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Voi  ben  conoscete , o mia  celeste  Signora , 
quanti  'peccati  ho  commessi  in  vita  mia.  Que- 
sto doloróso  pensiero  mi  fa  ripetere  con  Eze- 
chia : lo  ripenserò  dinanzi  a te  a tutti  gli  anni 
miei  nell ’ amarezza  delV  anima  mia:  Recogita- 
bo  tibi  omnes  annos  meos  in  amaritudine  ani- 
mae  meae.  ( Isa:  38.  15  ).  Ma  voi  conoscete 
ancora  che  se  io  segnai  gli  anni  miei  colle  col- 
pe, voi  li  segnaste  colle  misericordie , che  con- 
tinuatamente da  Dio  m’ impetraste.  A darvi 
dunque  un  piccolo  argomento  della  gratitudine, 
ond’  è il  mio  cuore  animato  , per  la  cura  pie- 
tosa che  di  me  prendeste , io  v’  offro  e consacro 
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questo  povero  lavoro . Accettatelo,  o Madre  di 
Dio,  e beneditelo,  perchè  possa  in  chiunque  lo 
leggerà  produrre  quel  frutto,  che  per  me  stesso 

10  bramo , cioè  di  farvi  sempre  più  conoscere 
ed  amare.  E giacché  siete  una  Signora  liberar- 
lissima,  che  solete  dar  grandi  premii  per  pic- 
coli servigi  u voi  venduti,  datemi  per  mercede 

11  vostro  amore,  e la  protezione  vostra  nel  tem- 
po della  vita,  che  mi  resta,  e nel  punto  deUa 
morte  che  s’avvicina. 
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PREFAZIONE 


Non  è nuovo  il  disegno  di  dare  a’ fedeli 
ogni  dì  una  lezione  intorno  alla  Vergine 
Madre  di  Dio  Maria  SS.  Quindi  io  non  mi 
usurpo  la  gloria  dell’ invenzione , e dichia- 
ro con  semplicità,  che  il  motivo,  il  quale 
mi  ha  spinto  a scrivere  quest’operetta  , è 
stato  la  gratitudine  , e 1'  amore.  Io  sono 
obbligato  a Maria  di  tutto  il  mio  bene , 
della  mia  conversione , della  mia  vocazio- 
ne a lasciare  il  mondo , e di  quante  altre 
grazie  ricevei  dal  Signore.  Grato  a tanti 
benefizi  io  procurai  di  predicar  delle  di  Lei 
grandezze , ed  insinuai  agli  altri  la  dolce 
e salutevole  divozione  verso  di  Lei.  Quan- 
do poi  vidi,  che  per  le  infermità  sofferte, 
non  poteva  più  esercitar  con  frequenza  il 
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ministero  della  parola , pensai  a scrivere 
quello  che  avrei  voluto  dire , e ad  eter- 
nare cqsì  l’ attestato  della  mia  gratitudine 
verso  di  Lei.  Oltre  a ciò  io  mi  sentiva  un 
poco  d’ amore  per  la  Vergine  benedetta,  e 
voleva  per  qualche  via  sfogarlo.  Vedeva 
che  gli  amanti  mondani  parlavano  spesso 
delle  persone  amate,  e le  lodavano  o colla 
voce,  o collo  scritto.  Dissi  allora  che  seb- 
bene io  fossi  T ultimo  amante  di  Maria  , 
poteva  nondimeno,  se  non  sempre  parlare 
di  Lei , almeno  scrivere  sempre  de’  suoi 
pregi,  e delle  sue  glorie.  W appigliai  quin- 
di a questo  mezzo  amoroso,  e scrissi  que- 
sto povero  lavoro,  colla  speranza  di  git— 
tare  ne’  cuori  altrui  una  scintilla  di  quella 
fiamma  beata  , onde  tutti  arder  dobbiamo 
per  la  Regina  del  Paradiso. 

Perchè  poi  abbia  scelto  a preferenza  lo 
scrivere  per  ogni  giorno  una  lezione,  che 
fomenti  l’ amor  nostro  per  la  Vergine , è 
stato  primieramente  per  dimostrare  che 
tutti  i Servi  di  Dio,  la  cui  memoria  cade 
in  ciascun  giorno  dell’  anno , sono  stati 


Digitized  by  Google 


— VII  — 

amantissimi  di  nostra  Signora,  e che  la  di- 
vozione verso  di  Lei,  ha  avuto  ne’  veri  cre- 
denti principii  colla  Chiesa,  e durerà  finché 
il  mondo  dura.  Inoltre  l’esperienza  chiara- 
mente dimostra,  che  la  continuazione  dei 
medesimi  esercizi  benché  molto  lodevoli, 
suole  arrecare  noia  e tedio  al  nostro  spi- 
rito, per  sua  inclinazione  molto  debole  e 
fiacco  nell’  acquisto,  ed  avanzamento  delle 
virtù.  Laonde  si  renderà  più  facile,  e me- 
no noioso  il  proseguir  con  diligenza  il  di- 
voto culto , che  dobbiamo  prestare  a no- 
stra Signora , per  la  varietà  degli  esercizi, 
che  giornalmente  sono  in  queste  lezioni 
proposti.  Da  ultimo  non  passa  giorno,  in 
cui  con  qualche  colpa  o grave  o leggiera 
non  provochiamo  contro  di  noi  la  collera 
del  Signore.  Conviene  dunque  non  trala- 
sciare giorno  alcuno,  in  cui  non  s’implori 
V aiuto  di  Maria  a nostro  favore  , accioc- 
ché Ella  sia  mediatrice  presso  il  suo  divi- 
no Figliuolo , che  con  le  colpe  tanto  fre- 
quentemente disgustiamo. 

Beali  noi,  se,  come  dice  Maria , veglia- 
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mo  ogni  giorno  con  divote  pratiche , ed 
amorose  preghiere  alle  porte  della  sua  mi- 
sericordia. Beatus  homo  qui  vigilat  ad  fo- . 
res  meas  quotidie  ( Prov  : 8 ).  Imperocché 
potendo  ogni  giorno  esser  1*  ultimo  di  no- 
stra vita  , non  ci  sarà  spaventoso  coll’as- 
sistenza della  Vergine  , mentre  che  a tale 
effetto  viene  quotidianamente  da  noi  in- 
vocata, onorata,  ed  imitata. 


I 
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1 GENNAIO 

La  Chiesa  nostra  madre  è tutta  occu- 
pala a santificare  questo  primo  giorno  del- 
f anno  novello,  col  proporre  a’  fedeli  suoi 
* figli  il  gran  mistero  della  Circoncisione 
di  Gesù  Cristo.  La  legge , onde  si  co- 
mandava da  Dio  la  Circoncisione  agli  E- 
brei,  non  riguardava  affatto  il  Redentore 
del  mondo.  Imperciocché  essa  aveva  un 
doppio  scopo,  cioè  serviva  come  un  ri- 
medio del  peccato  originale  in  virtù  del- 
la fede,  che*  eccitava  ne’ meriti  di  Cristo 
venturo  ; ed  era  come  un  segno  dell’  allean- 
za, Gior.  I.  1 
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za  , e delle  promesse  tra  Dio  ed  Àbramo, 
e la  di  costui  posterità.  Ora  Cristo  nell’In- 
carnazione non  fu  tocco  dalla  colpa  origi- 
nale, ed  era  appunto  venuto  per  adempie- 
re le  promesse  dell’ antica  alleanza  , e per 
istabilirne  un’altra  nuova  e perfetta.  Fu 
Egli  dunque  libero  dall’osservanza  della 
legge  della  Circoncisione.  Intanto  vi  si  vol- 
le assoggettare,  primieramente  per  dimo- 
strarci col  suo  esempio  la  virtù  dell’umile 
ubbidienza  ; appresso  per  cominciare  fin 
dalla  culla  il  grande  affare  della  nostra  sal- 
vezza; da  ultimo  per  circoncidere  in  sè 
Capo  innocentissimo  della  Chiesa  , tutto 
quello , che  di  difettoso  trovasi  in  noi  sue 
mistiche  membra. 

Intanto  la  Vergine  Maria  ebbe  gran  par- 
- te  in  questa  cerimonia  legale.  Ella  intese 
nell’ anima  sua  benedetta  un  vivissimo  do- 
lore pel  taglio , e pel  sangue , che  sparse 
in  tal  mistero  il  suo  delicato  Figlio  bambi- 
no. Ad  averne  una  qualche  idea,  noi  pos- 
siamo piamente  considerare,  che  Ella  to- 
gliesse al  suo  celeste  infante  le  povere  fa- 
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sce,  non  senza  copie  di  lagrime,  le  quali 
empirono  il  bel  viso  di  Lei , come  rugiada 
fra  bianche,  e vermiglie  rose.  Poscia  il  te- 
nero Cuore  suo,  che  non  palpitava,  nè  vi- 
veva che  pel  suo  Gesù,  dolorosamente  si 
commosse  alla  pena  provata  dal  Figlio,  che 
la  provò  non  solo  come  bambino  di  otto 
giorni , ma  come  uomo  perfetto,  e che  ave- 
va l’intero  e compito  uso  di  ragione  e di 
giudizio.  0 dolce  Maria,  voi  cominciaste  a 
sentir  quei  dolori,  che  non  avevate  sentiti 
nel  parto.  Fino  a questo  momento  voi  go- 
devate di  vedere  il  Figlio  di  Dio,  divenuto 
figlio  vostro,  mille  baci  soavissimi  gl’ im- 
primevate sulla  fronte  divina,  e piena  di 
gaudio  ve  lo  stringevate  al  materno  vostro 
petto.  Ma  ora  lo  vedete  come  uomo,  ed  in 
forma  di  peccatore,  prender  sacramento  di 
peccatore,  e piangere,  ed  insanguinarsi, ed 
assai  dolersi.  Ah  voi  potete  ben  ripetere 
che  il  vostro  amato  Gesù,  quantunque  bam- 
bino, quantunque  pendente  ancora  dalle 
vostre  poppe  materne,  è per  voi  nella  sua 
Circoncisione  , come  uu  fasce  Ito  di  mirra 
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amarissima  : Fasciculus  myrrhae  dileclus 
meus  mihiy  inler  ubera  mea  commorabilur. 
fCant . i .). 

Inoltre  noi  dobbiamo  ancor  mollo  alla 
Vergine  benedetta  nostra  Signora  per  T im- 
posizione del  SS.'  Nome  di  Gesù  dato  in 
questo  giorno  al  celeste  Bambino.  Impe- 
rocché Ella,  che  di  tal  nome  aveva  già  pri- 
ma avuta  rivelazione  dall’Arcangelo  Ga- 
briele, manifestò,  che  si  dovea  imporre  al 
suo  divino  Figliuolo.  Oh  con  qual  fede,  ri- 
verenza, ed  amore  Ella  lo  profferì.  Cono- 
sceva mollo  bene  che  pei  meriti  di  questo 
Gesù  Salvatore,  Ella  era  stala  redenta  in 
un  modo  straordinario  e singolare,  pre- 
servata dalla  colpa  originale,  fatta  piena  di 
grazia  e santità.  Preghiamo  dunque  Maria 
in  questo  primo  giorno  dell’  anno  novello, 
che  c’  impetri  dal  suo  benedetto  Figliuolo 
primieramente  la  circoncisione  spirituale 
del  nostro  cuore.  Noi  per  gli  anni  della 
nostra  vita  già  scorsa  secondammo  le  voglie 
del  nostro  cuore  corrotto , senza  imbri- 
gliarne le  passioni  disordinate,  ed  offenden- 
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do  Dio  con  peccati  di  pensieri,  di  parole , 
e d’azioni.  Per  questa  durezza  del  nostro 
cuore,  onde  resistemmo  allo  Spirito  San- 
to, che  c’inspirava  il  mortificarlo,  potreb- 
bonsi  a noi  dirigere  le  parole,  che  S.  Ste- 
fano diceva  a’ Giudei:  Dura  cervice,  et  m- 
circumcisis  cordibus,  et  auribus,  vossemper 
Spìritui  Sancto  resistitis.  (Art.  J.)  Preghia- 
mo inoltre  Maria , che  nelle  occasioni , in 
cui  per  troncare,  e circoncidere  i moti 
delle  nostre  disordinate  passioni , abbiamo 
bisogno  dell’aiuto  di  Dio,  ci  ottenga  la 
grazia  d’ invocare  spesso  con  fede  , e con 
amore  il  dolcissimo,  e potente  Nome  di 
Gesù , unendolo  al  di  lei  caro  e soavissimo 
Nome.  Beati  noi  se  avremo  nel  tempo  di 
vita  , che  ci  rimane  , questo  santo  costu- 
me. Da  Gesù,  e da  Maria  aiutati,  giunge- 
remo a togliere  dal  nostro  cuore  tutto 
quello,  che  dispiace  a’ purissimi  sguardi  di 
Dio.  Questi  nomi  salutari  saran  da  noi  in- 
vocati nel  punto  della  morte,  che  è il  tem- 
po del  nostro  massimo  bisogno.  Potremo 
in  fine  sperare , che  il  nostro  nome  sarà 
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scritto  nel  libro  della  vita,  avendo  portato 
nel  nostro  cuore  , e sulla  nostra  lingua 
scolpiti  i Nomi  SS.  di  Gesù  , e di  Maria. 
Quindi  ad  eccitare  in  noi  il  coraggio  di  co- 
minciare, e compire  la  circoncisione  spi- 
rituale del  nostro  cuore,  ripetiamo  col  di- 
volo Alfonso  Rodriquez  : Iesus , et  Maria  , 
amores  mci  àtticissimi , prò  vobis  patiar,  prò 
vobis  moriar , sim  totus  vester , sim  nihil 
meus.  (Ap.  Auriem.  aff.  scamb.J. 

2 GENNAIO 

Il  gran  Vescovo  S.Spiridione,  celebre  per 
cristiana  semplicità,  per  illibatezza  di  costu- 
mi, e per  fama  di  miracoli,  è dalla  Chiesa  in 
questo  giorno  ricordato.  Questi  dopo  che 
nella  persecuzione  di  Massimiano  sostenne 
il  doloroso  martirio  di  essergli  cavato  fuori 
locchio  destro,  reciso  il  poplite  sinistro , e 
venir  condannato  a metalli , intervenne  al 
santo  Concilio  di  Nicea.  Quivi  sostenne  glo- 
riosamente il  dogma  cattolico  della  Divinità 
del  Verbo , e per  conseguenza  anche  l’ altro 
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«Iella  divina  maternità  di  Maria.  Oh  che 
grande,  ed  utile  esercizio  di  fede,  e di  pie- 
tà, si  è il  difendere  per  tutte  le  vie  possi- 
bili l’onore,  ed  il  culto  alla  vera,  e degna 
Madre  di  Dio!  Noi  viviamo  iu  tempi  dif- 
ficili , e pericolosi  in  materia  di  Religione, 
e di  fede.  Siamo  in  mezzo  ad  uomini,  che 
essendo  cristiani  pel  ricevuto  Battesimo  , 
giungono  a tale  empietà  da  vomitar  paro- 
le di  bestemmia  contro  Cristo,  e la  sua 
SS.  Madre.  Essi  aizzati  dai  Demonio  ne- 
mico giurato  di  Maria,  si  studiarono  in  que- 
sti ultimi  tempi  di  ammaestrare  anche  gli 
altri  in  cotal  loro  sacrilega  maniera  di  par- 
lare. Ed  in  vero,  nel  secolo  in  cui  viviamo, 
furono  a bella  posta  stabilite  in  Italia  cer- 
te società  per  insegnare  altrui  a bestem- 
miar Maria.  0 grande,  e pia,  e degna  di 
tutte  le  lodi  SS.  Vergine  Maria , se  il  vo- 
stro nome  è così  dolce  ed  amabile  , che , 
come  dice  S.  Bernardo,  non  può  esser  prof- 
ferito, senza  che  infiammi  d’amore  chi  lo 
nomina:  Tu  nec  nominali  potes , quin  ac~ 
ccndas,  fS.  Bern.  ap.  S.  Bon.  Spec.  c.  8) : 
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se  basta  che  esso  s’affacci  solamente  al 
pensiero,  per  consolar  l’animo  di  chi  v’a- 
ma:  Nec  cogilari,  quin  recreas  affecius  di- 
ligentium  te,  (ut  supraj  : come  va  poi  che  si 
trovino  uomini  così  empi  e perversi  da  vo- 
mitar parole  di  vostra  ingiuria  e disonore! 
Ahi  che  la  sola  cagione  ò la  rabbia,  che  il 
demonio  sentesi  contro  di  Voi , che  sem- 
pre e compiutamente  lo  vinceste  : Inimi— 
cus  homo  hoc  fecit.  ( Matth . c . i3.) . 

Quindi  non  è a maravigliare,  se  fin  da’pri- 
mi  secoli  della  Chiesa  si  videro  bocche  in- 
fernali prender  di  mira  la  Vergin  Madre  di 
Dio.  L’ empio  eresiarca  Nestorio  fu  uno 
de’ più  grandi  istrumenti,  di  cui  si  servì  il 
demonio  per  isfogar  l’ira  sua  contro  Ma- 
ria. Perocché  quest’uomo  infernale  a viso 
aperto  bestemmiando  negò  alla  Vergine  la 
sua  singolare,  e divina  dignità  di  madre  di 
Dio.  E sebbene  la  Chiesa  gelosa  difendi- 
trice  dell’onor  di  Maria  abbia  fulminato 
l’anatema  contro  di  questa  esecranda  be- 
stemmia, nondimeno  il  demonio  ostinato 
ne’  suoi  maligni  tentativi  , stimola  tutto 
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giorno  i suoi  volontari  seguaci  ad  impie- 
gar le  loro  lingue  velenose  contro  l’ onor 
di  Maria.  S’odono  nelle  case,  dove  sventu- 
ratamente abita  qualcuno  di  questi  scia- 
gurati e vili  cristiani,  delle  orrende  espres- 
sioni ingiuriose  alla  Vergin  Madre.  Al  col- 
po d’ una  disgrazia  che  non  si  voleva , nè 
si  aspettava,  sentonsi  non  solo  in  privato, 
ma  anche  nelle  pubbliche  vie,  vibrarsi  co- 
me dardi  avvelenati  molti  ingiuriosi  alla 
nostra  celeste  Siguora.  Miseri  cristiani  ! 
Essi  con  tal  sacrilega  maniera  di  parlare  si 
rassomigliano  anche  qui  in  terra  agli  eter- 
namente dannati  ; e si  chiudono  per  loro 
propria  colpa  la  porta  del  Cielo,  che  è ap- 
punto Maria  chiamata  dalla  Chiesa:  Janua 
Coeli.  Almeno  ricorressero  una  volta  que- 
sti sventurati  a’  piedi  di  quella  Signora , 
che  ingiuriarono,  perocché  potrebbero  an- 
che per  mezzo  di  Lei  sperare  il  perdono , 
e la  grazia  : essendo  verissimo  il  pensamen- 
to di  S.  Bonaventura,  che  Maria  stimasi 
offesa  non  solo  da  chi  la  ingiuria,  ma  an- 
che da  chi  dopo  d’averla  ingiuriata , non 
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ricorre  a Lei  per  riceverne  il  perdono:  In 
te , Domina , peccant , non  solimi  qui  tibi 
iniuriam  irrogante  sed  edam , qui  te  7ion 
rogant.  (S.  Bonav.  in  Spec . V.)  Io  lo  spero, 
o pietosa  Maria,  che  un  giorno  i vostri 
medesimi  ingiurialori  ritornino  a voi  pen- 
titi, e si  salvino. 

Intanto,  che  faranno  per  opporsi  a que- 
sto empio  costume  gli  amanti  veraci  del— 
l’onor  di  Maria?  Rimarranno  gelidi,  ed 
indifferenti  a’ disonori,  che  si  fanno  a sì  te- 
nera Madre?  No  per  certo:  altrimenti  mo- 
strerebbero col  fatto  di  non  aver  per  Lei 
nè  divozione , nè  affetto.  Essi  dunque  deb- 
bono per  tutte  le  vie  possibili  riparare  gli 
oltraggi,  che  si  fanno  alla  loro  celeste  Re- 
gina. Debbono  primieramente  mostrare  col 
loro  esempio  l’altissimo  onore , che  essi 
hanno  per  la  vera  e degna  Madre  di  Dio. 
Quindi  al  sentirne  profferire  il  santissimo 
Nome  procurino  di  togliersi  il  cappello,  o 
di  chinar  la  lesta.  Al  suono  della  cam- 
pana, che  al  sorger  del  Sole,  al  mezzodì , 
ed  alla  sera  invila  i fedeli  ad  onorar  Maria, 
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ovunque  essi  si  ritrovino,  salutino  tosto  a 
capo  scoverto  la  celeste  Signora.  Inoltre 
quando  alla  loro  presenza  vedessero  uomi- 
ni sconsigliati,  che  avessero  l’ ardimento 
di  parlar  con  poco  rispetto,  o con  parole 
contrarie  all’  onor  di  Maria  , s’armino  di 
santo  zelo , e mostrino  col  turbamento  del 
volto , ed  anche , ove  si  può , colla  voce , 
il  dispiacere  vivissimo,  che  provano  per 
l’ascoltata  ingiuria.  Infine  impieghino  essi 
la  loro  lingua  con  apposite  , e brevi  ora- 
zioni a benedire  spesso  nel  corso  del  giorno 
il  santo  Nome  di  Maria  Vergine  e Madre. 

Sì,  amabile  mia  Regina,  io  v’amo,  e per 
r amore  che  vi  porto,  sento  vivissimo  nel 
mio  cuore  il  dispiacere  di  vedervi  disprez- 
zata , ed  ingiuriata.  Coll’  esempio  , e colla 
voce  voglio  mostrare  innanzi  al  Cielo  ed 
alla  terra  che  io  vi  credo , e vi  onoro  co- 
me vera  e degna  Madre  di  Dio,  innanzi  a 
cui  dee  piegare  il  ginocchio  il  Cielo , la 
terra,  e gli  abissi. 


5 GENNAIO 


Oggi  da  S.  Chiesa  è celebrata  l’ ottava 
di  S.  Giovanni  Apostolo  ed  Evangelista  , 
il  quale  può  dirsi  a ragione  il  figlio  adot- 
tivo e diletto  di  Maria,» essendo  stato  a 
Lei  lasciato  per  figlio  dal  moribondo  Gesù 
sulla  Croce.  Oh  quante  virtù  apprese  que- 
sto fortunato  Apostolo  negli  anni,  che  vis- 
se sotto  un  medesimo  tetto  con  la  bene- 
detta Vergine , e fedelmente  la  servì  ! Ma 
quella  virtù , che  sopra  le  altre  egli  più  in 
Lei  ammirò,  e per  ogni  via  possibile  pro- 
curò d’imitare  nel  suo  Apostolico  mini- 
stero , pare , che  sia  stata  la  carità  col 
prossimo.  Nei  suoi  scritti  si  trova  in  cento 
maniere  diverse  insegnala,  e ripetuta  la 
vicendevole  fraterna  carità.  Il  soggetto  or- 
dinario delle  sue  prediche  era  la  carità  col 
prossimo  ; di  modo  che  riferisce  di  lui 
S.  Girolamo,  essersi  tediati  i suoi- disce- 
poli di  sentir  sempre  dalla  sua  bocca  que- 
ste parole:  Figli  miei,  amatevi  gli  uni  cogli 
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altri:  Filioli,  diligile  alterutrum.  Sarà  dun- 
que oggi  un  utile  esercizio  per  noi,  ed  una 
pratica  molto  gradita  alla  Madre  di  Dio , 
di  cui  ci  vantiamo  figliuoli  adottivi,  il  pro- 
curare d’ imitarla  nella  carità  col  prossimo. 
Poniamoci  dinanzi  agli  occhi  Maria , e ri- 
cordiamoci di  quell’ amore,  onde  soccorre- 
va i bisognosi,  senza  neppure  esserne  ri- 
chiesta , come  fece  nelle  nozze  di  Cana,  al- 
lorché dimandò  al  Figlio  il  miracolo  del 
vino,  esponendo  l’afflizione  di  quella  fami- 
glia: Vinum  non  habent.  (loan.  2.)  Ricor- 
diamoci di  quella  fretta  amorosa,  che  Ella 
si  dava , quando  tratlavasi  di  sollevare  il 
prossimo,  come  dimostrò,  quando  per  uf- 
fizio di  carità  corse  per  le  montagne  della 
Giudea  alla  casa  di  Elisabetta  : Abiit  in 
montana  cum  festinatione.  (Lue.  c.  1.)  Ri- 
cordiamoci in  fine,  che  questa  carità  di 
Maria  verso  di  noi  miserabili  non  è man- 
cata ora  che  Ella  sta  in  Cielo,  ma  invece  è 
molto  più  cresciuta.  Quindi  scrisse  S.  Bo- 
naventura : Magna  fuit  erga  miseros  mi- 
sericordia Marine  adhuc  exulantis  in  mun - 
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do,  sed  multo  major  est  regnanlis  in  Coelo. 
(Spec.  c.  8.)  Beato  colui,  che  pregiandosi 
d’ esser  figlio  di  Maria,  si  studia  d’ imitar- 
la nella  fraterna  carità.  Imperocché  , dice 
S.  Gregorio  Nazianzeno,  non  esservi  co- 
sa, onde  possiamo  più  acquistarci  l’affetto 
di  Maria,  quanto  l’usar  carità  col  nostro 
prossimo:  Nidi  a res  est , quae  Virginis  be- 
nevolenliam  concilict,  ac  misericordia.  Laon- 
de siccome  Iddio  ci  esorta  ad  imitar  Lui 
nella  misericordia  verso  i bisognosi,  dicen- 
doci Gesù  Cristo:  Estote  misericordes , sicut 
et  Pater  vester  misericors  est.  (Lue.  6.  63. J; 
così  par  che  anche  Maria  dica  a tutti  i suoi 
figli;  Estote  misericordes,  sicut  et  Mater  vo- 
stra misericors  est.  È cosa  certissima,  che  se- 
condo la  carità , la  quale  useremo  col  pros- 
simo, Iddio,  e Maria  l’useranno  con  noi. 
Il  nostro  amore  per  gli  altrui  bisogni,  è la 
misura,  che  tiene  Dio,  e la  sua  Madre  nel 
compartirci  la  loro  misericordia.  Eadem 
quippe  mensura,  qua  mensi  fuerilis,  reme - 
tielur  vobis.  (Lue.  6.  38.). 

A questa  virtù,  che  formar  dee  il  ca- 
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ratiere  distintivo  de’  figliuoli  di  Maria , ci 
spinge  col  suo  esempio  la  Vergine  S.a  Ge- 
nevefa,  di  cui  oggi  si  celebra  la  memoria. 
L’amore)  e la  divozione  di  questa  Santa 
verso  la  Madre  di  Dio , sembrava  di  supe- 
rare tutte  le  altre  sue  virtù;  ed  ella  niente 
tanto  raccomandava  a tutti  coloro,  che  ve- 
nivano a visitarla,  ed  alle  sue  figliuole,  quan- 
to T amore  a Maria.  Questa  era  la  cagione 
beata,  che  la  spingeva  ad  aver  carità  per 
gli  altrui  temporali,  ed  eterni  bisogni.  At- 
tila Re  degli  Unni,  avendo  passalo  le  Al- 
pi e ’l  Rodano , andava  ad  assalire  Parigi; 
quando  la  Santa  uscendo  dalia  sua  solitu- 
dine, esortò  tutto  il  popolo  a placare  Tira 
di  Dio  colle  orazioni,  e col  digiuno.  Nei 
mezzo  di  questi  esercizi  di  pietà,  s’inte- 
se, che  l’esercito  de’ Barbari  era  di  ritor- 
no, il  che  fece  dire  a’ Parigini,  che  erano 
debitori  di  quel  miracolo  alle  orazioni  di 
S.a  Genevefa.  Meroveo  assediando  Parigi 
avea  ridotta  la  città  agli  estremi.  S.a  Ge- 
nevefa mossa  dalla  gran  miseria,  alla  qua- 
le la  fame  riduceva  gli  abitanti,  esce  dalla 
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adunare  delle  biade;  e mettendosi  alla  te- 
sta del  convoglio,  lo  conduce  a Parigi , e 
con  questo  mezzo  salva  a tutto  il  popola 
la  vita. 

Se  dunque  noi  ci  vantiamo  d’esser  figli 
adottivi  di  Maria,  vestiamoci  oggi  di  vi- 
scere di  misericordia  per  le  miserie  del 
nostro  prossimo.  Procuriamo  di  adoperare 
tutti  i mezzi , che  sono  in  nostro  potere , 
per  sollevare  alcuno,  che  sia  bisognoso  di 
beni  riguardanti  o l’ anima,  o il  corpo.  E 
se  non  ci  è permesso  di  aiutare  coll’opera 
nostra  l’altrui  miseria  , almeno  coll’ ora- 
zione supplichiamo  devotamente  la  Regina 
del  Cielo,  che  aiuti  il  povero,  ed  il  biso- 
gnoso : affinchè  esercitandoci  in  questi  alti 
di  compassione , ci  dimostriamo  veri  figli 
di  Colei,  che  è Madre  di  Misericordia. 

O celeste  Signora,  le  cui  viscere  ma- 
terne son  ripiene  d’immensa  compassione 
pe*  nostri  spirituali  e temporali  bisogni,  io 
che  mi  vanto  figlio  vostro,  voglio  imitar- 
vi specialmente  nella  carità  verso  del  pros- 
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simo.  Secondo  le  mie  forze  mi  eserciterò 
nelle  opere  della  misericordia  o spirituale 
o corporale,  e spero  che  per  tal  mezzo  mi 
usiate  misericordia , e mi  otteniate  da  Dio 
la  salvezza. 

4 GENNAIO 

Se  nello  scorso  giorno  prendemmo  a mo- 
dello della  carità,  che  dobbiamo  avere  ver- 
so del  prossimo  la  SS.  Vergine  Maria,  oggi 
avremo  nostra  Signora  Maestra  dell’  amo- 
re, onde  arder  dobbiamo  pel  nostro  Dio. 
Imperciocché  una  prodigiosa  apparizione 
di  Maria  alla  B.  Angela  da  Foligno,  di  cui 
in  questo  giorno  si  fa  memoria,  porge  a 
noi  la  felice  occasione  d’apparar  dalla  Ver- 
gine la  maniera,  onde  si  ama  Dio.  Un  dì 
tra  gli  altri  vide  questa  Beata  la  Madre  di 
Dio , che  così  le  disse:  Giacché  tu  hai  ri- 
cevuto  il  mio  diletto  Figliuolo  nell’Ostia 
consacrata  , conviene  che  ancora  io  venga 
a te,  e ti  dia  la  mia  benedizione.  Dopo 
averla  benedetta,  le  soggiunse  queste  paro- 

Lez.  Giom.  I.  2 


Digìtized  by  Google 


— 18  — 

le  ; Studeas  dilìgente)'  et  sollicite  ad  amati— 
dum  quanlum  potes,  quia  tu  es  multimi 
amata , et  venias  in  rem  infinitam.  Procura, 
o figliuola  mia , di  corrispondere  con  ogni 
maggiore  sforzo  del  luo  cuore  all’amore  , 
che  verso  di  le  dimostra  così  eccessivo  il 
mio  divino  Figliuolo;  amalo  quanto  puoi, 
c crescerai  in  una  cosa  infinita , amando , 
ed  essendo  sempre  più  riamata  da  un  Dio 
infinito.  Dalle  quali  parole  rimase  Angela 
riempiuta  nel  suo  cuore  d’una  consolazio- 
ne, e gioia  inesplicabile.  , 

Mettiamoci  dunque  in  questo  giorno 
come  piccoli  fanciulli  insipienti  dinanzi  a 
Maria  Madre  del  hello  Amore , la  quale 
c’invila  a ricopiar  da  Lei  la  regola  del  di- 
vino Amore  cou  quelle  dolci  parole  : Si 
quis  est  parvulus,  veniat  ad  me,  et  ìnsipien- 
libus  locuta  est.  (Prov.  c.  g.J  Ella  niuu’ al- 
tra cosa  più  richiede  da’ suoi  devoti,  quan- 
to che  amino  Iddio  assai , e crescano  sem- 
pre in  questo  Amore.  Difatti  perchè  mai, 
dice  il  Novarino,  Maria  colla  Sposa  decan- 
tici prega  gli  Angelici  far  noto  al  suo  Si- 
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gnore  il  grande  amor  che  gli  porta  , con 
dire  : Adiuro  vos  filiae  Ierusalem , si  inve- 


nerilis  dilectiyn  meum , ut  nuntietis  ei , quia 
amore  langueo.  ( Cat.  5.  8.J?  Forse  quel 


Dio,  che  la  ferì,  non  conosce  l’amorosa 


ferita  del  suo  cuore?  Certo  che  sì  ; ma  la 


divina  Madre  volle  con  ciò  far  palese,  non 
già  a Dio , ma  a noi  altri  il  suo  amore , 
affinchè  siccome  Ella  era  ferita , potesse 
anche  ferir  noi  d’ amor  divino:  Cur  vul- 


nus estendi  quaerit  dilecto , qui  vulnus  fecit? 
Ut  vulnerata  t minerei.  (Lib.  4 • w.  3o6.) 
Consideriamo  dunque  Maria,  la  quale  non 
colla  voce  , ma  coll’ ammirabile  esempio 
della  sua  vita  c’insegna  l’amore  di  Dio.  Il 
primo  e grande  comandamento,  col  quale 
Gesù  Cristo  c'impone  di  amar  Dio  con  tut- 
to il  cuore,  cioè  senza  misura:  Diliges 
Dominum  Deum  tuum  ex  loto  corde  tuo , 
(Matih.  22.  3y.)  non  si  può  adempire  per- 
fettamente dagli  uomini  qui  in  terra.  Una 
sola  creatura  perfettissimamente  lo  adem- 
pì, e questa  fu  la  Vergine  Maria.  L’amor 
divino,  dice  S.  Bernardo,  talmente  ferì,  e 
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trapassò  l’ anima  di  nostra  Signora , che 
non  le  rimase  parte  alcuna  non  ferita  d’a- 
more; ond’ella  adempì  senza  difetto  ileo- 
mandamento  dell’amore:  Amor  Christi  Ma - 
riae  animam  non  modo  trans fiocit,  sed  eliam 
penelravit , ut  nullam  particulam  vacuata 
amore  relinqueret  : sed  foto  corde  , tota 
anima , tota  virtute  diligerei,  et  esset gratta 
piena.  ( Ser.  2g.  in  Cant.)  Dice  dunque  a 
ragione  Riccardo , che  gli  stessi  Serahni 
potevano  scendere  dal  Cielo  ad  apparare 
nel  Cuore  di  Maria  il  modo  di  amare  Dio: 
Seraphim  e coelo  descendere  potuerant , ut 
amorem  discerent  in  corde  Virginis.  Gli  atti 
di  amore,  che  faceva  l’anima  benedetta  di 
Maria,  stando  sempre  assorta  a contem- 
plare Iddio,  erano  senza  numero,  anzi  cre- 
de Bernardino  da  Bustis,  che  Ella  con  uno, 
ma  continuato  atto  d’amore,  per  singoiar 
privilegio,  amasse  sempre  attualmente  Id- 
dio : Ipsa  gloriosissima  Virgo , de  privile- 
gio singulari , continuo , et  semper  Deum 
amabat  actualiter.  ( P.  2.  Ser.  4*  de  Nat. 
Virg.J  Neppure  il  sonno  impediva  a Ma— 
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ria l’amare  il  suo  Dio  ; ond’ElIa  ben  dir 
poteva  colla  sposa:  Ego  dormio , et  cor 
meum  vigilai.  fCant.  5.  2.). 

Ecco  T originale  perfetto  dell’ amor  di 
Dio  che  ci  presenta  nella  sua  vita  la  Ver- 
gine benedetta.  Ano! non  è dato  di  rico- 
piarlo interamente  : nondimeno  procuria- 
mo sempre  di  ritrarne  qualche  piccolo  li- 
neamento. Quindi  accostiamoci  quanto  più 
possiamo  colla  preghiera,  e cogli  affetti 
alla  nostra  amantissima  Signora,  affinchè  la 
fornace  di  carità , che  trovasi  nel  purissi- 
mo Cuore  di  lei , communichi  al  nostro 
qualche  sua  beata  fiamma.  Preghiamola 
inoltre,  che  in  questo  giorno,  ed  in  tutti 
gli  altri  della  nostra  vita,  ci  liberi  dal  pec- 
cato mortale , che  distrugge  la  carità , e 
dalla  colpa  veniale,  che  raffredda  1*  amore. 

Ah  Maria  Regina  dell’ amore,  ah  Madre 
mia  carissima , voi  ardeste  sempre,  e tutta 
d’amor  verso  Dio,  deh  degnatevi  di  dar- 
mene almeno  una  scintilla.  Altra  grazia 
non  vi  cerco,  che  questa.  0 Maria,  per 
quanto  amate  Gesù,  esauditemi,  e pregate 
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per  me.  Rivolgiamoci  infine  con  confiden- 
za a Lei,  ed  indirizziamole  la  bellissima 
-preghiera  di  S.  Bernardo:  Domina,  die  prò 
nolis  Filio  tuo:  Vinum  non  habent.  Calix 
hujus  vini  inebrians  qaain  praeclarus  est! 
Inebriai  amor  Dei  ad  contemplum  mundi , 
calefaeit , facit  fortes,  somnoìentos  ad  lem- 
por  alia,  et  adinvisibiliapromplos.(Bern.aut 
quisquis  est  Auctor  in  Sai.  Reg.  Semi.  4') 

S GENNAIO 

La  Chiesa  dispone  in  questo  giorno  i fe- 
deli suoi  figli  alla  gran  festività  dell’Epi- 
fania del  Signore  col  celebrarne  la  vigilia. 
Oh  con  quale  fervore  di  spirito  si  appa- 
recchiavano i cristiani  de’  secoli  felici  del- 
la Chiesa  a questo  altissimo  Mistero!  Nella 
notte,  che  la  precedeva,  il  popolo  tra  lo 
splendore  di  lampadi,  e di  torchi,  passava 
tutto  il  tempo  nella  chiesa  in  lezioni , ed 
in  preghiere.  Si  benedicevano  le  acque  pel 
Battesimo  de’ Catecumeni , ed  i fedeli,  se- 
condo che  scrive  S.  Giovan  Crisostomo , 
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avevano  la  divozione  di  lavarsi  con  quel- 
le acque,  e di  portarne  nelle  loro  case. 
S’infervori  dunque  in  questo  giorno*  ogni 
anima,  che  si  vanta  d’es$er  divota  di  Ma- 
ria , e procuri  per  darle  gusto  di  lavarsi 
nel  bagno  del  sangue  dell’Agnello  imma- 
colato Gesù  Cristo,  per  imbiancarsi  da  ogni 
macchia  di  colpa.  Poscia  per  far  cosa  gra- 
dita a nostra  Signora,  imiti  per  quanto  è 
possibile  i santi  He  Magi.  Questi  colla 
scorta  d’una  stella  apparsa  loro  nelle  orien- 
tali parti  del  mondo , intrapresero  un  lun- 
go viaggio  per  trovare  V Uomo-Dio  Gesù 
Cristo;  e per  conseguenza  anche  per  ve- 
ndere, ed  ossequiare  la  Madre  di  Lui  san- 
tissima , che  lo  aveva  dato  alla  luce  per  la 
salute  di  tutti  gli  uomini.  Sul  loro  esem- 
pio faccia  il  divoto  di  Maria  un  piccolo 
pellegrinaggio  a qualche  di  Lei  Santuario 
per  ricevere,  mediante  la  sua  intercessione, 
qualche  grazia  da  Gesù  Cristo. 

L’uso  de’ pellegrinaggi  a Tempii  della 
✓ Vergine  è antico  nella  Cattolica  Chiesa,  ed 
è stato  da  Maria  con  singolarissime  grazie 
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premiato.  Il  celebre  S.  Alessio  fece  un  gi- 
ro di  peregrinazioni  a molti  famosi  San- 
tuari di  Maria.  Il  solitario  S.  Gerlaco  nel 
giorno  del  Sabato  dedicato  a Maria  soleva 
partirsi  dal  suo  Romitorio , ed  andare  in 
Aquisgrana , luogo  lontano  circa  tre  mi- 
glia; dove  visitava  con  molta  pietà  la  Cap- 
pella tanto  famosa  edificata  da  Carlo  Ma- 
gno, c consacrata  da  S.  Leone  Papa  alla 
Regina  del  Cielo.  La  Santa  Casa  della  Ver- 
gine. in  Loreto  è il  caro  oggetto  de’  pelle- 
grinaggi di  tanti  fervorosi  divoti  di  Maria. 
S.  Giacomo  della  Marca  vi  si  portò  ben 
due  volte,  e ne  ottenne  grazia  per  l’ ani- 
ma, e pel  corpo.  So  bene , che  non  tutti 
hanno  i mezzi  per  fare  lunghi  viaggi  a’  ce- 
lebri Santuari  di  Maria , e molti  per  im- 
pedimenti o fisici,  o morali  non  hanno  la 
libertà  di  soddisfare  a questa  piissima  co- 
stumanza. Ma  ogni  fedele  può  con  poca 
fatica,  e con  grande  vantaggio  trasferirsi 
a qualche  Chiesa  posta  ad  una  certa  di- 
stanza dalla  propria  abitazione  , per  visi- 
tarvi la  vera  e degna  Madre  di  Dio.  S.  Ber- 
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nardino  da  Siena  andava  ogni  giorno  a vi- 
sitare una  divota  e celebre  Immagine  di 
Maria,  per  dichiararle  il  suo  amore  con 
teneri  colloquii , che  teneva  colla  sua  Re- 
gina. E però  a chi  gli  domandava  dove  an- 
dasse ogni  giorno  , diceva  , che  andava  a 
trovare  la  sua  innamorata.  Il  Padre  Giro- 
lamo de  Trexo  della  Compagnia  di  Gesù 
giubilava  in  chiamarsi  schiavo  di  Maria  ; 
ed  in  segno  della  sua  schiavitù  andava 
spesso  a visitarla  in  una  sua  Chiesa,  ed  in 
arrivarvi , prima  la  bagnava  di  lagrime  per 
la  tenerezza  dell’amore,  che  si  sentiva 
verso  Maria;  poscia  la  scopava  colla  lin- 
gua e còlla  faccia,  baciando  mille  volte 
quel  pavimento , pensando , che  quella  era 
casa  della  sua  Signora.  S.  Errico  Impera- 
dore  i primi  passi , che  dava  sempre  al- 
l’entrare in  qualche  Città,  erano  al  Tempio 
più  solenne,  che  quivi  fosse  di  Maria.  * 

È vero , che  in  ogni  sua  Immagine  an- 
cor privata  ci  conviene  onorar  la  Vergine; 
ma  è anche  vero , che  con  culto  più  spe- 
ciale da  uoi  si  onori  in  quelle  Immagini 
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pubbliche,  che  Ella  prende  ne’ sacri  Tem- 
pii per  istrumenti  da  compartire  a’ suoi 
popoli  favori  ancor  prodigiosi.  A questi 
Tempii  dunque , che  sono  le  Città  di  rifu- 
gio pei  peccatori,  debbono  i divoti  di  Ma- 
ria intraprendere  in  questo  giorno  le  loro 
visite , e diciam  così , i loro  piccoli  pelle- 
grinaggi. Nell’ arrivare  à quella  Chiesa  fis- 
sata per  termine  del  nostro  cammino,  en- 
triamoci con  raccoglimento,  e divozione; 
e dopo  di  aver  adorato  il  nostro  Redento- 
re G.  Cristo,  rivolgiamoci  all’ Immagine 
della  sua  Madre  Maria.  Figuriamoci  d’es- 
sere come  il  povero , che  domanda  la  li- 
mosina alla  sua  Signora;  come  il  peccato- 
re, che  dimanda  la  conversione  alla  sua 
Avvocata;  come  il  figlio,  che  cerca  l’aiuto 
alla  sua  tenera  Madre.  Maria  ci  guarderà, 
e ci  farà  quelle  grazie,  che  conoscerà  es- 
serci necessarie.  Imperocché  dice  Riccar- 
do di  S.  Vittore  esser  così  ripieno  di  pietà 
il  petto  di  Maria , che  appena  Ella  sa  le 
nostre  miserie,  subito  diffonde  il  latte  del- 
la sua  misericordia;  nè  può  la  benigna  Re- 
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gina  intendere  il  bisogno  di  qualche  ani- 
ma , e non  soccorrerla  : Adeo  replenlur 
ubera  tua  misericordia , ut  atterius  miseriae 
notitia  tacta , lac  fundant  misericordiae.  Nec 
possis  miserias  scire , et  non  subvenire . ( In 
Cantic . 23.). 

Pregheremo  dunque  la  Vergine  dinanzi 
alla  Immagine  da  noi  oggi  visitata  colla 
dolcissima  orazione  di  S.  Agostino:  Memo- 
rare piissima  Virgo  Maria , a saeculo  non 
esse  auditum  quemque  ad  tua  praesidia  con - 
fugientem,  tua  petentem  suffragia,  tua  im - 
plorantem  auxilia  esse  derelictum.  Ego  tali 
animatus  conpdentia , ad  te,  Virgo  Virgì- 
num  Mater , curro , ad  te  venio,  cor am  te  ge- 
mens  precator  assisto.  Noli , Mater  Verbi , 
verba  mea  despicere , sed  audi  propitia , et 
exaudi.  fS.  August.J. 
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6 GENNAIO 

Una  delle  maggiori  feste  della  Cattolica 
Chiesa  è certamente  l’Epifania.  Essa  vuol 
dire  la  manifestazione  del  Salvatore  del 
mondo.  La  Chiesa  unisce  in  questo  giorno 
tre  grandi  misteri  operali  dal  figlio  di  Dio, 
come  una  triplice  Epifania;  cioè  la  mani- 
festazione di  Gesù  Cristo  a Magi  col  lume 
d’ una  stella  ; a S.  Giovanni  colla  testimo- 
nianza renduta  dal  Padre  a Cristo  battez- 
zato dal  Precursore;  agli  Apostoli  col  pri- 
mo miracolo , che  Cristo  operò  nelle  noz- 
ze di  Cana,  mutando  l’acqua  in  vino.  In- 
tanto noi  per  fomentare  in  questo  giorno 
solenne  la  nostra  tenera  divozione  verso 
Maria,  consideriamo  brevemente  qual  par- 
te Ella  abbia  ne’  misteri , di  cui  la  Chiesa 
la  memoria  nell’Epifania. 

Primieramente  oggi  il  Redentore  bene- 
detto di  fresco  comparso  qui  in  terra  tra  noi 
volle  farsi  conoscere,  non  solo  a’ Giudei  per 
mezzo  dell’ Angelo,  che  inviò  a’Pastori;ma 
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ancora  a" Gentili  per  mezzo  <T  un  astro  ap- 
parso a Magi.  Per  tale  amorosa  disposi- 
zione la  gentilità  potette  partecipare  dei 
frutti  della  Redenzione;  e noi,  che  da  pa- 
dri gentili  discendemmo,  chiamati  fummo 
alla  vera  Fede,  per  essere  le  membra  del 
corpo  mistico  di  Gesù  Cristo.  Dobbiamo 
dunque  render  grazie  infinite  a Gesù  Cri- 
sto per  questo  dono  da  . noi  non  meritato. 

Ma  ricordiamoci  co'più  vivi  sentimenti 
di  riconoscenza,  e d’affetto,  che  questa 
singolarissima  grazia  della  chiamala  alla 
Fede  ci  fu  procurata  da  Maria  SS.  Ella  fu 
la  ministra  dell’ Incarnazione  del  Verbo;  e 
però  riconoscendo  noi  da  Lei  il  Redento- 
re, riconoscer  dobbiamo  da  Lei  i frutti 
della  Redenzione,  de’ quali  il  primo,  ed  il 
più  nobile  e necessario  è la  vocazione  alla 
Fede.  Ecco  perchè  S.  Cirillo  Alessandrino 
in  una  Omilia,  che  pronunziò  contro  l’ E- 
resiarca  Nestorio,  pieno  di  santo  entusia- 
smo esclamò:  Lode  sia  a Te,  o Santa  Ma- 
dre di  Dio;  Tu  sei  la  Regina  della  Catto- 
lica Fede:  Sii  tibi,  SanctaDei  Maier , laus. 
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Tu  Sceptrum  orthodoxae  Fidei.  ( S.  Cyril. 
Hom.  conira  Nestorium.J  Per  mezzo  tuo  le 
creature  schiave  dell’errore  de’ falsi  dei  , 
si  convertirono  alla  cognizione  della  veri- 
tà: Per  te  omnis  creatura  idolorum  errore 
detenta  , conversa  est  ad  agnitionem  verità- 
tis.  (Ut  supra.J  Ringrazieremo  dunque  in 
questo  giorno,  in  cui  noi  altri  gentili  fum- 
mo ammessi  alla  cognizione  del  Redento- 
re, anche  la  beatissima  Vergine,  qual  ma- 
dre di  tutti  i credenti,  del  gran  dono  del- 
la Fede,  come  se  da  Lei  ci  fosse  stato  sin- 
golarmente conceduto.  Madre  di  Dìo , vi 
ringrazio  colla  faccia  per  terra  , d’ avermi 
impetrata  la  grazia  di  esser  chiamato  a 
formar  parte  del  numero  de’ veri  credenti. 

Inoltre  Gesù  Cristo  ricevendo  in  questo 
giorno  per  sua  sola  umiltà  il  Battesimo  da 
S.  Giovanni , santificò  le  acque , perchè 
avessero  colla  sua  divina  parola  virtù  di 
santificare  le  anime  nostre.  Noi  essendo 
ancora  bambini  acquistammo  per  la  bat- 
tesimale lavanda  la  santificazione  merita- 
taci dal  Redentore  benedetto.  Ma  ricordia- 
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modiche  l’aver  noi  ricevuto  col  fatto  il 
Sacramento  del  Battesimo  fu  una  grazia  , 
che  ci  ottenne  da  Dio  la  gran  Vergine  Ma- 
ria. Imperocché  Ella  è la  ministra  gene- 
rale di  tutte  le  misericordie  del  Signore;  e 
la  più  segnalata  delle  divine  misericordie 
fu  Tesserci  stata  aperta  pel  Battesimo  la 
porta  per  entrare  nella  Cattolica  Chiesa. 
Quindi  se  noi  non  nascemmo  in  luoghi  in- 
fedeli , se  noi  non  morimmo  nel  seno  delle 
nostre  madri,  e giungemmo  a ricevere  il 
Sacramento  della  nostra  rigenerazione,  fu 
una  grazia  che  ci  ottenne  Maria,  come  co- 
lei , che  a simiglianza  del  Figlio  suo  ha  una 
sincera  volontà,  che  tutti  si  salvino.  E for- 
se S.  Cirillo  in  questo  senso  asserì , che 
per  mezzo  di  Maria  gli  uomini  fedeli  per- 
vennero al  santo  Battesimo:  Per  te  fideles 
homines  ad  sanctum  Baptisma  pervenerunt . 
(Ut  sapra.J  Ed  oh  avessimo  noi  conserva- 
ta la  bianca  stola  dell’ innocenza  , che  in 
quel  Sacramento  ricevemmo!  La  memoria 
amarissima  d’ averla  perduta  colle  colpe  , 
ci  dee  far  ricorrere  con  fiducia  a Maria 
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speranza  de’ peccatori  0 gran  Madre  di 
Dio,  pregale  il  vostro  benedetto  Figliuo- 
lo , che  ci  doni  la  grazia  della  conversio- 
ne, e del  perdono.  Per  l’aiuto  divino,  che 
ci  otterrete , dice  S.  Cirillo. , noi  giunger 
possiamo  a far  penitenza  de’ nostri  peccati: 
Te  adiutrice,  gentes  veniunt  ad  poenitentiam. 
(Ut  supra.J. 

Da  ultimo  Cristo  iu  questo  giorno  mu- 
tò l’ acqua  in  vino  nelle  nozze  di  Cana  di 
Galilea.  Ma  ricordiamoci , che  Maria  col- 
l’ efficacia  delle  sue  preghiere  fece  operare 
a Gesù  Cristo  questo  primo  strepitoso  mi- 
racolo, onde  opportunamente  si  provvide 
a’  bisogni  di  quegli  sposi,  ancorché  non  ne 
venisse  da  essi  richiesta.  11  che  fece  dire 
a S.  Bernardino  da  Siena:  O/ficium  piae 
auxìlialricis  sumpsit  non  rogata.  ( S.  Ber- 
nardin. apud  Ligor.)  Se  dunque  è così , 
provvedete,  o misericordiosa  Signora,  que- 
sto indegno,  ed  ingrato  vostro  figliuolo 
del  vino  delia  compunzione , e delle  la- 
grime : Potasti  nos  vino  compunclionis, 
( Psal . 5g.  ) Disponetelo  a ricevere  nei 
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SS.  Sacramento  quel  vino,  che  germoglia 
i Vergini  : Vinum  germinens  Virgines  (Za- 
eh.  g.  17.J  Introducetelo  nella  mistica 
cella  del  vino  del  santo  Amore , per  soa- 
vemente inebriarlo,  e fargli  ripetere:  In - 
troduxit  me  in  cellam  vinariam , ordinavit 
in  me  charitaiem.  (Cant.  2.  4-)- 

7 GENNAIO 

L'astro  nuovo  e più  degli  altri  lucente 
apparso  a’ Magi  nelle  orientali  parti  del 
mondo,  ci  offre  consolante  motivo  di  par- 
lare in  questo  giorno  della  nostra  carissi- 
ma Madre  Maria.  Il  Profeta  Balaamo  tanti 
secoli  prima  del  nascimento  di  Gesù  Cri- 
sto aveva  per  ispirazione  divina  pronun- 
ziato , che  sarebbe  un  giorno  apparsa  una 
Stella  da  Giacobbe,  la  quale  esser  dovea 
|1  segno  d’ un  Re , che  sarebbe  nato  per  la 
salute  degli  uomini  : Orietur  stella  ex  Ja- 
cob. ( Num . 1 4,  17.)  Questa  profezia  era 
nota  a’ Magi,  e però  al  vedere  la  stella,  il- 
luminati da  una  luce  interiore,  conobbero, 
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che  essa  servirebbe  loro  di  guida  per  ri— 
trovare  il  Messia;  e docili  alla  chiamata 
superna  presero  il  cammino  verso  la  Giu- 
dea, dove  sapevano  dalle  loro  tradizioni  , 
che  dovea  nascere  questo  Re  da  tutte  le 
nazioni  desideralo.  Incontrarono  è vero 
degli  ostacolile  negl’incomodi  del  lungo 
cammino,  e nel  turbamento  dell’empio  E- 
rode  e di  tutta  la  Città  di  Gerusalemme; 
ma  la  vista  consolante  della  stella,  che  ser- 
viva loro  di  scorta,  li  rincorava,  e soste- 
neva in  modo,  che  giunsero  a trovare  il 
Redentore  del  mondo. 

0 benedetta  Vergine  Maria,  voi  simbo- 
leggiava questa  miracolosa  stella,  cantan- 
do di  voi  la  Chiesa  nostra  Madre;  Salve,  o 
stella  del  mare:  Ave  maris  stella.  Il  vostro 
medesimo  Nome,  secondo  che  dice  S.  Ber- 
nardo, suona  stella  del  mare:  Quod  inter - 
pelratum  maris  stella  dicilur.  (Hom.  2.  su- 
per Miss.)  Se  io  voglio  ritrovare  Gesù  Cri- 
sto, e superare  tutti  gli  ostacoli,  che  mi 
si  possono  opporre,  perchè  io  non  giunga 
a questo  santissimo  scopo,  io  debbo  aver 
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voi  per  guida,  credendo  con  fiducia  sicu- 
ra , che  voi  mi  avvicinerete  a Lui , e mi 
farete  acquistare  la  sua  grazia  ed  amicizia. 
Questa  è una  di  quelle  consolanti  verità , 
che  bisogna  ben  considerare.  Io  dico  pri- 
mieramente, che  per  Maria  si  trova  Ge- 
sù , e quindi  per  essere  avvicinati  al  Fi- 
glio, bisogna  fissar  la  nostra  confidenza 
nella  Madre.  11  pensiero  non  è propria- 
mente mio,  ma  è del  Serafico  S.  Bonaven- 
tura. Questo  Dottore  in  un  sermone  , che 
scrisse  sull’Epifania,  comentando  quelle 
parole  del  Vangelo  : Invenerunt  puerum 
cum  Maria  Maire  ejus , (Malth.  2.  11.J 
scrisse  queste  memorabili  parole  : Non  mai 
si  troverà  Gesù , se  non  con  Maria , e per 
mezzo  di  Maria  : Nunquam  invenilur  Chri- 
stus *,  nisi  cum  Maria , nisi  per  Mariam . 
(S.  Bonav.  Ser . 2.  de  Epiph.J  Fingete  dun- 
que per  poco,  che  un’anima  si  scordi  di 
Maria,  non  la  chiami,  non  la  guardi,  non 
se  ne  curi,  ed  intanto  creda,  che  possa 
senza  Maria  giungere  a trovar  Gesù  ; que- 
st’anima  è veramente  infelice,  perchè  il 
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suo  desiderio  rimarrà  senza  effetto.  Cosi 
concliiude  lo  stesso  S.  Bonaventura  scri- 
vendo , che  indarno  cerca  Gesù , chi  non 
cerca  di  ritrovarlo  insieme  con  Maria  : 
Frtistra  igitur  qiiaerit , qui  cum  Maria  in- 
venire non  quaerit.  Persuaso  fortemente  di 
questa  verità  S.  Idelfonso,  esprimeva  sot- 
to altra  forma  il  medesimo  pensiero  : Io 
voglio , diceva , esser  servo  del  Figlio  ; e 
perchè  non  sarà  mai  servo  del  Figlio,  chi 
non  è servo  della  Madre,  perciò  ambisco 
la  servitù  di  Maria  : Ut  sim  servus  Filii , 
servitutem  appcto  Genitricis.  ( De  Virg. 
Mar.  c.  12.). 

Io  dico  in  secondo  luogo,  che  per  su- 
perare gli  ostacoli , i quali  possono  in  que- 
sto mare  del  mondo  opporsi  al  ritrovamen- 
to efficace  di  Gesù , bisogna  tener  fermi 
gli  sguardi  del  nostro  spirito  nella  benefi- 
ca Stella  Maria.  E qui  non  è più  la  mia 
lingua  che  parla,  ma  in  vece  mia  parlerà 
il  mellifluo  S.  Bernardo.  Ecco  in  breve  le 
sue  parole:  0 chiunque  tu  sii , che  cono- 
sci nel  profluvio  di  questo  secolo,  piulto- 
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sto  fluttuare  tra  le  procelle,  e le  tempeste, 
che  camminare  per  terra,  non  rivolger  mai 
gli  occhi  tuoi  dal  fulgore  di  questa  bene- 
fica Stella,  se  non  vuoi  essere  dalle  pro- 
celle sopraffallo  : Ne  avertevi  oculos  a ful- 
gore Imjus  sideris , si  non  vis  obrui  procel- 
la. (Hom.  2.  super  Miss.  J.  Se  insorgono 
contro  di  te  i venti  delle  tentazioni,  se  urti 
nelli  scogli  delle  tribolazioni,  guarda  la 
Stella,  chiama  Maria  : Respice  stellarti , voca 
Mariani . Se  sei  sbattuto  dalle  onde  della 
superbia,  dell’ambizione,  della  detrazione, 
dell’ invidia,  guarda  la  Stella,  chiama  Ma- 
ria : Respice  stellavi,  voca  Mariani.  Se  l’ira- 
condia, o l’avarizia,  0 i vietati  piaceri  del- 
la carne  diano  scosse  pericolose  alla  navi- 
cella dell’anima  tua,  guarda  la  Stella,  chia- 
ma Maria:  Respice  ad  Mariani.  Se  turbato 
per  la  gravezza  de’  tuoi  delitti , confuso 
dalla  impurità  della  tua  coscienza,  atter- 
rito dall’orrore  del  giudizio  , cominci  ad 
essere  assorto  dal  baratro  della  tristezza, 
dall’abisso  della  disperazione,  pensa,  guar- 
da, chiama  Maria:  Cogita  Mariani.  Nei 
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pericoli,  nelle  angustie,  nelle  cose  dubbie, 
ricordali  di  Maria,  e chiamala  in  tuo  aiu- 
to. Questo  bel  nome  non  si  parta  dalla  tua 
bocca , uè  dal  tuo  cuore  si  scosti  : In  pe — 
riculis , in  angustiis  , in  rebus  dubiis , Ma- 
riani cogita,  Mariani  invoca . Non  recedat 
ab  ore , non  recedat  a corde.  Seguendo  Lei 
non  devierai,  pregando  Lei  non  dispererai; 
pensando  a Lei  non  errerai  : Ipsain  sequens 
non  devias,ipsam  rogans  non  desperas , ipsam 
cogitans  non  erras . Se  Maria  ti  tiene  le  ma- 
ni addosso,  non  cadrai,  se  Ella  ti  proteg- 
ge non  temerai , se  Ella  ti  guida  , non  ti 
stancherai,  e se  Ella  ti  è propizia,  perver- 
rai al  Cielo  : Ipsa  tenente  non  corruis , ipsa 
protegente  non  metuis , ipsa  duce  non  fati - 
garis  , ipsa  propitia  pervenis. 

Sarà  dunque  in  questo  giorno  un  eser- 
cizio molto  piacevole  e vantaggioso  per 
noi  il  guardare , quanto  più  spesso  possia- 
mo, o per  le  strade,  o nella  propria  casa, 
qualche  immagine  di  Maria,  e salutarla  con 
quelle  dolci  parole  Ave  maris  stella. 

0 Vergine  benedetta  , la  navicella  del- 


Digitized  by  Google 


--39  — 

l’ anima  mia  in  questo  mondo  naviga  un 
mare  pericoloso,  ed  inGdo.  Il  demonio,  la 
carne,  le  occasioni  vorrebbero  toglierle 
Gesù  Cristo;  dirigila  tu  nel  suo  cammino, 
perchè  non  si  perda , ma  giunga  al  porlo 
della  salute:  Ave  maris  stella. 

8 GENNAIO 

Nella  Città  di  Napoli  dal  venerabile  Ca- 
pitolo de’ Canonici  si  celebra  oggi  con  pom- 
pa devota  la  Festa  della  Madonna  detta  del 
Principio.  Questo  nome  le  fu  donato  , se- 
condo che  si  Ila  da  una  pia  tradizione,  per- 
chè fu  la  prima  immagine  di  Maria , a cui 
prestò  culto  e venerazione  la  fedelissima 
Città  di  Napoli.  Veramente  Maria  dovreb- 
be essere  il  principio  di  ogni  nostro  nego- 
zio , affinchè  potesse  questo  col  di  lei  aiu- 
to sortire  un  esito  felice.  È certo  che  il 
nostro  benedetto  Redentore  Gesù  Cristo 
ci  ha  affidali  alla  cura,  ed  al  governo  delr„ 
la  sua  Madre  Maria.  Questa  economia  del- 
la sua  Providenza  Egli  volle  pubblicameli- 
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te  manifestare , quando  sul  legno  della  Cro- 
ce morendo  per  noi,  ci  lasciò  in  persona 
di  Giovanni  per  figli  di  adozione  a Maria, 
dicendole  : Mulier,  ecce  filius  iuus.  (Joan. 
ig.J  Ella  divenne  da  quel  momento  la  Pro- 
tettrice ed  Avvocata  di  tutti  i redenti,  ed 
ottenne  tutto  ciò,  che  era  necessario  per 
esercitare  una  provvida  cura  a loro  van- 
taggio: Beatissima  Virgo , dice  l’Idiota, est 
omnibus  Patrona , et  Advocala,  et  cura  est 
illi  de  omnibus,  fin  Prolog,  de  B*  V.)  Da 
quel  momento,  soggiunge  il  medesimo  Au- 
tore, Ella  appresso  l’Eterno  Padre,  e’isuo 
divino  Figliuolo  perora  sempre  a nostro 
favore,  ed  è fedelissima  Procuratrice  del- 
l’esito favorevole  d’ogni  nostro  negozio  : 
Est  Advocala  nostra  apud  Filimi , sicut  est 
Filius  apud  Palrem:  imo  apud  Palrem  et 
Filium  procurai  negotia , et  petiliones  no - 
slras.  (ut  supra.J  Per  esercitar  bene  que- 
sto dolcissimo  uffizio  Iddio  le  comunicò  la 
sapienza,  la  potenza , e la  bontà;  in  manie- 
ra tale,  che  Maria  sa  tutti  i nostri  bisogni. 
Maria  può  aiutarci  in  ogni  nostra  necessità* 
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e Maria  vuole  soccorrerci  negli  affari  nostri 
così  spirituali,  che  temporali.  Consolatevi 
dunque , o pusillanimi,  dirò  con  S.  Tom- 
maso da  Villanova,  respirate,  e fate  ani- 
mo , o miserabili,  la  gran  Vergine  Maria  è 
la  Madre,  ed  Avvocata  del  genere  umano: 
idonea,  che  può  quanto  vuole  appresso 
Dio:  sapientissima,  che  sa  tutto  quello, di 
cui  abbisogniamo;  universale,  che  tutti  ac- 
coglie , e non  ricusa  per  la  sua  bontà  di 
aiutare  alcuno:  Consolatimi,  pusiìlanimes  ; 
respirate,  miserabiles : Virgo  Deipara  est 
Immani  generis  .advocata,  idonea,  sapientis- 
sima , universalis.  ( In  rog.  prò  exp.  adv. 
Ture . susc.J 

Conoscendo  quindi  molto  bene  i Santi 
questa  provvidenza  sapiente,  potente,  amo- 
rosa , che  ha  Maria  per  tutti  gli  uomini , 
invocavano  l’aiuto  di  Lei  al  principio  dei 
loro  negozi,  affinchè  colla  sua  direzione 
felicemente  riuscissero.  S.a  Caterina  di  Sve- 
zia prima  d’incominciare  alcuno  affare,  so- 
leva ricorrere  brevemente  all’  aiuto,  ed  al 
consiglio  della  Vergine,  con  recitar  prima 
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la  Salutazione  Angelica.  Noi  dunque  che 
bramiamo  fedelmente  servire  a Maria  , 
avanti  d'incominciare  alcuna  cosa,  ricor- 
riamo in  questo  giorno,  levando  la  nostra 
mente  al  cielo  , alla  provvida  nostra  Ma- 
dre, facciamo  riflessione,  se  può  essere  a 
Lei  grato  quello , che  dobbiamo  intrapren- 
dere, consegniamo  il  nostro  affare  nelle 
mani  di  Lei,  prima  di  abbracciare  altro 
mezzo,  e ci  assicureremo,  che  riuscirà 
coll’ indirizzo  di  Lei  molto  felicemente. 

S.  Giovali  Giuseppe  della  Croce , quando 
veniva  richiesto  di  qualche  consiglio  ri- 
guardante le  cose  o temporali,  o eterne  , 
prima  di  rispondere  guardava  fissamente 
una  immagine  di  Maria,  a Lei  raccomandan- 
dosi per  ricevere  i lumi  opportuni,  e quin- 
di dava  il  consiglio  , che  riusciva  sempre 
vantaggiosissimo. 

Oh  quante  volte  insorgono  nella  nostra 
mente  de  dubbi  sulla  maniera  di  condur- 
ci , sui  mezzi  più  acconci  per  conseguire 
un  fine!  Ma  se  noi  ci  volgiamo  a Maria, 
ed  umilmente  la  preghiamo  che  ci  conce-  . 
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da  i suoi  lumi,  certamente  avremo  la  ri- 
soluzione de’ nostri  dubbi,  e ci  appigliere- 
mo a quel  consiglio,  ebe  è più  conducente 
alla  gloria  di  Dio,  ed  al  nostro,  o all’al- 
trui vantaggio.  Il  Venerabile  Giovanni  Ber- 
cbmans  della  Compagnia  di  Gesù,  ricono- 
sceva come  principio  benefico  e sicuro 
della  sua  perfezione , della  sua  salute,  e 
de’ suoi  studii  la  Vergine  Maria  sua  cara 
Madre  ed  avvocala.  Onde  le  diceva  quella 
bellissima,  ed  affettuosa  orazione:  Sancii - 
lalis , et  sanitatis , et  studiorum  meorum 
Patrona  tues,  mea  Virgo  Maria.  Adunque 
avanti  di  applicare  1’  animo  a qualunque 
studio,  o altro  affare,  che  riguardi  l’anima 
e il  corpo  mio , ricorrerò  oggi  confidente- 
mente alla  protezione  di  Maria  SS.  Fanno 
certamente  un  gran  torto , ed  una  bruita 
ingiuria  alla  potenza,  alla  sapienza,  ed  al- 
la bontà  di  Maria  coloro,  i quali  tralascia- 
no alle  volte  di  far  ricorso  all’aiuto  di  Lei, 
prima  d’intraprendere  alcuna  cosa.  Ma  io 
non  ti  farò  questa  ingiuria  , e questo  tor- 
to, o mia  gran  Signora.  Ogni  mia  azione 
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sarà  oggi , e sempre  commessa  alla  tua  cu- 
ra, ed  al  tuo  materno  governo. 

Confermerò  la  risoluzione , che  ho  già 
preso  coll’aiuto  di  Dio,  pregando  oggi  la 
Vergine  benedetta , come  la  pregava  il  de- 
votissimo Blosio. 

Ave , benignissima  misericordiae  Mater  ; 
Salve , veniae  consolalrix , optalissima  Ma- 
ria , quis  le  non  amet  ? Tu  in  rebus  dubiis 
lumen , et  in  moeroribus  solalium:  in  angu - 
sliis  levamen , in  periculis , et  lentationibus 
refugium.  Tu  post  Unigenitum  tuum  certa 
es  salus , beati , qui  diligunt  te , Domina! 
Inclina , quaeso,  aures  luae  pietatis  precibus 
hujus  servi  lui,  hujus  miseri  peccatoris , et 
caliginem  vitiorum  meorum  radiis  tuae  sau- 
dita tis  dissipa,  ut  tibi  placeam. 
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Chiunque  brama  efficacemente  di  con- 
servarsi casto  nel  proprio  stato,  dee  invo- 
care il  Patrocinio  di  Maria,  affinchè  sotto 
r ombra  del  suo  bel  manto  custodisca,  e 
difenda  la  preziosa  virtù  della  castità.  Un 
argomento  ben  chiaro  ne  presentano  i Santi 
Giuliano,  e Basilissa , de’quali  nel  Marti- 
rologio Romano  si  fa  commemorazione  in 
questo  giorno.  Essi  quantunque  uniti  con 
nodo  sponsalizio,  nondimeno  conservarono 
sempre  bianco  ed  odoroso  il  giglio  della 
loro  verginità,  perocché  lo  consegnarono 
nelle  mani  di  Maria  Regina  della  Vergini- 
tà, e però  Io  mantennero  illibato  fino  alla 
morte. 

Noi  siamo  circondati  da  nemici  interni 
ed  esterni , i quali  di  giorno  e di  notte 
con  artifizi  ora  occulti , ed  ora  manifesti, 
si  sforzano  di  danneggiare  la  nostra  puri- 
tà. Fuggir  dobbiamo  colla  preghiera  nelle 
braccia  di  Maria  per  esser  difesi,  e ripor- 
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tare  sicura  vittoria.  Alla  pratica  di  questo 
mezzo  esortava  S.  Giovanni  Crisostomo  i 
Cristiani  de’  tempi  suoi,  per  l’assicuramen- 
to del  prezioso  tesoro  della  Verginità:  Qui- 
cumque  estis  virgines , ad  Malrem  Domini 
confugite;  iìla  enirn  pulcherrimam , prc ito- 
si ssimam  , et  incorruptibilem  possessionem 
patrocinio  suo  vobis  conservdbit . ( Apud 
Melraph.)  È vero,  che  dopo  la  caduta  di 
Adamo  essendosi  ribellato  il  senso  contro 
della  ragione,  la  battaglia  che  debbon  gli 
uomini  sostenere  per  conservar  la  castità 
è dura,  ed  è rara  la  vittoria  : Inter  omnia 
certamina,  dice  S.  Agostino,  duriora  sunt 
praelia  caslitatis , ubi  quotidiana  est  pugna, 
et  rara  victoria.  Ma  è vero  altresì  che  se 
tutti  gli  uomini  ricorressero  a Maria  , la 
considerassero  , e ne  imitassero  gli  esem- 
pi, otterrebbero  da  lei  i mezzi  per  vincere 
tutti  i nemici  di  questa  preziosa  virtù. Uno 
de’ principalissimi  fini  per  cui  Iddio  si  eles- 
se per  Madre  la  purissima  Vergine  Maria, 
fu,  come  osserva  Sofronio , acciocché  Ella 
fosse  a tutti  esempio  di  castità:  Chrislus 
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Matrem  Virginem  elegit , ut  ipsa  omnibus  e$- 
set  exemplum  castitatis.  (Apud  Parar,  p.  2. 
c.  1 .)  Considerate  dunque  un  poco  quali 
mezzi  usò  la  Vergine  per  conservarsi  illi- 
bata, e pregatela  che  v’impetri  la  grazia 
di  usarli  anche  voi;  e riporterete  sempre 
vittoria. 

Tre  mezzi  al  dir  de’ Dottori  usò  Maria 
per  conservar  come  giglio  tra  le  spine  la 
sua  purissima  Verginità.  Il  primo  fu  la 
mortificazione  specialmente  degli  occhi,  e 
della  gola.  Dicono  S.  Epifanio,  e S.  Gio- 
vanni Damasceno,  che  Maria  teneva  sem- 
pre gli  occhi  bassi',  e non  mai  li  fissava  ad 
alcuno , e che  fin  da  fanciulla  era  così  mo- 
desta, che  faceva  stupore  a tutti.  Circa  poi 
al  cibo  attesta  S.  Gregorio  Turonense,  che 
Maria  in  tutta  la  sua  vita  sempre  digiunò: 
Nullo  tempore  Maria  non  jejunavit.  11  se- 
condo mezzo  fu  la  fuga  delle  occasioni. 
Maria  fuggiva  quanto  poteva  la  vista  degli 
uomini;  e però  nota  S.  Luca  che  Ella  quan- 
do andò  a visitare  S.  Elisabetta,  corse  sul- 
le montagne  della  Giudea  con  passo  acce- 
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lerato  e spesso  : Abiit  in  montana  cum  fe - 
slinalione , per  isfuggire  quanto  più  l’ era 
possibile  il  vedere,  e l’essere  veduta.  Il 
terzo  mezzo  fu  l’orazione.  La  Vergine  SS. 
rivelò  a S.  Elisabetta  Benedettina,  che  El- 
la non  ebbe  alcuna  virtù  senza  fatica  , e 
continua  frazione.  (Apad  S.  Bonav.  de  Vii. 
Gir.  c.  3.J. 

Vogliamo  dunque  conservarci  casti  ed 
illibati?  Preghiamo  Maria,  che  ci  ottenga 
la  grazia  d’imitare  il  suo  esempio  nel  mor- 
tificare gli  occhi  e la  gola , nel  fuggir  le 
occasioni,  e nel  frequentar  l’orazione.  Noi 
vogliamo  guardare  liberamente,  e con  de- 
licatezza nutrire  la  nostra  carne , noi  vo- 
gliamo esporci  a’ ladri,  che  ci  rubano  il 
tesoro  della  nostra  illibatezza,  noi  non  vo- 
gliamo incomodarci  neppure  a pregare,  e 
pretendiamo  d’ esser  da  Maria  difesi,  e di 
vincere  nella  battaglia  del  senso?  Ah  c'in- 
ganniamo, non  avremo  l'aiuto  di  Maria,  e 
saremo  miseramente  vinti.  0 Maria,  o pu- 
rissima Colomba  di  Paradiso,  quanti  sono 
ora  nell’Inferno  pel  vizio  opposto  alla  Ca- 
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stila.  Io  voglio  oggi,  e sempre  imitarvi 
nello  pratica  de’ mezzi  di  cui  voi  mi  deste 
l’esempio.  Ricorrerò  al  vostro  aiuto  : di- 
fendete la  mia  tentala  castità. 

S.a  Geltrude  dopo  d’aver  imitata  Maria 
nel  consecrare  a Dio  la  sua  Verginità  , e 
nell’ usare  de’ mezzi  per  conservarla,  sup- 
plicò il  Signore,  che  le  concedesse  per  cu- 
stode della  sua  purezza  la  sua  illibatissima 
Madre.  Colai  grazia  le  venne  concessa,  sic- 
ché Geltrude  sotto  l’ombra  della  prote- 
zione di  Maria  potette  conservarsi  sino  alla 
morte,  pura  ed  illibata.  Ancor  io  per  im- 
petrare la  custodia  della  mia  purità  mi  va- 
ierò di  qualche  breve  orazione  a Maria , 
come  per  esempio:  Per  sanctam  Conceplio-* 
nem  luarn  libera  nos,  gloriosa  Virgo.  Questa 
orazione,  dice  il  Maestro  Avila,  ha  gran 
virtù  per  discacciare  dal  cuore  ogni  pen- 
siero immondo,  che  suole  spesso  insidiare 
alla  nostra  purità.  Anime  amanti  di  Ma- 
ria , custodite  gelosamente  la  vostra  casti- 
tà. La  nostra  Signora  non  solo  è pura , 
dice  il  Damasceno , ma  è ancora  amante 
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della  purità:  Pura  est , et  puntatevi  amans . 
Ricordatevi  del  gran  detto  di  S.  Ambrogio 
che  cioè  chi  conserva  la  castità  è un  An- 
gelo , e chi  la  perde  è un  diavolo  : Qui  ca - 
slitatem  servavit)  Angelus  est;  qui  per didit, 
diabolus. 

Preghiamo  in  fine  Maria  colle  tenere 
parole  di  S.  Bernardo:  Vocem  luarn  audi- 
vimus  in  Evangelio  , o Domina  rerum , Vi- 
mini non  habent  ; vinum  quaerimus , quod 
germinai  Virgines:  hujus  pincerna  tu  , ve- 
ce ì Ili  fera  tu.  fSer.  4 • SUP-  Salv.  Reg.J 

IO  GENNAIO 

Si  fa  oggi  nel  martirologio  Romano 
commemorazione  di  S.  Guglielmo  Arcive- 
scovo di  Bourges.  11  zelo  ardente  di  que- 
sto santo  Prelato  scaldavasi  di  giorno  in 
giorno  alla  vista  degli  eccidii,  che  cagio- 
nava l’eresia  degli  Albigesi,  i quali  erano 
nemici  giurali  della  gran  Madre  di  Dio 
Maria.  S.  Guglielmo  ne  convertì  parecchi, 
e se  la  morte  non  lo  avesse  rapito,  desi- 
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gnava  di  recarsi  a fare  tra  loro  una  mis- 
sione. 

Noi  non  siamo  a tempi  in  cui  l’ eresia 
vomita  pubblicamente  le  sue  velenose  be- 
stemmie contro  la  Vergine  nostra  Signora; 
e quindi  non  abbiamo  l’occasione  di  difen- 
derne anche  col  sangue  l’onore  e la  dignità. 
Nondimeno  siamo  circondati  da  una  ma- 
niera di  uomini,  i quali  vivono  in  una  spe- 
cie di  gelida  indiderenza  verso  la  divina 
nostra  Madre.  Questi  uomini  sou  veramen- 
te degni  d’essere  compatiti;  essi  si  trova- 
no in  uno  stato  pericoloso,  perchè  man- 
cando in  loro  la  divozione  a Maria,  man- 
ca loro  un  gran  mezzo  per  l’eterna  sal- 
vezza. Ogni  anima  quindi  , che  sente  una 
scintilla  d amore  per  Maria,  deesi  adope- 
rare per  tutte  le  vie  possibili,  per  riac- 
cendere nel  cuore  di  questi  poveri  fedeli 
la  spenta  fiamma  di  carità  verso  la  Madre 
di  Dio.  Io  ben  so,  che  non  lutti  possono  e 
cogli  scritti,  e colla  predicazione, promuo- 
vere il  culto  di  Maria  in  coloro,  che  non 
lo  hanno.  Ma  conosco  bene,  che  tutti  pos- 
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sono  faticare  per  questo  santissimo  fine 
coll’ esempio,  e colla  voce.  L’esempio  ha 
una  forza  ammirabile  sul  cuore  umano,  per 
ricavarne  o presto  o tardi  l’ imitazione;  pe- 
rocché diceva  S.  Bernardo , essere  gli  uo- 
mini talmente  disposti,  che  si  persuadano 
potersi  eseguire,  ciò  che  veggono  eseguirsi 
dagli  altri:  Sermo  virus,  et  effìcax  exem- 
plurii  opcris  est , pìurimum  faciens  sua  diti - 
le,  quod monstralur  faclibile.  ( S.  Bern.  in 
Serm.  de  S.  Benedici.)  Allorché  dunque 
noi  ci  studieremo  di  dare  alle  anime  fred- 
de verso  Maria  gli  esempi  della  nostra  di- 
vozione fervente,  non  tarderemo  molto  ad 
aver  la  consolazione  di  vedere  in  esse  rav- 
vivata la  tenera  pietà  verso  la  Regina  del- 
l’Universo. Vogliamo  noi,  che  si  saluti  o 
per  le  strade,  o in  qualche  Tempio  parti- 
colare l’immagine  di  Maria?  Siamo  noi  i pri- 
mi a costantemente  praticare  questo  lode- 
vole costume.  Così  faceva  ancor  giovanet- 
to S.  Bernardino  da  Siena,  salutando  ogni 
dì  una  immàgine  della  Vergine  posta  alla 
porta  della  sua  città.  Anzi  diamo  in  dono 
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ad  alcuno  de’noslri  amici  una  immagine  del- 
la SS.  Vergine.  Così  faceva  S.a  Elisabetta 
figlia  del  Re  d’Ungheria  , la  quale  costu- 
mava di  regalare  alcune  statuette  della 
Madonna  alle  sue  più  care  dame.  Bramia- 
mo che  si  reciti  dagli  altri  il  Rosario,  che 
tanto  piace  a Maria?  Siamo  noi  i primi  a 
quotidianamente  recitarlo.Così  fece  S.  Do- 
menico, e ne  stabilì  tra  i popoli  la  recita 
con  immeuso  frutto.E  a promuoverne  mag- 
giormente la  frequenza  imitiamo  l’esempio 
di  S.  Pier  Celestino,  del  quale  si  dice,  che 
donava  a coloro  , che  solevano  andar  da 
lui,  alcune  corone  della  Vergine  per  istil- 
lare negli  animi  loro  la  pietà  verso  di  Lei.  In 
somma  qualunque  maniera  d’onore  e di 
culto  desideriamo  che  gli  altri  dessero  a 
Maria,  andiamo  loro  innanzi  col  nostro 
esempio.  Oh  quanti  abbracciarono  vari 
esercizi  divoti  per  celebrar  la  Vergine,  al 
vederne  i santi  esempi , che  giornalmente 
ne  presentava  il  B.  Religioso  Sirnone  Car- 
zio  dell’Ordine  di  S.  Francesco  di  Paola. 

Alla  forza  dell’esempio  aggiungiamo  l’i- 
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struzione,  per  imitare  il  nostro  divino  mo- 
dello Gesù  Cristo,  il  quale  prima  presentò 
in  se  stesso  agli  uomini  l’esempio  della 
virtù , e poscia  la  insegnò  loro  col  vivo 
della  voce  : Cocpit  Iesus  facere  et  docere. 
(Act.  1 .)  Come  è possibile  vantarsi  aman- 
te di  Maria,  e poi  poco  pensare  a parlar- 
ne per  farla  amare  ancora  dagli  altri?  Non 
fan  così  i veri  amanti  di  questa  amabilis- 
sitfia  Signora  : ne  parlano  da  per  tutto  , e 
cercano  così  di  accendere  nel  cuore  di  lutti 
quelle  beate  fiamme,  ond’ essi  si  sentono 
accesi  verso  l’amata  loro  Regina.  I geni- 
tori di  S.  Francesco  Borgia , e di  S.  Luigi 
Gonzaga  insegnarono  loro  ancor  fanciullini 
■di  profferire  tra  le  prime  parole  i due  dol- 
cissimi nomi  di  Gesù,  e di  Maria.  Ancor 
la  madre  del  B.  Giacomo  Veneziano  del- 
l’Ordine di  S.  Domenico  soleva  esortarlo 
quando  era  fanciullo  a recitare  l’ uffizio 
della  Vergine.  E così  tanti  altri  divoti  di 
Maria  si  sono  studiati  d’ instillare  per  via 
d’istruzioni  nel  cuore  degli  altri  la  tenera 
pietà  verso  Maria.  Praticherò  dunque  oggi 
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questi  due  modi  per  promuovere  la  divo- 
zione della  Madre  di  Dio , cioè  mostrerò 
col  mio  esempio  gli  esercizi  di  pietà , che 
bramo  stabilire  negli  altri  ad  onor  di  Ma- 
ria , e colla  mia  voce  m’industrierò,  che  gli 
altri  diventino  amanti  di  questa  Signora. 
Così  facendo  potrò  sperare  d’ esser  da  Lei 
un  giorno  condotto  al  Regno  de’ Beati,  co- 
me dice  S.  Bonaventura:  Deiparam  ‘perpe- 
tuo corde  et  lingua  celebramus , ut  ab  ipsa 
ad  gaudia  aeterna  perducamur. 

11  GENNAIO 

Un  Tempio  sontuoso  edificò  ad  onore 
della  SS.  Vergine  Maria  S.  Eguvino  Ve- 
scovo nell’Inghilterra,  la  morte  di  cui  cor- 
re in  questo  giorno.  Egli  teneva  quasi 
sempre  la  sua  mente  solJevata  alla  con- 
templazione delle  grandezze  di  Lei,  e fre- 
quentemente ne  parlava.  Io  non  posso , o 
gloriosa  mia  Signora,  edificarvi  un  Tem- 
pio materiale  e visibile.  Nondimeno  pro- 
curerò coll’aiuto  divino  di  formarvene  uno 
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lutto  spirituale,  che  spero,  riesca  di  vòstro 
pieno  gradimento,  li  mio  cuore  è questo 
tempio,  in  cui  so  che  voi  bramale  di  abi- 
tare , ed  ogni  giorno  mi  dirigete  colle  vo- 
stre segrete  ispirazioni  quelle  parole  del  Fi- 
glio vostro  divino:  Praebe,  fili  mi,  cor  turni 
mihi.  fProv.  z3.)  Offrimi,  o figli uol  mio , 
offrimi  il  tuo  cuore.  Eccomi  pronto,  o mia 
celeste  Regina,  a contentarvi.  Metterò  ma- 
no a lavorar  questo  mio  cuore,  perchè 
riesca  un’abitazione  non  del  lutto  indegna 
della  vostra  grandezza. 

Per  riuscir  felicemente  in  questo  san- 
tissimo lavoro  debbo  in  primo  luogo  get- 
tar le  fondamenta  di  questo  tempio , che 
io  intendo  di  edificar  nel  mio  cuore  a Ma- 
ria; e queste  bisogna  che  sieno  sode,  e sta- 
bili, per  non  esser  io  simigliante  a quello 
stolto,  il  quale^ secondo  che  dice  Cristo, 
edificando  la  cosa  sulla  mobile  arena,  la  vi- 
de in  breve  rovinare.  Non  occorre  eh’  io 
mi  perda  in  dubbi  sulla  scelta  di  queste 
fondamenta;  perocché  a fugare  ogni  dub- 
biezza panni  che  Dio  mi  dica,  come  disse 
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a Mosè  : Inspice , et  fac  secundum  esemplar 
quod  libi  in  monte  monslralum  est.  Guarda 
Maria,  ed  iu  Lei  troverai  l’esemplare  di 
quel  che  devi  fare.  Maria  , perchè  divenir 
potesse  il  tempio  vivo  di  Dio,  ed  il  Sa- 
crario dello  Spirito  Santo,  gettò  nel  suo 
cuore  come  fondamento  la  sua  profondis- 
sima umiltà.  Dunque  se  io  voglio  comin- 
ciar bene  nel  mio  cuore  il  tempio  a Ma- 
ria, debbo  radicarmi  nella  santa  umiltà. 
Questa  virtù  fondamentale  in  Maria  ebbe 
forza  di  far  discendere  il  Verbo  dal  seno 
del  Padre , e ili  fermarlo  nel  seno  di  Lei 
per  nove  mesi  : Humililale  concepii,  (Hom. 
i . super  Missus  est)  dice  S.  Bernardo;  Ma- 
ria. . . prò  co  quod  erat  humUlima  meruit 
concipere  Filium  Dei.  ( De  Nat.  Doni.  Ser. 
i •)  soggiunse  Alberto  Magno.  Io  ho  in  me 
il  niente  di  natura , da  cui  uscii  all’  essere 
per  sola  bontà  di  Dio;  a questo  ho  ag- 
giunto il  niente  di  grazia,  la  quale  perdei, 
quante  volte  commisi  il  peccato.  Dunque 
allorché  gli  uomini  mi  trattano  da  niente, 
umiliandomi  o colle  parole,  o coi  fatti , io 


— 58  — 

non  debbo  insorgere,  e difendermi  con  su- 
perbia, ma  prendermi  quelle  umiliazioni , 
come  dovute  al  mio  niente.  Ed  allora  get- 
terò nel  mio  cuore  il  fondamento  del  tem- 
pio a Maria. 

Poscia  bisogna  che  io  mi  occupi  ad  in- 
nalzar su  questa  base  le  colonne  del  mio 
spirituale  edifizio.  Per  farlo  con  frutto 
guarderò  di  nuovo  Maria , e mi  ricorderò 
che  la  Sapienza  incarnata  per  farla  degna 
sua  abitazione  vi  pose  sette  magnifiche  co- 
lonne : Sapientia  aedificavit  sibi  domum , 
excidi t columnas  seplem.  fProv.  g.)  Questo 
numero  settenario  dice  la  stabilità  e la  co- 
stanza che  ebbe  l’anima  SS.  di  Maria  nel- 
l’esercizio di  tutte  le  virtù.  Dunque  il  mio 
cuore  diventerà  stanza  gradita  alla  Madre 
di  Dio , se  rimarrà  stabile  e costante  nei 
suoi  virtuosi  esercizi.  È proprio  dello  stol- 
to il  mutarsi  come  la  luna;  Slullus  sicut 
luna  mutatur  ; ( Eccli.  2 J.)  ma  del  giusto 
dicesi,  che  sarà  fatto  da  Dio  come  colon- 
na nel  tempio  suo:  Faciam  illuni  columnam 
in  tempio  meo.  (Apoc.  3.)  Come  può  com- 
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piacersi  Maria  del  mio  cuore,  se  oggi  lo 
vede  amante  della  purità , della  divozione, 
della  preghiera,  e delle  altre  virtù,  e do- 
mani in  queste  medesime  cose  manchevo- 
le e difettoso?  Ah  Madre  mia  cara  , sarò 
da  questo  momento,  per  piacere  a voi,  fer- 
missimo nella  mia  virtuosa  carriera. 

Rimane  da  ultimo,  che  io  formi  il  tetto 
a questo  tempio  di  Maria.  A Lei  quindi 
mi  rivolgerò , per  ricopiar  da  Lei  la  ma- 
niera di  farlo.  Ed  Ella  per  una  rivelazio- 
ne fatta  a S.a  Brigida  m’insegna,  che  la  ca- 
rità sia  stato  il  tetto  puro,  e risplendente, 
onde  fu  coperto  nell’anima  sua  quel  tempio, 
che  servì  d’abitazione  della  Incarnata  Sa- 
pienza. Amerò  quindi , o celeste  mia  Si- 
gnora, amerò  Dio  non  disgustandolo  mai; 
anzi  dandogli  sempre  gusto:  amerò  il  pros- 
simo facendogli  del  bene , ied  astenendomi 
dal  fargli  male,  ed  in  cotal  guisa  compirò 
nel  mio  cuore  il  tempio,  che  consacro  a 
vostra  abitazione  perpetua.  Spero  che  Voi 
accettandolo  possiate  dire  quello  che  disse 
Dio  del  tempio  di  Salomone  : Elegi  et  san - 
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ctificavi  ìocam  islum,  ut  sii  ibi  nomai  menni 
in  sempiternum , et  pennaneant  oculi  meì,  et 
cor  meum  ibi  cunei is  diebns.  fs.Paralip.  J .). 

Conchiuderò  colla  dolcissima  Antifona, 
onde  la  Chiesa  saluta  Maria:  Beata  Dei 
Genitrix  Maria,  Templum  Domini,  Sacra - 
rium  Spirilus  Sancii,  sola  sine  exemplo  pia- 
misti  Domino  nostro  lesu  divisto . 

12  GENNAIO 

Si  fa  oggi  memoria  di  S.  Benedetto  di 
nazione  Inglese,  la  cui  ammirabile  vita  fu 
scritta  dal  Venerabile  Beda  suo  degno  di- 
scepolo. Questo  santo  Abate  si  portò  due 
volle  a Roma,  e quivi  con  somma  divo- 
zione visitava  i più  celebri  Santuari  di  Ma- 
ria riportandone  per  l’anima  sua  immenso 
vantaggio.  Diletta  vasi  inoltre  di  adornare 
la  Chiesa  d’ alcune  immagini,  che  rappre- 
sentavano i misteri  di  Gesù  Cristo,  e della 
sua  SS.  Madre  , affinchè  chiunque  io  pas- 
sando le  riguardasse , venisse  con  tale  vi- 
sta eccitato  alla  divozione,  e pietà. 
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È in  fatti  un  gran  mezzo  per  eccitare 
ne’ nostri  cuori  la  viva  fiducia  nel  Patroci- 
nio di  Maria,  e per  muovere  la  bontà  di 
Dio  a birci  grazia,  il  visitare,  ed  il  prestare 
cullo,  ed  onore  alle  Immagini  di  Maria  o 
esposte  in  Chiesa,  o conservate  nelle  pro- 
prie abitazioni.  Quante  volte  i peccatori, 
i quali  si  mostraron  duri  ed  insensibili 
a’ rimorsi  della  propria  coscienza,  e giun- 
ser  quasi  sull’orlo  della  disperazione , si 
stemprarono  poi  in  lagrime  di  penitenza  , 
e si  convertirono  dinanzi  ad  una  Immasi- 
ne  di  Maria  , a cui  fissarono  divotamente 
il  loro  sguardo!  S.  Teofilo,  come  narra 
S.  Pier  Damiani,  ridotto  al  la  disperazione  pei 
suoi  peccati,  e peraversi  venduta  l’anima 
al  diavolo,  si  convertì,  e divenne  Santo, 
allorché  visitando  con  viva  fiducia  un  si- 
mulacro della  Vergine  , le  raccomandò  la 
causa  della  povera  anima  sua.  La  miseri- 
cordiosa Maria  perorò  presso  il  trono  del 
suo  Figliuolo  a favore  di  Teofìlo,  e lo  as- 
sicurò della  conversione  , e del  perdono. 
Alla  considerazione  di  questo  miracolo  del- 
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la  grazia  esclamò  sbalordito  S.  Pier  Da- 
miani: Nihil  tibi  impossibile,  cui  possibile 
est  eliam  dcsperalos  in  spem  salulis  releva- 
re. (Serm.  i.  de  Nat.  B.V.)  A Maria  di- 
pinta nell’atrio  del  tempio  di  Gerusalem- 
me va  debitrice  della  grazia , che  la  con- 
verti, la  fortunata  S.“  Maria  Egiziaca.  Peroc- 
ché questa  da  una  mano  invisibile  respinta 
fuori  del  tempio  ogni  volta,  che  si  sforza- 
va ad  entrarvi,  pregò  dinanzi  all’ Immagi- 
ne di  colei,  che  si  chiama  il  Rifugio  dei 
peccatori,  ed  ottenne  il  perdono  delle  sue 
colpe , e le  fu  da  Maria  insegnata  la  manie- 
ra di  penitenza  per  espiarle.  Questi  trionfi 
della  grazia  valgono  per  inanimarmi , se 
mi  trovi  disgraziatamente  nello  stato  di 
colpa,  a prostrarmi  dinanzi  all’Avvocata 
de’ colpevoli  pentiti,  e pregarla  che  si  ri- 
cordi della  miseria  mia,  sicuro,  che  mi  ot- 
terrà la  riconciliazione,  e la  pace  col  suo 
benedetto  Figlio  Gesù. 

. Che  se  mi  trovassi  per  mia  somma  ven- 
tura in  grazia  di  Dio , non  lascerò  di  visi- 
tar la  sua  cara  Immagine,  perocché  con  tal 
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mezzo  ottennero  anche  i giusti  il  lume  nei 
loro  dubbi,  il  sollievo  nelle  loro  desola- 
zioni, la  fortezza  nel  superare  le  difficoltà, 
e mille  altri  favori  celesti.  S.  Francesco  di 
Sales  ottenne  la  liberazione  da  una  deso- 
lante afflizione  di  spirito,  orando  dinanzi 
ad  una  Immagine  di  Maria.  S.  Alfonso  dei 
Liguori  concepì  tjuella  grande  risoluzione 
di  abbandonare  interamente  il  mondo  , e 
dedicarsi  tutto  al  servizio  di  Dio , dinanzi 
ad  uua  Immagine  di  Maria,  a piedi  di  cui 
depositò  per  durevole  monumento  la  sua 
spada.  Quando  dunque  mi  presento  avanti 
ad  un  quadro,  o ad  una  statua,  in  cui  mi 
si  offre  o dipinta,  o scolpita  Maria,  mi  fi- 
gurerò di  presentarmi  a Coler,  che  è chia- 
mata da  S.  Giovanni  Damasceno  Città  di 
rifugio,  dove  noi  troviamo  scampo  dalle 
tentazioni , e da'  castighi  meritati  per  le 
colpe  commesse;  da  S.  Bonaventura,  Sicu- 
rissimo asilo  di  tutti  gli  afflitti:  Tutissimum 
afllictorum  omnium  refugium;  (Opus.  25.) 
dallo  stesso  Damasceno,  Medicamento  per 
tutti  i dolori  delfanima;  Ave,  omnium  do- 
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lomm  cordium  medie amentum.  ( Ser.  de 
Dormii.  Virg.)  Sarò  dunque  costante  nella 
pratica  di  visitare  ogni  giorno  qualche  Im- 
magine di  Maria  esposta  nella  Chiesa,  e quivi 
trattenermi  un  poco  nel  raccomandare  alla 
Vergine  gli  affari  dell’anima,  e anche  quelli 
che  riguardano  le  cose  mie  temporali,  se 
siano  da  Lei  conosciuti  espedienti  per  la 
mia  salvezza.  E quando  anche  non  potessi 
far  ciò  in  Chiesa,  procurerò  di  farmi  nella 
mia  propria  casa,  e nel  luogo  più  solitario, 
un  piccolo  oratorio  colla  cara  Immagine 
della  mia  celeste  Regina , e l’ adornerò  al 
meglio , che  mi  sarà  possibile  , con  fiori , 
con  candele,  o con  accesa  lampada,  e di- 
nanzi ad  essa  reciterò  il  mio  Rosario,  o al- 
tre mie  orazioni.  Oh  me  felice,  se  in  vita 
mia  sarò  fedele  in  una  pratica  così  santa  , 
e vantaggiosa!  Allora  potrò  sperare  con 
S.  Bonaventura,  di  morire  vicino  all’ Im- 
magine della  mia  Signora,  e di  eternamen- 
te salvarmi:  Juxta  tuam  imetginem  mori 
desidero , et  salvus  ero.  fS.  Bonaven.J. 
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15  GENNAIO 

Questo  giorno  consacrato  dalla  Chiesa 
all’ottava  dell’Epifania  è sempre  stato  mol- 
lo solenne.  A tempi  di  Carlo  Magno  met- 
tevasi  nel  numero  delle  feste  di  obbligo. 
L’Imperadore  Teodosio  il  giovane  aveva 
tanta  venerazione  per  tutta  l’ottava  del- 
l’Epifania, che  estese  sino  all’ ultimo  gior- 
no il  divieto  delle  funzioni  del  Foro.  Sino 
al  secolo  XIII  l’ottava  dell’Epifania  era 
nel  numero  di  quelle,  nelle  quali  la  Messa 
era  d’obbiigo.  Ricordiamoci  dunque  no- 
vellamente del  gran  Mistero  delia  mauife- 
stazione  di  Gesù  Cristo  a’Magi,  e ricavia- 
mone qualche  motivo  per  crescere  sem- 
prepiù  nella  divozione,  e nell’amore  ver- 
so Maria.  1 doni,  che  i Magi  offrirono  al 
nato  Bambino,  furono,  l’oro,  riconoscendo- 
lo come  Re;  l’incenso,  credendolo  vero  Dio; 
e la  mirra  confessandolo  vero  uomo.  Que- 
sti doni  non  doveano  certamente  essere  di 
poco  prezzo . venendo  offerti  da  tre  piccoli 

it’z,  Gior.  I.  5 
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Re  dell' Oriente.  Ora  che  cosa  ne  fece  la 
Vergine  benedetta  , ed  in  chi  a larga  ma- 
no versarli  interamente  si  compiacque  ? 
Risponde  S.  Bernardo,  che  per  mezzo  del 
suo  castissimo  sposo  S.  Giuseppe , distri- 
buì tutto  a poveri:  Aurum  sibi  oblalum  a 
Magis,  non  modicum,  prout  decebat  eorum 
Regioni  maiestatem,  non  sibi  rescrvavit , sed 
pauperibus  per  Ioseph  distribuii.  (Ap.  Par. 
d.  2.  c.  2.)  E che  subito  la  Divina  Madre 
avesse  dispensati  i doni  suddetti,  si  dedu- 
ce dal  vedere,  che  Ella  andando  poi  al 
Tempio,  non  offrì  l’Agnello,  che  era  l’of- 
ferta de’ possidenti;  ma  le  due  tortore  , o 
i due  colombini,  che  era  l’offerta  de’ soli 
poveri  : Et  ut  darent  hostiam , secundum 
quod  dicium  est  in  lege  Domini,  par  turtu - 
rum  , aut  duos  pullos  columbarum.  ( Lue. 

2.  2^'  J 

Oh  quanto  fu  Maria  amante  della  pover- 
tà ! Fu  la  discepola  più  perfetta  di  Gesù  Cri- 
sto suo  benedetto  Figliuolo , che  ben  seguì 
il  suo  esempio.  S.  Paolo  dice  del  nostro  a- 
mabilc  Redentore,  che  essendo  ricchissimo, 
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sì  fece  poverissimo, per  arricchire  noide’be- 
ni  suoi:  Propler  vos  cgenus  factus  est,cum 
dives  esset,  ut  illius  inopia  vos  diviles  esselis. 
( 2.  Cor.  8.  g.J  E la  SS.  Vergine  (come 
prova  il  P.  Canisio)  sebbene  colla  eredità 
lasciatale  da’ suoi  genitori  avrebbe  potuto 
vivere  ben  comodamente,  nondimeno  Ella 
si  contentò  di  restar  povera,  con  riserbarsi 
poca  porzione , dispensando  lutto  il  resto 
per  limosina  al  Tempio , ed  ai  poveri.  Per 
amore  alla  povertà  non  isdegnò  di  sposarsi 
con  un  povero  fabro,  qual  fu  S.  Giuseppe, 
e di  sostenersi  colle  fatiche  delle  sue  mani. 
Per  amore  alla  povertà  (secondo  che  vo- 
gliono molli  autori  ) Maria  ne  fece  volo 
perpetuo.  In  una  parola  Maria  sempre  po- 
vera visse,  e povera  morì.  Oh  che  grande 
lezione  mi  dà  la  Vergine  benedetta  in  que- 
st’altissima  povertà  tanto  da  lei  amata!  Se 
io  ho  dalla  divina  Provvidenza  ricevuto 
beni  di  forluua , debbo  apprendere  dall’  e- 
sempio  di  Maria  a viverne  distaccato  col 
cuore  e coll’ affetto,  pronto  a spogliarme- 
ne, quante  volte  essi  m’impedissero  Tacqui- 
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sto  della  mia  eterna  salvezza.  Inoltre  deb- 
bo farne  parte  a’  poverelli , considerandoli 
come  figura  di  Gesù  Cristo,  il  quale  disse 
che  quello  che  si  fa  al  povero , si  fa  a lui 
medesimo  : Quoti  uni  ex  minimis  meìs  fe- 
cistis,  mihi  fecistis.  ( Matt . 23.)  Così  sarò 
nel  numero  di  quei  beati  poveri  di  spirito, 
a cui  è promesso  da  Cristo  il  Regno  de’cieli. 
Beati  pauperes  spiri  tu,  quoniam  ipsorum  est 
Regnum  coelorum  ( Matt.  5.  i .) 

Che  se  poi  sono  afflitto  dalla  povertà , 
non  debbo  sconfidarmi , ma  sempre  confi- 
dare nella  Provvidenza  di  Dio,  il  quale  non 
abbandona  mai  il  giusto,  ne  a’ figli  di  que- 
sto fa  mancare  un  tozzo  di  pane:  Non  vidi 
iustum  derelictum , nec  semen  cius  quaerens 
panemfPsal.  36.)  Anzi  debbo  dividere  il 
poco  pane,  che  ho3  coi  poveri,  seguen- 
do il  consiglio , che  dava  Tobia  ai  suo  pic- 
colo Tobiuolo.  In  somma  debbo  consolar- 
mi in  sapere  che  Gesù,  e la  Madre  sono 
stali  anche  poveri , come  dice  S.  Bonaven- 
tura : Multum  consolari  potest  de  paupertatc 
Mariae  et  paupere  Christo.  ( S.  Bonav.  de 
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Vit.  Christi.)  Non  amiamo  le  ricchezze 
della  terra,  non  le  cerchiamo  con  affannosa 
avidità , perocché  diceva  S.  Filippo  Neri 
che  chi  ama  le  robe,  non  si  farà  mai  Santo. 
Amiamo  Dio,  il  quale  è quell' unico  Bene, 
in  cui  sono  tutti  i beni,  al  dir  di  S.  Ago- 
stino : Ama  unum  bonum , in  quo  sunt  omnia 
bona.  E per  far  cosa  grata  a Maria  in  que- 
sto giorno  procuriamo  di  ffar  qualche  li- 
mosina corporale,  o almeno  spirituale  ai 
poveri , specialmente  a quelli  che  ci  chie- 
deranno la  carità  in  nome  di  Maria. 

Oh  Madre  di  Dio,  voi  non  ambiste  al- 
tro in  questo  mondo , nè  amaste  altro  be- 
ne che  Dio.  Signora  mia  , distaccatemi  dal- 
la terra  , e da  beni  di  quaggiù  , e tirate- 
mi ad  imitarvi  col  far  bene  agli  altri , e 
coll’ amar  quell’Uno,  che  solo  merita  di 
essere  amato.  Ed  a scolpire  maggiormente 
nel  mio  cuore  questi  sentimenti  di  dispre- 
gio delle  cose  della  terra  , di  affetto  alla 
povertà,  e di  amore  al  Bene  infinito,  re- 
plicherò quest’  oggi  la  preghiera  che  fa- 
ceva a Dio  S.  Ignazio:  Amorem  lui  solum 
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cum  grada  tua  mihi  dones , et  dives  sum 
satis. 


i 4 GENNAIO 

Chi  volesse  imitare  in  questo  giorno  la 
invincibile  pazienza  nelle  tribolazioni  mo- 
strata dal  glorioso  Vescovo  S.  Ilario  , di 
cui  corre  la  memoria,  farebbe  un  eserci- 
zio molto  grato  alla  gran  Vergine  Maria. 
Fu  S.  Ilario  perseguitato  a morte  dagli 
empi  Ariani  nemici  giurati  della  Divinità 
del  Verbo.  Ma  nè  la  calunnia , nè  le  mi- 
nacce  de’ grandi , nè  il  penosissimo  esilio 
valsero  a smuovere  l’animo  invitto  di  Ila- 
rio  ; anzi  colla  sua  costante  pazienza  supe- 
rò le  arti  maligne  de’  suoi  nemici , e difese 
gloriosamente  la  Cattolica  Fede. 

Oh  quanto  Maria  si  compiace  della  pa- 
zienza , che  i suoi  divoti  mostrano  nelle 
tribolazioni,  ond’  è piena  la  vita  presente  ! 
E la  ragione  di  ciò  è chiarissima:  imper- 
ciocché siccome  Maria  fu  eroicamente  sin- 
golare nella  virtù  della  pazienza  ; così  tutti 
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quelli  , che  trovandosi  tribolati  in  questa 
valle  di  lagrime,5  desiderano  d’ imitare  la 
di  lei  pazienza , sono  da  Maria  aiutati  con 
grande  amore.  E questo  aiuto  non  consiste 
sempre  nella  liberazione  da’ mali  che  si  sof- 
frono , ma  nella  concessione  del  dono  della 
pazienza;  col  quale  si  soffre  costantemente 
ogni  molestia.  Però  diceva  Y Idiota:  Ad - 
iuvat  tribulatos , dando  eis  patienliam.  (De 
Contemp.  B.  Virg . c.  6.)  Tutta  in  fatti  la 
vita  di  Maria  fu  per  noi  un  esempio  di 
continua  pazienza.  Soffrì  ella  paziente- 
mente  la  povertà  del  suo  stato , le  angu- 
stie della  nascita  di  Gesù  Cristo,,  i pericoli 
e gl’  incomodi  nel  viaggio  e nella  dimora 
in  Egitto , gli  stenti  e le  strettezze  nella 
bottega  di  Nazaret.  La  sola  assistenza  che 
Ella  fece  a Gesù  moribondo  sul  Calvario 
basta  a far  conoscere  quanto  costante  , e 
sublime  fosse  la  sua  pazienza  ; e la  com- 
passione viva  e risentita  delle  pene  del  Re- 
dentore basta  a farla  martire  di  pazienza. 
Laonde  disse  di  Lei  S.  Bonaventura  : Cru- 
cifixa  Cruci fimm  concepii . Un  giorno  ri- 
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velò  l' Angelo  a S.  Brigida  , che  siccome 
la  rosa  crescer  suole  tra  le  spine , così  la 
SS.  Vergine  in  questo  mondo  crebbe  pa- 
zientemente tra  le  tribolazioni:  Sicul  rosa 
crescere  solet  inler  spinas , ita  haec  Venera- 
bili Virgo  in  hoc  mando  crevit  inler  tri— 
bulalioncs.  fSerm.  Aug.  cap.  io.)  Ad  en- 
comio della  pazienza  di  Maria  , special- 
mente  sul  Calvario , scrisse  il  Beato  Al- 
berto Magno,  che  per  lo  merito  appunto 
di  questa  virtù  Ella  divenne  Madre  nostra 
partorendoci  alla  vita  della  grazia:  Maria 
facta  est  maler  nostra,  quos  gcnuit , FU  io 
compatendo. 

Se  desideriamo  dunque  di  esser  figli  di 
Maria  , bisogna  che  cerchiamo  d’ imitarla 
nella  pazienza.  Noi  viviamo  in  una  terra 
maledetta  da  Dio  dopo  il  peccato  di  Ada- 
mo , la  quale  non  produce  altro,  che  tri- 
boli e spine:  Spinas  et  tribulos  yerminabit 
libi.  (Gen.  3.)  Pel  giusto  poi,  il  Signore 
circonda  la  di  lui  vita  d’  una  siepe  di  spi- 
ne, dicendogli  pel  Profeta  Osea:  Sepiam 
viam  tuam  spinis.  ( Ose.  2.  6.)  Sulle  quali 
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parole  dice  S. Gregorio  Magno:  Electorum 
viae  spinis  sepiuntur.  I mperocchè  siccome  la 
siepe  di  spine  custodisce  la  Tigna,  così  Dio 
circonda  di  tribolazioni  i suoi  servi,, accioc- 
ché non  si  attacchino  alla  terra.  Ma  beate 
quelle  anime  che  soffrono  le  pene  di  questa 
vita,  come  dice  S. Bernardo,  pazientemente, 
volentieri  e con  gaudio:  Patienter,  libenter , 
gaudenter.  Imperciocché  ogni  pena  in  que- 
sta maniera  sofferta  produce  al  dir  di  S.  Ci- 
priano il  massimo  vantaggio  in  questa  vi- 
ta , e nella  gloria  futura:  Quid  utilius  ad 
vitam  , vel  majus  ad  gloriam,  qaam  pa- 
tienlia?  In  questa  vita  la  pazienza  è quella 
che  ci  libera  dal  peccato , e dal  pericolo  di 
- dannarci:  Patientia  nos  servat.  Nell’altra 
vita,  scrive  S.  Paolo,  la  pazienza-produce 
un  immenso  ed  eterno  peso  di  gloria  : i/o- 
mentaneum  et  leve  tribulationis  noslrae. . . 
aelernum  .gloriae  pondus  operatili ' in  nobis. 
( 2.  Corinth,3.  1J>)  In  una  parola,  se- 
condo il  gran  detto  dell'Apostolo  S.  Gia- 
como , la  pazienza  nel  sopportar  con  pace, 
così  le  croci,  che  ci  vengono  direttamente 
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da  Dio,  come  anche  quelle  che  ci  venga- 
no dagli  uomini,  è quella  che  ci  fa  santi 
in  terra,  e felicissimi  in  Cielo:  Patientia 
aulcin  opus  perfeclum  habet.  f la.  2.  4-  ) • 
Quando  dunque  ci  sentiamo  premere 
dalle  croci,  cioè  dall’infermità,  dalla  po- 
vertà , dalle  persecuzioni , dalle  ingiurie  , 
ricordiamoci  di  Maria  specchio  di  pazien- 
za, ed  il  suo  esempio  ci  farà  pazientemente 
soffrire,  e ci  solleverà  al  dir  del  B.  Alano: 
Adversitatibus  fessi , Virginis  palienlia  re- 
creamur.  Nelle  tribulazioni  figuriamoci, 
che  Maria  ci  dica  le  parole  medesime  del 
suo  pazientissimo  Gesù  : 0 voi , che  siete 
travagliati , e gemete  sotto  il  peso  della 
croce  ; venite  a me , ricorrete  a me , che 
io  vi  aiuterò,  e vi  solleverò:  Venite  ad  me 
omnes,  qui  laboralis,  et  onerati  estis , et  ego 
reficiam  vos.  (Matth.  11 .)  Invochiamo  nel 
tempo  dell’  angustia  Maria  , che  chiamasi 
dalla  Chiesa  la  Consolatrice  degli  afflitti  : 
Consolatrix  afjlictorum  : Ah  Signora  dol- 
cissima , voi  innocente  patiste  con  tanta 
pazienza , ed  io  reo  dell’  inferno  ricuserò 
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di  patire  ! Madre  mia,  questa  grazia  vi  do- 
mando , di  sopportare  cioè  le  mie  croci 
con  pazienza,  e rassegnazione  ed  amore.  E 
però  a voi  ricorro  colle  parole  del  divotis- 
simo  S.  Bernardo:  Quis  ad  le  non  suspira - 
bit  ? Amore  suspiramus , et  dolore.  Quomodo 
ergo  ad  te  non  suspiramus , solatium  mise- 
rorum  refugium  expulsorum , liberatio  ca - 
ptivorum  ? Non  dubitamus , quin  si  nostras 
aspexeris  miserias,  nonpoterit  tua  miseratio 
tuum  retardare  affeclum.  ( S.  Bern . , ani 
quisq.  est  Auclor  sup.  Salv.  Regin.  Serm.  2.) 

15  GENNAIO 

L’amore  alla  solitudine  è la  lezione  che 
apprenderà  in  questo  giorno  da  Maria  il 
suo  vero  divoto.  L’ occasione  ci  si  offre  da 
S.  Paolo  primo  Eremita , la  cui  festa  si  ce- 
lebra oggi  dalla  Chiesa.  Giovanetto  di  soli 
ventidue  anni  per  fuggire  la  fiera  persecu- 
zione di  Decio  , e per  non  vedere  i mali 
orrendi  che  questo  tiranno  faceva  soffrire 
a’  fedeli , entra  in  un  vasto  deserto , e vi  ri- 
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mane  presso  a cento  anni  solingo  con  Dio. 
Quivi  ignora  tulio  quello  che  avviene  nel 
mondo , e conosce  solo  il  cielo  che  si  sten- 
de sopra  di  lui , la  terra  che  lo  sostiene , 
l’aria  che  respira,  l’ acqua  che  bee,  il  pane 
miracoloso  di  cui  si  nutre.  Quivi  egli  non 
fa  altro,  se  non  quello  che  Dio  si  è pro- 
posto dandoci  l’essere,  cioè  contemplarlo, 
adorarlo,  amarlo. 

Ecco  la  gran  lezione,  che  a’ divoti  suoi, 
secondo  la  diversità  de’  loro  stati , dà  la 
gran  Vergine  Maria.  È certissimo  che  la 
Vergine  si  dilettò  sempre  della  solitudine, 
sempre  amò  la  ritiratézza,  tanto  che  Ru- 
perto  Abate  le  dice:  Tu  vero  aut  solitaria , 
aut  quasi  in  deserto  eras.  ( Ruper . L.  3.  in 
Cant.J  Quindi  è che  stavaEIla  quasi  sempre 
nella  sua  stanza  ritirata , nè  mai  usciva  in 
pubblico , se  non  quando  andava  al  Tem- 
pio, e di  Lei  così  dice  S.  Vincenzo  Ferreri: 
Beata  Virgo  nunquam  exibat  domo,  nisi 
quando  ibat  ad  lemplum.  (S.  Vinc.  Ferr. 
Ser.  in  Virg.  Nat.)  La  solitudine  di  Ma- 
ria descrive  S.  Ambrogio,  quando  dice, 
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che  l’Angelo  allorché  l’ annunziò , la  tro- 
vò sola  nella  sua  stanza.  Sola  in  penetra- 
libus  , quam  nemo  virorum  viderat , solus 
Angelus  repererit. .(  S.  Ambr,  in  Evang.  Lu- 
cae.J  Era  la  Vergine  tanto  amante  della 
solitudine,  che  dice  Simon  Cassiano,  che 
andata  Ella  in  Egitto  col  suo  divino  fan- 
ciullo , stava  sempre  ritirata  , nè  mai  si 
lasciava  vedere  in  pubblico  , nè  visitava  le 
case  delle  sue  vicine,  e si  faceva  cono- 
scere più  per  la  sua  modestia , che  con  farsi 
vedere  : Stat  in  Aèggplo  sola  Mater  cimi 
puero , nec  procedit  in  publicum . . . Nullas 
vicinales  visitat  aedes , fit  nota  omnibus  per 
modestiam  magie , quarti  si  ingrederetur  li- 
mina  vicinorum.  ( Sim.  Cas.  L.  2.  cap.  22.) 
Aveva  inoltre  la  Beatissima  Vergine  uno 
stimolo  continuato, che  la  spingeva  ad  amar 
sempre  più  la  solitudine,  ed  era  il  desider 
rio  ardente,  che  sentiva  di  parlare  , e con- 
versar sempre  col  suo  Dio.  Sapeva  ben  Ella, 
che  Dio  suol  parlare  alle  anime  sole,  secon- 
do che  dice  pel  Profeta  Osea  : Ducam  eam 
in  solitudinem,  et  loquar  ad  corejus.(Ose,2.J 
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Quindi  Ella  per  non  perder  mai  questa  gran 
felicità , si  stava  solinga  coll’unico  ed  amato 
suo  Bene.  Finalmente  conosceva  Maria  che 
la  solitudine,  come  dice  S.  Girolamo,  è un 
Paradiso,  soliludo  Paradisus,  e che  il  so- 
litario è quasi  un  abitatore  del  Paradiso  : 
solitarius  quasi  quidam  novus  Paradisi  co- 
lonus.  (S.  Hier.  episl.  4.  ad  Rusl.  ep.  /fi .) 
e però  volendo  Ella  fin  dalla  terra  far  la  sua 
conversazione  nel  Cielo,  godeva  mollo  di 
star  solitaria  e rilirata. 

Anime  amanti  di  Maria,  se  bramate  di 
compiacere  a questa  divina  Madre,  imita- 
tela nell’ amore  alla  solitudine.  Fuggite  per 
quanto  vi  sarà  possibile  il  mondo  e le  inu- 
tili conversazioni  degli  uomini,  e procurate 
di  star  sole  con  Dio.  E se  i negozi , e gli 
affari  di  questo  mondo , se  il  dovere  di  vi- 
vere accompagnato,  v’impediscono  la  vita 
ritirala  e sola , non  vi  perdete  di  coraggio. 
Imperocché  se  non  potete  andare  alla  so- 
litudine col  corpo,  ritiratevi  collo  spirito 
nella  stanza  del  vostro  cuore,  e potrete  an- 
che in  mezzo  alia  moltitudine,  viver  solin- 
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ghe  , e goder  vita  beata.  Questa  ritiratezza 
dei  suo  cuore  avevasi  fabbricata  Giuditta, 
allora  quando  : in  superioribus  domus  suae 
fecit  sibi  secretimi  cubiculum.  ( Indilli,  c.  8.) 
In  una  popolosa  città,  assalita  da  eserciti 
nemici,  viveva  sola  Giuditta,  era  amante 
di  Dio,  e questo  amore  fu  l’Architetto  di 
questa  stanza  : De  domo  communi  recluso - 
rium  fecerat , et  in  populosa  urbe  amor  ar- 
tifex  solitudinem  reperit.  fPet.  Dam.  L.  8. 
epist.  i/f.)  Così  di  questa  gran  donna , dice 
S.  Pier  Damiano.  In  questa  solitudine  del 
cuore  S.  Caterina  da  Siena  provava  i suoi 
diletti  : tutti  gli  strepiti  e rumori  del  mon- 
do , tutti  gli  affari  domestici , tutti  i mali 
trattamenti  de’ suoi  non  potevano  toglierle 
la  cara  solitudine  del  suo  cuore , in  cui  ella 
viveva  sola  con  Dio,  e deìiziavasi  unita  col 
suo  sposo  celeste.  Alla  solitudine  del  cuore 
può  bene  adattarsi  l’encomio  dato  da  S.Ba- 
silio  alla  vita  solitaria  e ritirata.  Essa  è 
scuola  della  vita  celestiale,  è scienza  delle 
arti  divine , è paradiso  di  delizie , ove  le 
rose  della  carità  compariscono  rosseggian ti, 
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ove  i gigli  della  castità  si  veggono  candi- 
di come  la  neve,  ove  le  viole  dell’ umiltà 
contente  della  loro  bassezza , uon  sono  ab- 
battute dal  vento  della  vanità  , ove  l’ ani- 
ma trova  il  vero  diletto , il  vero  gusto,  e 
la  vera  dolcezza  : solitaria  vita  coeleslis  do — 
ctrìnae  schola  est  , divinarum  arlium  di- 
sciplina , Paradisus  deliciarum;  ubi  rosae 
charitatis  igneo  rubore  jlammae  sunt , liiia 
caslitalis  niveo  albent  colore , et  humilitalis 
violae  , dum  imis  contentac  sunt , nullis  fla- 
tibus  impellunlur;  est  Sanctorum  mentimi 
delectatio , et  intimi  gustus  inexhausta  dui - 
cedo.  (S.  Basii.  opusc.  de  laud.  vitae  solit.J. 

In  questo  giorno  dunque  ad  onore  di  Ma- 
ria amiamo  il  silenzio,  non  entriamo  in  ciò 
che  non  ci  appartiene,  e conversiamo  un 
poco  più  con  Lei  e con  Dio.  Conchiudia- 
mo coi  divotissiino  Ruperto  Abate,  il  quale 
sulle  parole  della  Cantica  : Pulchrae  sunt 
genae  irne  sicut  turturis . ( Cat.  1 .)  , dice, 
che  lo  sposo  vuol  dimostrare  che  la  Ver- 
ginal  pudicizia  delia  sua  sposa  Maria,  che 
riluceva  nelle  guance , era  cosi  ben  da  Lei 
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conservala,  perchè  era  come  la  lortorella, 
che  vive  ritirata  e sola  : Pulchriludo  tua 
pudicilia  est , quae  multimi  apparet,  et  spe- 
ctabililer  lucet  in  genis  tuis , quae  non  foris 
vagar is , sed  sicut  solivaga , et  avis  castis- 
sima Turtur,  solitudine  delectabaris.  ( Rup. 
Ab.  in  Cant.j 

16  GENNAIO 

La  Chiesa  in  questo  mare  burrascoso  del 
secolo  non  può  essere  lungo  tempo  senza 
provare  gli  assalti  di  qualche  tempesta;  e 
quando  cessano  le  straniere , nascono  le 
interne  e domestiche  turbolenze  , o per 
parte  de’suoi  degenerati  figliuoli, o per  parte 
di  coloro,  che  vanamente  del  cristiano  no- 
me si  gloriano.  Chi  ne  brama  una  pruova 
di  fatto  la  troverà  nella  storia  di  S.  Mar- 
cello Pontefice  e Martire,  dalla  Chiesa  ve- 
nerato in  questo  giorno.  Non  fu  il  tiranno 
Massenzio , che  il  perseguitò , e lo  mise  a 
morte  per  la  confessione  della  fede  ; ma  fu- 
rono quei  Cristiani , che  ricusando  la  de- 

Lez,  Gior.  I.  6 
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bita  canonica  penitenza  prescritta  per  co- 
loro , che  avendo  vilmente  idolatrato,  vo- 
levano riconciliarsi  colla  Chiesa  , spinsero 
Massenzio  a bandirlo  da  Roma , e a fargli 
terminar  fra  i patimenti  la  sua  vita  in  esilio. 
Questa  maniera  di  Cristiani  rilasciali , a cui 
il  solo  nomo  di  mortificazione  e di  peni- 
tenza fa  orrore , si  trova  anche  a’  giorni 
nostri.  Da  questi  traviati  Cristiani  si  per- 
seguita la  pietà,  e la  disciplina  de’ costumi, 
dandosi  essi  in  preda,  ne’ giorni  che  di  qui 
a poco  verranno,  a’profani,  ed  avvelenati 
divertimenti  del  carnevale,  tanto  detestato 
ed  aborrito  da’ Santi;  e così  opposto,  e 
contrario  alla  santa  ed  immacolata  pro- 
fessione del  Cristianesimo.  Che  faran  dun- 
que i divoti  di  Maria  per  piacere , e dar 
gusto  alla  loro  amata  Signora  ? Debbono 
fortemente  attenersi  alle  massime  di  Gesù 
Cristo,  il  quale  ci  avvisa,  che  le  folli  al- 
legrie del  mondo,  e de’ suoi  seguaci, fini- 
scono in  un  pianto  eterno  ; e che  la  pas- 
seggierà tristezza  de' suoi  discepoli  si  muta 
presto  in  un  gaudio  sempiterno..  Debbono 
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ricordarsi  di  quel  che  insegna  S.  Paolo, 
che  quelli  i quali  appartengono  a Cristo , 
e sono  animati  dal  suo  spirito,  attendono 
a crocifiggere  la  loro  carne , e a mortifi- 
care i loro  vizi  e le  loro  concupiscenze  , 
pur  troppo  sempre  inchinevoli  ai  piaceri, 
agli  spassi,  ed  a divertimenti. 

A seguir  dunque  più  facilmente  nella 
nostra  condotta  le  massime  di  Cristo,  e a 
non  farci  miseramente  strascinare  dall’e- 
sempio della  moltitudine,  mettiamoci  di- 
nanzi agli  occhi  la  vita  sobria  e mortificata 
di  Maria  SS.  come  quella  che  essendo  più 
simigliante  alla  vita  del  Redentore,  divenne 
la  norma  da  sicuramente  imitarsi.  A far  ciò 
sentiremo  Y eloquente  S.  Ambrogio  che  di- 
pinge a grandi  colori  la  vita  di  Maria.  Dice 
egli  dunque,  ( S.  Anibr . L.2.de  Virg .)  Siavi 
come  in  un  ritratto  dipinta  la  Verginità,  e 
la  vita  di  Maria,  onde,  come  da  specchio, 
splenda  la  bellezza  della  castità , e la  forma 
delle  virtù.  Quindi  traete  pure  gli  esem- 
pi di  vivere , ove  come  in  un  modello 
è delineato  l’imagine  della  bontà.  La  no- 
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biltà  del  maestro  accende  il  desio  d’ im- 
parare. Che  cosa  più  nobile  della  Madre 
di  Dio  ? Che  cosa  più  splendida  di  Colei 
che  fu  dallo  stesso  splendore  eletta.  Che 
cosa  più  casta  di  Colei,  che  generò  un  cor- 
po senza  corruzione  di  corpo?  Che  dirò 
delle  altre  virtù  di  Lei?  Vergine  di  men- 
te , non  che  di  corpo , non  macchiando  in 
verun  modo  il  suo  sincero  affetto.  Umile 
di  cuore , grave  nelle  parole , prudente  di 
animo  , parca  nel  parlare  , diligentissima 
nel  leggere  ; non  ponendo  già  sua  speranza 
nelle  fallaci  ricchezze,  ma  sì  bene  nell’o- 
razione de’  poveri  ; attenta  a quel  che  fa- 
ceva, e pudibonda  nel  ragionare.  Non  Tuo- 
mo , ma  Dio  faceva  giudice  del  suo  cuore. 
Non  offendeva  alcuno, amava  tulti,si  alzava 
facendo  riverenza  a’  maggiori  di  età , an- 
dando loro  incontro.  Non  invidiava  gli  u- 
guali,  fuggiva  il  vantarsi,  seguiva  la  ra- 
gione, amava  la  virtù.  Negli  occhi  non  fu 
terribile , nelle  parole  non  fu  petulante  , 
nelle  azioni  non  fu  cosa  indegna.  Non  avea 
gesti  indecenti , nel  camminare  riposata , la 
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voce  non  isfrenata  ; si  portava  in  modo,  che 
l’esterno  del  corpo,  era  ritratto  dell’ ani- 
mo, imagine  dell’interna  bontà.  Sobria  nel 

mangiare servivaie  il  cibo  per  tener 

lungi  la  morte , non  già  per  diletto  ; pren- 
deva il  sonno  per  necessità , non  per  cupi- 
digia... Non  sapeva  uscir  di  casa,  se  non  per 
andare  in  luoghi  dedicati  a Dio...  Non  ebbe 
miglior  custode  di  sè  stessa...  Diligente  in 
custodire  nel  cuore  la  parola  divina... Tale 
in  somma  fu  Maria  che  la  sola  vita  di  Lei 
è di  tutti  ammaestramento  compiuto.  Ecco 
il  modello  in  cui  vedesi  specialmente  cam- 
peggiare la  mortificazione  de’ sensi,  e delle 
passioni. 

Io  risolvo,  o carissima  Madre  mia,  d’i- 
mitarvi  coll’  aiuto  della  grazia , che  Voi  da 
Gesù  Cristo  m’otterrete.  Lungi  dal  darmi 
ai  vani  e pericolosi  divertimenti  del  mondo, 
dal  frequentare  quelle  conversazioni  pro- 
miscue, ove  molto  si  perde,  e niente  si  gua- 
dagna , dal  contentare  l’ orgoglio  e la  vo- 
luttà, io  mortificherò  i sensi  del  mio  corpo, 
specialmente  gli  occhi  non  riguardando  og- 
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getti  che  m’introducono  il  veleno  nell’a- 
nima , gli  orecchi  non  sentendo  discorsi , 
che  lacerano  la  carità , e la  lingua  non 
profferendo  se  non  parole  edificanti , ed 
utili.  Mortificherò  le  mie  passioni,  segna- 
tamente quelle  della  superbia,  radice  or- 
dinaria di  tutt’i  peccati. 

17  GENNAIO 

Un  Santo,  che  per  la  sua  profonda  u- 
miltà , e per  le  altre  sue  eroiche  virtù  si 
rese  formidabile  a*  demoni , è certamente 
S.  Antonio  Abate,  di  cui  oggi  celebriamo 
la  memoria.  Riportò  compiuto  trionfo  sulle, 
tentazioni  che  contro  di  lui  continuamente 
adoperò  il  nemico  infernale,  e lo  cacciò 
gloriosamente  da’corpi  ossessi.  Questo  ne- 
mico del  genere  umano,  sebbene  tante  volte 
abbattuto  e vinto  da’  servi  di  Dio,  nondi- 
meno non  cessa  mai  di  giorno  e di  notte, 
a simiglianza  di  un  leone  che  rugge , di  gi- 
rare intorno  alle  anime  nostre  per  farle  sua 
preda:  Tamquam  leo  rugiens , dice  S.  Pie- 
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Irò,  circuii,  quaercns  quem  decor  et.  ( Ep.  i .) 
Ma  si  consolino  pure  i veri  divoti  di  Ma- 
ria, la  quale,  al  dir  di  S.  Bonaventura, 
è tremenda  a’  demoni  : O quam  tremenda 
est  Maria  daemonibus!  ( Spec.  Virg.  cap.  3.J 
Si  ricorda  la  serpe  infernale  della  vittoria 
che  sopra  di  essa  riportò  Maria  nel  mo- 
mento primiero  della  sua  Concezione , e da  . 
queiristante  è restata  sempre  a suo  dispetto 
conculcata  da  Lei  ed  abbattuta  : laonde  co- 
me schiava  in  guerra  vinta  patisce  sotto 
il  bel  piè  di  Maria  una  misera  vergognosa 
servitù  , scrive  S.  Bernardo  : Sub  Mariae 
pedibus  conculcatus,  et  contritus  miseram 
patitur  servitutem.  ( S.  Bern.  Ser.  in  Sign. 
magn.J  Paragona  il  lodalo  S.  Bonaventura 
i nemici  infernali  a quei  ladri,  di  cui  parla 
Giobbe,  quando  dice  : Perfodiunt  in  tene - 
bris  domos ...  Si  subito  apparuerit  aurora , 
arbitrantur  umbrammortis.  (lob.  24 • t6.) 

I ladri  nelle  tenebre  vanno  a rubar  le  case:, 
ma  se  ivi  apparisce  l’aurora, fuggono,  co- 
me se  loro  apparisse  Y immagine  della  mor- 
te. Così  appunto  i demoni , entrano  nel- 
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T anima  in  tempo  delle  tenebre  dell’  igno- 
ranza : Perfodiunt  in  tenebris  ignoranliae 
domos  mentimi  noslrarum.  Ma  subito  che 
nell’  anima  viene  la  grazia  e la  misericor- 
dia di  Maria,  questa  bella  Aurora  discaccia 
le  tenebre , e mette  in  fuga  i nemici  in- 
fernali da  quella,  come  dalla  morte:  Si  su- 
bito supervenerit  aurora , hi  est  Mariae  gra- 
na, et  misericordia , sic  fugiunt , sì  cut  omnes 
fugiunt  morlem.  ( In  spcc.  Vir.  J 0 beato 
colui , che  sempre  nelle  battaglie  coll’  in- 
ferno invoca  il  bel  nome  di  Maria  ! Cara 
Madre  di  Dio , io  spero  in  voi,  certamente 
non  sarò  vinto  : poiché  difeso  da  voi , io 
inseguirò  i miei  nemici,  ed  opponendo  loro 
come  scudo  la  vostra  protezione  e ’l  vostro 
aiuto  onnipotente , per  certo  li  vincerò. 

Sono  veramente  bellissime  le  similitu- 
dini che  i Santi  apportano , per  indicare 
quanto  sia  potente  l’invocazione  del  nome 
di  Maria  contro  i demoni.  Siccome  gli  uo- 
mini, dice  Tommaso  de  Kempis,  cadono 
a terra,  allorché  un  tuono  dal  Cielo  cade 
loro  vicino , così  cadono  abbattuti  i de- 
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moni  al  sentir  nominare  Maria  : Expave- 
scunt  coeli  Reginam  spirilus  maligni , et  dif- 
fugiunt,  audito  nomine  ejus , velut  ab  igne. 
Tanquam  tonitru  de  coelo  factum  sit,  prò - 
slernuntur  ad  sanclae  Mariae  vocabulum . 
(Lib.4.  ad Nov.J  Non  si  teme  così  da’nemici 
in  terra  un  grande  esercito  di  armati , co- 
me temono  le  potestà  dell’  inferno  il  nome 
di  Maria  , e la  sua  protezione , soggiunge 
S.  Bonaventura:  Non  sic  timent  hostes  vì- 
sibiles  castrorum  multitudinem  copiosam , 
sicut  aereae  potestates  Mdriae  vocabulum , et 
patrocinimi.  (S.  Bonav.  inPsal.  B.  Virg.J 
Sicome  la  cera  si  liquefà  alla  faccia  del  fuo- 
co, così  i demoni  perdono  le  forze  con  quelle 
anime , che  spesso  si  ricordano  del  nome  di 
Maria , e divotamente  la  invocano,  e si  stu- 
diano d’ imitarla:  Fluunt sicut  cera  a facie 
ignis , ubi  inveniunt  crebram  hujus  nominis 
recordationem , devotam  invocationem , soli- 
dam  imitationem.  ( S.  Bonav.  in  spec.  ) 
Dunque  o gran  Madre  di  Dio,  io  non  ca- 
drò all’urto  delle  tentazioni,  se  mi  ricor- 
derò del  vostro  bel  nome.  Io  lo  voglio  scol- 
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pire  non  solo  nella  mia  memoria  , ma  nel 
mio  intelletto  e nella  mia  volontà,  perchè 
me  ne  voglio  ricordare  conoscendone  i pre- 
gi, e teneramente  amandolo.  Dunque  io 
non  sarò  vinto  dal  mio  nemico,  se  ne’ suoi 
assalti  invocherò  il  vostro  nome  potente. 
Io  chiamar  vi  voglio,  o Maria,  e nel  giorno, 
e nella  notte,  e nel  corso  della  mia  vita,  e 
nel  punto  della  mia  morte.  Dunque  io  trion- 
ferò delle  insidie  del  mio  nemico,  se  sarò 
fedele  imitatore  delle  vostre  virtù.  0 Ma- 
ria, io  voglio  imitarvi  segnatamente  nella 
umiltà,  nella  purità,  e nell’amore.  In  que- 
sta maniera  han  riportate  tante  belle  vit- 
torie sul  tentatore  maligno  tanti  vostri  di- 
voti. Se  io  caddi  miseramente , allorché  fui 
tentato,  la  colpa  è tutta  mia;  perocché  non 
mi  ricordai  di  voi , non  vi  chiamai , non 
v’imitai.  Perdonatemi,  o cara  mia  Signora: 
non  sarà  più  così  per  l’avvenire.  Al  primo 
presentarmisi  dal  nemico  la  battaglia  , io 
griderò  a voi , colle  parole  onde  Mosè  ele- 
vandosi l’Arca,  vinceva  i suoi  nemici:  surge 
Domina , et  dissipenlur  inimici  ini.  Maria, 
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sorgete  in  mio  aiuto,  ed  i vostri  e miei  ne- 
mici saranno  dissipati.  Conchiuderò  que- 
sto giorno  colle  voci  dell’  amantissimo  di 
Maria  S.  Bonaventura:  Glorìosum,  et  ad - 
mirabile  est  nomen  tuum , o Maria  ; qui  il - 
lud  retinent,non  expavescunt  in  punclo  mor- 
tis;  nàm  daemones  audientes  hoc  nomen  Ma « 
riae,  statim  relinquunt  animam.  (S.  Bonav. 
in  Psalm.  B.  VirgJ 

18  GENNAIO 

L’odierna  Festività  della  Cattedra  di 
S.  Pietro  in  Roma  è Tanni  versano,  o la  me- 
moria del  giorno  , nel  quale  S.  Pietro  dopo 
aver  fondata  la  Chiesa  di  Antiochia , venne 
a stabilire  la  sua  sede  nella  Capitale  del- 
TUniverso,  e ne  fece  la  Capitale  del  mondo 
cristiano.  In  questo  giorno  Roma  che  era 
la  maestra  dell’  errore,  e la  sede  del  pa- 
ganesimo, divenne  la  maestra  della  verità, 
e la  sede  della  Cattolica  fede. 

In  questo  giorno  insomma  si  celebra  il 
felice  stabilimento  della  Fede  della  Chiesa 
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universale  in  Roma , come  nel  centro  del- 
r unità.  0 che  gran  dono  di  Dio  è la  fede. 
Noi  l’abbiamo gratuitamente  ricevuta,  ma 
ne  sappiamo  fare  buon  uso?  ma  ci  rego- 
liamo sempre  secondo  le  sue  massime? 
Quante  volte  la  nostra  fede  è stata  sprov- 
veduta delle  opere,  e quindi  per  insegna- 
mento di  S.  Giacomo  Apostolo , è stata 
una  fede  morta:  Fides  sinc  operibus  mor- 
tila est.  (S.  Iacob  ep.J  Chi  dunque  pos- 
siamo noi  prendere  come  modello  perfetto 
della  fede  viva  ed  operativa , affinchè  ri- 
copiandola in  noi  stessi  possiamo  piacere 
a Gesù  Cristo?  Certamente  la  nostra  ce- 
leste Regina  Maria  SS.  Ella  fu  lasciata  dal 
suo  benedetto  Figliuolo  agli  Apostoli  co- 
me Maestra  nella  Fede;  laonde  S.  Ansei- 
mo parlando  colla  Vergine  le  dice:  Erat 
ulilis , et  necessaria  fidei  nostrae  conversalo 
tua  post  Ascensionem  Christi  Domini  inter 
Apostolos.  ( S.  Ansel.  de  Exc.  Virg.  c.  y.J 
Ella  per  la  sua  gran  fede  meritò  di  esser 
fatta  la  luce  di  tutt’  i fedeli , come  vien 
chiamata  da  S.  Metodio  : Fidélium  fax.  A 
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Lei  pel  merito  della  sua  fede  attribuisce  la 
Chiesa  la  sconfitta  di  tutte  l’ eresie:  Gau - 
de , Maria  Virgo,  cunctas  haereses  sola  in - 
teremisti  in  universo  mundo.  Lei  finalmente 
chiamò  beata  S.  Elisabetta  per  questa  sua 
gran  fede:  Beata  quae  credidisti.  (Lue.  i . 
45.)  Sulle  quali  parole  dice  S.  Agostino 
essere  stata  sì  grande  la  Fede  di  Maria , 
che  Ella  è più  beata  ricevendo  la  Fede,  che 
concependo  Cristo  : Maria  pcrcipiendo  fi- 
derà Christi , quam  concipiendo  cameni  Chri - 
sti  bealior.  ( S.  Aug.  de  san.  Virginit.  c.  3.J. 

Maria  dunque  ebbe  più  fede  che  tutti  gli 
uomini , e tutti  gli  Angeli  ; la  quale  virtù 
Ella  ne’  misteri  della  vita  , e della  mor- 
te di  Gesù  Cristo  chiarissimamente  dimo- 
strò. La  stalla  di  Bettelemme  , 1’  infan- 
zia di  Cristo,  la  fuga  in  Egitto,  la  povertà, 
la  fame  , la  stanchezza , il  pianto , e tut- 
to ciò  che  parer  poteva  agli  occhi  degli 
uomini  opposto  alla  grandezza  di  Dio,  non 
valsero  punto  a far  che  Maria  vacillasse 
nella  fede  della  Divinità  del  Verbo  nasco- 
sto sotto  l’assunta  umanità.  E quando  sul 
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Calvario  vide  morire  il  suo  Figlio  vilipeso, 
e crocifisso,  quantunque  negli  altri  vacil- 
lasse la  fede  , Maria  stette  sempre  ferma 
nel  credere  che  Egli  era  Dio,  esercitando 
al. dir  di  Alberto  Magno,  una  fede  eccellen- 
tissima: Fidem  Imbuii  in  exccllentissimo  gra- 
du , quac  etiani  discipuìis  dubitantibus , non 
dubitavit.  ( B.  Alber.  Mag.  de  Laud.  Virg.) 
Alla  considerazione  di  quest' altissima  fede 
di  Maria  S.  ldelfonso  esorta  tutti  i cristia- 
ni ad  imitarla  per  viver  bene  e salvarsi  : 
Imitamini  sìgnaculim  fidei  Mariae.  ( Ser. 
de  Assump.). 

Ma  come  dobbiamo  imitare  la  fede  di 
Maria  ? Primieramente  nella  sua  fermezza, 
e poscia  nella  sua  efficacia.  Non  si  può  dire 
che  abbia  fede  quell’anima,  che  è solamente 
cristiana , ma  quella  che  crede  con  fermez- 
za ; di  modo  che  goda  nella  fede  un  tran- 
quillo riposo , e non  si  turbi  in  essa , vi- 
vendo sempre  tra  mille  dubbi.  La  vera  fe- 
de , dice  l’Angelico  dottor  S.  Tommaso, 
discaccia  ogni  dubbio:  Fides adsit , et  nul - 
lum  dubium  remanebit.  Inoltre  non  si  può 
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dire,  che  abbia  vera  fede  quell’anima  che 
non  opera  secondo  quello  che  crede.  Pe- 
rocché dice  S.  Gregorio  Magno  : Ille  vere 
credit , qui  exercet  operando , quod  credit. 
Questo  è l’avere  una  fede  viva  ed  efficace, 
che  forma  il  distintivo  della  vita  del  giu- 
sto, come  parla  S.  Paolo:  lustus  au-tem  ex 
fide  vivit.  (Hebr.  io.  38.  J 0 quanti  cri- 
stiani non  vivono , secondo  quello , che 
credono  , e dalla  mancanza  di  questa  fede 
operativa,  secondo  il  pensamento  di  S.a  Te- 
resa, nascono  tutti  i peccati. 

• Ecco , o mia  gran  Signora , dinanzi  a voi 
questo  misero  vostro  divolo,  che  è come 
un  fanciullo , che  ad  ogni  passo  par  che 
vacilli  nella  fermezza  della  fede,  e che  si 
mostra  poco  sensato,  e stolto  in  ogni  sua 
azione.  Io  sento  quelle  voci,  colle  quali  in- 
vitate questo  ignorante,  e cattivo  fanciullo 
a venir  da  Voi  per  essere  istruito  intorno 
alla  fermezza  ed  efficacia  della  Fede  : Si 
quis  est  parvulus,  veniat  ad  me,  et  insipien- 
.tibus  locata  est.  (Prov.g4-)  Eccomi,  o cara 
madre  mia,  io  vengo  a voi  ; parlate  , che 
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io  ascolterò  le  soavi , e salutevoli  lezioni, 
che  voi  qual  mia  vera  e celeste  Maestra  vi 
degnerete  oggi  di  farmi  : Loquere,  Domina , 
quia  audit  servus  tuus.  Io  seguirò  l’ esem- 
pio della  vostra  fede  ferma,  credendo  con 
tale  stabilità  da  esser  contento  di  dar  per 
la  fede  il  sangue  e la  vita.  Io  seguirò  l’e- 
sempio della  vostra  fede  operativa  facendo 
azioni  degne  della  fede  che  professo,  con- 
lessando nella  mia  condotta  Gesù  Cristo 
innanzi  a tutto  il  mondo.  E però  ad  enco- 
mio della  vostra  fede,  ed  a stimolo  potente, 
perchè  io  la  imiti,  conchiuderò  questo 
giorno  con  le  parole  di  S.  Agostino:  Sa- 
cralissima Virgo  bealior  fuit  per  fidem  per- 
fectam , concipiendo Deum  inanima , quarn 
in  corpore.  Nam  elsi  tanta  sit  dignitas  Dei 
Matrem  esse , ut  maior  Uomini  conferri  non 
possit,ea  tamen  solajus  ad  immortalem  glo - 
riam  non  dedii , sed  fides  vivacissima  iuncta 
charitati , Virginem  super  universos  Ange- 
lorum  ordines  eveccit.  ( S.  Aug.  L.  S.Virgimt. 
c.  3i.J 
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19  GENNAIO 

• 

Si  fa  memoria  in  questo  giorno  di  S.  Ca- 
nuto Re  di  Danimarca,  veneralo  dalla  Chie- 
sa come  martire  glorioso  della  giustizia , 
e della  pietà,  che  ei  volle  promuovere  con 
tutte  le  sue  forze , e a costo  ancora  di  per- 
dere il  regno,  e la  vita.  Operò  grandi  cose 
per  la  gloria  di  Dio , e pel  vantaggio  della 
cattolica  Chiesa , e sostenne  con  invitta  for- 
tezza grandi  tribolazioni  e crudele  marti- 
rio. Ma  quale  mai  fu  il  modello , che  si  pro- 
pose ad  imitare  questo  invitto  propugna- 
tore della  giustizia , e della  pietà?  Possiam 
dire  con  franchezza  e senza  tema  d’errare, 
che  il  suo  santissimo  modello  fu  prima- 
mente Gesù  Cristo , di  cui  ricopiò  la  for- 
tezza , e la  morte  ; e poscia  fu  la  Vergine 
benedetta , della  quale  fu  in  vita  sua  di~ 
votissimo.  Oh  la  gran  fortezza  che  mostrò 
Maria  in  lutto  il  corso  della  sua  mortai 
carriera  ! Pareva  a Salomone  difficile  di 
trovare  nel  muliebre  sesso  la  virfù  della 
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fortezza;  e però  esclamava:  Mulierem  for- 
tem  quis  invmiet?  fProv.  3i.)  Ma  questa 
donna  forte , che  Salomone  non  rinvenne 
è stata  da  Dio  creata , ed  è la  gran  Vergine 
Maria.  La  virtù  della  fortezza , secondo  la 
dottrina  dell’Angelico  dottor  S.  Tommaso, 
ha  per  iscopo  un  doppio  oggetto.  Il  primo 
è che  l’uomo  da  essa  animato,  sia  pronto 
ad  incontrar  grandi  e gravi  pericoli  per 
eseguir  cose  difficili;  l’altro  è che  l’uomo 
sia  però  apparecchiato  a sostener  grandi 
tribolazioni  e fatiche.  Ora  considerate  un 
poco  con  fuggevole  sguardo , in  qual  ma- 
niera singolare  veramente  ed  eroica  abbia 
Maria  mostrato  la  sua  fortezza  in  ordine 
all’uno  ed  all’ altro  de’ divisati  oggetti.  Alla 
voce  del  suo  amante  Signore,  che  ancor 
fanciullina  la  chiamava  a sè  nella  solitu- 
dine del  Tempio,  Ella  con  forte  animo  di- 
staccossi  dagli  amali  e santi  suoi  Genitori, 
abbandonò  la  casa  e il  suo  natio  paese  , e 
ne’  sacri  recinti  del  Santuario  si  nascose. 
Giovanella  vereconda  e delicata  uscì  dalla 
sua  cella  verginale , intraprese  il  montuoso 
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viaggio  di  Ebron  per  santificar  il  Battista 
e servire  la  sua  cognata  Elisabetta.  Quanti 
incomodi  non  sostenne,  quanti  pericoli  non 
corse  e nella  fuga  in  Egitto , e nella  dimo- 
ra in  questo  paese  infedele,  e nel  ritorno 
in  Nazaret,  per  salvar  la  vita  al  suo  Uni- 
genito figliuolo  ! Quale  intrepido  coraggio 
dimostrò  nel  non  ispaventarsi  punto  alla 
vista  della  rabbiosissima  ira  de’  Giudei , i 
quali  per  odio  e per  livore  gridando  morte 
al  Figlio,  perseguitar  potevano  Lei,  che  gli 
era  verissima  Madre. 

Ma  la  fortezza  di  Lei  parve  giunta  al 
sommo , quando  sul  Calvario  tra  le  be- 
stemmie del  popolo  deicida , tra  lo  scom- 
piglio di  tutta  intera  la  natura,  si  stette  im- 
mobile a piè  della  Croce , come  immobile 
si  sta  l’ altero  Monte  di  Sion  : Stabat  iuxta 
Crucem  Iesu  Maler  eias.  ( Ioan.  i .)  Si  sta- 
va, dice  S.  Ambrogio , senza  temere  il  car- 
nefice; anzi  mentre  il  Figlio  pendeva  dalla 
Croce,  Ella  si  offeriva  a’persecutori,  pronta 
ad  immolar  col  Figlio  la  sua  medesima  vi- 
ta : Stabat , quae  non  metueret  perempto - 
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rem  : pendebat  in  Cruce  Filius  , Mater  se 
persecutoribus  offerebat.  (S,  Ambr.  deinsCit. 
Virg.  c.  7.  ) Fuggivano,  seguita  lo  stesso 
Padre  , fuggivano  da  quella  sanguinosa 
montagna  alcuni  per  paura,  altri  per  de- 
bolezza ; la  sola  Maria , che  era  la  più  forte 
anima,  che  siasi  mai  trovata  tra  le  creature 
fatte  da  Dio,  si  stava  intrepida  a piè  della 
Croce  : Stabat  ante  Crucem  Mater , et  fu - 
gientibus  viris  stabat  intrepida . ( S.  Ambr. 
ut  supra ),  0 Vergine  benedetta , o donna 
per  eccellenza  costante  e forte , di  Voi 
con  molta  maggior  ragione  può  dirsi  quello 
che  ad  encomio  della  fortezza  del  Precur- 
sore disse  Cristo,  non  esser  cioè  Voi  una 
debole  canna  che  piegasi  ad  ogni  soffio  di 
vento;  anzi  voi  siete  quella  casa  che  la  Sa- 
pienza edificò  per  suo  proprio  uso,  e per 
renderla  fortissima  la  sovrappose  a sette 
ben  salde  colonne. 

io  mi  ricopro  di  confusione  e di  ver- 
gogna alla  considerazione  della  vostra  e- 
roica  fortezza.L  anima  mia  è veramente  de- 
bole e fiacca , che  cade  facilmente , che 
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precipita , che  si  lascia  abbattere  da  ogni 
piccola  tentazione.  La  persecuzione  mi  spa- 
venta e mi  abbatte,  la  paura  d' un  male 
temporale,  che  posso  incontrare,  o d’un 
vantaggio  terreno,  che  posso  perdere,  mi 
fa  spesso  mancare  a’ miei  doveri.  Dissi- 
mulo alcuna  volta  i disordini,  e lascio  cor- 
rere le  ingiustizie , a cui  potrei  e dovrei 
metterci  rimedio,  per  tema  di  tirarmi  ad- 
dosso T odiosità  , ed  espormi  al  pericolo 
immaginario  di  qualche  disgrazia. 0 Maria, 
o gran  Madre  di  Dio,  ricordatemi  colla  vo- 
stra voce  soave  e potente  la  gran  massi- 
ma della  Sapienza  : Combatti  per  la  giusti- 
zia fino  alla  morte:  Certa  prò  iustilia  usque 
ad  mortem . ( Eccl.  4 •)  IQ  avvenire  mi  por- 
rò dinanzi  agli  occhi  la  vostra  costanza , la 
magnanima  vostra  fortezza  per  imitarla. 
Sarà  cura  vostra  d’ impetrarmi  dal  vostro 
benedetto  Figlio  Gesù  la  grazia,  di  mettere 
in  pratica  la  risoluzione  oggi  da  me  fatta. 
Io  difenderò  per  tutte  le  vie,  che  mi  saran 
possibili,  i dritti  di  Dio  e della  sua  Chiesa: 
io  perseguiterò  i nemici  della  mia  salute 
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ed  opponendo  loro  come  scudo  la  vostra 
protezione  e ’1  vostro  aiuto  onnipotente  , 
per  certo  li  vincerò.  Laonde  vi  dirò  con 
S.  Giovanni  Damasceno  : Iusuperabilem 
spera  tuam  hcibcns  , o Deipara , servabor. 
Persequar  inimicos  meos , solata  habens  ut 
thoracem  protectionem  tuam , et  omnipotens 
auxilium  tuum.  ( S.  Ioan.  Dam.  in  An - 
nunc.  Dei  Genti.) 

20  GENNAIO 

È dedicato  questo  giorno  dalla  Chiesa 
alla  memoria  del  glorioso  martire  S.  Se- 
bastiano , il  quale  trafitto  dalle  saette , pe- 
sto da’ flagelli , diè  il  sangue  e la  vita  in 
testimonianza  della  fede  di  Gesù  Cristo. 
Nel  secolo  decimosesto  gli  Ugonotti  invasi 
da  diabolico  furore  gittarono  le  reliquie  di 
questo  santo  martire  nelle  fosse  della  Ba- 
dia di  Soissons.  Ma  per  disposizione  amo- 
rosa della  divina  Provvidenza  se  ne  trasse 
alcuna  parte,  e parve  che  la  Vergine  bene- 
detta volesse  con  argomento  visibile  ono- 
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rar  queste  reliquie,  nel  far  che  esse  ve- 
nissero conservate  nella  Chiesa  dedicata  a 
Lei  nella  Città  di  Soissons.Oh  quante  volte 
ha  dimostrato  Maria  il  genio , che  Ella  ha 
di  veder  onorate  le  reliquie  de’ corpi  di 
coloro , i quali  colle  tribolazioni , col  san- 
gue , e colla  morte  procurarono  la  gloria  di 
Dio,  ed  il  vantaggio  delle  anime?  Il  quale 
genio  Ella  segnatamente  dimostra  verso  i 
corpi  di  coloro  che  in  vita  si  segnalarono 
nel  venerarla , e nell’  amarla.  Facendo  un 
dì  tra  gli  altri  S.a  Brigida  orazione  al  se- 
polcro del  Beato  Vescovo  Brinolfo,  le  ap- 
parve mostro  Signore  , e le  disse  ; Sappi , 
figliuola,  che  questo  Prelato,  mentre  visse 
grandemente  mi  onorò  con  molte  dimo- 
strazioni di  verace  pietà.  Poscia  soggiunse 
la  Vergine  rivolta  al  suo  divino  Figliuolo; 
Perchè , o Signore,  questo  santo  corpo  che 
è una  gemma  sì  preziosa , è posto  in  una 
tomba  ignobile  come  in  abbandono,  nè  ri- 
ceve il  meritato  onore  ? Queste  parole  di 
Maria  furono  esaudite , perocché  le  reli- 
quie di  questo  S.Vescovo  furono  in  luogo 
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più  onorevole  collocate,  ed  avute  presso 
il  popolo  Svedese  in  maggior  venerazione. 

Sarebbe  oggi  una  pratica  gradita  a Maria, 
ed  a noi  vantaggiosa , il  visitare  il  sepolcro 
di  qualche  Santo  , in  cui  abbia  singolar- 
mente spiccato  un  tenero  affetto  verso  di 
Lei  ; perocché  all’  odor  soavissimo  della 
di  lui  divozione  concepiremo  fervore  no- 
vello verso  il  culto  dell’ Augustissima  Re- 
gina, per  renderci  maggiormente  accetto  al 
suo  cuore  materno.  Che  se  la  distanza  del 
Tempio , ove  riposano  le  reliquie  de’grandi 
servi  di  Maria  > ovvero  Y esecuzione  de*do- 
veri  del  nostro  stato,  c’impediscono  forse 
queste  visite  pietose  , proponiamoci  oggi 
un  altro  esercizio , a cui  non  possiamo  tro- 
vare alcun  ostacolo  o difficoltà.  Conside- 
rando noi  il  genio,  che  ha  Maria  di  ono- 
rare i corpi  di  coloro,  che  in  questa  terra 
si  studiarono  di  servir  Dio , e Lei  vera  e 
degna  Madre  di  Dio , ci  sentiamo  sorgere 
nell’  anima  un  desiderio  che  Maria  prenda 
in  tempo  di  nostra  vita  la  custodia  delle 
membra  del  nostro  corpo,  e faccia  che  an- 
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cor  nel  sepolcro  riposino  in  pace , aspet- 
tando d’ esser  collo  spirito  nel  dì  del  giu- 
dizio glorificate.  E Maria  seconderà  que- 
sto nostro  desiderio,  facendo  che  s’avveri 
per  noi  quello , che  fa  Dio  pe’  corpi  dei 
servi  suoi  : Custodii  Dominus  omnia  ossa 
eorum , unum  exliis  non  conleretur  fPsal. 
33  J.  Ma  a condizione  che  noi  applichiamo 
ora  tutte  le  membra  del  nostro  corpo  a 
renderle  l’onore  ed  il  culto  di  cui  è de- 
gnissima : in  modo  che  possiam  dire  alla 
Vergine,  quello  che  a Dio  dicono  i giusti: 
Omnia  ossa  mea  dicent , quis  similis  libi , 
Domine?  fPsal.  3i .)  Ecco  l’esercizio , che 
possiamo  praticar  senza  difficoltà.  Impie- 
gheremo dunque  primieramente  la  nostra 
lingua  in  discorrere  delle  di  Lei  grandezze, 
in  recitar  preghiere  al  di  Lei  onore  com- 
poste , in  invocar  devotamente  il  suo  dol- 
cissimo nome.  Occuperemo  gli  occhi  no- 
stri a guardar  fisamente  qualche  sua  santa 
Immagine  per  eccitar  nell’anima  nostra 
fiamme  novelle  d’amore  per  Lei.  Porge- 
remo ben  volentieri  le  nostre  orecchie  nel- 
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l’ascoltar  le  sue  glorie,  ed  essere  così  sti- 
molati ad  imitar  qualche  di  Lei  virtù.  Nelle 
nostre  mani  terremo  più  divotamente  il 
Rosario,  o l’Uffizio,  che  sono  esercizii  tanto 
onorevoli  per  Lei , e sommamente  a Lei 
gradili.  Moveremo  i nostri  piedi  verso  al- 
cuna Chiesa  a riverenza  di  Lei  fabbricata, 
per  mostrarle  un  argomento  della  nostra 
fedel  servitù.  In  somma  tutte  le  membra 
del  nostro  corpo  saranno  in  ore  diverse 
del  giorno  pronte  a servire  il  nostro  spi- 
rito nel  render  culto , ed  onore  alla  Ge- 
nitrice di  Dio  Maria.  0 felici  noi  se  così 
faremo!  La  Vergine  nostra  Signora,  che 
per  la  sua  magnanima  liberalità  suol  dare 
grandi  premi  per  piccoli  servigi  a Lei  pre- 
stati : Solet  maxima  prò  minimis  recidere , 
( S . Anclr.  Cret.  Or.  2.  de  Dorm.  Virg.) , 
custodirà  illibato  il  nostro  corpo  colla  sua 
protezione  materna , e farà  che  anche  nel 
sepolcro  riposino  in  ‘pace  le  nostre  ossa , 
guardandole,  ed  onorandole  come  istru- 
menti  di  cui  in  tempo  l’ anima  nostra  si 
servì  per  tributarle  il  culto,  e l’onore  che 
le  era  dovuto. 
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O Maria , o gran  Madre  di  Dio , mi  ri- 
copro di  confusione  e di  vergogna  pensando 
che  feci  un  tempo  servire  le  membra  del 
misero  corpo  mio  a ir  offesa  del  Signore;  e 
però  fui  a Voi  cagione  di  disgusto,  e di  do- 
lore. Violai  la  santità  del  mio  corpo , che 
divenne  per  la  grazia.  Tempio  vivo  dello 
Spirito  Santo.Laonde  avrebbero  giàdovulo 
ottenere  il  lóro  avveramento  contro  di  me 
le  parole  deirApostolo  S.  Paolo  : Si  quis 
autem  Templum  Dei  molaverit  , disperdet 
illum  Dominus.  ( i.  Cor.  c.  3.J.  Ma  Voi 
dolcissima  mediatrice,  tratteneste  il  brac- 
cio del  vostro  divino  Figliuolo , perchè  non 
mi  distruggesse.  Ringrazio  la  vostra  pietà, 
e misericordia.  Da  questo  momento  vi  di- 
chiaro,con  immensa  allegrezza  del  mio  spi- 
rito, Signora  e Padrona  non  solo  dell’  ani- 
ma, ma  anche  del  corpo  mio.  Da  questo 
momento  voglio  che  tutte  le  mie  membra 
dimostrino  la  fedele  servitù , che  vi  pro- 
fessano, impiegandosi  a darvi  sempre  onore 
e gloria.  Da  questo  momento  voglio  unir- 
mi a’ vostri  servi  più  amanti,  e più  fedeli, 
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nè  voglio,  che  alcuno  mi  avvanzi  neU’o— 
norare,  e.  nell’ amar  voi,  mia  amabilissima 
Signora.  Comandatemi,  a vostro  arbitrio , 
impiegate  Fanima  ed  il  corpo  mio,  le  po- 
tenze ed  i sensi  miei,  tutto  me  stesso  al  vo- 
stro servizio  ; perocché  io  stimo  più  Tesser 
vostro  servo,  c;he  Tesser  signore  di  tutta 
la  terra.  Accettatemi,  o Maria,  per  vostro, 
e come  vostro  pensate  voi  a salvarmi:  Tuus 
sum  ego , salvum  me  fac.  (Ps.  118)  A voi 
irrevocabilmente  mi  dono  , e mi  dedico 
alla  vostra  servitù  ; reggetemi  voi , o mia 
Signora , e non  mi  lasciate  a me  stesso. 
Laonde  vi  dirò  col  serafico  S.  Bonaventura: 
Domina , me  tuae  clominationi  volo  commit - 
ter  e , ut  me  plenarie  regas , et  gubernesf  non 
mihi  relinquas . Amen . 

21  GENNAIO 

Ha  meritato  gli  encomi  de’ più  celebri 
Padri  della  Chiesa  la  Santa  Vergine  e mar- 
tire Agnese,  di  cui  oggi  si  solennizza  la 
festa.  Questa  eroina  dei  Cristianesimo  nella 
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tenera  età  di  tredici  anni,  piena  di  doni  di 
natura  e di  grazia , sparse  il  sangue  e diè 
la  vita  per  render  testimonianza  alla  fede, 
e per  conservare  illibato  il  bianco  giglio 
della  sua  verginità.  A concepire  una  qual- 
che idea  della  divozione  fervente , onderà 
S.  Agnese  animata  verso  la  Madre  di  Dio 
Maria,  basta  il  sentire  con  qual  nome  glo- 
rioso venga  Ella  chiamata  da  S.  Massimo. 
Questo  S.  Dottore  la  chiama  : Mariae  pe- 
dissequa , ( Semi . de.  S.  Agirete  ) compagna 
individua  di  Maria.  Ciò  vuol  dir , che  la 
gloriosa  S.a  Agnese  si  studiò  in  tutto  il  bre- 
ve corso  della  sua  vita  di  seguire  le  orme 
degli  esempi,  e delle  virtù  di  Maria.  Quin- 
di non  è a maravigliare,  se  la  medesima 
Vergine  nostra  Signora  sia  apparsa  a molti 
suoi  servi  in  compagnia  di  S.  Agnese,  vo- 
lendo così  far  conoscere , che  in  terra  da 
questa  verginella  venne  fedelmente  segui- 
ta , cd  imitata  nelle  virtù. 

Gran  lezione  è quest’  oggi  per  me  , o 
gran  Madre  di  Dio!  Non  sarò  mai  degno 
della  vostra  eterna  compagnia  in  Cielo  7 
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se  qui  in  terra  non  vi  sarò  stato  compa- 
gno nel  seguir  le  orme  delle  vostre  am- 
mirabili virtù,  li  serafico  Dottor  S.  Bona- 
ventura applica  alla  Beatissima  Vergine 
quello , che  nella  Scrittura  si  dice  della 
Regina  Esterre.  Questa  perorar  volendo 
la  causa  del  popolo  Ebreo,  comparve  di- 
nanzi al  Re  Assuero  suo  sposo  accompa- 
gnata da  due  damigelle,  una  delie  quali  le 
prestava  il  braccio  sopra  di  cui  ella  s’ap- 
poggiasse, e l’altra  le  alzava  il  manto  re- 
gale. In  simigliante  maniera,  dice  il  sera- 
fico Dottore,  la  nostra  Augusta  Signora  è 
accompagnata  come  da  due  ancelle  , cioè 
dalla  natura  Angelica , e dalla  umana  ; alla 
prima  pare,  che  Ella  si  appoggi  nel  Cielo, 
l’altra  seguita  riverente  le  sue  pedate,  rac- 
cogliendo il  nobilissimo  manto  delle  sue 
virtù , e rari  esempi  di  perfezione  : Duae 
famulae , quas  habet  Domina , et  Regina  Ma- 
ria , sunt  angelica , et  liumana  natura  : in - 
ielligentia  angelica  est  famula  super  quam 
Domina  innititurin  Coelo;  anima  verohu- 
mana  est  famula , quae  Dominam  suam  se- 


Digitized  by  Googl 


— Ili  — 

quhur  in  mundo , colli  gens  veslimenta  Do- 
minae,  scilicet  virtutes  et  exempla  Mariae. 
(In  spec.  cap.  3.)  Dunque  colui  solamente 
si  potrà  pregiare  (Tesser  fedel servo  duna 
tanta  Signora , che  seguirà  le  di  Lei  sante 
azioni  , e raccoglierà  per  suo  profitto  il 
preziosissimo  manto  delle  virtù,  nelle  quali 
procurerà  vieppiù  d’ avanzarsi.  Così  fa- 
cendo T anima  mia  potrà  chiamarsi  pedis- 
sequa di  Maria  : Mariae  pedissequa. 

Ma  ohimè!  che  io  volendo  essere  co- 
perto dal  manto  della  mia  Signora  , non 
ho  voluto  alzarlo  colle  mani  di  sante  ope- 
razioni, ricopiando  nella  mia  vita  le  sva- 
riate sue  virtù , di  cui  esso  è vagamente 
trapunto.  Che  farò,  omia  celeste  Regina? 
Comincerò  da  questo  giorno  ad  eccitare 
in  me  un  ardente  fervore  nelT  imitare  le 
virtù , di  cui  voi  siete  la  maestra  ed  il 
modello.  Mi  terrò  stretto  a seguirvi  nella 
carriera  della  perfezione  cristiana , spe- 
rando , che  non  mi  negherete  la  protezio- 
ne, che  si  gode  dalle  anime  sotto  del  vo- 
stro bel  manto  raccolte.  Eseguirò  in  som- 
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ma  costantemente  ciò , che  m’ insegna  il 
divotissimo  S.  Bonaventura.  Questo  santo 
Dottore  per  animare  quelli , che  un  tempo 
deviarono  dal  dritto  cammino  della  virtù, 
propone  il  seguente  mezzo  efficacissimo, 
dicendo  : Peccatori , non  vi  perdete  di  co- 
raggio, seguile  le  orme  di  Maria  , e but- 
tatevi ai  suoi  beati  piedi.  Ma  siate  costanti 
in  questa  risoluzione,  e non  lasciate  mai 
più  di  ricopiare  gli  esempi  ammirabili, 
che  a voi  propone  nella  sua  vita  la  Vergi- 
ne Santissima.  Se  così  farete , la  vostra  co- 
stanza sarà  da  Lei  finalmente  benedetta.  E 
sapete  che  vuol  dire  la  benedizione  di  Ma- 
ria? Vuol  dire  T ottener  qui  in  terra  da 
Dio  il  perdono  delle  colpe,  e l’essere  un 
giorno  introdotto  nella  beata  Patria  del 
Paradiso  : Amplectamnr  Mariae  vestigio, , 
peccatores , et  eius  bealis  pedibus  provolva - 

mur.  l'eneamus  eam  forliter  , nec  dimilla- 

mus , donec  ab  ea  mereamur  benedici,  (D. 
Bon.  super  Psaì.  i4>)  E prima  di  S.  Bo- 
naventura già  lo  aveva  quasi  con  le  me- 
desime parole  detto S.  Bernardo,  il  qua- 
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le  considerando  , che  la  luna  , la  quale 
sta  sotto  i piedi  di  Maria , è simbolo  della 
Chiesa  militante , esorta  ciascun  fedele  a 
calcar  le  orme  delle  virtù  di  questa  cele- 
ste Mediatrice,  ed  a tenersi  abbracciato  ai 
di  Lei  santissimi  piedi,  non  lasciando  giam- 
mai d’ imitarla,  finché  non  ottenga  da  Lei 
la  benedizione  : Amplectamur  Mariae  ve- 
stigio, , et  devotissima  supplicatone  beatis  il- 
lius  pedibus  provolvamur.  Teneamus  eamf 
nec  dimitlamus  , donec  benedixerit  nobis, 
(S.  Berti,  ser.  de  12.  StellisJ. 

Sì  mia  celeste  Regina,  accordatemi  que- 
st’onore singolarissimo  di  costantemente 
seguirvi  nell’esercizio  delle  virtù.  Ottene- 
temi la  grazia , che  l’anima  mia  possa  esser 
qui  in  terra  vostra  fedele  pedissequa  : Ma- 
riae pedissequa.  Non  anderò  più  appresso 
agli  errori,  agli  amori,  a timori  del  mon- 
do. Non  sarò  più  compagno  del  vizio  che 
rovina  e danna,  ma  solo  di  voi , che  santifi- 
cate, e salvate.  Pregherò  finalmente  l’invi  Ita 
e gloriosa  verginella  S.a  Agnese  > che  si 
compiaccia  supplicare  a mio  vantaggio  la 

Lez,  Gior.  I.  8 
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Regina  dei(  Cielo,  esponendole  oggi  l’ar- 
dente desiderio  di  seguir  costantemente 
gli  esempi  della  di  Lei  ammirabile  vita, 
ed  ottenendomi  da  Lei  l’opportuno  aiuto 
per  mandare  ad  effetto  la  già  presa  riso- 
luzione. 


22  GENNAIO 

Solennizza  in  questo  giorno  la  Chiesa 
la  memoria  di  due  Santi  Martiri  Vincenzo, 
ed  Anastagio.  11  primo  colla  forza  a lui 
somministrata  dalla  sua  orazione  continua 
ed  altissima,  sostenne  l’eculeo , le  battiture, 
il  fuoco,  e la  morte,  per  render  testimo- 
nianza alla  fede  di  Gesù  Cristo.  L’ altro 
col  coraggio  a lui  communicato  segnata- 
mente  da  Maria , la  cui  adorata  Immagine 
ei  visitò  nel  celebre  Tempio  a Lei  dedica- 
to in  Cesarea  di  Palestina , fu  strangolato 
per  la  Cattolica  fede.  Oh  quanto  giova  per 
non  rimanere  oppressi  e vinti  dalle  tri- 
bolazioni o pubbliche  o private,  il  ricor- 
rere a Dio  coll’orazione,  da  cui  solo  si  può 
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sperare  il  sollievo  , e la  vittoria  ! Che  se 
T idea  di  Dio  giudice  vuole  in  noi  raffred- 
dare un  po’ la  confidenza  d’essere  esau- 
diti da  Dio  Padre  amantissimo,  ricorria- 
mo , allorché  la  tribolazione  ci  stringe, 
alla  benedetta  Vergine  Maria,  avendo  Ella 
per  noi  il  carattere  solo  di  nostra  Madre 
pietosissima.' 

Anche  vivendo  in  questa  terra  , dice 
S.  Girolamo , fu  di  cuore  così  pietoso  e 
tenero  verso  degli  uomini , che  non  vi  è 
stata  persona  talmente  afflitta  dalle  pene 
proprie,  come  Maria  dalle  pene  degli  al- 
tri : Nullum  in  hac  vita  adeo  poenae  lor- 
serunt  pr oprine  , sicut  Mariam  alterne. 
( Epist.  ad  Eust.J  Ben  Ella  dimostrò  que- 
sta compassione  , che  sentiva  delle  al- 
trui afflizioni  nel  fatto  delle  nozze  di  Ca- 
na  , dove  mancando  il  vino  , ancorché 
non  ne  fosse  punto  richiesta , come  scris- 
se S.  Bernardino  da  Siena , si  assunse 
F uffizio  di  pietosa  consolatrice:  Officium 
pine  auxiliatrìcis  assumpsit  non  rogata. 
( S.  Bernardin,  da  Sen.Jt  E per  mera  com- 
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passione  del  rammarico  di  quei  sposi  pre- 
gò il  Figlio,  e ne  ottenne  il  miracolo  del 
mutamento  dell’  acqua  in  vino.’Nè  la  com- 
passione di  Maria  si  ferma  a soccorrer  so- 
lamente gli  uomini  afflitti  da  temporali 
miserie.  Le  afflizioni  dello  spirilo , le  fanno 
più  impressione,  e la  spingono  ad  un  più 
pronto  soccorso.  Ella  in  fatti  non  corse ^ 
ma  quasi  volò  sulle  montagne  della  Giudea 
per  sollevare  dalla  miseria  del  peccato,  in 
cui  giaceva  il  Battista  ancor  chiuso  nel  se- 
no materno,  ottenendogli  colla  sua  voce, 
e colla  sua  presenza,  la  grazia  che  lo  san- 
tificò. Ma  che  forse , qui  rivolto  a Maria, 
le  dice  S.  Pier  Damiani , perchè  siete  stata 
inalzata  ad  esser  Regina  del  Cielo,  voi  vi 
siete  scordata  di  noi  miserabili?  Numquid, 
o Beata  Virgo , quia  ita  glorificata  es,  ideo 
nostrae  humilitalis  oblita  es  ? Absil  : non 
convenit  tantae  misericordiae , tantae  miseriae 
oblivi  sei.  ( Serm.  i.  Nat.  Virg.J  Non  sia 
mai,  che  questo  si  pensi;  non  conviene  ad 
una  pietà  sì  grande , che  regna  nel  Cuor 
di  Maria,  il  dimenticarsi  d’ una  sì  gran  mi- 
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seria , qual  è la  nostra.  Anzi  soggiunge 
S.  Bonaventura,  che  la  divina  Madre  di- 
mostra ora  che  sta  in  Cielo,  una  maggior 
misericordia  colle  innumerabili  grazie,  che 
ottiene  a’ tribolati,  perchè  ora  conosce  me- 
glio le  nostre  miserie.  Maioremper  innu - 
merdbilia  beneficia  nunc  ostendit  misericor - 
diam , quia  magis  nunc  videt  hominum  mi - 
serias.  fin  spect.  c.  8.J  Laonde  seguita  a 
dire  lo  stesso  S.  Dottore , che  Maria  in 
Cielo  ha  tanto  desiderio  di  far  bene  a tutti, 
che  Ella  si  chiama  offesa , non  solo  da  co- 
loro , che  le  fanno  qualche  ingiuria  positi- 
va , ma  anche  da  coloro , che  non  la  pre- 
gano per  qualche  grazia  : In  te,  Domina , 
pcccant,  non  solum  qui  libi  iniuriam  irro- 
ganti sed  edam,  qui  te  non  rogant.  ( In  spec.J 
Quando  dunque  in  questa  valle  di  la- 
grime siamo  afflitti  da  tribolazioni,  che  ri- 
guardano o lo  spirito  , o anche  il  corpo, 
ricorriamo  a Maria  che  è rifugio  demiseri, 
e consolatrice  degli  afflitti,  e subito  riceve- 
remo il  sollievo,  e l’opportuno  soccorso. 
Questa  verità  insegnar  vuole  la  Chiesa  col 
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suo  esempio  ; imperocché  in  tutte  le  pub- 
bliche calamità  sempre  vuole,  che  si  ri- 
corra alla  divina  Madre  con  novene,  con 
orazioni,  con  processioni,  e visite  alla  sua 
Chiesa  ed  Immagini.  Ciò  va  cercando  Maria 
stessa  da  noi,  di  esser  cioè  sempre  invocata 
e richiesta  , non  già  per  mendicar  da  noi 
questi  ossequi , ed  onori , che  son  già  trop- 
po scarsi  al  suo  merito  ; ma  affinchè  al 
crescere  della  nostra  confidenza,  e divozio- 
ne , possa  maggiormente  soccorrerci , e 
consolarci.  Ma  non  vogliate  già  credere, 
che  si  esigono  lunghe  preghiere , perchè 
Maria  ci  aiuti.  Basta  ancora  una  semplice 
Ave  Maria  detta  con  fiducia  per  far  che  le 
poppe  misericordiose  di  Maria  siem  veloci 
a dare  il  latte  della  dimandata  misericor- 
dia , dice  Riccardo  da  S.  Lorenzo  : Com- 
pressione levissima  Angelicae  salutalionis , 
larga  stillabunt  stillicidia.  ( In  Cant . 4-  $•) 
Anzi  è tale  il  desiderio , che  ha  Maria  di 
sollevare  i tribolati , che  appena  si  sente 
invocare , subito  cortese  accetta  le  pre- 
ghiere, e soccorre,  dice  il  Blosio:  Omnes 
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consolatili' , et  tenuiter  invocala  praesto  ad - 
est.  (Blos.  in  Cani.  Vit.Spir.  c.  18.)  Con 
cagione  dunque  S.  Bonaventura  chiamava 
Maria  la  salute  di  chi  la  invoca  : 0 salns 
te  invocantium.  0 Maria,  o gran  Madre  di 
Dio , consolatrice  degli  afflitti , e sollievo 
de  tribolati,  ascoltate  chi  vi  chiama,  ed  a 
voi  ricorre.  Voi  sapete  tutti  i guai  miei, 
a voi  è nota  la  mia  miseria , ed  i miei  bi- 
sogni così  spirituali , che  corporali,  da  voi 

sono  conosciutissimi. 

Dunque , Regina  mia  aiutatemi,  Regina 
mia  salvatemi.  E chi  mai  si  è trovato , o 
dolce  Signora  mia  , che  sia  ricorso  al  vo- 
stro gran  Patrocinio,  il  quale  può  sollevale 
ogni  miserabile,  e da  voi  sia  stato  abban- 
donato? Niuno  al  certo,  niuno.  Dunque 
perdonatemi,  se  vi  dico , che  io  non  voglio 
essere  questo  primo  disgraziato , che  ri- 
correndo a voi,  abbia  a restar  da  voi  ab-  - 
bandonato.  Con  tale  confidenza  dirige- 
rò a voi  le  parole  del  Beato  Eutichiano  : 
Quis  mquam , 0 Beata,  fidelitei  oniiiipo— 
tentoni  titani  rogavi  t openx  , et  fuit  dei  di - 
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cius  ? Revera  nullus  unquam.  ( B.  Eut.  in 
vìtaS.  Theop.J. 


25  GENNAIO 


Di  due  gigli  bianchissimi,  e odorosi  per 
verginale  purità  , dir  voglio  di  Maria  SS. 
e S.  Giuseppe,  si  celebra  Io  sponsalizio  il- 
libato in  questo  giorno.  Oh  quanto  dovet- 
tero godere  gli  Angeli  del  Cielo,  allorché 
videro  questi  due  Angeli  della  terra  emu- 
lare per  grazia  e per  privilegio  quella  ver- 
ginità che  nelle  angeliche  sostanze  è con- 
dizione di  natura!  Rallegriamoci  anche  noi 
con  questi  purissimi  Sposi , e cerchiamo 
di  ricavare  dalla  odierna  festività  il  nostro 
spirituale  vantaggio.  Molti  Espositori  vo- 
gliono che  Timmacolato  sponsalizio  di  Ma- 
ria e Giuseppe  fosse  vaticinato  tanto  tem- 
po prima  dal  Profeta  Isaia  con  quelle  pa- 
role : Abiterà  il  giovine  colla  Vergine , e 
goderà  lo  sposo  sopra  la  sposa  : Habitabit 
enim  iuvems  curri  virgine ...  et  gaudebit 
sponsus  super  sponsam . fls.ca.  61 .)  Im- 
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perocché  Maria  nella  freschissima  età  di 
quattordici  anni  fu  da’ Sacerdoti  consegnata 
per  isposa  a Giuseppe  giovine,  che  contava, 
come  vuole  FAbulense,  poco  più  di  trenta 
anni.  Dr  questo  verginale  connubio  par- 
lando S.  Girolamo  contro  l’eretico  Elvi- 
dio , scrive , che  però  Iddio  volle  che  Ma- 
ria e Giuseppe  fossero  due  vergini  sposi , 
affinchè  dal  connubio  verginale  nascesse 
un  figlio  vergine  Gesù  Cristo  : Ego  mihi 
plus  vindico , edam  Ioseph  Virginem  fuisse 
per  Mariam , ut  ex  virginali  coniugio , F«V- 
go  Filius  nasceretur.  ( S.  Hieron.  4 • conira 
Helvid.J  Di  queste  nozze  immacolate  cre- 
de lo  stesso  S.  Girolamo  doversi  intendere 
quelle  parole  della  Cantica  : Qui  pascitur 
inier  Mia.  ( Cant.  2.J  Imperocché  Gesù 
Cristo  N.  S.  che  si  chiama  nelle  scritture 
il  giglio  delle  convalli  : Lilium  convaUium, 
si  compiacque  di  pascolarsi , cioè  di  di- 
morare , prender  cibo , e dormire  tra  i 
due  gigli  Maria  , e Giuseppe. 

O felicissimo  Giuseppe,  scelto  tra  tutti 
gli  uomini  della  terra  ad  essere  sposo  di 
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Maria , chi  può  comprendere  colla  mente, 
o narrar  con  parole , le  grazie  straordina- 
rie, e le  ineffabili  prerogative,  che  a voi 
provvennero  per  mezzo  della  vostra  sposa 
Maria?  Il  corpo  della  sua  Santissima  Sposa 
era  di  Giuseppe;  ed  avendolo  occupato  per 
se  lo  Spirilo  Santo  a pigliarne  la  carne  per 
r eterno  Verbo , rimunerò  e contracam- 
biò S.  Giuseppe  di  modo , che  conforme 
al  nome  di  lui , giornalmente  gli  accre- 
sceva sempre  nuovi  doni  e grazie.  Al  ca- 
stissimo Sposo  di  Maria , più  che  all’ antico 
Giuseppe  ascriver  si  debbono  quelle  ma- 
gnifiche parole  dello  Spirito  Santo:  Film 
accrescens  Ioseph , filius  accrescens  , et  de- 
cor us  aspeclu Omnipolens  benedicat 

libi  benedictionibus  desuper , benedictionibus 
abyssi  iacentis  deoi'sum,  benedictionibus  ube- 
rum , et  vulvae.  ( Gen.  g.J  Colle  quali  pa- 
role indicar  si  vogliono  tutti  i gusti , di- 
letti, delizie,  prerogative,  privilegi,  dati 
a tutti  gli  Angeli  del  Cielo , e a tutti  gli 
uomini  della  terra,  onde  lo  Spirito  Santo 
Sposo  invisibile  di  Maria  volle  guiderdo- 
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i ilare  Giuseppe  sposo  di  Lei  visibile.  Que- 
i sii  doni  di  singolarissime  grazie  si  aumen- 
i tavano  maggiormente  in  Giuseppe  per  le 
I orazioni,  che  per  lui  faceva  la  castissima 
I sua  sposa  Maria.  Niuna  pregò  mai  con  tanto 
I affetto  pel  suo  proprio  Sposo , quanto  Ma- 
i ria  per  Giuseppe;  nè  fu  persona  mai  così 
i da  Dio  esaudita,  come  Maria;  e niuno  fu 
i amalo  tanto  da  sposa , come  Giuseppe  da 
i Maria.  Laonde  il  celebre  Ubertino  vuole, 
i che  la  Vergine  pregando  comunicasse  al 
i santo  suo  Sposo  , quanto  aveva  nel  cuore, 
i e quanto  egli  ne  fu  capace.  (Lib.  2.  c.  6.) 
i Aggiungesi  che  Maria  era  una  Signora 
f gratissima:  crescendo  dunque  i benefici  di 
. Giuseppe  verso  di  Lei,  cresceva  in  Lei  la 
1 gratitudine  verso  lo  sposo.  Ora  quali , e 
, quanti  benefici  non  ricevè  Maria  da  Giu- 
1 seppe?  per  lui  fu  Ella  nel  suo  onore  custo- 
dita, per  lui  non  le  uccisero  il  Figlio  nel 
1 seno,  per  lui  infine  Maria  fu  sostentata, con- 
solata, accompagnata,  e servita  con  tanta 
grazia  e volontà,  da  non  potersene  imma- 
ginare altra  maggiore.  Quindi  se  la  Ver- 
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gìne , come  dice  S.  Andrea  Cretense , suol 
rendere  grandi  favori , per  ogni  piccolo 
servigio  che  riceve  : Solet  maxima  prò  mi - 
nimis  recìdere.  ( Ora.  2.  de  Derm . Virg.J; 
quale  abbondanza  di  doni  celesti  non  avrà 
Élla  ottenuto  a Giuseppe  che  tanto  fedel- 
mente la  servì. 

Finalmente  se  ad  una  parola  di  Maria 
si  empie  Elisabetta  e Zaccaria  di  Spirito 
Santo,  salta  il  bambino  Giovanni  nel  seno 
della  madre,  e si  santifica  prima  di  nascere; 
quali  affetti  purissimi  e celesti  cagionar 
non  dovettero , nel  cuor  di  Giuseppe  non 
pur  gli  amorosi  saluti , ma  la  conversa- 
zione di  ben  trentanni  colla  Santissima 
sua  sposa  Maria  ? Oh  felice  Giuseppe,  sposo 
avventuralo  della  più  santa  creatura , che 
trovar  si  possa  in  Cielo , ed  in  terra , Voi 
ci  date  un  grande  argomento,  che  per  ri- 
cevere grazie  di  ogni  maniera  è necessa- 
rio d’accostarsi  a Maria,  d’ invocarla , d’os- 
sequiarla  , d’ imitarla  ; essendo  verissimo 
il  detto  di  S.  Bernardo , che  non  si  rice- 
vono grazie  da  Dio , se  non  passino  per 
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le  mani  di  Maria  : Nihil  nos  Deus  habere 
voluit , quod  per  Mariae  manus  non  tran - 
siret.  ( Serm.  3.  in  Virg.  Nat.  J Che  non 
ottennero  in  fatti  da  questa  Signora  i suoi 
fedeli  servi  ? S.  Raimondo  da  Pennafort , 
di  cui  oggi  si  celebra  la  memoria , perchè 
mostrossi  ardente  d*  amor  per  Lei , e con 
tutte  le  sue  forze  ne  promosse  l’ onore, 
ed  il  cullo,  fu  da  Lei  riempiuto  d’innume- 
revoli celesti  favori.  La  vide  questo  Santo, 
che  con  lui  familiarmente  trattava  della 
fondazione  de’Religiosi  destinati  al  riscatto 
degli  schiavi  cristiani.  S.  lldefonso , la  cui 
memoria  cade  anche  in  questo  giorno, 
perchè  ardentemente  l’ amò , e ne  difese 
la  perpetua  Verginità,  ebbe  per  mezzo  di 
Lei  grazie  segnalatissime.  Da  Lei  fu  di 
veste  portata  dal  Cielo  pubblicamente  ve- 
stito. 

Anche  io , o celeste  mia  Signora,  vi  vo- 
glio star  sempre  vicino , vi  voglio  chia- 
mare, servire,  imitare.  Così  facendo  avrò 
anche  io  la  bella  sorte  d’ esser  da  voi  pro- 
tetto, e riempiuto  delie  celesti  benedizio- 
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ni.  Laonde  oggi  vi  saluterò  colle  parole  di 
S.  lldefonso  : Domina  mea , atque  cìomi- 
nalrix  mea ...  Mater  Domini  mei , cincillà 
Filii  lui , geniina ? Fclctoris  lui,  le  rogo  , te 
oro , le  quaeso,  ut  habcam  Spirilum  Domi- 
ni lui.  ,.yut  de  le  vera , et  digna  sapiam , ve- 
ra , et  digna  loquar , vera,  et  digna  quae - 
cumque  sunt , diligam.  (Lib.deYir.IÌ.  M.J. 

24  GENNAIO 

t-  ' l /T  - * * 

Il  caro  discepolo  di  S.  Paolo,  il  Vescovo 
scelto  dallo  stesso  Apostolo  al  Governo 
della  Chiesa  di  Efeso , il  martire  invitto 
della  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  dir  voglio  S. Ti- 
moteo, è in  questo  giorno  veneralo.  Fu 
tale  nel  petto  di  questo  Santo  Vescovo  lo 
ardore  del  zelo  per  la  distruzione  dell’  i— 
dolalria  e per  lo  stabilimento  della  Catto- 
lica Fede,  che  celebrandosi  in  Efeso,  una 
festa  in  onore  di  Diana,  S.  Timoteo  ri- 
prese fortemente  i gentili , e procurò  di 
rimuoverli  da  quella  sacrilega  abbomina- 
zione.  Di  ciò  si  sdegnarono  sì  fieramente 
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gl’ infedeli,  che  gli  si  gettarono  addosso, 
e a colpi  di  pietre  lo  privarono  di  vita. 

Chi  era  Diana  ? era  la  Luna.  Oh  se  quella 
barbara , e cieca  nazione  avesse  conosciuto 
che  la  Luna  non  era  una  divinità,  ma  era 
il  simbolo  della  Madre  di  Dio  Maria,  che 
chiamasi  bella  come  la  Luna:  Pulchra  ut 
luna;  l’avrebbe  amata  ed  adorata  con  suo 
vantaggio  , ed  avrebbe  ringraziato  il  suo 
S.  Vescovo  d’averle  dato  un  oggetto  sì  de- 
gno del  suo  culto  , qual’ era  la  Madre  del 
Redentore  del  mondo.  Felici  noi  che  al 
vedere  l’argentea  Luna  presedere  all’oscu-  *■ 
ra  e solitaria  notte  , possiamo  contem- 
plare gli  uffizi , a cui  venne  destinata  dalla 
Provvidenza  Maria. 

Poiché  Iddio  creò  la  Terra  , fece  due 
luminari,  uno  maggiore , cioè  il  Sole,  af- 
tìuchè  illuminasse  di  giorno  ,e  l’altro  mi- 
nore , cioè  la  Luna,  affinchè  illuminasse  di 
notte  : Fecitque  Deus  duo  luminaria  ma- 
gna; luminare  maius , ut  praeesset  diei , lu- 
minare minus , ut  praeesset  noeti.  ( Gen.  i . 
16.)  Il  Sole,  dice  Ugon  Cardinale,  fa  fi- 
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gura  di  Gesù  Cristo,  la  di  cui  luce  go- 
dono i giusti , che  vivono  nel  giorno  della 
divina  grazia.  La  Luna'  fa  figura  di  Maria, 
per  cui  mezzo  sono  illuminati  i peccatori, 
che  vivono  nella  notte  del  peccato:  Lumi- 
nare maius  Christus , quipraeest  iustis  ; lu- 
minare minus,  idest  Maria,  quae  praeest  pec- 
catoribus . (Ug.  Card,  in  Gen.cap.  i . 16.) 
Essendo  dunque  Maria  questa  Luna  propi- 
zia ai  miseri  peccatori,  se  mai  alcun  mi- 
serabile, dice  Innocenzo  III,  si  trova  ca- 
duto in  questa  notte  della  colpa,  che  ha  da 
* fare  ? Qui  iacet  in  nocte  culpae  , respiciat 
lunam,  deprecelur  Mariam . ( Serm.  2.  de 
Ass.  K.  V.)  Giacché  egli  ha  perduto  la 
luce  del  Sole , perdendo  la  divina  grazia, 
si  rivolga  alla  Luna,  preghi  Maria,  ed  Ella 
gli  darà  luce  di  conoscere  la  miseria  del 
suo  stato  , e forza  di  presto  uscirne.  Inol- 
tre il  serafico  Dottore  S.  Bonaventura  ri- 
conosce nella  Luna  un  consolantissimo  uf- 
fizio di  Maria , cioè  di  essere  la  Media- 
trice tra  noi  e Dio.  Imperocché  egli  dice, 
che  siccome  la  Luna  sta  in  mezzo  al  Sole, 
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ed  alla  terra,  e quel  che  dal  sole  riceve, 
lo  rifonde  alla  terra  ; così  Maria  riceve  le 
celesti  influenze  di  grazie  dal  Sole  divino, 
per  trasfonderle  a noi  su  questa  terra.  Ella 
si  frappone  continuamente  tra  Dio , e i 
peccatori , affin  di  placare  il  Signore  verso 
di  loro  , e illuminare  i peccatori  a tornare 
a Dio  : Quia  sicut  luna  est  media  inter  cor - 
fora  coelestia  et  terrena , et  quod  ab  illis  ac - 
cipit  , ad  inferiora  refundit ; sic  et  Virgo 
Regia  inter  nos  et  Deum  est  media , et  gra- 
tiam  ipsa  nobis  refundit.  (Semi.  1 4>  de 
Nat.  Dom.J  Aggiunge  S.  Idelberto , che 
Maria  chiamasi  bella  come  la  luna,  per  si- 
gnificare la  pietà  che  Ella  mostra  anche 
verso  gl’indegni.  Perocché  siccome  la  luna 
illumina  e benefica  non  solo  gli  oggetti  più 
nobili,  ma  eziandio  i corpi  più  bassi  della 
terra , così  Maria  illumina , e soccorre  i 
peccatori  più  indegni:  Pulchra  ut  luna , 
quiapulchrum  est  benefacere  indignis  (Epist. 
26.J  E benché  la  luna  prenda  tutta  la  sua 
luce  dal  sole , nondimeno  opera  più  presto 
del  sole , essendo  vero  quel  che  dice  un 
Lez.  Gicrn.  I.  9 
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autore,  chela  luna  fa  in  un  mese  ciò,  che 
il  sole  fa  in  un  anno  : Quod  sol  facit  in  anno, 
luna  facit  in  mense.  ( lo.  di  Miniali.  I.  i . de 
Coel.  cap.  3.)  E perciò  dice  S.  Anselmo , 
che  molte  volle  si  ottiene  più  velocemente 
la  nostra  salute  coll' invocare  il  nome  di 
Maria  che  coll’  invocare  il  nome  di  Gesù  ; 
volendo  così  il  Figlio  onorare  la  sua  Santis- 
sima Madre  : Velodor  est  nonnunquam  nostra 
salus , invocalo  nomine  Marine , quam  invo- 
calo nomine  lesu  (De  Ex  celi.  Virg.c.6.)  Da 
ultimo  la  luna,  secondo  che  scrive  S.  Am- 
brogio ( S.  Ambrog.  in  Hoxaem.) , è dopo  il 
sole  il  più  bel  pianeta  del  Cielo;  emulo  dello 
stesso  sole,  madre  della  terra,  dominatrice 
del  mare,  decoro  della  notte,  genitrice  della 
rugiada  , ministra  degli  umori , misura  dei 
tempi,  mutatrice  dell’aere,  il  cui  lume  e 
bellezza  proviene  dal  sole.  In  simigliante 
maniera  Maria  è bella  come  la  luna , per- 
chè come  quella  è principal  pianeta , così 
Maria  è la  prima  dopo  Dio  tra  tutti  i Santi. 
È emula  di  Cristo  Sole  di  giustizia,  da  Lei 
sommamente  amato,  le  cui  virtù  emulava 
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sempre  ed  imitava.  È Madre  della  terra 
di  santa  Chiesa , alla  quale , come  a pieto- 
sa Madre  ricorre  in  tutte  le  sue  necessità. 
È dominatrice  del  mare,  cioè  de’ tribolati, 
ai  quali  cortesemente  sovviene , affinchè 
non  periscano  nelle  onde  fluttuose  de’  tra- 
vagli. È decoro  della  notte  di  questa  tur- 
bolenta vita.  È apportatrice  della  rugiada 
della  celeste  grazia.  È ministra  degli  umo- 
ri, cioè  della  divozione,  e de’ santi  pen- 
sieri, co' suoi  rari  esempi,  e colla  sua  in- 
tercessione. È misura  de’ tempi,  perchè  co- 
me prudentissima,  si  ricordava  delle  cose 
passale , e ne  lodava  Iddio  ; disponeva  be- 
. ne  le  cose  presenti,  ed  ordinava  le  cose  fu- 
ture indirizzando  tutte  le  azioni  sue  a Dio; 
e così  è moderatrice  delle  azioni  de’ suoi 
devoti  col  suo  esempio.  Ella  muta  l’aere , 
cioè  la  coscienza  de’  suoi  devoti  in  istato 
migliore.  In  fine  prende  il  lume , cioè  la 
pienezza  della  grazia  da  Dio,  per  sommi- 
nistrarla a noi. 

Infelice  dunque  chi  non  è divoto  di  Ma- 
ria , perocché  gl’ interverrà  quella  grande 
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imprecazione  che  dice  Davide  : Fiat  via  il- 
lorum  tenebrati  et  lubricuni , et  Angelus  Do- 
mini persequens  eos.  ( Ps.  34-)  Cattiva  cosa 
è camminare  di  notte  senza  lume  di  luna, 
o d’altra  luce;  peggiore  è camminare  nelle 
tenebre  per  via  sdrucciolosa  ; ma  avere  an- 
che un  nemico  dietro  che  ti  perseguita  , 
questa  è còsa  pessima.  A questo  termine 
parmi  che  si  trovi  quegli , che  nella  notte 
di  questa  vita  presente  cammina  senza  il 
lume  di  questa  mistica  luna  Maria.  Le  oc- 
casioni di  peccare  lo  faranno  sdrucciolare, 
e l’inimico  infernale  lo  precipiterà  nella 
colpa.  Ma  chi  cammina  col  lume  di  questa 
mistica  Luna  non  inciampa , perchè  vede 
quale  sia  il  sentiero  sicuro,  e però  la  Chiesa 
prega  Maria:  Iter  para  tutum  : non  teme  il 
nemico , perchè  Maria  lo  scaccia , essendo 
Ella  contro  il  Demonio,  spaventevole  co- 
me oste  schierato  in  campo:  lerribilis , ut 
castrorum  acies  ordinala  ( Cant.6.)  0 Ma- 
ria, o benefica  Luna  risplendente , assicu- 
ratemi colla  vostra  luce  il  viaggio , che 
dal  tempo  debbo  fare  all’  eternità:  Iter  para 
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tulum.  Sgombrate  le  tenebre  dell’ ignoran- 
za , e della  colpa  dall’  anima  mia , affinchè 
scorger  possa  un  giorno  il  vostro  Figlio  di- 
vino, che  solo  colla  bellezza  della  sua  chiara 
vista  mi  può  far  eternamente  beato.  Laon- 
de vi  pregherò  colle  parole  della  Chiesa  : 
Vitam  pr  desta  pur  am,  ilei • para  tutum  , ut 
videntes  Iesum  , semper  collaetemur.  Amen. 

25  GENNAIO 


Uno  dei  più  grandi  trionfi  della  grazia 
di  Gesù  Cristo  è la  conversione  di  S.  Pao- 
lo , di  cui  la  Chiesa  celebra  oggi  la  festa  , 
sì  per  ringraziare  il  Signore  dei  gran  be- 
nefizio a lei  fatto,  col  darle  questo  grande 
Apostolo,  che  sopra  tutti  gli  altri  ha  faticato 
nella  predicazione  del  Vangelo;  sì  per  ani- 
mare i peccatori  a confidare  nella  grazia 
di  Dio,  la  quale  può  mutare  i cuori  più 
induriti , e convertirli  a penitenza.  Gesù 
Cristo  sotto  le  mura  di  Damasco  convertì 
questo  gran  persecutore  della  Chiesa  in  un 
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zelantissimo  Apostolo  della  verità.  Nondi- 
meno possiam  noi  piamente  credere  , che 
la  gran  Madre  di  Dio  Maria  avesse  pregato 
per  ottenere  a S.  Paolo  la  sua  conversio- 
ne prodigiosissima.  Imperocché  è senti- 
mento de’ Dottori,  che  tutte  le  misericor- 
die usate  con  ogni  maniera  di  peccatori , 
tanto  nell’ antica  Legge,  che  nella  nuova  , 
riconoscano  Dio  per  autore,  ma  la  Vergi- 
ne Maria  per  Avvocata  potente.  S.  Ber- 
nardino da  Siena  francamente  dice  di  non 
dubitare , che  tutte  le  misericordie  e per- 
doni ricevuti  da’ peccatori  nel  vecchio  Pat- 
to, Dio  li  abbia  loro  conceduti  a solo  ri- 
guardo di  Maria  : Omnes  indulgentias  fa - 
ctas  in  veteri  Testamento  non  ambigo  Denm 
fecisse  propter  huins  benedictae  Puellae  Vir - 
ginis  reverentiam  et  amareni.  ( Tom.  i . 
Ser.  61.  cap.  8.J.  E nella  nuova  Legge  di- 
ce S.  Giovanni  Crisostomo , che  Maria  è 
stala  fatta  Madre  di  Dio,  affinchè  quei  mi- 
serabili, che  per  la  loro  mala  vita  non  po- 
trebbero salvarsi  secondo  la  divina  giusti- 
zia , colla  sua  dolce  misericordia , e colla 
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sua  potente  intercessione  ottenesse  loro  la 
salute:  Ideo  Maler  Dei praeelecta  es  ab  ae- 
terno ; ut  quos  Iuslitia  Filli  salvare  non  po- 
testi Tu  per  tuam  salvares  pietatem.  (Hom. 
de  Praer.  B.  V.)  Ecco  una  grande , e con- 
solantissima verità  che  bisogna  considerare 
nel  giorno  della  conversione  di  S.  Paolo  , 
affinchè  i peccatori  si  animino  a sperare  il 
perdono  da  Dio  per  mezzo  della  potente 
intercessione  di  Maria.  Noi  confessiamo  , 
che  Iddio  è il  fonte  d’ogni  bene,  ed  il  Si- 
gnore assoluto  di  tutte  le  grazie.  Noi  con- 
fessiamo che  Gesù  Cristo  è l’unico  Media- 
tore di  giustizia  , che  co’  meriti  suoi  ci  ot- 
tiene le  grazie  e la  salute.  Nondimeno  noi 
confessiamo  egualmente  co’Dottori,  e Mae- 
stri in  Divinità,  esser  volontà  di  Dio,  che 
tutte  le  grazie  che  si  dispensano  per  la  sa- 
lute degli  uomini,  si  ottengano  per  mezzo 
della  potente  intercessione  di  Maria,  come 
per  tutti  dice  S.  Bernardo:  Sic  est  volun- 
tas  eìus , qui  totum  nos  habere  voluit  per 
Mariani*  fSerm.  de  Nativ.  B.  V.J.  A con- 
seguire questo  santissimo  scopo  Gesù  Cri- 
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sto  consegnò  nelle  benedette  mani  di  Lei 
il  tesoro  inesausto  delle  sue  misericordie , 
concedendole,  come  dice  S.  Bernardo,  la 
facoltà  di  aprirlo  a chi  vuole,  quando  vuo- 
le, e come  vuole.  Sì  che  non  vi  è pecca- 
tore, per  enorme  che  sia,  il  quale  si  per- 
da , se  Maria  lo  protegge  : Quod  divinae 
pietatis  àbyssum  cui  vult,  quando  cult , et 
quomodo  vult , ct'editur  aperire  ; ut  nemo 
tam  enormis  peccator  pereat , cui  Sancta 
Sanctorum  patrocina  suffragio  praestat. 
(S.  Bern.  in  Salv.  Beg.J.  Dippiù  Gesù  Cri- 
sto capo  della  Chiesa  costituì  Maria  collo 
della  medesima,  affinchè  per  mezzo  di  Lei 
si  trasmettano  a fedeli,  che  sono  il  corpo 
mistico  di  Cristo,  tutte  le  grazie  della  vita 
spirituale,  che  discendono  da  Gesù  come 
capo  , dice  S.  Bernardino  da  Siena  : Pet • 
Virginem  a Capite  Christi  vitales  gratiae 
in  eius  corpus  mysticum  trans funduntur. 
( Ser.  6i.de  Nat.  Virg.  c.  8.J.  Inoltre  il 
Redentore  fece  Maria  Porta  del  Cielo,  co- 
me canta  la  Chiesa:  Felix  coeli  porta,  per- 
chè, come  dice  S.  Bonaventura,  niuno  può 
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entrare  in  cielo,  se  non  passi  per  Maria, 
che  ne  è la  felicissima  Porta  : Nullus  po- 
tai Coelum  intrare , nisi  per  Mariam  tran- 
setti, tanquam  per  Portam.  Aggiungete  che 
il  ptincipale  uffizio  dato  da  Cristo  a Maria, 
fu  di  sollevare  le  anime  cadute  dalla  divi- 
na grazia,  e riconciliarle  con  Dio.  Pasce 
hoedos  tuos.  fCant.  i.  7.)  pascola  li  tuoi  ca- 
pretti, cosi  a descrivere  questo  pietoso  uf- 
fizio, par  cta  le  disse  il  Signore.  Come  le 
pecorelle  son  figura  degli  eletti,  così  i pec- 
catori son  figurati  ne’  capretti.  O Maria  , 
esclamò  Guglielmo  di  Parigi , questi  ca- 
pretti sono  a voi  consegnati , acciocché  li 
convertiate  in  pecorelle  ; e questi,  che  pel- 
le loro  colpe  meritavano  di  esser  cacciati 
alla  sinistra , per  la  vostra  intercessione 
sian  collocati  alla  destra:  Pasce  hoedos  tuos 
quos  converlis  in  oves , ut  qui  a sinistris  in 
Iudicio  erant  collocandi , tua  intercessione 
collocentur  a dextris  (Ap.  Blos.  Mant.  Spir.J. 
Finalmente  Cristo  ha  posto  sotto  la  pro- 
tezione di  Maria  tutta  quanta  la  Chiesa. 
Quindi  ne  viene  , come  dice  l’ Idiota,  che 
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mentre  tutti  gli  altri  Santi  possono  col  lo- 
ro patrocinio  giovare  più  a’  loro  devoti , 
che  agli  altri  ; la  divina  Madre,  siccome  è 
la  Regina  di  tutti,  così  di  lutti  ancora  è 
l’Avvocata,  ed  ha  cura  della  salute  di  tut- 
ti: Celeri  Sancti  iure  quodam  patrocina  prò 
sibi  speciali  ter  commissis  plus  possvnt  pro- 
desse , quam  prò  alienis  ; Beatissima  vero 
Virgo,  sicut  omnium  est  Regina,  sic  est  om- 
nium Patrona , et  Advocata,  et  cura  illi  est 
de  omnibus.  (De  Conteìnpl.  lì.  V.  in  Prol.J. 
0 Vergine  benedetta,  quanto  mi  consola 
questa  verità  ! Tutti  i peccatori , che  si 
convertono  per  mezzo  vostro  conseguono 
il  perdono  , e la  salute.  Voi  cooperaste 
colla  vostra  carità  alla  nascita  spirituale  di 
tutti  i fedeli;  dunque  ragionevolmente  vuo- 
le Dio,  che  cooperiate  colla  vostra  inter- 
cessione a far  conseguire  a’  fedeli  la  vita 
della  grazia  in  terra,  e la  vita  della  gloria 
nella  eternità.  Conchiude  quindi  a buon 
diritto  S.  Tommaso,  che  i Santi  a propor- 
zione del  merito , con  cui  si  han  guada- 
gnata la  grazia,  possono  salvare  molti  al- 
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tri  ; ma  che  il  Redentore  per  diritto,  e la 
SS.  Madre  per  privilegio,  si  han  meritata 
tanta  grazia,  che  possano  salvare  tutti  gli 
uomini:  Magnum  enìm  est  in  quolibet  San— 
cto , quando  habet  tantum  de  gratta,  quod 
sufficit  ad  saìulem  multorum  ; sed  quando 
haberet  tantum , quod  suffceret  ad  salutem 
omnium , hoc  esset  maximum  ; et  hoc  est  in 
divisto,  et  B.  Virgine.  (D.  Tho.  Ep.  8.J. 
Ah  dunque  ripetiamo  sempre  rivolti  a Ma- 
ria , siccome  a colei  di  cui  Gesù  Cristo  si 
serve  per  la  conversione  de’ peccatori , le 
parole  di  S.  Bernardo:  Haec  peccatorum  sca- 
la, haec  maxima  mea  fiducia,  haec  tota  ratio 
spei  meae  fSerm.  de  Aquaeduc.J. 

26  GENNAIO 

La  Chiesa  nostra  Madre  festeggia  in 
questo  giorno  la  memoria  di  S.  Policarpo 
Vescovo  di  Smirne,  e Martire  gloriosissi- 
mo. Questi  ebbe  l’invidiabile  sorte  di  ri- 
cevere il  sacrosanto  deposito  della  Fede 
dalla  bocca  medesima  di  S.  Giovanni  Apo- 
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stolo,  ed  Evangelista.  Felice  discepolo  d’un 
tanto  Maestro!  Ognuno  conosce  quanto  era 
amato  da  Gesù  Cristo  S.  Giovanni,  segna- 
tamente per  la  sua  Verginità.  Ed  una  pruo- 
va  ben  grande  di  questa  predilezione  gli 
diede  il  Redentore,  quando  dal  legno  della 
Croce  gli  consegnò  il  suo  più  caro  teso- 
ro, la  sua  Vergili  Madre  Maria,  dicendo- 
gli: Ecce  Mater  tua.  Noi  quindi  dobbiamo 
certamente  supporre , che  questo  diletto 
discepolo  di  Gesù  Cristo  avesse  nell’ anima 
felicissima  di  S.  Policarpo,  colla  fede  nel 
Verbo  fatto  carne , anche  instillata  la  co- 
gnizione della  gran  Madre  di  Dio,  infiam- 
mandolo a teneramente  amarla.  Imperoc- 
ché è impossibile  che  si  abbia  la  fede  nel 
Mistero  dell’  Incarnazione , o delle  altre 
verità  , che  lo  riguardano , senza  che  ad 
un  tempo  medesimo  non  si  abbia  la  noti- 
zia di  quella  benedetta  Vergine , nel  seno 
di  cui  fu  quel  mistero  operato.  A ragione 
dunque  dice  il  dottissimo  Suarez:  che  sic- 
come l’eterna  generazione  di  Cristo  non 
si  può  credere  senza  la  fede  dell’eterno  suo 
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Padre,  così  la  temporale  sua  generazione 
dalla  madre  senza  padre  non  può  credersi 
senza  la  previa  cognizione  di  Maria  sua 
Madre  divina  ; perocché  la  cognizione  del- 
l’effetto suppone  la  cognizione  della  cau- 
sa: Sicut  aeterna  Christì  processio  absque  Ae- 
terni Patris  fide  credi  non  potest;  ita  tem - 
poraìis  eius  generalio , quae  ex  matre  sine 
patre  initium  habet , sine  praevia  eiusdem 
Deiparae  cognilione  comparari  non  potest  : 
cognitio  enim  effectus  , cognitionem  causa 
supponit.  (Tom.  2.  in  praefat.  ad  Commen. 
sup.  3.  par.  D.  ThomaeJ,  Ecco  un  mezzo, 
onde  ciascun  fedele , in  qualunque  stato 
piacque  alla  Provvidenza  di  porlo , può 
dare  un  argomento  d’amore  alla  gran  Re- 
gina del  Paradiso.  Senza  montar  su  i per- 
gami ad  annunziarne  le  glorie,  senza  scri- 
vere libri  che  ne  manifestino  le  grandezze, 
possiamo  familiarmente  ed  alla  buona  par- 
lare di  Maria  con  quelli  che  ci  avvicina- 
no. 1 genitori  possono  usar  questo  mezzo 
co’  propri  figliuoli.  Così  fece  S.a  Brigida , 
per  eseguire  il  comando  di  Maria , che  un 
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giorno  le  disse  : Fa  che  i figli  tuoi , siano 
figli  miei  ; ed  ebbe  per  tal  mezzo  la  con- 
solazione di  vedere  i figli  santi.  Gli  amici 
possono  fare  lo  stesso , cogli  altri  loro  a- 
mici.  In  questo  lodevole  esercizio  si  di- 
stinse S.  Stanislao  Kostka,  il  quale  amava 
sì  teneramente  Maria,  che  al  parlarne  in- 
vogliava ad  amarla  ognun  che  l’udiva.  Egli 
si  avea  formalo  nuovi  vocaboli , e nuovi 
titoli,  onde  ne  onorava  il  nome.  Questo 
medesimo  mezzo  può  tenersi  da’  maestri 
co’ loro  discepoli , da’  padroni  co’ loro  ser- 
vi , in  somma  da  ogni  maniera  di  fedeli 
colle  persone  con  cui  conversano.  Ah!  non 
è mai  possibile  sentirsi  nel  petto  una  scin- 
tilla d’amor  per  Maria,  e non  essere  dol- 
cemente sforzati  e spinti  a parlarne.  Im- 
perocché è proprio  degli  amanti  il  parlare 
spesso,  e lodare  la  persona  amata,  per  ve- 
dere con  ciò  anche  dagli  altri  il  loro  amo- 
re lodato  ed  applaudito.  Però  la  sposa  del- 
le sacre  Canzoni,  che  è figura  d’ un'anima 
amante , parlava  spesso  del  suo  castissimo 
amante,  e ne  descriveva  i pregi  e le  bellez- 
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i ze,  dicendo  loro:  Il  mio  diletto  è candido 

i e rubicondo , ed  è scelto  tra  mille:  Bile- 

i clus  meus  candidus  et  rubicundus , electus 

i ex  minibus  (Cant.  c.  5.J.  Poscia  per  indur- 

i re  le  altre  anime  a vederlo , e ad  inva- 

i ghirsene,  soggiungeva:  Io  vi  prego,  o fi- 

i gliuole  di  Gerusalemme,  a cercare  il  mio 

i diletto , e nel  rinvenirlo  , fategli  noto  il 

i grande  amor  che  gli  porto.  Adiuro  vos  , 

I filiae  Icrusalem  , si  inveneritis  dilectum 

i meum,  ut  nunlietis  ei  quia  amore  langueo. 

I (Cant.  cap.  5.  8.J.  Se  dunque  è così,  trop- 

1 po  scarso  dee  supporsi  esser  l’amor  di  co- 

i loro  , che  si  vantano  amanti  di  Maria  , e 

i poi  poco  pensano  a parlarne  , ed  a farla 

i amare  ancora  dagli  altri.  Non  lian  fatto 

i così  i veri  amanti  di  questa  amabilissima 

i Signora:  vorrebbero  questi  lodarla  da  per 

i tutto,  e vederla  amata  da  lutto  il  mondo, 

i E perciò  sempre  che  possono,  o in  pubbli- 

| co , o in  privato,  cercano  d’  uscire  in  di- 

i scorso  della  loro  amata  Regina.  Gli  Apo- 

i stoli  perchè  amavano  ardentemente  Gesù 

i Cristo,  parlavano  sempre  de’ suoi  misteri, 


Digitized  by  Googk 


— 144  — 

delia  sua  Divinità  » della  sua  gloria , e ne 
parlavano  ad  ogni  maniera  di  persone  , e 
ne  parlavano  in  qualunque  luogo  si  ritro- 
vassero. Anzi  a sfogare  in  più  ampia  sfera 
le  fiamme  del  loro  amore,  si  sparsero  per 
tutto  il  mondo , affinchè  il  suono  delia  lor 
voce  fosse  udito  fino  alle  estremità  della 
terra , come  dice  S.  Paolo  : Numquid  non 
audiernnt  ? Et  quidem  in  omnem  terram 
exivit  sonus  eorum,  et  in  fines  orbis  terrae 
verbo,  eorum.  (Ad  Rom.  cap.  io.).  O Ma- 
ria , o gran  Madre  di  Dio , io  mi  vergo- 
gno , e mi  confondo.  Imperocché  mentre 
mi  vanto  d’ amarvi,  rimango  muto,  quan- 
do si  presenta  l’occasione  di  parlar  di  voi, 
e di  lodarvi.  Non  vi  ho  dunque  dato  sino- 
ra col  mio  silenzio  quella  prova  d’amore, 
che  voi  giustamente  vi  meritate.  Parlerò 
di  voi  sempre , mia  amata  Signora,  e spe- 
ro che  il  mio  discorso  sia  come  una  fiam- 
ma beata , che  esca  dal  mio  petto,  ove  ha 
sua  sede  il  fuoco , che  m’ arde  per  voi. 
Parlerò  di  voi  sempre , mia  celeste  Regi- 
na , e spero,  che  le  mie  voci  saranno  fo- 
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cose  scintille , che  desteranno  negli  altrui 
cuori  il  vostro  castissimo  amore.  E per 
conseguir  da  voi  la  grazia  per  mettere  in 
pratica  questa  mia  risoluzione,  vi  suppli- 
cherò coll’Idiota:  Impetra  mihi,  o Maria , 
tuis  assiduti  postulalionibus , ut  te  laudem, 
te  glorificem , te  benedicaci , iuas  virtutes 
enarrem , tua  mirabilia  nuntiem , tuam 
exemplarem,  et  deificaci  vitam  praedicem, 
scripta  de  te  elucidem , ut  habeam  in  lau- 
dibus  tuis  vitam  aeternam.  (Dis.  Proem.J. 

27  GENNAIO 

# 

Il  gran  Patriarca  di  Costantinopoli 
S.  Giovanni  Crisostomo,  che  si  distinse  per 
la  sua  aurea  eloquenza  , per  le  sue  Apo- 
stoliche fatiche , e per  gli  svariali  pati- 
menti sostenuti  per  la  giustizia  , e per  la 
verità  , è celebrato  dalla  Chiesa  in  questo 
giorno.  Oh  quanto  egli  fu  animato  d’amo- 
re, e di  tenerezza  per  la  gran  Madre  di 
Dio  Maria!  Egli  era  così  persuaso  conce- 
dersi da  Dio  per  mezzo  di  Maria  la  gra- 
zisi Gior.  I. 
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zia,  che  converte  i cuori  anche  più  duri , 
che  scrisse  quell’ ammirabile  sentenza:  Per 
hanc , et  peccalorum  veniam  consequimur . 
(In  Offic.  Nat.  B.  M.  die  5.J.  Poscia  pieno 
di  tenerezza  salutava  Maria  con  titoli,  che 
ben  dimostravano  Taltissima  idea  che  ave- 
va della  di  Lei  singolare  dignità  , ed  im- 
mensa santità.  La  chiamava  Madre,  Cielo, 
Trono , decoro  della  nostra  Chiesa  : Ave 
ìgitur  Mater , Caelum , Thronus  r Ecclesiae 
nostrae  decus  (ut  supraj.  Ma  io  non  la  fini- 
rei , se  volessi  riportare  tutto  ciò , che  ad 
encomio  di  Maria  scrisse  questo  gran  Pa- 
dre della  Chiesa.  Solo  a consolazione  dei 
divoti  della  divina  Madre  voglio  riferire  le 
memorabili  parole ond’  egli  espresse  la 
gran  potenza,  che  ha  dal  Signore  ricevuta 
Maria  per  la  nostra  salvezza.  Egli  dunque 
dice,  che  però  la  Vergine  benedetta  è sta- 
ta fatta  Madre  di  Dio,  affinchè  quei  mise- 
rabili , che  per  la  loro  mala  vita  non  po- 
trebbero salvarsi  secondo  la  divina  giusti- 
zia , colla  sua  dolce  misericordia , e colla 
sua  intercessione  potente , ottenessero  la 
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salute:  Ideo  Maier  Dei  praeelecta  es  ab  ae- 
terno, ut  quos  iustiiia  Filli  salvare  non  po- 
teste Tu  per  luam  salvar  es  pietalem  ( Hom . 
de  Prae  B.  V.J.  Grandi  espressioni , che 
bisogna  sempre  ricordarsi  per  non  perder 
mai  la  speranza  di  salvarsi,  sotto  il  patro- 
cinio di  sì  polente  Signora. 

Noi  dunque  imiteremo  la  tenerezza  d’af- 
fetto di  questo  santo  Vescovo  , chiaman- 
do Maria  con  quel  titolo  speciale , che  ha 
maggior  relazione  co’ nostri  giornalieri  bi- 
sogni. Se  desideriamo  qualche  grazia,  che 
riguardi  o il  tempo  , o l’ eternità , invo- 
chiamo Maria  col  titolo  di  Tesoriera  delle 
grazie.  Confidiamo  di  essere  esauditi,  pen- 
sando col  B.  Alberto  Magno  , che  la  de- 
stra di  Maria  non  è ristretta  in  pugno  a 
ferire  , ma  sempre  aperta,  a diffondere  le 
sue  beneficenze  verso  de' suoi  divoti:  Non 
collecta  est  manus  in  pugnum  adpercutien - 
dum , sed  exlensa , sicut  frondcs  palmae 
ad  donandum * ( Lib . a.  de  Laud.  B.  M.  V. 
c.  &.).  Se  bramiamo  uscir  dalla  colpa , e 
riconciliarci  con  Dio,  invochiamo  Maria 

t 
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col  titolo  di  Rifugio  de  peccatori.  Ricor- 
diamoci col  divoto  Blosio,  che  Ella  non  di- 
scaccia verun  colpevole , ma  tutti  coloro, 
che  a lei  ricorrono , amorosamente  acco- 
glie e protegge,  e con  materna  fiducia  ri- 
concilia col  suo  Figliuolo:  Nullutn  a se  re- 
pelliti peccatorcs  ad  se  pie , et  humiliter  con- 
fugienles  blande  suscipit,  fovet , prolegit , et 
Filio  suo  materna  fiducia  reconciliat.  ( De 
diclis  P.  P.  c.  3.J.  Se  la  memoria  de’ no- 
stri demeriti  vorrebbe  farci  vacillare  nella 
speranza  di  entrare  in  Paradiso,  invochia- 
mo Maria  col  titolo  di  Porla  del  Cielo.  In 
tal  modo,  dice  S.  Fulgenzio,  si  rinverdirà 
in  noi  la  speranza  di  renderci  per  mezzo 
di  Lei  meritevoli  di  salirne  gloriosi  al  Re- 
gno della  gloria  e della  felicità  : Per  ip - 
sam  homines  ascendere  merentur  ad  Coelos. 
Se  r orribile  gravezza  de’ nostri  passati  di- 
sordini c'  induca  qualche  volta  sino  all’orlo 
della  disperazione , invochiamo  Maria  col 
titolo  di  Speranza  de* disperati.  Questa  vo- 
ce di  fiducia,  dice  S.  Basilio , ci  dà  moti- 
vo di  rincorare  la  nostra  confidenza  , ri- 
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correndo  al  patrocinio  di  Colei , la  quale 
Iddio  ha  voluto,  che  in  ogni  nostro  biso- 
gno ci  soccorresse  ed  aiutasse:  Ne  diffi- 
dasi peccator,  sed  in  cunclis  Mariani  seque- 
re,  et  invoca  ipsam,  quam  Deus  voluit  in 
cunclis  subvenire.  (Semi,  de  ami.).  Se  la 
divina  Giustizia  ci  mostrasse  già  la  sen- 
tenza di  morte,  che  noi  pei  nostri  peccati 
ci  meritammo , invochiamo  Maria  col  ti- 
tolo di  Avvocata  potente . Imperocché,  dice 
Bernardino  de  Buslis,  che  Maria  colla  sua 
eloquenza,  colla  sua  bella  grazia  e manie- 
ra, nel  patrocinare  la  nostra  causa  , colla 
sua  virtù  di  dire  ed  efficacia , fa  cadere 
dalle  mani  di  Dio  il  chirografo  della  no- 
stra condanna,  e ci  libera  dalle  fauci  del— 
l’ eterna  morte  : Sua  dicendi  virtute , et  ef- 
ficacia, chirographum  noslrae  damnationis 
de  magni  Dei  manibus  cadere  facil.  ( In 
Mar.  Ser.  2.  de  cor.  Virg .).  In  una  parola, 
se  vogliamo  esser  soccorsi  da  qualunque 
male  , che  ci  opprime , invochiamo  Maria 
col  titolo  di  Salute  di  quei  che  la  chiama- 
no. Così  ricorrendosi  olla  Vergine , dice 
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Alberto  Magno , ognuno  trova  il  rimedio 
al  suo  male  : Quilibet  inveniet  defensionem 
contra  inalimi  suum.  fin  sua  Bibliot.  Mar.). 
Ivi  pende  lo  scudo  della  castità  contro  la 
lussuria  , dell’  umiltà  contro  la  superbia  , 
della  liberalità  contro  l’avarizia,  della  ca- 
rità contro  l’ invidia  ; ogni  armatura  dei 
forti;  mentre  in  Essa  si  armò  il  Figlio  di 
Dio:  Ibi  pendei  clypeus  caslitalis  contra  hi- 
xuriam;  humilitatis  contra  supcrbiam,  lar- 
gitatis  contra  avaritiam  ; charilatis  contra 
invidiarli ; omnis  armatura  forlium;  inipsa 
mini  se  armavi t Filius  Dei.  ( ut  supra). 

0 Maria,  o gran  Madre  di  Dio,  io  non 
cesserò  di  chiamarvi  con  quel  nome  che 
ha  più  relazione  ai  mici  attuali  bisogni,  sia 
pur  quanto  si  voglia  grande  la  mia  neces- 
sità, paia  pur,  disperata  la  mia  disgrazia , 
io  son  sicuro  che  chiamandovi  con  fiducia 
ed  umiltà , non  tarderò  a sperimentarne 
l’aiuto,  e l’opportuno  soccorso.  Voi  sa- 
pete quanti  peccati  ho  commessi  in  vita 
mia;  Rifugio  de’peccatori,  pregate  per  me. 
Io  sono  poverissimo  di  grazie,  e di  virtù; 
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Tesoriera  delle  grazie,  ricordatevi  di  me. 
La  navicella  dell’anima  mia  valiga  pel  ma- 
re burrascoso  di  questo  mondo,  e non  so 
se  arrivi  al  porto  della  gloria  ; Porla  dei 
Cielo,  non  mi  abbandonate,  finché  non  giun- 
ga in  Paradiso.  Io  mi  meritai  l’ inferno 
colle  mie  colpe , e ci  sarei  caduto,  se  la 
giustizia  di  Dio  mi  avesse  già  colpito  col- 
la sua  sentenza.  Avvocata  potentissima,  pe- 
, rorate  la  mia  causa  presso  il  divin  tribu- 
nale. Conchiuderò  dunque  colla  preghiera 
dell’  amantissimo  vostro  S.  Giovanni  Cri- 
sostomo: 0 Maria,  assidue  prò  nobis  pre- 
care lesum  Filimi  tuum , et  Dominum  no- 
strum : ut  per  te  misericordiam  invenire  in 
die  Iudicii,  et  quae  reposita  sunt  iis  qui  dili- 
gunt  Deum,  bona  consegui  possimus  grada, 
et  benignitate  Domini  nostri  Iesu  Christi. 
Amen,  (ut  supraj. 

28  GENNAIO 

La  Beata  Vergine  Margherita,  figlia  del 
Re  d’ Ungheria,  è ricordata  dagli  scrittori 
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delle  vite  de’  Santi  in  questo  giorno.  Ella 
vestì  l’abito  di  S.  Domenico,  e rinuncian- 
do a tutte  le  corone  del  mondo,  si  elesse 
per  suo  unico  sposo  Gesù  Cristo.  Professò 
sempre  una  tenera  e singoiar  divozione 
alla  gran  Madre  di  Dio  Maria.  L' onorava 
con  isvariala  e giornaliera  orazione , e 
segnatamente  colla  recita  del  di  Lei  uffi- 
zio. Digiunava  severamente  in  pane , ed 
acqua  nelle  vigilie  delle  di  Lei  festività. 
Per  mezzo  di  Lei  ottenne  da  Dio  straor- 
dinarie grazie  e favori  celesti.  Da  queste 
pratiche  di  divozione , onde  la  B.  Mar- 
gherita si  studiava  di  onorar  la  Vergine 
nostra  Signora,  può  l’amante  di  Maria  eleg- 
ger quella , che  più  gli  aggrada. 

Parrebbe  opportunissimo  elegger  quella 
del  digiuno  per  apparecchio  alla  prossima 
Festività  della  Purificazione  di  Maria.  Vi 
son  molli  Cristiani , che  vorrebbero  aver 
grazie  da  nostra  Signora , onorandola  so- 
lamente colle  loro  preghiere.  Non  può  ne- 
garsi , che  P orazione  è un  incenso  molto 
gradilo  alla  Regina  del  Paradiso  , il  cui 
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odore  la  muove  ad  usarci  misericordia. 
Ma  oh  quanto  sarebbero  più  efficaci  le  no- 
stre preghiere,  se  a questo  incenso  si  ac- 
coppiasse la  mirra  di  qualche  volontaria 
mortificazione  ! Allora  non  sarebbe  possi- 
bile che  le  viscere  di  Maria  che  è Madre 
di  misericordia,  non  si  commovessero  in- 
contanente a nostro  vantaggio.  Poggiati 
sopra  di  questa  verità  i Santi  hanno  unito 
al  sacrifizio  della  preghiera,  anche  le  mor- 
tificazioni e T astinenze  , per  rendersi  con 
maggior  sicurezza  Maria  propizia  , e di- 
sporre meglio  il  loro  cuore  a ricever  da 
Lei  grazie , segnatamente  nelle  sue  Festi- 
vità. Essi  han  conosciuto  che  l’ orazione  è 
una  elevazione  della  mente  all  oggetto  che 
si  prega.  Ma  questo  volo  dell’  anima  non 
può  felicemente  succedere , allorché  ben 
pasciuto  il  corpo  aggrava  col  suo  peso  na- 
turale , e tira  a sé  lo  spirito.  Ad  evitare 
quest’  ostacolo  essi  seguendo  la  dottrina  di 
S.  Pier  Crisologo,  si  studiavano  di  far  per- 
dere un  poco  al  corpo  la  sua  innata  gra- 
vezza coll’astinenza  da’ cibi,  per  aiutare  lo 
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spirito  a liberamente  sollevarsi  verso  del 
Cielo  : Vacuandus  venter  moderalione  ieiu- 
nii , ut  exoneratus  animus  ad  ipsum  pietà - 
tis  auctorem  possit  toius  aliger  pervolarc. 
(S.  Pet.  Cry.  Sor.  2.).  Quindi  S.  Elisabet- 
ta Regina  di  Portogallo  , in  tutte  le  vigi- 
lie precedenti  alle  solennità  della  Vergi- 
ne , con  poco  pane  e poca  acqua,  che  ella 
si  sceglieva  per  cibo,  rammemorava  al  suo 
tenero  corpo  la  servitù , che  essa  doveva 
a Maria  ; e con  questo  mezzo  otteneva  alle 
proprie  suppliche  favorevole  ogni  rescrit- 
to. Se  non  si  può  reggere  a tanto,  almeno 
premettete  a siffatte  solennità  qualche  al- 
tro genere  di  astinenza  ; contentatevi  che 
il  pranzo  di  quel  giorno  sia  d’ una  sola  vi- 
vanda; fate  almeno  il  digiuno  comune;  ov- 
vero astenetevi  da' frutti,'  o d’  altro  cibo  , 
che  piace.  E ciò,  che  si  è detto  del  digiu- 
no, dee  a proporzione  anche  intendersi  di 
qualunque  altra  sorte  di  austerità  corpo- 
rali, compresa  generalmente  da’ Santi  sotto 
r isiesso  vocabolo  di  digiuno.  È vero  che 
questa  maniera  di  austerità  son  piccoli  se- 


Digitized  by  Googl 


— 155  — 

gnì  d’amore  alla* gran  Madre  di  Dio.  Ma 
diceva  il  B.  Alano , che  ogni  culto , ben- 
ché minimo,  esibito  a Maria  vale  immen- 
samente più  di  quello  prestato  agli  altri 
Santi , ed  è tanto  di  questo  maggiore , 
quanto  il  Cielo  è maggiore  di  qualsivoglia 
stella:  Minimus  Mariae  cullus  exhibilus.... 
pluris  est , quarti  millecuplo  maior  aliis  San - 
ctis  impensus  , quanto  Coelurn  maius  est 
quavis  Stella.  ( Part.  2.  c.  j.  ).  E la  ra- 
gione di  ciò  è doppia:  primieramente  per- 
chè ad  ogni  piccolo  argomento  di  onore  , 
che  le  facciamo  risponde  Maria  con  una 
singolare  ed  inarrivabile  prontezza  della 
sua  misericordia;  essendo  Ella,  come  dice 
Riccardo  di  S.  Lorenzo,  più  pronta  di  tutti 
gli  altri  Santi  ad  aiutare  i suoi  di  voti:  Ma- 
ria ad  benefaciendum  promplior  est  aliis 
Sanclis.  (De  Laud.  Viry.  t.  5.). 

In  secondo  luogo  perchè  essendo  più 
di  tutti  gli  altri  Santi  magnificamente  li- 
berale , con  ogni  tenue  ossequio  a Lei  pre- 
stato, subito  cortese  accetta  le  preghiere, 
e consola,  e soccorre,  soggiunge  il  divoto 
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Blosio:  Omnes  consolalurmct  tenuiter  invo- 
cala praeslo  adest.  fBlosius  in  Can.  Vit. 
Spir.  c.  1 8.).  Chi  dunque  non  s invoglie- 
rà di  offrire  alla  Regina  del  Cielo  questo 
odoroso  ed  a Lei  tanto  gradito  timiama 
d’incenso  d’orazione,  e di  mirra  di  asti- 
nenza e di  mortificazione  ? Preghiamo 
Maria,  ma  uniamo,  specialmente  nelle  vi- 
gilie delle  sue  grandi  festività , il  digiuno 
alle  preghiere,  perocché  è cosa  buona  con- 
giungere l’orazione  col  digiuno,  come  disse 
1’  Angelo  Raffaele  a Tohia  , quando  gli  si 
scoprì  : Bona  est  oratio  cum  ieiunio  (Tob. 
12.  8.J  In  questa  maniera  saliranno  le  no- 
stre suppliche  dal  deserto  di  questo  mon- 
do al  trono  della  nostra  immacolata  Si- 
gnora , come  una  verghetla  di  mirra , e 
d’incenso  spirante  soavissimo  odore,  per 
servirmi  delle  parole  della  Cantica:  Quae 
est  ista , quae  ascendit  per  desertum  sicut 
virgula  fumi , ex  aromatìbus  myrrhae , et 
thuris.  ( Cant.  3.  6,J  Purissima  Signora 
dell’  anima  e del  corpo  mio,  io  voglio  nei 
giorni  che  precedono  la  vostra  festa,  pre- 
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garvi,  e mortificarmi.  So  bene , che  la  vo- 
ce di  chi  si  umilia  con  qualche  genere  di 
corporale  astinenza  penetrerà  più  facilmen- 
te le  nubi,  e giugnerà  più  pronta  alla  ma- 
terna vostra  presenza,  nè  si  partirà  se  non 
sia  prima  da  voi  ascoltata,  ed  esaudita  in 
quel  che  dimanda.  Così  dunque  io  voglio 
fare.  Qual  favore,  o mia  gran  Protettrice, 
non  dovrò  allora  sperare  d’ottenere  dal  vo- 
stro potentissimo  aiuto,  ogni  volta  che  es- 
sendo digiuno  , coll’  aiuto  di  Dio  , dalla 
colpa,  applico  volentieri  l’animo  a mace- 
rare col  digiuno  la  propria  carne  ne’ gior- 
ni che  precedono  le  vostre  solennità?  Io 
non  vi  cerco  altro,  o mia  benignissima  Si- 
gnora , che  mi  regoliate  a vostro  genio  , 
in’  impetriate  il  perdono  delle  mie  colpe  , 
ed  eternamente  mi  salviate.  Quindi  vi  di- 
rò col  vostro  divoto  S.  Bonaventura:  Re - 
ge  nos  , o Regina  misericordiae  , guberna 
nos , o piissima  Virgo.  Impetra  nobis  ve— 
niam , o dulcissima  Mater  Dei  ; salva  nos , 
benignissima  Domina , ut  miserìcordias  tuas 
in  aeternum  cantemus  ( S.  Bonav.  sup. 
Salv.  Reg.J. 
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11  solo  nome  di  S.  Francesco  di  Sales  ce- 
lebrato dalla  Chiesa  in  questo  giorno,  ri- 
sveglia nella  mente,  umiltà,  dolcezza  ed 
amore.  Ma  quello  che  dee  formar  per  noi 
uno  slimolo  efficace  per  crescere  sempre 
più  nell’  affetto  verso  la  Madre  di  Dio  Ma- 
ria, è la  tenerissima  divozione  che  questo 
Santo  le  professò  in  tutto  il  tempo  della 
sua  vita.  Tra  gli  altri  titoli  che  le  dava , 
questo  era  il  più  ordinario:  La  più  ama- 
biley la  più  amante , e la  più  amata  di  tutte 
le  creature.  A Lei  consecrò  con  voto  la  sua 
verginità:  recitò  ogni  giorno  per  ben  quar- 
anta anni  il  Rosario,  e portò  sempre  pen- 
dente alla  cintola  la  corona.  Volle  che  l’or- 
dine delle  Religiose  da  lui  fondato,  portas<- 
se  il  titolo  della  Visitazione  di  S.a  Maria , 
ed  in  esso  perpetuamente  si  recitasse  Y uf- 
fizio della  Madonna.  Ad  onore  di  Lei  di- 
giunava fedelmente  ogni  Sabato,  e tutte  le 
sue  Vigilie,  lodandone  molto  la  pratica. 
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Visitò  due  volte  la  santa  Casa  di  Loreto.. 
Volle  esser  consecrato  nel  giorno  della 
Concezione  di  Maria , del  qual  mistero 
egli  era  devotissimo.  Nelle  sue  Feste  noe 
mancò  giammai  di  predicare  al  popolo.  In 
fine  non  contento  degli  ossequi  che  le  of- 
feriva, ne  promoveva  a tutto  potere  la  di- 
vozione. 

■ 

Dalle  svariale  maniere,  onde  questo  ve- 
race amante  di  Maria  si  studiava  di  ono- 
rarla,, potremmo  eleggere  in  questo  giorno 
la  pratica  di  recitare  al  più  spesso  possi- 
bile 1’  uffizio  piccolo  della  Madonna.  Da 
S.  Pier  Damiani  dicesi  essere  stato  un  tale 
Uffizio  composto , affinchè  venisse  per  tal 
mezzo  offerto  alla  Regina  del  mondo  un 
giornaliero  tributo  di  orazioni.  I salmi  di 
Davide  ne  formano  una  gran  porzione , i 
quali  innalzano  1’  anima  a credere,  a spe- 
rare , ed  amare  quel  Dio , che  si  degnò 
ispirarli.  Sono  ripieni  di  tenerezza  , e di 
amore  gl’  inni,  onde  è vagamente  adorno, 
e segnatamente  l’Inno,  che  comincia:  Ave 
maris  stella , il  quale  ordinò  la  stessa  Ver- 
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gine  a S.“  Brigida  di  recitare  ogni  giorno. 
Tra  i Cantici  in  esso  contenuti,  vi  è quello 
del  Magnificat , che  tanto. piace  a Maria; 
perocché  con  esso  la  lodiamo  colle  paro- 
le, con  cui  Ella  lodò  Dio  sulla  soglia  della 
casa  di  Elisabetta.  La  Chiesa  tanto  Greca, 
quanto  Latina  , che  fin  da* primi  secoli  si 
studiò  di  dimostrare  l’altissima  venerazio- 
ne , onde  credeva  ben  degna  Maria  vera 
Madre  di  Dio,  approvò  1’  Uffizio  piccolo 
di  Lei , correndo  il  nono  secolo.  Nondi- 
meno all’  età  di  S.  Pier  Damiani  fu  esso 
generalmente  recitato  prima  da’ Chierici,  e 
poscia  da  laici.  Dopo  la  morte  di  questo 
santo  Dottore , Urbano  li.  nel  Concilio  di 
Clarmont , comandò  che  si  recitasse  dai 
Chierici , e per  tal  modo  questo  rito  di 
pregare  la  Madre  di  Dio  fu  maggiormente 
abbracciato  dal  popolo  fedele.  Questo  me- 
desimo Pontefice  pose  molte  indulgenze  a 
coloro  , che  lo  recitano  ; e lo  stesso  fece 
dopo  di  lui  S.  Pio  V.  Ed  oh  potessi  io  qui 
narrare  gli  argomenti , onde  la  SS.  Ver- 
gine ha  più  volte  dimostrato  quanto  le 
gradisse  questa  divozione  ! 
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Nondimeno  ad  invogliare  gli  amanti  di 
questa  Signora  a prestarle  questa  maniera 
d’ossequio,  mi  piace  riferire  i due  seguenti 
esempi.  Il  fratello  del  Re  d’ Ungheria  re- 
citava ogni  giorno  1*  Uffizio  di  Maria.  Una 
volta  essendo  caduto  gravemente  infermo, 
fè  voto  alla  Vergine  di  castità,  se  gli  dava 
la  vita,  e subito  guarì.  Ma  morto  il  fra- 
tello, sposandosi  egli  con  una  giovane, 
mentre  stavano  già  per  celebrarsi  le  noz- 
ze , si  ritirò  in  una  stanza  a dire  il  solito 
Ufficio  ; e giunto  a quelle  parole  : Quam 
pulchra  es , et  decora , vide  Maria,  che  gli 
disse  : E se  son  bella , come  dici , perchè 
ora  mi  lasci  per  altra  sposa  ? Sappi , che 
se  lasci  questa  , avrai  me  per  isposa , e ’l 
Regno  del  Cielo  in  vece  di  quello  d’Un- 
gheria. Dopo  ciò  disparve  ; ed  il  Principe 
se  ne  fuggì  in  un  deserto  vicino  ad  Aqui- 
leia  , dove  visse  santamente.  (S.  Ans.  in 
Ep.  ap.  Àuriem.  T.  1.  c.  8.J.  Circa  l’an- 
no 850  Berengario  Vescovo  di  Verdun  in 
Lorena,  andando  una  volta  in  Chiesa,  dove 
stava  un  certo  Prete  chiamato  Bernerio 

Lez.  Giorn,  I.  u 
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dicendo  Y Ufficio  di  Maria  prosteso  avanti 
il  Coro,  egli  inciampò  sopra  di  quello,  on- 
de preso  dall’impazienza  gli  diede  un  cal- 
cio. La  notte  gli  apparve  la  SS.  Vergine , 
e gli  disse:  E come  hai  dato  un  calcio  al 
mio  servo,  mentre  mi  lodava  ? Orsù , sog- 
giunse , poiché  io  t’amo , voglio,  che  ne 
paghi  la  pena.  Ed  allora  gli  seccò  la  gam- 
ba. Visse,  e morì  da  santo  ; e dopo  più  an- 
ni fu  ritrovalo  il  suo  corpo  tutto  incorrot- 
to, fuorché  in  quella  gamba.  ( Chron . Ver- 
dun. ap.  P.  Rho.J.  Ecco  come  Maria  dimo- 
stra il  suo  compiacimento  verso  chi  le 
presta  cotal  maniera  d’ossequio. 

O Vergine  benedetta,  il  solo  sapere  che 
a voi  piace  la  recita  del  vostro  Ufficio,  mi 
stimola  a recitarlo  sempre  che  potrò.  Ma 
quando  anche  noi  potessi,  supplirò  a que- 
sta divozione  nel  modo  seguente.  Sui  mat- 
tutini albori  mi  ricorderò  di  voi  offrendovi 
un  piccof  tributo  di  orazioni.  Nelle  diverse 
ore  della  giornata  innalzerò  a quando  a 
quando  la  mia  mente  a voi , salutandovi 
secondo  che  mi  sarà  possibile.  Al  tramon- 
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to  del  sole  tornerò  ad  offrirvi  i miei  po- 
veri affetti,  e chiuderò  il  giorno  col  pre- 
garvi , che  mi  aiutiate , e mi  salviate.  Co- 
tal  modo  di  pregarvi,  mi  varrà,  come  un 
supplemento  del  mattutino,  delle  ore  diur- 
ne, del  vespro,  e delle  altre  parti,  oud’è 
il  vostro  piccolo  Uffìzio  composto.  Così  ri- 
cordandomi spesso  di  voi , e spesso  pre- 
gandovi, spererò  di  non  essere  da  voi  ab- 
bandonato, e di  giungere  al  Paradiso.  Ad 
eccitare  sempre  più  questa  beata  fiducia 
vi  dirò  col  Beato  Eutichiano  : Quis  un- 
quairiy  o Beata , fideliter  omnipotentem  tuam 
rogavit . opem  , et  fuit  dcrelictus  ? Revera 
nullus  unquam  fin  vita  S.  Theop.J. 

30  GENNAIO 

! 

Un  tenerissimo  amante  di  Maria  fu  cer- 
tamente il  B.  Sebastiano  Valfrè , di  cui  la 
Chiesa  fa  memoria  in  questo  giorno.  Vero 
figlio  ed  imitatore  di  S.v  Filippo  Neri  ne 
ricopiò,  come  lo  zelo  indefesso  nell’Apo- 
stolico ministero  , così  la  tenerezza  d’  af- 
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l'etto  verso  la  grau  Madre  di  Dio.  Di  lui 
sta  scritto , che  venerava  Maria  con  un 
sentimento  tenerissimo  d’amore,  e studio- 
samente procurava  che  gli  altri  eziandio 
la  venerassero:  Sanctissimam  Servatoris  no- 
stri Matrem  tcnerrimo  amoris  sensu  venera - 
baiar,  eamque  ut  alti  venerarentur , studiose 
curabai  fin  eius  officio).  Felice  amante  di 
sì  amabile  Signora  ! Raccolse  dal  continua- 
tamente meditarla  il  frutto  d’un  vivo  per 
Lei , e risentilo  amore. 

Ecco  un  mezzo  efficacissimo  e sicuro  , 
onde  noi,  che  ci  vantiamo  divoti  di  Ma- 
ria, possiamo  risvegliare  nell’ anima  nostra 
la  fiamma  di  carità  verso  Maria.  La  vo- 
lontà nostra , come  ognun  sa  , è una  po- 
tenza cieca,  e non  dà  passo,  se  l’ intelletto 
non  le  fa  sempre  la  guida.  Dall’altra  parte 
T intelletto  medesimo  è di  vista  debole  , 
sicché  non  iscorge  le  cose  tutte  ad  un  trat- 
to, ma  a poco  , a poco.  Ed  ecco  il  prò  che 
si  cava  dal  meditare.  Quelle  verità  , che 
da  principio,  per  le  imperfezioni  della  no- 
stra vista  , ci  apparivano  in  forma  assai 
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differente  dalla  reale,  a poco  a poco,  ove 
mirinsi  fissamente,  ci  compariscono  nel 
loro  proprio  sembiante,  atto  a rapire  ogni 
cuore.  Però  diceva  S.  Agostino,  che  l’ in- 
telletto, che  medita,  è principio  d’ogni  be- 
ne ; e con  più  forza  prima  di  lui  diceva  il 
Profeta  Reale,  che  nella  meditazione,  onde 
applicava  la  sua  mente  alla  considerazione 
delle  celesti  cose,  sentiva  risvegliarsi,  ed 
accendersi  nel  suo  cuore  il  fuoco  della  ca- 
rità verso  di  quelle  : In  meditatione  mea 
exardescet  ignis.  fPsalm.  38.J.  Se  dunque 
noi  bramiamo  sentir  nel  nostro  petto  l’a- 
morosa fiamma  per  la  Madre  di  Dio , dob- 
biamo spesso  formare  soggetto  della  no- 
stra meditazione  questa  singolare  e san- 
tissima Creatura.  Affinchè  poi  questa  me- 
ditazione desse  meglio  nel  segno,  dovreb- 
be, a mio  parere  , prefiggersi  due  mate- 
rie. La  prima  son  le  grandezze  della  Ma- 
dre di  Dio,  le  sue  prerogative,  i suoi  pri- 
vilegi, le  sue  virtù.  La  seconda  è l’amore 
indicibilissimo  , che  ci  porta  , accompa- 
gnato da  tanti  benefizi  grandissimi , che 
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del  continuo  fa  piovere  sulle  genti,  ancora 
più  ingrate.  Da  queste  due  maniere  di  con- 
siderazioni ben  iterate , si  ecciterà  nel  no- 
stro cuore  un  amor  perfetto  alla  Vergine 
Maria.  Oh  come  capì  bene,  e vantaggio- 
samente praticò  questo  mezzo  il  Serafico 
Dottor  S.  Bonaventura  1 E però  sentendosi 
per  tal  via  infiammato  d’ amor  per  la  Ver- 
gine , a scolpir  nell'animo  di  tutti  i fedeli 
questo  medesimo  esercizio , scrisse  che 
tutti , se  fosse  possibile , meditassero  per 
ciascun  momento  chi  è Maria  in  sè  stessa, 
e chi  Ella  è in  rapporto  a noi.  Così  avreb- 
bero ritrovata  la  vita  dell’  anima  , che  è 
1’  amore , ed  il  Paradiso  , che  è la  patria 
dell'  eterno  amore  : Per  singuìa  momento, 
cogitate  illam,  et  invenietis  vitam,  et  salu- 
tem  perpetuane  (In  Psalt.  Virg.  Psal.  4$-) 
11  Padre  Francesco  Suarez,  pari  nell’  una  , 
e nell’altra  scuola  di  scienza  e di  santità , 
nelle  feste  solenni  di  Maria  Vergine  spen- 
deva due  ore  continue  in  queste  conside- 
razioni divote,  bene  intendendo  esser  que- 
sto studio  a Dio  gratissimo,  e giovevolis- 
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simo  a noi.  E Maria  diede  a questo  esimio 
suo  servo  il  contraccambio;  perocché  egli 
riconobbe  1’  acqua  d’  una  sapienza  si  salu- 
tare, qual’  è la  sua,  dalla  stessa  Vergine, 
che  tutto  ad  un  tratto  gli  aperse  con  ma- 
niera ammirabile  T intelletto  dapprima  ot- 
tuso , sicché  ne  potesser  trascorrere  quei 
bei  rivi,  che  hanno  allagato,  per  dir  cosi , 
F universo.  Il  Padre  Diego  Martinez  della 
Compagnia  di  Gesù  era  cosi  altamente  pe- 
netrato dalla  meditazione  continua  delle 
grandezze  di  Maria,  che  nelle  Feste  di  Lei 
era  portato  dagli  Angeli  in  Cielo  a vedere 
con  quauto  onore  si  celebravano.  Questo 
amante  sviscerato  della  Vergine  diceva  : 
Vorrei  avere  lutti  i cuori  degli  Angeli , e 
de’  Santi  per  amare  Maria , come  essi  l’ a- 
mauo  : vorrei  le  vite  di  tutti  gli  uomini , 
per  ispenderle  tutte  per  amore  di  Maria. 
II  Venerabile  Alfonso  Rodriquez  della  stes- 
sa Compagnia  di  Gesù  per  1’  assidua  me- 
ditazione delle  doli  amabilissime  di  Maria, 
ne  divenne  felicemente  innamorato.  Ora 
mentre  egli  stava  un  giorno  a piedi  d’una 
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Immagine  di  Lei,  contemplandola,  senten- 
dosi più  che  mai  ardere  d’ amore  verso  la 
SS.  Vergine,  proruppe,  e disse:  Madre  mia 
amabilissima,  io  so  che  voi  mi  amate;  ma 
non  mi  amate  tanto,  quanto  v'amo  io.  Al- 
lora Maria,  come  offesa  in  punto  d’amore, 
da  quell’  immagine  gli  rispose  : Che  dici , 
Alfonso,  che  dici  ? Oh  quanto  è più  gran- 
de T amore , che  io  porlo  a te,  dell’amo- 
re, che  tu  porti  a me.  Sappi , gli  disse  , 
che  non  vi  è tanta  distanza  dal  cielo  alla 
terra,  quanta  ve  n è dall’ amor  mio  al  tuo! 

Contentiamoci  di  seguire  almeno  da 
lungi  le  orme  di  questi  santi  uomini  con 
fissarci  nella  considerazione  di  Maria,  buo- 
na in  se  medesima  per  la  sua  dignità  e 
pe’suoi  pregi,  e buona  a noi  pe  suoi  con- 
tinuati benefizi.  Usiamo  di  questo  mezzo 
il  più  che  potremo,  e si  accenderà  felice- 
mente nel  nostro  cuore  la  fiamma  beata 
del  suo  purissimo  amore. 

O Maria , o gran  Madre  di  Dio  , ed  in 
quale  altro  oggetto  dopo  Dio  potrei  me- 
glio impiegare  i miei  pensieri , se  non  in 
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Voi  ! Il  mio  cuore  è portato  per  sua  na- 
tura ad  amare  la  beltà,  e la  bontà.  Ma  se 
io  considero  fissamente  Voi,  io  troverò  che 
io  Cielo  ed  in  terra  non  v’è  creatura  tanto 
bella  e tanto  buona,  quanto  voi.  Voi  siete 
tutta  bella,  e nell’ anima  e nel  corpo:  Tota 
pulchra  es.  ( Cani.  c.  4 • )•  Voi  siete  l’ im- 
magine creata  dell’increata  bontà  di  Dio: 
Imago  bonitatis  illius.  Voi  siete  bellissima 
e buonissima  in  voi  stessa,  ed  in  rapporto 
a noi.  Io  son  di  voi , e solamente  di  voi 
innamorato.  Vi  dirò  dunque  coll’ amante 
vostro  S.  Anseimo,  il  quale  contemplando 
voi  con  Gesù  Cristo,  di  cui  siete  Madre, 
esclamava:  Veslro  continuo  amore  langueat 
cor  menni,  liquefiat  anima  mea.  Date  ùa- 
que  supplicanti  animae  meae , non  propler 
meritum  meum , sed  propter  meritum  ve - 
slrum:  date  illi , quantum  digni  estis , amorem 
vestrum.  0 amator  hominum , tu  potuisti 
reos  tuos  usque  ad  mortem  amare,  et  poteris 
roganti  amorem  lui , et  malris  tuae  negare  ? 
(S.  Alisei.  In  Depr.  ad  Virg.J. 
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Fu  devotissimo  di  Maria  S.  Pietro  No- 
lasco, di  cui  oggi  si  fa  memoria  dalla  Chie- 
sa. Per  questa  tenerezza  d’affetto,  onde  egli 
onorava  la  gran  Madre  di  Dio,  venne  il  suo 
cuore  riempiuto  d’ una  gran  carità  ver- 
so gli  afflitti  e bisognosi , e segnatamente 
verso  i cristiani , che  si  trovavano  schiavi 
sotto  la  tirannica  potenza  Ottomana.  Il 
pensiero  del  misero  stato,  a cui  riduceva 
la  servitù  i poveri  fedeli,  e più  il  pericolo 
in  cui  essi  erano  di  perdere  la  fede,  afflig- 
geva l’ anima  di  questo  Santo,  e lo  stimo- 
lava a pregare  istantemente  Dio,  e la  Ver- 
gine, perchè  arrecassero  a tanto  male  un 
pronto  ed  efficace  rimedio.  E la  Madre 
di  Dio  accolse  benignamente  le  sue  pre- 
ghiere , e gliene  diede  la  seguente  memo- 
rabile pruova.  Mentre  una  notte  ferventis- 
simamente pregava,  e volgeva  nella  mente 
molti  mezzi  per  soccorrere  i cristiani  nella 
loro  schiavitù,  gli  apparve  all’ improvviso 
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la  celeste  Signora  Maria,  riempiendo  d’in- 
solita luce  la  sua  stanza.  Poscia  snodando 
il  suo  dolcissimo  labbro  verginale,  gli  disse 
esser  cosa  molto  accetta  al  Figlio  suo,  ed 
a sè  medesima,  se  ad  onore  di  Lei  si  fon- 
dasse un  Ordine  di  Religiosi,  de’ quali  fosse 
cura  principale  la  liberazione  degli  schiavi 
dalla  tirannide  degli  infedeli.  Ciò  detto  di- 
sparve , e S.  Pietro  per  ubbidir  pronta- 
mente alla  volontà  di  Maria,  istituì  la  Re- 
ligione di  S.  Maria  della  Mercede  per  la 
redenzione  degli  schiavi. 

Oh  quanto  è sollecita  la  misericordiosa 
nostra  Signora  d’ ispirare  a’  servi  suoi  i 
mezzi , ed  il  coraggio  per  mantener  salda 
la  fede  in  coloro,  che  l’hanno  già  ricevuta, 
e per  propagarla  in  mezzo  a coloro , che 
non  ebbero  ancora  la  sorte  di  riceverla  ! 
Essa  fu  in  una  certa  maniera  la  prima  mis- 
sionaria della  nuova  Legge.  Imperocché 
quando  fuggì  in  Egitto  per  campar  la  vita 
del  suo  benedetto  Figlio  dallo  sdegno  di 
Erode,  che  altro  fece,  se  non  portare  l’au- 
tore, ed  il  consumatore  della  fede  in  mezzo 
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a que’  popoli  idolatri , e dar  loro  la  spe- 
ranza di  entrare  un  giorno  nell’ovile  di  Ge- 
sù Cristo?  Con  ciò  Ella  diede  agli  uomini 
Apostolici  il  modello  di  quanto  far  doves- 
sero per  lo  mantenimento , e per  la  pro- 
pagazione della  Fede.  Ella  far  dovette  un 
viaggio  di  400  miglia:  la  via  poi,  come 
la  descrive  S.  Bonaventura,  era  aspra,  in- 
cognita , boscosa,  poco  frequentata:  Viam 
silvestre™,  obscuram , asperam , et  inhabita- 
tam . (De  Vita  Chr.j.  Il  tempo  era  d’in- 
verno , sicché  viaggiar  dovette  con  nevi , 
piogge,  e venti.  In  fine  le  convenne  sof- 
frire la  fame,  la  sete,  patir  la  mancanza  di 
tetto  e di  letto  , ed  esporsi  al  pericolo 
de’  ladri , e delle  fiere , di  cui  abbondava 
l’ Egitto.  Ecco  il  modello  della  vita , che 
tennero  gli  Apostoli,  e tuttavia  tengono  gii 
uomini  Apostolici,  nel  disseminare,  e man- 
tener la  Fede,  da  dove  nasce  il  Sole  fin  do- 
ve tramonta.  Viaggi  svariati  e lunghi,  per 
mare  e per  terra,  aridi  deserti,  terre  ino- 
spile,  varietà  di  climi  e di  stagioni.  Di- 
fetti di  cibo  e di  beyanda  , pericoli  e cru- 
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deità  per  parte  degli  uomini  e delle  bel- 
ve, palpili,  fughe,  carceri,  morte.  È que- 
sto il  retaggio , che  tocca  al  Missionario 
della  Fede  nella  sua  Apostolica  carriera. 
Ora  che  fa  Maria  per  quel  felice  Ministro 
del  Vangelo , destinato  dalla  Provvidenza 
per  lo  mantenimento  e per  la  propagazio- 
ne della  Fede  ? Primieramente  gl'  inspira 
la  coraggiosa  idea  di  dedicarsi  a questa 
grande  opera  di  carità.  Così  Ella  fece  con 
S.  Pietro  Nolasco  per  lo  riscatto  degli 
schiavi. 

Inoltre  lo  assiste  nel  difficile  e faticoso 
suo  ministero,  dandogli  i lumi  opportuni,  e 
le  grazie  necessarie  per  riuscir  felicemente 
nella  santissima  impresa.  E però  il  gran 
S.  Francesco  Saverio,  conoscendo  questo 
pietoso  uffizio  di  Maria  a suo  vantaggio , 
non  cominciava  nelle  Indie  la  predicazione 
della  Fede  tra  quelle  barbare  nazioni  senza 
d’aver  prima  invocato  l’aiuto  di  Maria.  Da 
ultimo  lo  difende  da’ pericoli,  ovvero  gli 
dà  coraggio  di  morire  per  la  Cattolica  Fe- 
de. E qui  cade  in  acconcio  un  divoto  pen- 
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samento  di  Riccardo  di  S.  Lorenzo.  Gesù 
Cristo  nostro  Capo  divino  nel  destinare  i 
suoi  Discepoli  all’  ufficio  dell’  Apostolato 
universale  del  Mondo,  non  altro  comandò 
loro  di  assumere  nelle  moltiplici  loro  pel- 
legrinazioni, che  la  verga:  Ne  quid  tolle- 
tis  in  via , nisi  virgam  tantum.  (Marc.  6.J. 
In  questa  verga  riconosce  Riccardo  nel  si- 
gnificato mistico  la  Vergine  Maria  , verga 
di  Gesù  , e dice  , che  colui , il  quale  ap- 
poggiato a questa  verga  intraprenderà  l’uf- 
fieio  dell’Apostolato,  girando  la  terra  per 
mantenere  e propagar  la  Fede,  non  gli  man- 
cherà nè  la  grazia,  nè  la  dottrina,  nè  qua- 
lunque altra  cosa  necessaria,  per  comincia- 
re, proseguire,  e compiere  felicemente  il 
suo  ministero:  Qui  enim  haberc potesl  hanc 
virgam  comitam  in  via  vitae  praesentis,  non 
deest  illi  gratta,  non  doclrina , ncque  aliquid 
necessarium.  (Lib.  12.  de  Laud.  Virg.J. 
Fortunati  quei  ministri  del  Santuario,  a cui 
Maria  proccura  dal  Signore  la  chiamata  ad 
un’opera  sì  santa  e vantaggiosa!  Noi  non 
abbiamo  questa  vocazione  : ma  possiamo 
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avere  l’ innocente  piacere  di  contribuirvi. 

È stabilita  già  da  molti  anni  la  Pia  Opera  . 
della  Propagazione  della  Fede  ne’due  mon- 
di. In  essa  con  piccole  orazioni  giornalie- 
re, e con  una  tenue  limosina,  si  procura  il 
mantenimento  dei  Missionari,  la  distruzio- 
ne dell’eresia  e del  paganesimo , ed  il  di- 
latamento del  Regno  di  Gesù  Cristo  per 
tutta  quanta  la  terra.  Se  abbiamo  amor 
per  la  Fede , se  ci  sentiamo  commossi  a 
pietà  per  la  miseria,  in  cui  giace  una  gran 
parte  degli  uomini,  che  pur  son  redenti 
col  sangue  di  Gesù  Cristo,  se  vogliamo  se- 
condare il  genio  della  nostra  Immacolata 
Signora,  ascriviamoci  a quest’opera  pron- 
tamente. In  colai  guisa  noi  coopereremo 
alla  distruzione  del  regno  del  Demonio,  to- 
gliendogli di  mano  in  mano  quelle  anime, 
che  egli  tiene  schiave  sotto  il  suo  tiran- 
nico dominio , ed  avremo  parte  a quella 
vangelica  Beatitudine , colla  quale  si  pro- 
mette a’ misericordiosi  in  terra,  ed  incielo 
la  divina  misericordia:  Beali  misericordes, 
quoniam  ipsi  misericordiam  consequentur. 
(Manli,  c.  5.J, 
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10  dunque  per  darvi  guslo,  o benedetta 
mia  Signora , mi  ascriverò  subito  alla  Pia 
Opera  della  propagazione  della  Fede.  Mi 
rallegro  della  cura  che  voi  mostrate,  per- 
chè si  aumenti , e si  mantenga  il  numero 
de’ fedeli,  e vi  dirò  colla  Cattolica  Chiesa: 
Gaude , Maria  Virgo , cunctas  haereses  sola 
interemisti  in  universo  mundo. 

I FEBBRAIO 

11  glorioso  Vescovo  d’ Antiochia,  e Mar- 
tire invitto  della  Fede , S.  Ignazio  è ri- 
cordato dalla  Chiesa  in  questo  giorno.  Egli 
fu  uno  de’ più  illustri  discepoli  di  S.  Gio- 
vanni Apostolo.  Sostenne  il  martirio  delle 
fiere  sotto  il  crudele  Imperatore  Traiano. 
Questo  gran  Santo  fu  amantissimo  di  Ma- 
ria , ma  conoscendo  l’ immensa  fornace  di 
carità  che  trovasi  nel  Cuor  della  Vergine 
per  noi  redenti,  col  sangue  di  Gesù  Cristo, 
francamente  confessava , che  uè  egli , nè 
qualunque  altro  amante  di  Maria , poteva, 
non  dico  sorpassare , ma  pure  eguagliare 
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1’  amore , che  arde  per  noi  nel  santissimo 
petto  di  nostra  Signora.  Questo  egli  since- 
ramente confessò , quando  scrisse  quelle 
memorabili  parole:  Semper  Maria  cum  a - 
mantibus  est  amanlior  (Ep.  ad  Ep.  Aur.J. 
Supera  sempre  1’  amor  di  Maria  qualsivo- 
glia amore , che  per  lei  nutrir  possano  i 
suoi  devoti.  Ah  dolcissima  Madre  mia,  so 
che  voi  mi  vincete  sempre  in  amore , ed 

10  godo  di  dichiararmi  da  voi  vinto  , e di 
pubblicare  la  vostra  amorosa  vittoria,  di- 
cendovi con  S.  Pier  Damiani:  Scio , Domi- 
na, quia  amantissima  es,  et  amas  nos  amore 
invincibili.  fSerm.  de  Nat.  B.  V.J.  Nondi- 
meno io  ad  ogni  costo  voglio  dimostrarvi 

11  mio  povero  amore,  sforzandomi  di  dar- 
vene  quelle  pruove , che  per  me  si  po- 
tranno. 

Che  cosa  dunque  farò  per  giungere  allo 
scopo,  che  mi  son  prefisso?  Io  son  deciso 
di  far  santamente  per  voi  quello,  che  stol- 
tamente fanno  gli  amanti  terreni  per  gli  og- 
getti del  loro  amore.  Io  veggo  che  gli  amanti 
terreni  perdono  le  intere  giornate,  e qualche 
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volta  i mesi  e gli  anni , non  si  curano  delle 
intemperie  delle  stagioni , si  espongono  a 
tanti  rischi,  mettendo  in  pericolo  la  salute 
e la  vita.  Che  non  sostenne  1*  antico  Gia- 
cobbe per  l’ intero  corso  di  quattordici 
anni  a dimostrare  l’ amor  che  nutriva  per 
la  sua  Rachele?  Si  ridusse  a pascolare  il 
gregge  di  Labano  sotto  la  sferza  del  sole 
cocente,  intirizzito  dal  freddo,  e dalla  gior- 
naliera fatica  spossato.  Nondimeno  tutto 
questo  tempo  di  tormentosa  servitù  gli  pa- 
reva un  piccol  numero  di  giorni  per  la 
grandezza  del  suo  amore:  Videbantur  illi 
pauci  die$  prae  amoris  magnitudine.  ( Gen. 
c.  ig.J.  Dunque  io  voglio  far  lo  stesso  per 
voi,  o Maria.  Impiegherò  nel  vagheggiar- 
vi  sotto  le  vostre  adorate  Immagini,  se  non 
le  intere  giornate  , almeno  qualche  parte 
di  esse.  Non  mi  curerò  delle  piogge,  o 
del  freddo,  per  godere  la  dolcissima  vostra 
conversazione.  Mi  parrà  sempre  piccol 
tempo,  quello  che  spenderò  nel  visitarvi. 
Così  fecero  tanti  fedeli  vostri  amanti.  Il  fa- 
moso S.  Alessio  peregrinò  per  varie  città 
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del  mondo  per  adorarvi  ne’  vostri  più  ce- 
lebri tempii , senza  curarsi  delle  privazio- 
ni e degli  stenti , che  però  gli  convenne  so- 
stenere. S.  Bernardino  da  Siena,  o di  state 
o di  verno,  o col  sole  o colla  pioggia,  an- 
dava ogni  giorno  a visitarvi  nella  vostra 
cara  immagine  posta  alla  porta  della  sua 
città,  per  dichiararvi  il  suo  amore  con  tè- 
neri colloqui.  Ed  a chi  gli  domandava  , 
dove  andasse  ogni  giorno,  rispondeva  che 
andava  a trovare  la  sua  innamorata. 

Inoltre  è solito  degli  amanti  mondani  il 
parlare  spesso,  e lodare  le  persone  da  loro 
amate , per  vedere  con  ciò  dagli  altri  an- 
che il  loro  amore  lodato  ed  applaudito. 
Troppo  scarso  è stato  dunque  l’ amor  mio 
per  voi,  o dolce  Maria,  mentre  vantando- 
mi d’ esservi  amante  , poco  ho  pensato  a 
parlarne  , ed  a farvi  amare  ancora  dagli 
altri.  Non  han  fatto  certamente  così  i veri 
amanti  di  questa  amabilissima  Signora.  Essi 
avrebbero  voluto  lodarla  da  per  tutto  , e 
vederla  amata  da  tutto  il  mondo.  E per- 
ciò sempre  che  potettero , o in  pubblico , 
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o in  privato,  cercarono  di  accendere  nel 
cuore  di  tutti  quelle  beale  fiamme,  da  cui 
si  sentivano  accesi  per  1’  amata  loro  Re- 
gina. Oh  quanto  si  distinse  in  questo  amo- 
roso esercizio  il  Venerabile  Giovanni  Ber- 
chmans  della  Compagnia  di  Gesù!  Egli  par- 
lava sempre,  che  gliene  veniva  1 occasione, 
della  sua  amata  Signora , e ciò  faceva  con 
tal  tenerezza  d’affetto,  che  innamorava.  E 
non  riuscendogli  di  sfogare  cogli  altri  la 
sua  fiamma  amorosa,  stando  solo  quasi  ra- 
pito in  estasi  giocondissima,  andava  escla- 
mando : Io  voglio  amar  Maria , io  voglio 
amar  Maria . E a ravvivare  sempre  più 
V incendio , che  gli  ardeva  nel  petto , nu- 
merava i grandi  vantaggi  che  a lui  prove- 
nivano da  questo  amore,  dicendo:  Se  io  amo 
Maria,  son  sicuro  della  perseveranza , ed  im- 
petrerò da  Dio  quanto  voglio. 

Finalmente  gli  amanti  terreni  sogliono 
stoltamente  cantare  , esprimendo  in  versi 
amorosi  all  oggetto  che  amano , la  fiam- 
ma onde  son  divorati.  Poveri  pazzi , che 
impiegano  sì  malamente  il  canto  e la  mu- 
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sica!  Ma  io,,o  celeste  Maria,  voglio  pren- 
dermi questo  innocente  piacere.  M’ inge- 
gnerò di  sfogar  qualche  volta  col  canto 
T amor  che  per  voi  mi  accende,  e mi  con- 
suma. Imiterò  in  questo  il  vostro  amantis- 
simo S.  Francesco  Solanes.  Costui  impaz- 
zito , ma  con  santa  pazzia , per  amor  di 
Maria  , si  metteva  alle  volte  con  istru- 
menti  di  suono  a cantare  di  amore  avanti 
una  immagine  di  Lei,  dicendo,  che  con- 
forme fanno  gli  amanti  del  mondo,  egli  fa- 
ceva la  sua  serenata  alla  sua  diletta  Regi- 
na. 0 beati  coloro,  che  studiano  di  dimo- 
strar per  tal  maniera  1*  amor  loro  per  Ma- 
ria ! 0 felici  gli  amanti  servi  fedeli  di  que- 
st'amantissima  Madre!  esclamava  S.Bona- 
ventura  : Beati  quorum  corda  diligunt  Ma- 
nam  t beati , qui  ei  famulanlur!  SI,  per- 
chè la  gratissima  Regina  non  si  fa  mai  vin- 
cere d’amore  da’ suoi  divoti:  Nunquam  in 
hoc  cer lamine  a nobis  ipsa  vincetur.  ( Pa - 
ciucch.  de  B.  Virg.J  Ma  imitando  Ella  in 
ciò  il  nostro  amorosissimo  Redentore  Ge- 
sù Cristo , coi  suoi  benefizi  e favori  ren- 
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de  a chi  T ama  duplicato  il  suo  amore  ; 
Amorem  t'edhibet , et  praeterita  beneficia  seni - 
per  novis  adauget.  ( ut  supraj. 

0 bella  Maria , io  vi  vagheggerò , spesso 
visitandovi , io  parlerò  sempre  delle  vo- 
stre amabili  doti,  io  canterò  il  vostro  ca- 
stissimo amore,  e vi  dirò  col  vostro  inna- 
morato S.  Bernardo  : Domina  veruni.  San - 
età  Sanctorum,  virtus  nostra,  et  refugium ; 
decas  mundi , gloria  coeli , agnosce  te  dili - 
gentes;  audi  nos , nam  te  Filius  nihil  ne - 
gans  honorat.  ( S.  Bem.  aut  quis  est  anctor 
sup.  Salv,  Regin.  Serm.  2.). 

2 FEBBRAIO 

L’ odierna  festività  della  Purificazione 
della  Santissima  Vergine  è una  delle  più 
antiche  nella  Cattolica  Chiesa.  Essa  rin- 
chiude due  grandi  misteri,  la  Purificazio- 
ne di  Maria , e la  Presentazione  di  Gesù 
Cristo.  Iddio  aveva  comandato  nel  Leviti- 
co,  che  la  donna,  la  quale  nella  maniera  or- 
dinaria aveva  partorito  un  figlio  maschio, 


Digitized  by  Google 


— * 183  - 

dovesse  considerarsi  come  immonda  per 
quaranta  giorni,  nel  qual  tempo  toccar  non 
poteva  cosa  santa,  nè  entrare  nel  Santua- 
rio. Scorso  questo  numero  di  giorni,  pre- 
sentar si  dovea  al  Tempio,  ed  offrire  un 
agnello  d’un  solo  anno  in  olocausto,  ed 
un  colombino , od  una  tortorella , pel  pec- 
cato. Ecco  la  legge  della  Purificazione  pel- 
le donne.  Inoltre  nell’ Esodo  comandava 
Iddio  di  consacrarsi  a Lui  ogni  primoge- 
nito maschio,  e di  riscattarsi  poi  col  prezzo 
di  cinque  sicli.  Ecco  la  legge  della  Pre- 
sentazione de’ figliuoli.  Ora  è certo,  che 
Maria  alla  legge  della  Purificazione  non 
era  soggetta.  Primieramente  perchè  la  leg- 
ge era  per  quelle  donne,  che  partorivano 
e concepivano  al  modo  naturale  ; onde  di- 
ce : Mulier  si  suscepto  semine  pepererit  ma- 
sculum.  Maria  concepì  il  suo  Divino  Fi- 
gliuolo per  opera  e virtù  dello  Spirito  San- 
to : dunque  non  era  Ella  a questa  legge 
soggetta.  Inoltre  della  donna  partoriente 
si  dice  che  stava  immonda  per  quei  giorni 
prescritti  dalla  legge  : lmmunda  erit.  Ma- 
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ria  non  si  può  dire  immonda , perchè  a- 
dombrata  dallo  Spirilo  Santo  ha  generato 
l’istesso  Autore  della  mondezza  e santità, 
dice  S.  Eligio  : Nequaquam  immunda  , quae 
Sancto  Spinili  obumbrante , tolius  mundi - 
tiae , et  sanctitalis  aulhorem  genuisse  pro- 
batur.  Da  ultimo  dice  la  legge  della  donna, 
che  non  toccherà  cosa  santa  : Sanclum  non 
tanget.  Ciò  non  si  può  dir  di  Maria , scrive 
Eusebio  Emisseno , mentre  Ella  teneva  nel 
suo  seno  il  Santo  de’ Santi , l’abbracciava, 
lo  riscaldava  tra  le  sue  braccia,  e lo  lattava 
col  suo  purissimo  latte  : Non  de  ea  dictum 
fueraty Sanclum  non  tanget,  quae  ipsumSan- 
ctum  Sanctomm  in  gremio  lenebat , in  sinu 
fovebat,  et  virgineo  lacte  nutriebat.  È certo 
eziandio,  che  Gesù  Cristo  nostro  Signore 
non  era  tenuto  all’altra  legge  della  Presen- 
tazione , non  solo  perchè  era  il  Creatore 
ed  il  Signore  della  legge  , ma  ancora  per- 
chè le  parole  della  legge  : Omne  primoge - 
nitum , quod  aperit  vulvam  , non  riguar- 
davano affatto  Lui.  Perocché  Egli  uscendo 
dal  seno  di  Maria , non  violò  la  materna 
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verginità , ma  vie  maggiormente  la  santi- 
ficò, rendendo  il  virgineo  giglio  di  Maria 
più  candido  e più  odoroso.  Nondimeno  e 
la  Madre  ed  il  Figlio,  vollero  liberamente 
sottoporsi  a questa  legge , e vi  aggiunse 
Maria  anche  l’offerta  che  la  legge  mede- 
sima comandava  , ma  l’ offerta  de  pove- 
relli, cioè  un  paio  di  torlorelle,  o di  colom- 
bini : Par  turturum,  aut  duospullos  colum - 
barum.  Perchè  dunque  volontariamente  vi 
si  sottoposero  ? La  risposta  ci  vien  data 
dall’Angelico  Dottor  S.  Tommaso.  Egli  dice 
che  Maria  modellava  la  sua  condotta  sugli 
esempi  santissimi  del  suo  benedetto  Fi- 
gliuolo. Quindi  siccome  Cristo , sebbene 
non  fosse  obbligato  alla  legge,  nondimeno 
volle  prendere  sopra  di  sè  , come  questa, 
così  la  circoncisione,  e le  altre  leggi  per 
darci  esempio  di  umiltà  ed  ubbidienza, 
per  approvare  la  legge  , e per  togliere 
a’ Giudei  l’ occasione  di  calunniarlo  ; così 
Maria  non  soggetta  alla  legge  della  Puri- 
ficazione, volle  per  le  stesse  ragioni  sotto- 
porvisi  di  sua  piena  volontà  : Et  ideo , si  * 
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cut  Christus,  licet  non  esset  legi  obnoxius , 
voluit  tamen  circumcisionem , et  alia  legis 
onera  subire,  ad  demonstrandum  humilitalis , 
et  obedientiae  eocemplum,  et  ut  approbaret 
legem , et  ut  calumniae  occasionerà  Iudaeis 
tolleret  : propter  easdem  rationes  voluit , et 
Matrern  suam  implerc  legis  observanlias,  qui - 
bus  tamen  non  crai  obnoxia.  (3.Part.g.3j. 
ad.  4 • )' 

Oh  che  grandi  e rari  esempi  di  virtù  e 
della  Madre  e del  Figlio  abbiamo  in  que- 
sto mistero  ! Nondimeno  noi  in  questo  gior- 
no sceglieremo  ad  imitare  la  virtù  della 
santa  umiltà , che  luminosamente  in  esso 
risplende.  Maria  nel  sottoporsi  a questa 
cerimonia  legale  non  si  curò  di  apparire 
in  mezzo  alle  altre  donne  immonde,  come 
se  avesse  bisogno  di  purificazione  , men- 
tre Ella  era  immensamente  agli  Angeli  su- 
periore in  purità.  Inoltre  Ella  nel  Tempio 
frammischiandosi  in  mezzo  alle  turbe  delle 
altre  donne  Ebree , studiosamente  nascon- 
de, che  Ella  sia  la  Madre  di  Dio , ed  il  suo 
Figlio  il  Messia  promesso,  Alla  considera- 
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zione  di  sì  profonda  umiltà , ricopriamoci 
di  vergogna  noi  altri , che  essendo  cattivi, 
vogliamo  ad  ogni  costo  esser  tenuti  per 
santi , e nascondendo  con  industria  il  vile 
ed  ignobile,  che  in  noi  si  trova,  con  mille 
lingue  pubblichiamo  qualche  cosuccia  di 
bene  che  facciamo.  Diamo  ancora  un’oc- 
chiata alla  umiltà , che  dimostra  Gesù  Cri- 
sto nella  sua  presentazione.  Egli  sebbene 
sia  il  figlio  naturale  dell’  Eterno  Padre , 
nondimeno  per  l’umanità  che  assunse,  com- 
parisce iu  questa  cerimonia  colla  divisa  di- 
peccatore,  e si  offre  a Dio,  come  gli  altri 
primogeniti  peccatori , venendo  perciò  da- 
gli Ebrei  carnali  tenuto  come  ogni  altro 
bambino  colpevole  nel  nascere,  per  l’ori- 
ginaria sozzura. 

O Agnello  di  Dio , che  covrite  colla  vo- 
stra umiltà  il  gran  mistero  di  questa  vo- 
stra offerta , con  cui  a togliere  i peccati  del 
mondo  cominciate  il  sacrificio  matutino  , 
per  finir  poi  col  sacrificio  vespertino  in  Cro- 
ce : pel  merito  di  questa  vòstra  profonda 
umiltà,  e di  quella  che  a vostra  imitazione 
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esercitò  la  vostra  cara  Madre  Maria , con- 
cedeteci la  grazia  di  saper  mortificare  la 
nostra  superbia  in  tuli’  i giorni  della  no- 
stra vita.  0 umilissima  Maria  interponete 
presso  Dio  la  vostra  intercessione  potente, 
affinchè  veramente  ottenga  il  dono  deir  u- 
miltà. 


3 FEBBRAIO 

Cadde  in  questo  giorno  nell’  anno  1 560 
la  felicissima  morte  della  serva  di  Dio  suor 
Maria  della  Visitazione  dell’Ordine  di  S.  Do- 
menico. Ella  fu  in  sua  vita  divotissima  di 
Maria , ed  in  morte  colse  di  questa  divo- 
zione un  soavissimo  frutto.  Imperocché 
nelle  ore  estreme  del  viver  suo  fu  veduta 
con  allegro  viso  sollevarsi  dal  letto , ed  in- 
tonare una  divota  antifona  alla  Regina  de- 
gli Angeli , la  quale  proseguirono  alcune 
monache  che  ivi  si  trovarono  presenti.  Ma 
nel  meglio  del  canto  le  avvertì  la  mori- 
bonda serva  di  Dio , che  si  prostrassero  a 
terra , e reverenti  adorassero,  la  gran  Ma- 
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dre  di  Dio,  che  in  quel  punto  era  entrata 
nella  cella  , ove  esse  si  trovavano  ; il  che 
fecero  col  dovuto  rispetto.  Finita  di  can- 
tare 1’  antifona  , separandosi  quell’  anima 
felice  dal  corpo , in  compagnia  della  Ver- 
gine Madre  andossene  al  Cielo  (come  pia- 
mente si  crede  ) per  divenire  eternamente 
beata. 

Ecco  quello  , che  sa  fare  la  dolcissima 
nostra  Signora  nella  morte  de’  suoi  veri  di- 
voli. Ella,  secondo  che  scrisse  S.  Girola- 
mo alla  Vergine  Eustochia  , non  solo  soc- 
corre i suoi  cari  servi  nella  loro  morte  , 
ma  di  più  lor  viene  all’ incontro  nel  pas- 
saggio all’  altra  vita  , per  animarli , e per 
accompagnarli  al  divin  tribunale  : Mo- 
rientibus  Beala  Virgo  non  tantum  succur- 
rit,  sed  etiam  occurrit.  (Ep.  2.)  E questa 
tenerissima  visita  Ella  fa  non  solo  a’ Santi, 
ma  anche  ai  peccatori , che  convertiti  co- 
stantemente l’amarono,  e la  servirono.  La 
storia  infatti  ci  narra  che  Maria  non  solo 
sia  apparsa  nell’ora  della  morte  a S.  Chia- 
ra, a S.  Felice  Cappuccino,  alla  B.  Chia- 
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ra  da  Montefalco,  a S.  Teresa,  a S.  Pietro 
d’ Alcantara  , aS.  Giovanni  di  Dio  ; ma  an- 
che a Martino  fratello  di  S.  Pier  Damiani, 
e ad  Adolfo  Conte  di  Alsazia , i quali  fu- 
rono un  tempo  peccatori.  Del  primo  narra 
S.  Pier  Damiani  che  dopo  aver  pianto  la 
offesa  di  Dio  da  lui  commessa,  e dopo  di 
essersi  dedicato  per  ischiavo  a Maria,  ven- 
ne a morte.  Ma  prima  di  morire , una  mat- 
tina fu  udito  dire  : Alzatevi , fate  riverenza 
alla  mia  Signorai  E poi:  E che  grazia  è 
questa  , o regina  del  Cielo , che  voi  vi  de- 
gnale di  visitare  questo  povero  servo?  Be- 
neditemi, Signora  , e non  permettete  che  io 
mi  perda , dopo  che  mi  avete  onorato  della 
vostra  presenza.  E poco  dopo  placidamente 
se  ne  passò  al  Signore.  L’altro,  cioè  Adolfo, 
avendo  lasciato  il  mondo , ed  essendosi 
fatto  Religioso  di  S.  Francescp , fu  gran 
divotó  delia  Madre  di  Dio.  Ridotto  ài  fine 
de’  giorni  suoi , e venendogli  allora  avanti 
la  vita  menata  nel  secolo , il  governo  dei 
vassalli,  il  rigore  del  divino  giudizio,  co- 
minciò a temere  la  morte,  per  dubbio  della 
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sua  eterna  salute.  Ecco  allora  Maria , che 
non  dorme  nelle  angustie  de’suoi  di  voti,  la 
quale  accompagnata  da  molti  Santi , si  fè 
presente  al  moribondo , e rincorandolo  gli 
disse  queste  tenere  parole:  Adulphe  mi 
carissime , mori  cur  timès , meus  cum  sis  ? 
Adolfo  mio  carissimo , tu  sei  mio  , a me 
ti  sei  dato , ed  ora  vperchè  tanto  temi  la 
morte?  A tali  parole  il  servo  di  Maria  tutto 
si  sollevò,  sparì  ogni  timore,  ed  egli  con 
gran  pace,  contento  se  ne  morì. 

Animiamoci  dunque  ancor  noi,  benché 
peccatori , ed  abbiamo  questa  confidenza , 
che  Maria  verrà  ad  assisterci  in  morte , e 
consolarci  colla  sua  presenza,  se  noi  la  ser- 
viamo con  amore  nella  vita , che  ci  resta  su 
questa  terra.  Oh  Dio,  qual  consolazione  sarà 
in  quell’  ultimo  tempo  del  viver  nostro , in 
cui  tra  breve  dovrà  trattarsi  la  causa  della 
nostra  vita  eterna , vederci  vicino  la  regina 
del  Cielo,  che  ci  assista  e ci  consoli  con  pro- 
metterci la  sua  protezione  ! Di  che  polrem 
noi  temere  in  quell’  ultimo  punto  ? Forse 
del  demonio,  il  quale  segnatamente  allora 
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si  affatica  con  tutte  le  sue  forze  per  guada- 
gnarci, sapendo  che  poco  tempo  gli  resta? 
come  dice  S. , Giovanni  : Descendit  diabolus 
ad  vos  habrns  iram  magnani , sciens , quod 
modicum  tempus  habet.  ( Apoc.  12.  12.) 
Ma  non  sapete  voi,  dice  S.  Pier  Damiani, 
che  Maria  è come  una  verga  forte  e po- 
tente, con  cui  restano  vinte  le  violenze  dei 
nemici  infernali  ? Uaec  est  illa  Virga , qua 
relunduntur  impelus  adversantium  demo- 
num.  f Semi,  de  Assump.  B.  V.  J Forse  le 
accuse  delle  colpe , che  vuol  fare  il  demo- 
nio, allorché  dee  l’anima  esser  presentata 
al  tribunale  di  Gesù  Cristo  per  esser  giu- 
dicata? Ma  dice  Riccardo,  che  quando  l’a- 
nima è difesa  da  Maria , il  demonio  non 
avrà  ardire  neppure  di  accusarla:  sapendo 
che  dal  Giudice  non  è stala  mai  condannata 
un’anima  patrocinata  dalla  sua  gran  Ma- 
dre : Quis  apud  ludicem  accusare  audeat , 
cui  viderit  Ma  treni  patrocinantem  ? ( Bice. 
ap.P,ep.to.5.lez.2^4‘J  Consolatevi.,  dun- 
que, devoti  di  Maria  : servite  ed  amate  co- 
stantemente questa  Signora.  La  morte  vo- 
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stra  sarà  felice , perchè  onorata  dalla  pre- 
senza, e dalla  protezione  di  Maria. 

Conchiudiamo  dunque  colla  tenera  pre- 
ghiera di  S.  Bonaventura.  0 Signora  be- 
nedetta, allorché  T anima  mia  uscirà  da 
questo  mondo,  venitele  voi  all’ incontro,  e 
prendetela  fra  le  vostre  braccia.  Non  Sde- 
gnate, o Maria , di  venirla  a consolare  colla 
vostra  dolce  presenza.  Voi  siete  la  sua  scala 
evia  al  Paradiso.  Voi  impetratele  la  grazia 
del  perdono,  e T eterno  riposo:  In  exilu 
animae  mèae  de  hoc  mundo  , occurre  illi , 
Domina , et  suscipe  eam.  Consolare  eam  vullu 
sanclo  tuo.  Esto  il  li  scala , et  iter  ad  Pa - 
radisum:  impetra  ei  indulgentiam  pacis,  et 
sedem  lucis. ' ( In  Psalt . Deip.  ). 

4 FEBBRAIO 

s * 

S.  Andrea  Corsini , gloria  dell’  Ordine 
Carmelitano  e Vescovo  di  Fiesole , è cele- 
brato dalla  Chiesa  in  questo  giorno.  Egli 
fu  in  vita  sua  divotissimo  di  Maria , rico- 
noscendo da  Lei  segnatamente  due  singo- 
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larissirai  favori.  11  primo  fu  la  sua  conver- 
sione, ed  il  perdono  delle  sue  colpe.  Im- 
perocché appena  intese  egli  dalla  sua  ma- 
dre, che  nell’essere  di  lui  incinta,  le  parve 
di  partorire  un  lupo  ? che  divenne  poscia 
agnello  sulla  benedetta  soglia  del  Tempio 
di  Maria  del  Carmine  , che  tosto  si  recò 
alla  Chiesa,  ove,  poiché  ebbe  orato  alcun 
tempo  dinanzi  all’Altare  della  Santa  Ver- 
gine, depose  il  lurido  vestito  de’  suoi  gio- 
vanili mancamenti,  si  fece  Religioso  , e fu 
Santo.  L’altro  fu,  che  la  medesima  celeste 
Signora  si  benignò  di  rivelargli  il  giorno 
e l’ ora  del  suo  felice  passaggio  da  questa 
terra  al  santo  Paradiso.  Oh  quanto  è vero 
non  esservi  mezzo  più  acconcio  ed  efficace 
per  uscir  presto  da’  vizi,  in  cui  suole  d’or- 
dinario piegare  la  gioventù , quanto  la  di- 
vozione alla  gran  Madre  di  Dio  Maria  SS.! 

La  conversione  ammirabile  di  S.  An- 
drea Corsini  da  giovine  vizioso,  a cristiano 
perfetto  è un  argomento  ben  chiaro  di  que- 
sta verità.  Ma  non  è poi  questo  il  solo  e- 
sempio,  onde  dimostrarsi  l'efficacia  della 
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divozione  di  Maria  per  la  conversione  della 
gioventù.  La  storia  ne  presenta  ben  molti 
altri  ammirabili  e consolanti.  Per  mezzo 
di  Maria  ottenne  da  Dio  S.a  Maria  Egiziaca 
nel  fiore  degli  anni  suoi  la  conversione,  il 
perdono,  e la  santità.  Per  mezzo  di  Maria 
lasciò  S.  Camillo  de  Lellis  ancor  giovanetto 
il  vizio,  e si  diede  ad  una  vita  virtuosa  e 
perfetta.  Maria  pregala  da  Eschillo  giova- 
ne e nobile,  gl’ impetrò  la  mutazione  dei 
suoi  costumi  scorretti , e la  chiamata  alla 
Religione  ed  al  Sacerdozio.  In  somma  non 
c’è  secolo  della  Chiesa  , che  non  presenti 
esempi  di  giovinetti  tirali  dal  vizio  alla  virtù 
pel  ricorso  che  fecero  alla  pietosissima  Ma- 
ria. Ciò  nasce  primieramente  da  una  di- 
sposizione generale  della  Provvidenza  di 
Dio,  la  quale  si  compiace  di  convertir  le 
anime,  quando  esse  ricorrono  all’interces- 
sione di  Maria.  Ecco  perchè  diceva  S.  Ber- 
nardo esser  la  Vergine  quell’ Arca  felice  , 
dove  chi  si  rifugia  non  patirà  il  naufragio 
dell’ eterna  perdizione:  Arca , in  qua  nau- 
fragium  evadimus.  fS.  Bernard .J  Qualsi- 
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voglia  peccatore  adunque,  che  entra  in 
quest’arca , e va  a rifuggirsi  sotto  il  manto 
di  Maria , non  sarà  certamente  da  Lei  cac- 
ciato via , e sicuramente  si  salverà.  Inoltre 
nasce  ciò  dall’  essere  la  divozione  alla  Ma- 
donna una  via  sicurissima  per  giungere  a 
ritrovar  Gesù  Cristo,  ottener  la  sua  gra- 
zia e convertirsi.  Oh  se  i peccatori  consi- 
derassero bene  questa  economia  celeste! 
Uscirebbero  senza  alcun  dubbio  dal  fec- 
ciume de’ loro  vizi,  ed  avrebbero  la  salute. 
S.  Bonaventura  espone  quest’ordine  am- 
mirabile posto  da  Dio  della  conversione 
del  peccatore,  comentando  le  parole  d’  I- 
saia  : Egredielur  virga  de  radice  lesse , et  flos 
de  radice  eiusascendet  et  requiescet  super  eum 
Spirilus  Domini . (lsa.c.11 .)  Il  Profeta  di- 
ce, che  dalla  progenie  di  Gesse  dovea  na- 
scere una  verga , cioè  Maria,  e da  quella  il 
fiore , cioè  il  Verbo  incarnato.  Dunque , 
scrive  S.  Bonaventura,  chiunque  desidera 
acquistar  la  grazia  dello  Spirito  Santo  che 
perdette,  cerchi  il  fiore  nella  verga,  vale 
a dire  Gesù  in  Maria;  perocché  per  la  ver- 
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ga  troviamo  il  fiore,-  per  il  fiore  troviamo 
Dio  : Quicumque  Spiritus  Sancti  gratiam 
adipisci  desiderai , florem  in  virga  quaerat; 
per  virgam  enim  ad  florem  ♦ per  florem  ad 
Spiritum  pervenimus.  fin  Spe.  c.  6.)  E poi 
franco  ed  ardito  conchiude  : 0 peccatore, 
se  vuoi  aver  questo  fiore , cerca  colle  pre- 
ghiere d'inclinare  a favor  tuo  la  verga  del 
fiore  , e l’otterrai:  Si  hunc  florem  Tiabere 
desideras , virgam  floris  precibus  flectas  fin 
Spec.  c.  io.). 

Ma  piacemi  da  ultimo  portare  una  ra- 
gione particolare  di  questa  pietosa  cura  , 
che  ha  Maria  d’ ottener  la  conversione  di 
un  giovine  vizioso , che  a Lei  ricorre.  Il 
giovine  trovasi  in  un  età  di  funesta  debo- 
lezza, la  quale  all’ urlo  continuo  delle  pas- 
sioni , che  allora  vivissimamente  si  sen- 
tono , lo  fa  cadere  nel  maledetto  peccato. 
Quindi  può  paragonarsi  un  giovine  ad  un 
fanciullo  debole,  che  non  regge  quando  gli 
si  dà  la  spinta.  Dippiù,  l’età  giovanile  non 
è d’ordinario  l’età  della  saviezza,  pel  di- 
fetto d’ esperienza  propria  degli  anni  più 
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maturi.  Però  a simiglianza  del  figliuol  pro- 
digo , dissipa  il  giovine  sconsigliato  il  pa- 
trimonio delle  grazie , che  ricevette  nel 
S.  Battesimo.  Ora  se  la  Vergine  per  la  sua 
tenerissima  pietà  materna  sente  una  viva 
compassione  anche  per  gli  ostinati , anche 
pei  disperati  nella  colpa,  e proccura  di  rial- 
zarli subito  che  le  chieggono, che  loro  sten- 
da la  mano;  non  è meraviglia,  chele  sue 
viscere  materne  si  commuovano  più  pron- 
tamente alla  vista  d’un  giovane,  che  qual 
fanciullo  debole  ed  inesperto,  ebbe  la  di- 
sgrazia di  cader  nella  colpa.  A questo,  nel 
momento  che  a lei  ricorre,  volge  subito 
i suoi  occhi  pietosi,  e lo  chiama , e l’ inco- 
raggia, e lo  converte,  e lo  salva.  Ad  in- 
dicare questo  uffizio  del  suo  cuore  mater- 
no verso  la  traviata  gioventù,  la  Chiesa  po- 
ne in  bocca  a Maria  quelle  parole  della 
Sapienza:  Si  quis  est.parvulus  veniat  ad  me, 
et  insipienlibus  locata  est:  venite , comedite 
panem , et  bibite  vinum,  quod  miscui  vobis. 
fProv.g.J  Giovani,  che  aveste  la  disgra- 
zia di  offender  Dio  colla  colpa,  non  vi  scon- 
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fidate.  Ricorrete  subito  a Maria , chieden- 
dole aiuto , con  una  santa  volontà  d’emen- 
darvi.  Ella  pregherà  per  voi,  e sarà  esau- 
dita. V’  otterrà  la  grazia  , che  facendovi 
deporre,  come  all’ odierno  S.  Andrea,  la 
spoglia  di  lupo  vizioso , vi  rivestirà  della 
preziosa  divisa  di  pecorella  di  G.  Cristo. 

E però  dite  con  tutto  il  cuore  alla  Ver- 
gine, queste  parole,  che  il  pentito  David- 
de  diceva  a Dio:  Signora  mia,  scordatevi 
de’ delitti  della  mia  gioventù,  e delle  mie 
passate  sciocchezze  , impetrandomene  l’as- 
soluzione ed  il  perdono  : Delieta  iuventutis 
meae , et  ignorantias  meas  ne  memineris , 
Domine.  fPsal.  2/f>  )• 

5 FEBBRAIO 

Un  gran  servo  di  Dio  ricorda  oggi  il 
sacro  Diario  Domenicano.  Egli  è fra  Re- 
ginaldo  da  Agello  nativo  della  città  di  Pe- 
rugia. Di  lui  si  legge , che  essendo  di- 
votissimo  della  Beata  Vergine  Maria  , so- 
leva tra  il  giorno , e la  notte  inginocchiarsi 
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mille  volle , recitando  per  ogni  genufles- 
sione un  Pater  noster  in  onore  del  nostro 
Salvatore  Gesù  Cristo,  ed  un  Ave  Maria 
in  riverenza  della  Sacratissima  Vergine  no- 
stra Signora.il  salutar  frequentemente  Ma- 
ria coll’ angelico  saluto  è una  pratica  a Lei 
molto  gradita,  e molto  a noi  vantaggiosa. 
Gradisce  sommamente  la  Vergine  questo 
angelico  saluto,  poiché  allora  par  che  se 
le  rinnovi  il  gaudio  , che  intese  , quando 
fu  annunziata  da  S.  Gabriele  di  essere  stata 
fatta  Madre  di  Dio;  per  la  qual  dignità  Ella 
divenne  Santissima , fu  sollevala  ad  una 
certa  eguaglianza  divina , le  si  comunicò 
una  certa  infinità  di  grazie,  per  essere  cotal 
dignità  nel  suo  genere  infinita , e divenne 
come  identificata  col  Figlio , e quasi  divi- 
nizzata. Inoltre  le  si  rinnova  la  consolazio- 
ne che  provò  nell’essere  dichiarata  la  pie- 
na di  grazie,  sempre  amica  di  Dio,  sempre 
nemica  delle  colpe,  senza  veruna  di  quelle 
maledizioni  emanale  contro  i figli  di  Ada- 
mo peccatore,  e colla  pienezza  delle  bene- 
dizioni, che  a Lei  provvennero  da  Gesù 
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Cristo  di  Lei  benedettissimo  frutto.  Se  dun- 
que l’Angelico  saluto  ricorda  a Maria  le 
sue  eccelse  grandezze,  dobbiamo  forzata- 
mente  conchiudere , che  esso  riesca  a Lei 
singolarmente  gradito.  In  confermazione  di 
ciò  riferisce  il  Lanspergio,  che  stando  un 
giorno  S.a  Metilde  assistendo  alla  Messa 
in  onore  di  Maria,  nell’ udir  quelle  parole: 
Salve , Sancta  Parens,  di  tal  maniera  fu  in- 
vestita da  un  grandissimo  desiderio  di  sa- 
lutare la  gran  Madre  di  Dio , che  proruppe 
in  queste  parole:  Oh  gran  Regina  de’ cieli 
oh  se  io  potessi  salutarti  con  un  saluto,  con 
cui  non  fosti  mai  salutata  da  cuore  umano; 
con  un  saluto  gratissimo  sopra  tutto  alla 
tua  maestà;  oh  quanto  volentieri  lo  farei! 
Stando  in  questi  pensieri , ecco  subito  le 
comparve  la  gloriosa  Vergine,  portando  a . 
caratteri  d’oro  nel  petto  l’Angelico  saluto, 
e le  fece  intendere,  che  niuno  tra  i mor- 
tali poteva  meglio  salutarla , e con  maggior 
suo  gradimento,  che  coll’ Are  Maria. 

- Con  ragione  dunque  diceva  il  divotissi- 
mo  Tommaso  de  Kempis  ; Salutate  Maria 
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coll’Angelico  saluto;  perocché  Ella  con 
immenso  gradimento , ascolta  molto  vo- 
lentieri questa  voce  : Salutate  eam  Ange- 
lica salutatone,  quia  vocem  hanc  audit  valde 
libenter.  ( Serm.  si.  ad  Nov.J  Difatti  tal- 
mente si  compiace  Maria  di  un  tal  saluto, 
allorché  da  un  cuore  puro , e fedele  se  le 
porge , che  pel  grande  amore , onde  sen- 
tesi  infiammata  , con  indicibile  cortesia 
grata  anche  Ella  all’ossequio,  lo  risaluta. 
Così  Ella  corrispose  alla  B.  Giovanna  di 
Chiarofonte  dell’  ordine  Cisterciense;  così 
a suora  Francesca  di  S.  Antonio  ancora 
bambina;  così  ad  alcuni  Padri  Carmelita- 
ni, e per  tacere  di  tanti  altri,  grata  al  suo 
diletto  Bernardo  la  Vergine,  rese  ancora 
cortesemente  il  saluto  con  dirgli  : Ave  Ber- 
nardi. 

Aggiungasi  che  quest’Angelico  saluto  è 
anche  vantaggiosissimo  a chi  devotamente 
lo  profferisce.  Tutti  noi  siamo  in  questo 
mondo , come  in  un  campo  di  battaglia 
circondati  da  nemici.  Contro  di  questi  la 
lotta  è continua , ma  le  nostre  forze  son 
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deboli  e vacillanti.  Abbiamo  quindi  bi- 
sogno d’aiuto,  e di  sostegno  per  riportare 
la  vittoria.  £ questo  si  ottiene  da  Maria  per 

mezzo  dell’Angelico  saluto.  Esso  con  una 
enfatica  espressione,  e con  istudiata  figura 
chiamasi  da  Cesario  voce  di  trionfo:  Trium - 
phalem  vocem.  (Lib.  7.  Rev.  mem.  cap.  24.) 
Ciò  torna  alla  memoria  quel  fatto  memo- 
rabile operato  dintorno  alle  mura  di  Ge- 
rico, sotto  gli  auspicii  del  gran  Capitano 
Giosuè.  A smantellare  le  mura  di  quella 
città , ad  atterrarne  i forti  bastioni  , ed  a 
fare  sterminio  delle  sue  genti , non  d’altro 
si  servì  il  prode  Duce , che  di  suono  e di 
voce  , suono  di  trombe  , voce  di  bellige- 
ranti ; e con  questi  mezzi  portentosi  e sin- 
golari , uguagliate  al  suolo  le  muraglie  di 
difesa,  gli  si  presentò  libero  il  varco  a farne 
l’eccidio.  Questo  suono  e questa  voce  sim- 
bolicamente ci  mostrano  l’efficacia,  ed  il 
potere  di  un  altro  suono  e di  un’altra  voce, 
che  nell’ Are  di  Gabriello  si  sentono  , al- 
lorché da  noi  si  profferisce.  Non  tantosto 
il  divoto  della  Vergine  insidiato  da’ suoi 
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avversari , si  accinge  ad  invocar  soccorso 
dalla  celeste  Maria , che  in  un  subito  av- 
valorato da  prontissimi  aiuti,  fa  cadere  da 
destra  e da  sinistra  le  nemiche  potestà , 
trionfando  colla  sua  voce  in  tutti  i cimen- 
ti , e facendo  conoscere  ad  evidenza  , che 
non  vi  è forza , la  quale  gli  possa  resi- 
stere, e non  vi  è male,  che  per  suo  mezzo 
non  si  scansi. 

Potrebbonsi  aggiungere  altre  maniere 
di  vantaggi  provvenienti  a noi  dall’ Ange- 
lico saluto.  Ma  per  amor  di  brevità  io  mi 
contento  di  riportar  qui  le  parole  del  B. 
Alano.  È tanta  Y eccellenza  e Y efficacia , 
che  in  se  contiene  Y Ave  Maria,  che  ai  suono 
di  essa  , accompagnata  dall’  umiltà  e pu- 
rità del  cuore  di  chi  la  recita , gode  il  cie- 
lo , stupisce  la  terra  , fugge  il  demonio , 
paventa  Y inferno , si  rende  vile  il  mon- 
do , il  cuore  si  liquefà  d’  amore  , svanisce 
ogni  pigrizia  , la  carne  s’ indebolisce  , si 
allontana  la  tristezza,  sopravviene  all’a- 
nima  nuovo  giubilo,  cresce  la  divozione, 
nasce  la  compunzione , si  dilata  la  speran- 
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za , si  aumenta  la  carità , si  avvanza  la 
consolazione , si  ristora  l’ anima  e si  con- 
forta T affetto  : Curri  dico  Ave  Maria , Coe- 
lum  gaudet , omnis  terra  stupct , Sathan  fu- 
git , infernus  contremiscit , mundus  vilescit , 
cor  in  amore  liquescit,  torpor  evanescit , caro 
marcescit , abscedit  tristilia , venit  nova  lae- 
titia,  crescit  devotio,  oritur  compunctio,  spes 
proficit , augetur  consolatio , recreatur  ani- 
mus,  confortalur  affectus.  ( Part.4 . c.5.). 

O Maria , 0 gran  madre  di  Dio , io  ri- 
solvo di  salutarvi  spesso  col YAve  Maria . 
Con  questa  vi  saluterò  nel  l’alzarmi  la  mat- 
tina , e nel  coricarmi  la  sera  : con  questa 
vi  salutérò  al  suono  della  campana  deli’^tn- 
gelus  Domini , con  questa  vi  saluterò  nelle 
vostre  Immagini.  Di  questa  io  mi  varrò  co- 
me arma  potente , e come  scudo  di  difesa 
per  resistere  agli  urti  de’  miei  spirituali 
nemici. 
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6 FEBBRAIO 

Di  grandi  virtù  fu  adorno  il  venerabile 
fra  Giordano  di  S.*  Catarina  , dell’  Ordine 
de>  Predicatori,  di  cui  oggi  si  fa  memoria. 
Ma  segnatamente  rifulse  in  lui  una  tenera 
divozione  alla  gran  madre  di  Dio  Maria  SS. 
Qualunque  volta  sentiva  nominare  gli  ado- 
rabili nomi  di  Gesù  e di  Maria , egli  in- 
ginocchiandosi umilmente  li  adorava.  Tro- 
vandosi all’  estremo  del  viver  suo , venne 
sopraffatto  da  alcuni  parosismi  : ma  quan- 
do tornava  in  sè , diceva  : Gloria  Patri  et 
Filio  et  Spiritai  Sancto , ovvero  Maria  Ma- 
ter  graliae , Mater  misericordiae  : Tu  nos  ab 
hoste  protege , et  mortis  bora  suscipe.  Volle 
un  Religioso  una  volta  finir  l’ Inno  , con 
dire:  Gloria  tibi  Domine , qui  natus  es  de 
Virgine.  Ma  egli,  fermatevi  disse , che  ben 
so  io  con  chi  parlo  : e si  tenne  comune- 
mente , che  allora  gli  fosse  comparsa  la 
Beatissima  Vergine.  Ecco  come  chiude  il 
corso  della  sua  vita  colui,  che  ebbe  in  co- 
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stume  di  frequentemente  onorare,  ed  invo- 
care col  Santo  Nome  di  Gesù , anche  quello 
della  gran  Madre  di  Lui  Maria.  Imperoc- 
ché non  avrebbe  potuto  questo  servo  di 
Dio  profferir  con  tanta  dolcezza  e facilità 
quell’  Inno  alla  Vergine  nelle  agonie  della 
morte,  se  in  tempo  della  sua  vita,  non 
avesse  costumato  d’ avere  spesso  nel  cuore 
e sulla  lingua  l’amata  sua  celeste  Signora. 

Procuriamo  dunque  damare,  e d'invo- 
car sempre  in  tempo  di  vita  il  SS.  nome 
di  Maria,  per  poter  chiudere  i nostri  giorni 
coll’  amorosamente  profferirlo.  Acquistia- 
mo il  costume  di  chiamare  Maria , o siamo 
giusti,  o peccatori.  Imperocché  se  siamo 
giusti  il  santissimo  nome  di  Maria  apporta 
sempre  qualche  nuova  grazia  a vantaggio 
di  chi  lo  invoca , come  scrive  S.  Bonaven- 
tura: N omeri  tuum  devote  nominati  non  po- 
test , sine  nominantis  utilitate.  ( Spec,  B.  V. 
cap.'8.J  Dopo  il  sacrosanto  nome  di  Gesù, 
soggiunge  l’Abate  Francone , il  nome  di 
Maria  è sì  ricco  di  beni , che  nella  terra , 
e nel  Cielo  , non  risuona  altro  nome , da 
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cui  le  anime  divote  ricevono  tanto  di  gra- 
zia, di  speranza,  e di  dolcezza:  Ncque  cnim 
post  Filii  nomen , aìiud  nomen  coelum  , et 
terra  nominarti , unde  tantum  gratiae , spei, 
et  suavitatis  piae  mentes  concipiant.  ( De 
Grat.  Nov.  Test.  Ir.  6.)  E ben  sei  seppe 
il  B.  Errico  Susone,  il  quale  diceva,  che 
in  nominar  Maria  sentivasi  talmente  solle- 
vare alla  confidenza , e con  tal  gioia  accen- 
dere d’amore , che  desiderava , che  il  cuore 
dal  petto  gli  saltasse  fuori.  Inoltre  asseri- 
va , che  questo  dolcissimo  nome  qual  favo 
di  mele , gli  si  liquefaceva  nel  fondo  del- 
l'anima; onde  poi  esclamava:  0 Maria , 
qual  sarete  voi  stessa  > se  il  vostro  solo  no- 
me è tanto  amabile  e grazioso  ! Se  poi  siam 
peccatori , ma  desiderosi  di  uscir  dalla  col- 
pa , questo  santo  nome  da  noi  profferito , 
ci  otterrà  quanto  ci  bisogna  per  acquistar 
la  divina  amicizia.  Trovisi  un  cuore  indu- 
rito quanto  si  voglia  , diffidato  quanto  si 
sia  , dice  Y Idiota  , se  questo  vi  nomina  , 
o benignissima  Vergine  , è tanta  la  virtù 
del  vostro  nome , che  esso  mirabilmente 
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ammollirà  la  sua  durezza;  mentre  voi  siete 
quella  che  confortate  i peccatori  alla  spe- 
ranza del  perdono  e delle  grazie  : Tanta  est 
virtus  tui  Sacratissimi  Nominis , semper  be- 
nigna Virgo  Maria,  quod  mirabiliter  emollit 
duritiam  cordis  humani.  Peccator  per  te  re - 
spirat  in  venia,  et  gratia.  ( Idiot.  ap.  Alph. 
Mar . 82J.). 

Quindi  Riccardo  di  S.  Lorenzo  anima  i 
peccatori  a ricorrere  a questo  gran  nome, 
perchè  esso  solo  basterà  a guarirli  da  tutti 
i loro  mali , dicendo , che  non  vi  è infer- 
mità così  maligna , che  subito  non  ceda 
alla  forza  di  questo  nome  : Peccator  es , ad 
Nomen  Mariae  confugias  : Ipsum  solimi  suf- 
ficit ad  medendum.  Nulla  pestis  , quae  ad 
Nomen  Mariae  non  cedat  continuo.  ( De 
Laud.  Virg.  p.  i3.)  Tutto  ciò  espresse  con 
una  nobile  similitudine  il  gran  Padre  della 
Chiesa  S.  Germano.  Siccome  , dice  egli, 
nel  corpo  umano  il  respirare  è segno  di 
vita , così  il  nominare  spesso  il  nome  di 
Maria  è segno  o di  vivere  già  nella  divina 
grazia  , o che  presto  verrà  la  vita  ; poi- 
Lez,  Giom.  I.  14 
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chè  questo  potente  nome  ha  virtù  di  ot- 
tener l’aiuto  , e la  vita  a chi  divotamente 
l’ invoca  : Quomodo  corpus  enim  vitalis  si- 
gnum  operationis  habet  respirationem  ; ita 
sanctissimum  nomen  tuum , o Virgo , quod  in 
ore  scrvorum tuorum  versalur  assidue,  vitae 
et  auxilii  non  solum  est  signum  , sed  edam 
eaprocurat,  et  conciliat.  (De  Zona  Virg.J. 

Risolviamo  dunque  d’ invocare  in  tutti 
i bisogni  sì  spirituali  che  corporali , di  cui 
è piena  la  nostra  misera  vita,  la  nostra  ma- 
dre ed  avvocata  Maria  SS.  Facendo  così, 
noi  sperimenteremo  l’aiuto  ne’ pericoli,  il 
sollievo  nelle  afflizioni , la  liberazione  dai 
peccati,  la  perseveranza  nella  carriera  della 
virtù.  Facendo  così,  noi  acquisteremo  la 
santa  abitudine  a chiamar  Maria , e potre- 
mo sperare  di  chiudere  la  nostra  vita  colla 
invocazione  del  di  lei  Nome  dolcissimo.  Oh 
noi  felici, se  l’ultimo  movimento  della  no- 
stra lingua  sarà  Maria!  perocché  al  dire  di 
S.  Efrem,  questo  amato  Nome  è la  chiave 
delle  porte  del  Cielo  a chi  divotamente  lo 
invoca  : Nomen Mariae  est  reseratarium  por- 
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tae  coeli.  fin  Deprec.  ad  Virg.)  0 mia  dolce 
Signora,  propongo, e spero  coll’aiuto  vo- 
stro, d’invocar  sempre  in  vita,  ed  in  morte 
il  vostro  santo  Nome , alla  cui  invocazione 
spero,  che  si  apra  alla  povera  anima  mia 

la  porta  della  felice  eternità. 

#. 

7 FEBBRAIO 

Questo  giorno  è consecrato  dalla  Chiesa 
alla  memoria  di  S.  Romualdo  fondatore 
dell'  illustre  ordine  Camaldolese.  Egli  an- 
cor giovinetto  era  molto  frequente  in  fare 
orazione  innanzi  ad  un  Immagine  di  nostra 
Signora.  Un  giorno  quindi  orando  con  at- 
tenzione maggiore  del  solito,  sentissi  riem-  - 
pire  T anima  d’  un  insolita  dolcezza  a tal 
6egno , che  prorompendo  in  un  dirottissimo 
pianto , determinò  di  vestirsi  quanto  prima 
dell'  abito  monastico  , giacché  il  Signore 
per  mezzo  della  sua  SS.  Madre  si  era  com- 
piaciuto d’ illuminare  con  un  celeste  ed 
interno  splendore  la  sua  mente  , ed  infiam- 
mare il  suo  cuore  ad  una  più  santa  ma- 
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uiera  di  vita  ; e così  con  molta  sollecitu- 
dine eseguì  la  sua  determinazione. 

Da  questo  fatto  ricavar  dobbiamo  una 
grande  verità  , da  cui  dipende  in  gran  parte 
la  nostra  eterna  salvezza.  Dal  consiglio, 
che  impetrò  a S.  Romualdo  Maria  , poi- 
ché da  lui  ne  venne  instantemente  prega- 
ta , elesse  questo  servo  di  Dio  lo  stato,  a 
cui  lo  voleva  il  Signore , perchè  fosse  fe- 
lice in  terra,  e felicissimo  in  Paradiso. 
Dunque  se  noi  vogliamo  sicuramente  eleg- 
gere quella  maniera  di  vita,  che  è secon- 
do la  divina  volontà , per  non  mettere  in 
pericolo  la  nostra  eterna  salvezza , con- 
viene che  ci  raccomandiamo  di  cuore  alla 
nostra  cara  Madre,  e consigliera  Maria.  A 
convincerci  di  questa  verità  consideriamo, 
che  l’elezione  dello  stato  è una  delle  gra- 
zie più  grandi , che  Dio  possa  fare  ad  un 
anima , da  cui  principalmente  dipende  la 
predestinazione  e la  salute.  Ora  chi  non 
conosce  il  decreto  divino , ond’  è stabilito 
di  non  concedersi  grazia  veruna  alle  crea- 
ture , se  non  per  mezzo  della  nostra  Signo- 
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ra  Maria?  Questo  insegnava  S.  Ildefonso, 
quando  rivolto  alla  Vergine,  affermava  : O 
Maria,  il  Signore  ha  decretato  di  riporre 
nelle  vostre  mani  tutti  i beni , che  Egli  ha 
disposto  di  dare  agli  uomini  ; e però  a Voi 
ha  commessi  tutti  i tesori  e le  ricchezze 
delle  grazie  : Omnia  bona , quae  illis  stim- 
ma Maiestas  decrevit  facere  , luis  manibus 
decrevit  commendare  , commissi  quippe  sunt 
thesauri,et  ornamenta  graliarum.  fin  Cor. 
Virg.  c.  i5.)  Questo  ripeteva  S.  Bernardo, 
scrivendo  : Guardate , o anime  , con  quale 
affetto  di  divozione  vuole  il  Signore,  che 
noi  onoriamo  questa  nostra  Regina  , con 
ricorrere  sempre,  e confidare  alla  sua  pro- 
tezione : poiché  in  Lei  ha  riposta  la  pie- 
nezza d’ogni  bene;  affinchè  d’ indi  in  poi, 
quanto  abbiamo  di  speranza  , di  grazia,  e 
di  salute,  tutto  lo  riconosciamo  pervenirci 
dalle  mani  di  Maria.  Intuemini  quanto  de- 
votionis  a/fcctu  a nobis  eam  voluit  honorari ; 
qui  tolius  boni  pleniludinem  posuit  in  Ma- 
ria ; ut  proinde  si  quid  spei  in  nobis  est , 
si  quid  gratiae  , si  quid  salutis  ab  ea  nove - 
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rimus  redundare.  (Servn.  de  Nativ.  Virg.  J 
Dunque  bisogna  forzatamente  conchiudere, 
che  la  grazia  singolarissima  della  elezione 
dello  stato  in  noi  provenga  da  lumi , che 
c’impetra  la  nostra  consigliera  Maria. 

Ma  voi  vorreste , che  si  aggiungesse  a 
questo  argomento  generale , anche  altra 
pruova  più  diretta  e particolare.  Ed  io  vi 
invito  a considerar  due  figure  di  questo 
uffizio  di  Maria  , mostrato  dallo  Spirilo 
Santo  nella  vecchia  alleanza.  La  prima  è 
Rebecca,  l’altra  è Bersabea.  Trattavasi , 
che  Iddio  voleva  che  giungessero  ad  occu- 
pare due  posti  distintissimi  nel  popolo  suo, 
Giacobbe  figliuolo  di  Rebecca , e Salomone 
di  Bersabea.  II  primo  era  destinato  dalla 
Provvidenza,  a ricevere  dal  vecchio  padre 
Isacco  la  benedizione  del  primogenito  Esau, 
e divenire  uno  de’ più  illustri  antenati  del 
Messia  promesso.  L’altro  voleva  Dio,  che 
fosse  Re  della  diletta  Ebraica  gente.  Or 
comechè  potesse  il  Signore  eseguire  per  se 
medesimo  i suoi  disegni  , nondimeno  si 
servì  delle  due  loro  madri , le  quali  co’  sa- 
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vi  consigli , che  seppero  opportunamente 
dare  a propri  figliuoli , fecero  sì  che  Re- 
becca vide  benedetto  Giacobbe  a preferen- 
za di  Esau , e Bersabea  vide  il  suo  Saio- 
mone,  contro  T attentato  di  Adonia,  fatto 
Re  d’Israello.  In  simigliante  maniera  seb- 
bene lo  stato  venga  da  Dio * pure  Egli  si 
serve  della  gran  Donna  Maria,  perchè  in- 
spiri alle  anime  i lumi  del  Consiglio  ne- 
cessarii  per  eleggere  quello  stato,  in  cui  la 
Provvidenza  le  vuol  collocare.  Sembra  dun- 
que , che  la  Vergine  ad  un’  anima , che  le 
si  raccomanda  per  conoscere  il  proprio 
stato  , ed  aver  la  grazia  per  adempierne  i 
doveri,  dica  quelle  medesime  parole,  che 
Rebecca  diceva  al  suo  Giacobbe  : Nunc  ergo 
fili  mi , acquiesce  consiliis  meis  ( Gen.  2J.) 
Figliuol  mio,  ricevi  i lumi  miei,  e riposa 
tranquillamente  su  i miei  consigli.  Poscia 
rischiarando  la  mente  nell’orazione,  e di- 
rigendo quelli  che  scelse  a moderatori  della 
sua  coscienza , la  fa  giungere  a quel  posto, 
in  cui  piace  alla  Provvidenza  di  collocarla. 

Preghiamo  dunque  anche  noi  la  Ma- 
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donna,  se  mai  ci  troviamo  nella  circostanza 
di  dover  eleggere  il  nostro  stato  di  vita. 
Che  se  poi  in  esso  ci  troviamo  già  impegna- 
ti , raccomandiamoci  caldamente  a Maria, 
perchè  ci  ottenga  gli  aiuti  opportuni  per 
eseguirne  le  obbligazioni.  Così  facendo  noi 
ci  santificheremo  in  quel  posto , nel  quale 
Iddio  ci  collocò,  e ringrazieremo  la  Vergi- 
ne per  tutte  le  grazie  che  c’impetrò. 

Dolce  Signora , siatemi  lume  e consi- 
glio perchè  io  elegga  lo  stato , che  Iddio 
vuole  , siatemi  esempio  ed  aiuto  perchè  io 
ne  esegua  perfettamente  i doveri. 

8 FEBBRAIO 

S.  Giovanni  di  Mata,  fondatore  dell’ordi- 
ne della  SS.  Trinità  per  la  redenzione  degli 
schiavi , è ricordato  dalla  Chiesa  in  questo 
giorno.  La  fortunata  madre  di  questo  gran 
servo  del  Signore,  fu  visitata  dalla  Vergine 
Maria , la  quale  a lei  rivolta  le  disse  : Sta 
pur  di  buon  animo  , che  uscirà  delle  tue 
viscere  un  Armellino  nella  purità,  ed  un 
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Unto  del  mio  Cristo.  Nato  che  fu  Giovanni, 
mostrò  nella  sua  vita  il  primo  avveramento 
delle  parole  di  Maria , della  quale  fu  egli 
amantissimo.  E la  Madre  di  Dio  per  dimo- 
strare la  cura,  che  di  lui  teneva,  volle  dar- 
gliene un  argomento  quanto  singolare,  al- 
trettanto miracoloso.  La  scellerata  ingordi- 
gia dei  Turchi , non  ostante  che  avesse  di 
già  esatto  il  denaro  convenuto  per  lo  riscat- 
to de’Cristiani  schiavi,  ruppe  il  contratto. 
Quindi  aizzò  l’animo  crudele  degli  infedeli, 
i quali  scagliandosi  sopra  di  Giovanni,  gli 
stracciarono  le  vesti , e legatogli  stretta- 
mente  e mani  e piedi,  sotto  lunga  tempe- 
sta di  crudelissime  battiture,  lo  lasciarono 
per  terra  più  morto  , che  vivo.  Il  servo 
di  Dio  presa  in  mano  l’ adorala  Immagine 
della  Vergine,  che  costumava  di  portar  per 
suo  tesoro  nel  seno,  invocò  con  breve , ma 
efficace  preghiera,  la  di  lei  salutare  assisten- 
za. Ed  ecco  vide  la  divina  Madre  in  forma 
d’  avvenente  donzella  avvicinarsi  a lui , 
guarirlo,  sollevarlo , e somministrargli  i 
contanti,  che  gli  mancavano  per  compiere 
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la  somma,  della  quale  erano  in  pretenzione 
gli  angariatori  infedeli.  La  ricordanza  di 
sì  prodigioso  e segnalato  favore,  restò  tanto 
altamente  impressa  ueiranimo  di  {Giovanni, 
che  d’ indi  in  poi  onorò  con  un  culto  par- 
ticolare , e col  bel  titolo  del  Buon  Rimedio 
la  Vergine  sua  liberatrice,  ed  eressele  in 
tutte  le  chiese  de’suoi  monasteri  un  altare. 

Ecco  uno  de’  pietosi  uffizi  di  Maria  , il 
quale  bisogna , che  sia  ben  considerato  dai 
divoti  di  Lei.  La  Vergine  benedetta  pro- 
tegge anche  miracolosamente  coloro,  che 
soffrono  qualche  persecuzione  o angustia 
per  T adempimento  del  proprio  dovere  , o 
per  l’esecuzione  d’un  opera  buona.  Si  sa  da 
tutti  quelli,  che  conoscono  un  pò  di  qual 
tempera  sia  il  Cuore  della  Vergine  , che 
Ella  sente  pietà  delle  tribolazioni , che  da 
noi  si  soffrono  , ed  è pronta  ad  arrecarvi 
il  rimedio.  Però  Maria  è chiamata  dal  Se- 
rafico S.  Bonaventura  Sicurissimo  rifugio 
di  tutti  gli  afflitti  : Tulissimum  afflictorum 
omnium  refugium.  ( Opusc.  q5 ).  Però  Ella 
da  S.  Giovanni  Damasceno  vien  salutata 
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col  nome  di  medicina  universale  di  tutti 
i dolori,  che  affliggono  il  nostro  cuore: 
Ave , omnium  dolorum  cordium  medicamen- 
tum.  ( Serm.  de  Dom.  Virg.J  Ma  la  sua  pietà 
materna  allora  segnatamente  dimostrasi  , 
quando  la  tribolazione  viene  in  conse- 
guenza del  proprio  dovere  , e dell’  opera 
buona  , che  si  fa.  Perocché  in  tal  circo- 
stanza non  è la  tribolazione  propriamente 
pena  e castigo  della  colpa,  ma  è frutto  di 
un'  azione  lodevole  e virtuosa.  Quindi  essa 
diviene  un  motivo  più  potente  ed  efficace , 
perchè  Maria  prontamente  ne  soccorra. 

O amanti  felici  di  questa  Divina  Madre, 
non  vi  avvilite,  nè  sconfidate,  allorché  fa- 
cendo voi  il  vostro  dovere , ed  operando 
bene,  patite  persecuzioni,  ed  angustie.  Pen- 
sate che  ci  è Maria , la  quale  pensa  a voi, 
e da  voi  invocata  corre , vola  a darvi  soc- 
corso. E quando  a sollevarvi  fosse  neces- 
sario un  miracolo , Ella  per  contentare  la 
sua  pietà  il  farebbe  volentieri.  Il  soccorso 
prodigioso  che  Ella  diede  a S.  Giovanni  di 
Mala  , non  è il  solo  a dimostrar  questa  ve- 
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rità.  Ben  altri  molti  ne  presenta  la  Storia 
della  Chiesa  , i quali  per  brevità  tralascio, 
contentandomi  solo  di  raccontarne  un’  al- 
tro avvenuto  in  persona  di  S.  Giovanni 
Damasceno.  Questo  amante  di  Maria,  es- 
sendosi opposto  all'empietà  di  Leone  Isau- 
rico , il  quale  fece  guerra  alle  Immagini 
di  Lei , gli  fu  troncata  barbaramente  la 
mano  destra , e sospesa  nella  pubblica  piaz- 
za della  città.  Il  Santo  riavuta  la  sua  mano 
per  sepellirla,  ed  entrato  nel  suo  gabinetto, 
si  prostra  innanzi  l’ Immagine  di  Maria,  ed 
unendo  la  mano  al  polso,  le  dice  con  molte 
lagrime:  0 mia  Sovrana  Signora , e mia  pu- 
rissima madre , che  avete  partorito  il  mio 
Dio  , ecco  la  mia  mano  destra  , che  mi  è 
stata  troncata  per  aver  difeso  le  sante  Im- 
magini... Venite  perciò  prontamente  in  mio 
aiuto,  e mi  restituite  la  mano,  che  ho  per- 
duta...; affinchè  ella  possa , o madre  di 
Dio,  scrivere  le  vostre  lodi,  e servire  alla 
Religione.  Fatta  questa  preghiera  , si  ad- 
dormenta , ed  ecco  vede  in  sogno  la  Ver- 
gine , che  amorosamente  lo  mira , e gli 
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dice  : Ecco  la  vostra  mano  guarita.  Si  ri- 
sveglia , ed  ecco  la  sua  mano  riunita  al 
braccio,  senza  vedervisi  altra  cosa,  se  non 
un  filo  rosso  appresso  il  polso , per  con- 
trassegno della  verità  del  miracolo.  , 

O gran  madre  di  Dio , ecco  io  mi  affido 
interamente  alla  vostra  cura  e protezione 
materna. Venganmi  pure  a trovar  le  tribo- 
lazioni, l’ angustie  nell’ esercizio  delle  mie 
buone  operazioni.  Io  vi  chiamerò  con  fidu- 
cia , e voi  col  fatto  mi  farete  sperimenta- 
re il  vostro  potentissimo  aiuto,  e mi  direte 
quelle  consolanti  ed  efficaci  parole,  che  il 
vostro  benedetto  Figlio,  dice  a’ suoi  eletti 
tribolati  : Cum  ipso  sum  in  Iribulatione , eri- 
pi  am  eum , et  glorificato  eum.  ( Ps.  go.J. 

9 FEBBRAIO 

Presso  molti  Religiosi  Carmelitani  , e 
Cisterciensi  si  celebra  in  questo  giorno  la 
Ottava  della  Purificazione  della  Beatissima 
Vergine  Maria.  Ecco  un  motivo  per  tor- 
nare alla  nostra  considerazione  questo  mi- 
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stero,  e ricopiare  qualche  virtù  esercitata 
in  esso  da  nostra  Signora.  Si  sottopose  Ma- 
ria alla  legge  della  Purificazione  non  per 
purgare  i suoi  peccati,  che  non  aveva  com- 
messi , ma  per  insegnare  a noi  altri  pec- 
catori il  dover  purgarci  dalle  nostre  colpe 
per  mezzo  del  Sacramento  della  Penitenza. 
Laonde , secondo  che  scrive  S.  Bernardo, 
si  purgò  Maria,  non  in  riguardo  di  se  stes- 
sa , ma  di  noi  altri,  dandoci  esempio  come 
dobbiamo  far  penitenza  : Nobis  illa  puri - 
ficalur , praebens  exemplum  poenitenlibus , 
ut  a commissis  per  poenitentiam  purifice- 
mur.  ( S.  Beni.  Ser,  7.  exparu.J.  Chi  dun- 
que desidera  di  dar  gusto  alla  Vergi- 
ne, procuri  di  eseguire  ciò,  che  Ella  in- 
segna , si  purifichi  nell’  anima  , confessi 
le  sue  colpe  , faccia  penitenza.  Ma  avverta 
che  purgata  l’anima  colla  penitenza,  dee 
mantenersi  costante  nelle  sue  buone  riso- 
luzioni , desiderando  piuttosto  la  morte  , 
che  di  nuovo  imbrattarsi.  0 gran  Madre 
di  Dio,  io  fui  “peccatore , e voi  lo  sapete, 
ma  ora  son  veramente  pentito.  Vi  supplì- 
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co , che  quello , che  a me  manca  di  neces- 
saria disposizione , per  ricevere  da  Dio  la 
grazia  del  perdono  nel  Sacramento  della 
Penitenza , mi  sia  conceduto  dalla  vostra 
intercessione  efficacissima. 

Inoltre  purificata  che  siasi  F anima  colla 
penitenza,  Maria  nel  sottoporsi  alla  legge 
della  purificazione  le  insegna  la  maniera 
per  ricevere  con  frutto  un  altro  Sacra- 
mento , cioè  quello  dell’  Eucaristia.  La 
Vergine  era  purissima  e santissima,  non- 
dimeno conoscendo  Elia  che  teneva  tra  le 
sue  braccia  il  Figlio  di  Dio , che  è la  stessa 
essenziale  Purità,  volle  purificarsi. 

Pare  che  Maria  nell'eseguire  questa  ce- 
rimonia legale  dir  volesse  : Io  per  grazia  , 
e per  privilegio,  di  cui  Iddio  volle  per  sua 
infinita  misericordia  favorirmi,  fui  sem- 
pre amica  di  Lui , e sempre  nemica  della 
colpa.  Nondimeno  se  la  legge  della  Puri- 
ficazione potesse  rendermi  più  pura  agli 
occhi  del  mio  amante  divino,  io  volentieri 
mi  ci  sottopongo.  Perocché  il  mio  unico 
desiderio  è di  piacere  colla  mia  purità  a 
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Colai , che  si  diletta  di  pascolarsi  tra  i gi- 
gli. Questa  considerazione  fece  scrivere 
all’Angelico  Dottore  S.  Tommaso  , che 
l’amore  alla  purità  fece,  che  Maria  so- 
vrabbondasse nella  sua  Purificazione  : Ar 
mor  puritalis  in  superabundanti  puri  fica- 
none.  ( S.  Tom.  Ser.  2 . de  Purificat.J  Con 
questa  ammirabile  condotta  volle  dunque 
insegnarci  Maria , che  l’ anima  sebbene  pu- 
ra , nondimeno  per  ricevere  degnamente 
nel  suo  petto  il  Figlio  di  Dio  nell’Eucari- 
stia , dee  sempre  più  purificarsi  e pur- 
garsi. Non  è mai  l’anima  tanto  pura,  quanto 
ricerca  Dio , che  è la  stessa  purità.  Per  tal 
riguardo , se  si  potesse  sovrabbondare  in 
purità,  bisognerebbe  farlo  ad  ogni  costo. 
0 clementissima  Madre  mia,  se  l’Eucari- 
stico cibo  non  produsse  in  me  tutta  l’ab- 
bondanza delle  sue  grazie,  perchè  il  mio 
cuore  non  fu  abbastanza  purificato  , pro- 
curerò in  avvenire  con  ogni  studio , ed  ar- 
dore di  togliere  tutto  ciò,  che  possa  offu- 
scarne la  candidezza  tanto  da  Dio  bramata. 
Aiutatemi  colla  vostra  intercessione  po- 
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tente , mentre  io  confido  che  sarete  oggi 
per  portarvi  meco , come  vi  portaste  con 
le  Religiose  del  monistero  , dove  vivea 
S.a  Gertruda.  Questa  pura  verginella  vi 
vide  divotamente  inginocchiata  dinanzi  al 
vostro  Figliuolo  per  supplicarlo  a favore  di 
tutte  le  sue  monache , e vide  ancora  Gesù 
Cristo  che  parimente  inchinavasi,  in  segno 
d’ esser  pronto  di  eseguire  ogni  vostro  vo- 
lere. Bella  Signora , porgete  anche  per  me 
una  vostra  preghiera  a Gesù  Cristo , che 
sarà  da  lui  esaudita  ; perocché  la  vostra 
preghiera  non  ha  paura  di  ricevere  ripulsa, 
dice  S.  Bernardo  : Quod  quaerit  inventi , 
et  frustravi  non  potest.  ( S.  Bernard.  Semi, 
de  Aquaed.J. 

Da  tutto  ciò  che  abbiamo  finora  consi- 
derato, conchiuderemo  di  voler  ricorrere  u- 
milmente  alla  SS.  Vergine,  affinchè  ci  aiuti 
a ricevere  dal  Sacramento  della  Penitenza 
la  purificazione  delle  anime  nostre.  Maria, 
al  dir  di  S.  Antonino  ( Part.  4 • iti.  1 5. 
è figurata  in  Rebecca  , la  quale  volendo 
che  Giacobbe  , e non  Esaù  , ricevesse  la 
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benedizione  d’  Isacco , gli  disse,  che  le  a- 
vesse  portato  due  capretti , perchè  ella  gli 
avrebbe  conditi  a gusto  d’ Isacco  : Pergens 
ad  gregem,affer  vnihi  duos  hoedos.f  Gen.  2j.) 
Così  Maria  dice  agli  Angeli , portatemi  i 
peccatori  ( che  sono  figurati  ne’  capretti), 
perchè  io  li  condisco  in  modo , con  otte- 
ner loro  dolore  e risoluzione  , che  ben  li 
rendo  cari  ed  accetti  al  mio  Signore.  Dun- 
que nell’apparecchiarci  alla  Confessione  in- 
vocheremo V aiuto  di  Maria.  Lo  stesso  fa- 
remo per  ricevere  con  frutto  la  SS.  Eu- 
caristia. Imperocché  conosce  molto  bene 
la  Vergine  quanto  sia  puro  il  suo  Figlio 
divino,  e quanto  amante  della  purità.  Quindi 
invocata  da  noi  con  fiducia  ed  umiltà,  Ella 
piegandosi  alle  nostre  preghiere,  c’impe- 
trerà quella  purezza  di  coscienza,  necessa- 
ria a ricevere  con  frutto  l’ Eucaristico  Sa- 
cramento , che  chiamasi  frumento  degli 
eletti , e vino , che  germoglia  i vergini. 

Purissima  ed  innocentissima  Madre  di 
Dio  Maria,  ottenetemi  colla  vostra  inter- 
cessione potente,  lagrime  che  mondino  l’a- 
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ninia  mia  dalle  sue  colpe,  e grazia  efficace 
che  m’ aiuti  a conservare  il  candore.  Per  tal 
mezzo  sarò  ben  disposto  a piacere  a Gesù 
Cristo  vostro  Figlio,  che  è ì* esemplare  di- 
vino dell’innocenza,  e della  purità. 

10  FEBBRAIO 

Prenderemo  oggi  motivo  di  parlare  della 
nostra  dolcissima  Signora  Maria  da  ciò , 
che  si  legge  nella  vita  ammirabile  del  Pa- 
dre Paolo  Alemanno,  di  cui  si  fa  in  que- 
sto giorno  memoria  negli  annali  France- 
scani. Questo  servo  di  Dio  ebbe  nella  vi- 
gilia dell’Assunzione  della  Vergine  una  ga- 
gliarda tentazione  del  demonio.  Venivangli 
dal  nemico  infernale  rinfacciati  alcuni  di- 
fetti , pei  quali  gli  rappresentava , che  Id- 
dio verso  di  lui  era  molto  adirato.  Comin- 
ciò Paolo  ad  intimorirsi , ed  a rammari- 
carsi non  poco  : ma  apparendogli  la  Regina 
de’ Cieli , di  cui  egli  era  divotissimo,  e per 
segno  d’ amorevolezza  dandogli  nelle  mani 
il  suo  dilettissimo  Figliuolo  , fece  che  gli 
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tornasse  nel  cuore  la  primiera  allegrezza. 
Nè  contento  il  demonio  d’ avere  turbato 
questo  servo  di  Dio  in  tempo  di  vita  , lo 
volle  anche  angustiare  nel  punto  della  mor- 
te. Lo  tentò  allora  di  disperazione , dicen- 
dogli, che  tutte  le  opere  sue  eran  perdute, 
e vana  ogni  diligenza , essendo  già  pre- 
sci to.  Stando  in  queste  angustie , gli  ap- 
parve di  nuovo  la  Madre  di  Dio  f e gli  levò 
tutte  quell’ amarissime  ambasce. 

È dunque  verissimo , che  Maria  è la  bea- 
ta cagione  della  nostra  allegrezza  in  tutte 
« le  angustie , onde  il  demonio  turbar  vuole 
la  povera  anima  nostra.  Ecco  perchè  la 
Chiesa  nostra  madre , che  come  prega , così 
crede , tra  gli  altri  nomi  gloriosi  che  dona 
a Maria,  trovasi  quello  consolante  di  Ca- 
gione di  nostra  allegrezza:  Causa  nostrae 
laetitiae  , e l’altro  di  dolce  Consolatrice  de- 
gli afflitti  : Consolatrix  afllictorum.  È per 
verità  una  sensibile  angustia , colla  quale 
Iddio  alcune  volte  provar  suole  certe  ani- 
rtie , permettendo  per  suoi  segreti , ed  al- 
tissimi fini , che  • demonio  le  turbi , con 
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far  loro  apprendere  il  male,  più  grande  di 
quel  che  sia  in  realtà , e col  far  perder 
loro  di  vista  la  bontà  e la  misericordia  di 
Dio.  Anzi  qualche  volta , col  ricevuto  di- 
vino permesso,  si  trasforma  il  demonio,  co- 
me dice  S.  Paolo , in  Angelo  di  luce , e 
sparge  sotto  queste  mentite  spoglie  tene- 
bre nella  mente , e turbazioni  nel  cuore. 
Povera  quell’  anima  «:he  in  tali  diaboliche 
aggressioni  non  ha  radicata  nel  cuore  la 
divozione  a Maria  ! Comincerà  essa  a va- 
cillare, a temere,  ed  a sconfidare,  e quindi 
perderà  la  pace  e la  tranquillità  e l’alle- 
grezza dello  spirito.  Ma  quando  nell’  ani- 
ma trovasi  la  divozione , e 1’  amore  alla 
Madre  di  Dio,  torneranno  vane  al  tentatore 
le  sue  arti  maligne , e si  vedrà  spuntare  di 
nuovo  la  calma  e la  serenità. 

A render  più  chiara  questa  verità  ser- 
vesi  S.  Bonaventura  della  similitudine  dei 
ladri , di  cui  parla  Giobbe.  Questo  eroe  di 
pazienza  dice , che  i ladri  col  favor  delle 
tenebre  vogliono  rubar  le  case  ; ma  se  ivi 
apparisce  l’aurora  , fuggono,  come  se  loro 
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apparisse  l’ immagine  della  morte  : Perfo- 
diunt  in  tenehfis v domos..,  si  subito  appa - 
ruerit  aurora , arbitrantur  umbra  mortis. 
(lob.  24*  l6')  In  simigliante  maniera, 
scrive  S.  Bonaventura  , i demoni  credono 
di  entrar  nell’  animo  col  favor  delle  tene- 
bre dell’ignoranza , o de’ dubbi  che  le  spar- 
gono d’intorno:  Perfodiunt  in  tenebris  igno - 
rantiae  domos  menlium  nostrarum  ( S . Bo- 
nari. in  Spec.  Virg.J  Ma  subito  che  nell’a- 
nima viene  la  grazia , e la  misericordia  di 
Maria , questa  bella  ridente  aurora  discac- 
cia le  tenebre,  e mette  in  fuga  da  quella 
i nemici  infernali , come  se  loro  apparisse 
la  morte , restituendo  all'  anima  la  tran- 
quillità smarrita  : Si  subito  supervenerit  au- 
rora , id  est  Mariae  grada  , et  misericordia, 
sic  fugiunt , sicut  omnes  fugiunt  mortem. 
( ut  supra ).  0 beato  chi  nelle  angustie 
dello  spirito,  si  ricorda  di  Maria , e la  chia- 
ma , ed  in  Lei  confida. 

Risolviamo  dunque  di  volere  in  tutte  le 
occasioni , in  cui  il  demonio  co’  suoi  in- 
ganni ci  molesta  e ci  turba,  innalzare  la 
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mente  ed  il  cuore  alla  nostra  potente  Av- 
vocata Maria.  Fuggirà  1’  angustia  , e tor- 
nerà la  pace.  Ad  usar  questo  mezzo  esorta 
S.  Bernardo  ogni  cristiano , che  sentesi  dal 
demonio  afflitto.  Se  dalla  grandezza  dei 
tuoi  mancamenti  turbalo  , dalla  bruttezza 
della  tua  coscienza  confuso,  dall’orrore 
del  giudizio  atterrilo , cominci  quasi  ad  es- 
sere assorbito  dal  baratro  della  tristezza , 
dall’  abisso  della  disperazione , pensa  su- 
bito a Maria  ; Si  criminum  immanitate  tur - 
balus , conscientiae  foeditate  confusus , iudicii 
horrore  perterritus , barathro  incipias  absor - 
beri  trislitiae , desperationis  abysso , cogita 
Mariam.  (Hom.  2.  super  missus  est).  Nei 
pericoli,  nelle  angustie,  nelle  cose  dubbie, 
ricordati  di  Maria , chiama  Maria  ; nè  si 
parta  Ella  mai  dalla  tua  bocca  , e dal  tuo 
cuore  : In  periculis , in  angustiis , in  re- 
bus dubiis , Mariam  cogita , Mariam  invo- 
ca. Non  recedat  ab  ore , non  recedat  a corde. 
( ut  supra  J. 

* 0 potente  e misericordiosa  Regina  mia, 
il  demonio  non  giungerà  mai  più  in  av- 
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venire  a turbarmi  Gno  al  punto  di  farmi 
perdere  la  pace,  e disperarmi.  Se  egli  mi 
rinfaccia  i peccati  che  commisi  , io  me  ne 
pentirò  sempre,  io  non  li  commetterò  mai 
più  coll'  aiuto  di  Dio  ; ma  conGderò  co- 
stantemente nella  misericordia  inGnila  del 
mio  Gesù,  e nel  pietoso  vostro  cuore  ma- 
terno, e son  sicuro  di  avere  in  terra  il  sol- 
lievo , ed  un  giorno  l’ eterna  pace  del  Pa- 
radiso. 

11  FEBBRAIO 

Alla  meditazione  degli  acerbi  dolori  sof- 
ferti per  noi  dalla  Regina  de'  martiri  Ma- 
ria SS.  ci  spingono  i sette  Beati  fondatori 
dell’Ordine  de’ Serviti,  di  cui  oggi  si  ce- 
lebra la  Festa.  Uniti  insieme  dalla  stessa 
Vergine  questi  uomini  straordinari,  e per 
comandamento  di  Lei  d’ un  abito  lugubre 
vestiti , ebbero  dalla  dolente  Signora  la 
speciale  missione  di  meditare  , e compatire 
l’acerbissimo  di  Lei  martirio.  Pronti  essi  ad 
eseguire  i comandi  di  Maria , non  solo  for- 
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marono  de' dolori  da  Lei  sofferti  lo  scopo 
delle  loro  continuate  meditazioni , ma  pro- 
pagarono, e tuttavia  propagano  per  mezzo 
de’ figli  loro,  il  santo  costume  di  far  me- 
moria dell’Addolorata  Signora.  È per  certo 
una  nera  ingratitudine  ed  una  somma  cru- 
deltà il  sapere  i cristiani  quanto  ha  patito 
la  Vergine,  e quali  dolori  ha  sofferti , e in- 
tanto non  ricordarsene  mai , meditandoli 
con  dolore  e con  amore.  Di  ciò  dolevasi 
molto  Maria  con  la  sua  divota  S.  Brigida, 
quando  un  giorno  le  diceva  : Io  trovo  molto 
pochi , o figlia  mia  , che  mi  compatiscono, 
e pensano  ai  miei  dolori.  Ma  sebbene  da 
molti  sono  disprezzata  e scordata  , tu  al- 
meno non  ti  scordar  di  me  : vedi  i miei 
dolori , e procura  d’ imitarli  quanto  puoi, 
e considera  le  mie  lagrime,  e sentine  dolore. 

Donde  si  vede  quanto  dispiace  a Ma- 
ria , che  le  anime  si  scordino  ingratamente 
de  suoi  dolori,  e delle  sue  lagrime,  e quanto 
gode,  che  amorosamente  se  né  ricordino. 
S.  Anselmp  fin  da’ tempi  suoi  deplorava  la 
sciagura  di  chi  viveva  dimentico  del  mar- 
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tirio  di  Maria  : laonde  sfogava  il  suo  dis- 
piacere dicendo  : E tu  o cristiano,  puoi  ri- 
maner senza  lagrime , sapendo  le  lagrime 
che  per  bene  tuo  versò  1*  amantissima  tua 
Signora?  tu  restar  puoi  cogli  occhi  asciut- 
ti , conoscendo  per  fede  che  T anima  di 
Maria  fu  trapassata  dalla  spada  del  dolo- 
re? Et  tu  sine  lacrymis , amantissimae  Do- 
minae  tuae  lacrymas  videbis  ? Tu  siccis 
manes  oculis , et  eius  animam  perlransivit 
gladius  doloris  ? (De  Excell.  Virg.  c.  3.J 
Ma  questo  giusto  ,ed  amaro  rimprovero 
non  voglio  che  sia  diretto  anche  a me , o 
dolente  mia  Signora.  So  ben  io,  che  voi  mi 
dirigete  quelle  medesime  parole , che  il 
Savio  diceva , inspirato  dallo  Spirito  Santo: 
Non  ti. scordare,  o figlio  mio,  de’ gemiti 
della  madre  tua.  Devi  sempre  aver  memo- 
ria di  guanti  dolori  per  te  Ella  sofferse  : 
Gemitus  Matris  tuae  ne  obliviscaris  :’me- 
mor  enim  esse  debes , quae , et  quanta  passa 
sit  propter  te.  (Eccl.  c.  y.)  Io  mi  ricor- 
derò ben  volentieri  di  quanto  per  me  pa- 
tiste, e ne  formerò  l’ oggetto  più  caro  deile 
mie  meditazioni. 
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A questo  piissimo  costume  uod  solo  ci 
spinga  la  gratitudine  verso  la  nostra  Addo- 
lorata benefattrice , ma  ancora  il  nostro 
immenso  vantaggio.  Il  primo  utilissimo 
frutto , che  si  ricava  dal  considerare  le  pe- 
ne di  Maria  , è la  fiducia  di  ricevere  da 
Gesù  Cristo  il  perdono  de’ peccati.  Uno  dei 
fini  pel  quale  volle  Dio  che  tanto  la  Vergi- 
ne patisse , fu  il  renderla  Corredentrice  de- 
gli uomini.  Quindi  siccome  le  piaghe , il 
sangue,  la  morte  del  nostro  Redentore  di- 
vino presentate  all’ eterno  Padre,  gridano 
misericordia  pei  poveri  peccatori , ed  ot- 
tengono ciò  che  dimandano , per  la  rive- 
renza dovuta  alla  divina  persona  del  Ver- 
bo fatto  carne:  Exauditus  est  prò  sua  reve- 
renlia  ( Hebr.  c.  5.)  così  gli  acerbi  dolori , 
e le  amare  lagrime  di  Maria,  offerti  al  suo 
figlio  Gesù  , perorano  la  causa  de’ pec- 
catori , ed  impetrano  loro  la  conversione 
ed  il  perdono,  essendo  ancor  Maria  esau- 
dita , come  dice  S.  Bernardo , per  la  rive- 
renza dovuta  alla  Madre  di  Dio:  Exaudita 
est  prò  sua  reverenlia.  V altro  frutto  che 
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se  ne  ricava,  è la  pazienza  amorosa  nel  por- 
tar la  croce , che  Dio  ci  manda  giorno  per 
giorno.  Il  considerare  in  fatti  che  la  Ver- 
gine senza  peccato  portò  la  croce  de'suoi 
dolori  appresso  il  suo  innocentissimo  Fi- 
glio , è per  noi  uno  stimolo  polente  a por- 
tar la  nostra , essendo  noi  non  innocenti  al 
par  di  loro  , ma  rei  di  mille  colpe  e pec- 
cati. L’ultimo  frutto  che  se  ne  riceve,  è la 
ferma  speranza  d’ essere  assistiti  da  Maria 
nel  punto  della  nostra  morte.  Imperocché 
avendo  la  Vergine  assistito  alla  morte  del 
suo  Figlio  naturale  sul  Calvario , ha  acqui- 
stata una  cura  tenerissima  di  assistere  alla 
morte  di  tutti  i suoi  figli  adottivi.  Chi  dun- 
que non  si  darà  alla  meditazione  del  mar- 
tirio di  Maria  , che  è feconda  cagione  di 
tanti  vantaggi  ? - 

Ah  dolente  mia  Signora  Regina  de’mar- 
tiri , ogni  ragion  vuole , che  io  mi  ricordi 
de’ vostri  acerbi  dolori.  Voi  tra  le  pene  del 
Calvario  mi  partoriste  alla  grazia  , e foste 
pubblicamente  dichiarata  Madre  di  tutti  i 
redenti.  Dunque  per  gratitudine  verso  di 
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voi,  cara  mia  Benefattrice,  e per  mio  pro- 
prio vantaggio , io  mediterò  i vostri  dolori 
in  vita , per  esser  partecipe  della  vostra 
gloria  in  Cielo. " ' > 

12  FEBBRAIO 

..  '• 

È questo  giorno  consacrato  alla  memo- 
ria di  S.a  Giacinta  Marescotti  del  serafico 
Ordine  di  S.  Francesco.  Questa  serva  del 
Signore  era  divotissima  della  SS.  Vergine 
Maria  , nella  quale  dopo  Dio , riponeva 
tutta  la  sua  fiducia.  La  onorava  con  Ava- 
riate maniere  di  ossequi , che  lungo  sareb- 
be il  qui  riferirli.  Nondimeno  a consolazio- 
ne degli  amanti  di  nostra  Signora,  io  voglio 
riportarne  uno,  che  c’insegnerà  una  pra- 
tica molto  gradita  a Maria  * e molto  uti- 
le per  noi.  Leggesi  adunque  nella  vita  di 
S.a  Giacinta,  che  ella  soleva  scrivere  in  al- 
cune cartucce  il  sacro  Nome  di  Maria , e 
poscia  con  suo  gran  diletto  le  inghiottiva, 
bramando  in  questo  modo  d’imprimere  nel 
cuore  il  caro  nome  di  Colei,  che  tenera- 
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mente  amava.  Parve  che  in  ciò  ella  imi- 
tasse l’Angelico  dottor  S.  Tommaso,  il  quale 
ancora  fanciullo , amorosamente  inghiottì 
una  cartuccia  , dove  era  scritto  la  saluta- 
zione angelica. 

Il  pio  costume  di  dimostrare  V affetto  a 
Maria , segnatamente  per  la  sua  Concezio- 
ne Immacolata,  trangugiando  una  cartoli- 
na , che  ne  ricorda  il  Privilegio , si  è a 
tempi  nostri  mirabilmente  propagato.  So- 
pra una  piccola  striscetta  di  bianca  carta 
sonovi  impresse  le  lettere  iniziali  di  que- 
ste parole:  In  Conceptione  tua , Virgo,  Im- 
maculata fuisti  : ora  prò  nobis  Patrem  cu- 
tus  Filium peperisti , che  voglion  dire:  nella 
Concezione  tua , o Vergine , fosti  Immaco- 
lata : prega  per  noi  il  Padre , il  cui  Figlio 
partoristi.  Questa  inghiottita  da’  devoti  di 
Maria  , dona  alla  Vergine  una  pruova  del 
volontario  assenso  ed  amoroso  ad  un  pri- 
vilegio, che  grandemente  la  onora,  e la 
rende  per  immenso  intervallo  segregata  da 
tutti  i figli  di  Adamo , coi  quali , secondo 
il  dir  di  S.  Cipriano  , ha  soltanto  comune 
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la  natura , non  già  la  colpa  : Nec  sustinebat 
iuslitia  f ut  illud  vas  electionis  communibus 
laxaretur  iniuriis,  quoniam  plurimum  a coe- 
teris  distans  natura  communicabat , non  cul- 
pa. ( Lib.  de  Car.  Chrisli.  oper.  de  Nat.)  Il 
celebre  P.  Francesco  Pepe  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  avendo  per  propria  esperien- 
za provato  il  vantaggio , che  gli  provenne 
dal  divotamente  trangugiar  queste  cartel- 
line dell’ Immacolata,  ne  divenne  propaga- 
tore caldissimo.  Egli  predicando  le  glorie 
della  purissima  Concezione  di  Maria , in- 
culcava a’  fedeli  l’ uso  di  queste  divote  car- 
telline. Egli  scrivendo  di  questo  singoiar 
privilegio  della  Madre  di  Dio  , scriveva 
eziandio  de’miracoli , che  producevano  nel- 
l' anima , e nel  corpo  de  fedeli  le  cartelle 
dell’ Immacolata.  Lungo  sarebbe  il  riferire 
tutte  le  svariate  grazie  che  per  esse  in  ogni 
tempo  si  son  da  Maria  ricevute.  Nondime- 
no a fomentar  sempre  più  la  divozione  de- 
gli amanti  di  nostra  Signora,  riporteremo 
alcuni  fatti  che  dimostrano  l’esposta  con- 
solantissima verità. 
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Vi  fu  una  persona  , la  quale  per  dodici 
anni  covò  nel  suore  un  odio  implacabile 
verso  di  un  altro , non  potendolo  sentire 
neppure  nominare;  e benché  colpita  da  una 
infermità  si  fosse  ridotta  quasi  all’orlo  della 
sepoltura,  nondimeno  manteneva  l’ostina- 
zione in  tali  sentimenti.  Confidò  ad  una  sua 
amica  quanto  le  occorreva,  e questa  le  sug- 
gerì per  rimedio  il  far  ricorso  alla  Vergi- 
ne Immacolata,  con  una  novena,  prenden- 
dosi una  cartellina  in  ogni  giorno.  L’ ese- 
guì, e nell’ ultimo  giorno  di  detta  nove- 
na , si  vide  non  solamente  libera  dall’ infer- 
mità del  corpo,  ma  ancora  da  quella  dello 
spirito  , ed  andò  in  pubblico  a cercar  per- 
dono con  tante  lagrime  a quella  persona  , 
che  prima  era  stato  l’oggetto  dell’odio  suo. 
In  un  luogo  della  Diocesi  di  Salerno  eravi 
un  certo  uomo  , che  teneva  una  grave  ini- 
micizia con  uno , che  lo  avea  offeso.  Un 
buon  Sacerdote  gli  parlò  per  la  remissione, 
ed  egli  rispose  ; Padre , già  vedo , che  son 
dannato  ; ma  non  ci  vuol  altro  , io  mi  vo- 
glio vendicare.  Fatigò  molto  quel  Sacer- 
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dote  per  convertirlo;  ma  vedendo,  che  ci 
perdeva  le  parole:  Prendi,  gli  disse,  que- 
sta cartella  della  Madonna.  La  prese , e co- 
me non  mai  avesse  negato  di  far  la  remis- 
sione richiesta,  disse  : Padre  mio,  volete  al- 
tro che  la  remissione?  Eccomi  son pronto 
a farla.  E sebbene  si  fosse  poscia  egli  un 
po’  svoltato , alla  seconda  cartella  che  il 
Sacerdote  gli  porse, immediatamente  fece  la 
remissione,  e poi  si  confessò,  e si  pose  in 
grazia  di  Dio.  Per  dir  tutto  in  breve,  que- 
ste cartelle  benedette  di  Maria  Immacolata, 
hanno  prodotto  in  chi  ne  fece  uso,  una  im- 
mensità di  grazie  tanto  spirituali,  quanto 
temporali. 

Io  dunque , o Vergine  SS.  con  grande 
avidità , e divozione  prenderò  ogni  giorno, 
e per  le  grazie  che  desidero  ottenere , le 
vostre  care  e prodigiose  cartelle.  Ne  pro- 
pagherò, per  quanto  mi  è possibile,  an- 
che negli  altri  la  divozione.  Spero  , che 
questo  piccolo  e cordiale  ossequio  varrà  a 
rendermivi  propizia  in  vita , ed  in  morte, 

Lez,  Gior.  I.  16 
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45  FEBBRAIO 

Cade  oggi  la  lieta  memoria  di  S.  Efrem 
Diacono  di  Edessa  in  Mesopolamia  arden- 
tissimo divoto  della  Vergine  Maria.  Que- 
sta servo  del  Signore,  si  acquistò  una  tal 
riputazione  colla  sua  dottrina , e colla  sua 
santità,  clic  venne  denominato  il  maestro 
del  mondo , e venerato  come  un  oracolo 
della  Divinità.  Ora  Egli  in  due  sermoni , 
che  ha  fatti  delle  lodi  della  SS.  Madre  di 
di  Dio , le  parla  nelle  maniere  più  tenere 
e più  affettuose.  Non  potendo  riportare  qui 
a disteso  lutto  ciò,  che  in  quei  Sermoni  si 
contiene,  mi  contenterò  per  alimentare  nei 
petti  la  beata  fiamma  di  amore  verso  Ma- 
ria, di  riferire  tre  grandiosi  titoli  che  Egli 
dona  alla  Vergine  benedetta.  La  chiama 
primieramente  Tunica  Avvocata  de’ pec- 
catori , e di  coloro , che  sono  privi  d’ o- 
gni  soccorso  : Tu  peccalorum , et  auxilio 
destitutorum  unica  Advocata.  ( S,  Ephrem. 
ser.  de  laud . Virg.J  Oh  quanto  onora  Maria 
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questo  titolo , e quanto  innalza  la  speranza 
di  noi  poveri  peccatori  ! L’ajiostolo  S.  Gio- 
vanni ad  animare  coloro  , che  alla  vista 
delle  proprie  colpe  potevano  disperarsi , 
scriveva,  Figliuoli  miei  non  peccate  mai: 
Filioli  mei,  lutee  scribo  vobis,  ut  non  pecca - 
lìs.  ( S.  Ioan.  Ep.  J Ma  se  per  somma  dis- 
grazia siete  peccatori , non  vi  sconfidale, 
pensando , che  avete  presso  del  Padre  di- 
vino un  Avvocato,  cioè  Gesù  Cristo  no- 
stro Redentore  : SI  quis  peccaveril , Advo- 
calura  liabemus  apud  Palma  Iesum  Chri- 
slum  ( ut  supra ),  E il  divotissimo  S.  Ber- 
nardo fa  animo  a’ peccatori,  aggiungendo 
per  nuovo  motivo  di  speranza,  Maria  SS. 
dicendo,  che  Gesù  Cristo  mandò  prima  di 
noi  in  Cielo  la  nostra  avvocata,  la  quale 
come  Madre  del  Giudice,  e Madre  di  mise- 
ricordia sempre  e con  efficacia  tratta  l’affa- 
re della  nostra  salute:  Advocalam proemisi t 
peregrinano  nostra , quae  lanquam  Iudicis 
Mater , et  Metter  misericordiac  simpliciler, 
et  cfficaciter  salutis  nostrae  negotia  perirà- 
ctabit.  ( S.  Bernar.  Ser.  i . de  Assumpt.J 
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L’altro  titolo,  con  cui  S.  Efrem  onora 
Maria  è quello  di  mediatrice  tra  Dio  e gli 
uomini  : Ave  Dei , et  hominum  mediairix 
oplima.  ( S.  Efrem.  Ser.  de  Laud.  Virg.) 
Hanno  voglia  gli  Eretici  di  calunniare  i 
Cattolici  per  questo  glorioso  nome  di  Ma- 
ria , dicendo  che  noi  con  ciò  togliamo  il 
dovuto  onore  a Gesù  Cristo  unico  media- 
tore tra  Dio  e gli  uomini , come  scrive 
S.  Paolo:  Unus  mediator  Dei,  et  hominum 
homo  Chrislus  Iesus  ( Tim . 2.)  Gesù  Cri- 
sto è Mediatore  di  giustizia , che  coi  me- 
riti suoi  ci  ottiene  la  riconciliazione  con 
Dio.  Maria  è Mediatrice  di  grazia  e d’in- 
tercessione , che  presso  del  Figlio  tratta 
T affare  della  nostra  salute.  Con  questa  di- 
stinzione rimane  salva  la  fede,  e l’onore 
di  Gesù  Cristo , e si  dona  a Maria  quella 
gloria , che  a ragione  le  si  deve.  Aggiun- 
gete che  Tonore , il  quale  si  dà  alle  madri, 
ridonda  in  gloria  de’  Agli , come  dice  la 
Scrittura  : Gloria  filiorum  parentes  eorum . 
f Prov.  ly.J  Dunque  , conchiude  S.  Ber- 
nardo , non  pensi  di  oscurare  la  gloria  del 
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Figlio,  chi  molto  loda  la  Madre;  perchè 
quanto  più  si  onora  la  madre , tanto  più  si 
loda  il  Figlio:  Non  est  dubium , quidquid  in 
laudibus  Matris  ptoferimus,  ad  Filium  per- 
tinere.  (Hom.  super  miss.)  Diciamo  franchi 
ed  arditi  col  medesimo  S.  Bernardo , che 
era  necessario  alla  nostra  somma  indegnità 
un  Mediatore  di  grazia  presso  il  nostro 
Mediatore  di  giustizia;  nè  poteva  esserne 
altro  più  utile  a noi  quanto  la  bella  Ver- 
gine Maria  : Opus  est  Mediator  ad  Mediato- 
rem,  nec  alter  nobis j ulilior , quam  Maria. 
(Hom.  2.  super  miss.)  Chiamiamo  Maria 
con  S. Bonaventura , fedelissima  Mediatrice 
della  nostra  salute  : Maria  fidelissima  ine - 
diatrix  noslrae  salutis.fS.  Bonav.  in  Spec.) 
Invochiamola  con  S.  Lorenzo  Giustiniani, 
verissima  mediatrice  tra  gli  uomini  e Dio: 
Dei  atque  hominum  verissima  mediatrix . 
( Serm.  de  Annunc .), 

Il  terzo  titolo,  finalmente,  col  quale  S.E- 
frem  onora  Maria , è quello  di  Rifugio  , ed 
Asilo  de’ peccatori,  a cui  possono  ricorrere 
tutt’  i colpevoli  per  ottener  salute  : Ave  pec - 
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catorwn  refugium , ethospitium, ad  guani  ni- 
mirum  confugere  possunt peccatores.  ( S.Eph. 
serm.  de  Laiul.  Virg.)  0 dolce  Maria , voi 
siete  veramente  la  città  di  rifugio,  iu  cui 
le  anime,  che  pel  peccato  son  diveuule  ree 
di  morte  eterna , possono  ritrovare  scam- 
po e salute.  Sia  benedetto  Iddio,  che  colla 
sua  infinita  misericordia  si  compiacque  di 
provvederci  in  Voi  d’un  mezzo  così  po- 
tente, e così  pietoso  ad  ottenere  la  grazia 
della  conversione  e del  perdono.  Avea  dun- 
que ragione  S.  Pier  Damiani  d’ innalzar 
la  speranza  de’ peccatori  vogliosi  di  uscir 
dallo  stato  lagrimevole  della  colpa , col 
proporre  ad  essi  Maria  come  Rifugio  si- 
curissimo. Scriveva  egli  essere  ottima  la 
speranza  di  riporre  nella  Vergine  Y asilo  , 
ed  il  luogo  sicuro  : Optima  spes  est  apud 
Eam  imbeve  confugium.  ( S.  Petrus  Dam . 
Epist.  29.  Lib.  6)  E ne  adduce  la  ragione 
dicendo , che  Ella  tra  tutti  gli  Angeli  ed  i 
Santi  occupa  il  primo  luogo  nella  forza  della 
intercessione  presso  Dio,  da  cui  può  otte- 
nerci ogni  bene  : Quae  scilicet  intcr  omnes 
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coelesiis  Curiae  senatores  impclrandi  apud 
Demi  \primum  occupat  locum.  ( ut  supra ). 
Raccomandiamoci  dunque  alla  Vergine  SS. 
la  quale  come  Avvocata  nostra  perora  ef- 
ficacemente la  causa  della  nostra  salute  ; 
come  Mediatrice  s interpone  tra  noi  e Dio, 
e con  questo  ci  riconcilia;  come  Rifugio  ci 
difende  da’  colpi  della  divina  giustizia  , e 
ci  ottiene  la  misericordia.  Diciamole  collo 
stesso  S.  Efrem  quella  orazione , che  la 
Chiesa  ha  fatto  sua  : Sub  tuum  praesidium 
confugimus  , Sancla  Dei  Genilrix , nostras 
deprecationes  ne  despicias  in  necessitalibus 
nostris  , sed  a periculis  cunctis  libera  nos 
semper,  Virgo  gloriosa,  et  benedicta. 

14  FEBBRAIO 

La  felicissima  morte  del  servo  di  Dio 
fra  Michele  Magotto  del  Serafico  Ordine 
di  S.  Francesco  è notata  in  questo  giorno 
negli  Annali  di  quell’Ordine.  Sebbene  nella 
sua  vita  presentasse  egli  l’esempio  ammi- 
rabile della  cristiana  e religiosa  perfezione, 
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nondimeno  distinguevasi  segnatamente  nel- 
la tenera  ed  ardente  divozione  verso  la 
gran  Madre  di  Dio  Maria  SS.  Tra  le  al- 
tre pratiche  divote , onde  studiavasi  di  o- 
norare  la  Vergine , ne  avea  eletta  uua , che 
ha  del  singolare  e dell’ eroico.  Egli  non  a- 
vea  altra  stanza , se  non  la  Cappella  del- 
la gloriosissima  Vergine  posta  nella  Chie- 
sa del  suo  Convento.  Quivi  orava  il  gior- 
no , quivi  rimaneva  la  notte , quivi  in  som-  - 
ma  trovava  le  sue  delizie , il  suo  riposo.  O 
mia  celeste  Regina,  o unica  Signora  del- 
T anima  mia  , veramente  son  beali  coloro 
che  abitano  nella  casa  a voi  dedicata , pe- 
rocché fanno  in  terra  quello  che  faranno 
eternamente  in  Cielo,  lodandovi , e stan- 
dovi amorosamente  uniti.  Di  loro  si  può 
dire  quello,  che  Davide  diceva  degli  abita- 
tori della  casa  di  Dio:  Beati  qui  habilant  in 
domo  tua , Domine , in  saecula  saeculorum 
lauddbunt  te.  ( Ps . 83.  5.  J. 

Io  non  nego,  che  il  fissar,  come  questo 
Servo  di  Dio,  la  sua  abitazione  in  un  Ora- 
torio dedicato  a Maria , abbia  dello  straor- 
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dinario,  e non  sia  a latti  conceduto;  ma 
' solo  affermo , che  i veri  amanti  di  nostra 
Signora,  anche  aggirandosi  per  le  diverse 
occupazioni  del  loro  stato , non  sanno  scor- 
darsi della  loro  amata  Regina  , ed  a Lei 
pensano , Lei  amano , ovunque  trovar  si 
potessero  : essendo  sempre  vero  il  detto  di 
Gesù  Cristo , che  dove  è il  nostro  tesoro, 
ivi  è il  nostro  cuore  : Ubi  thesaurus  vester 
est , ibi  et  cor  vestrum  erit.  ( Lue.  12. 3^ ) 
Quindi  non  potendo  questi  amanti  di  Maria 
fissar  la  loro  abitazione  in  una  casa  a Lei 
dedicata,  fissano  per  abitazione  allaVergine 
Tanima  loro,  nella  quale  ritirandosi,  diciam 
così,  a quando  a quando  nel  corso  del  gior- 
no, parlano  a Lei  de’ loro  bisogni,  e sfogano 
con  Lei  i loro  purissimi  affetti.  0 quanto 
è gradito  alla  Vergine  questo  tempio  spi- 
rituale e segreto  ! Quivi  Ella  si  trattiene 
in  dolci  colloqui  co’  figli  suoi , quivi  riceve 
il  dì  e la  notte  il  tributo  di  orazione,  e di 
amore  da  questi  felici  suoi  figli.  Trovano 
essi  sui  mattutini  albori  la  Vergine  assisa 
come  Regina  nell’  anima  loro , ed  a Lei , 
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dopo  Dio,  dirigono  i primi  pensieri  della 
mente,  e l’aurora  che  spunta,  e il  sole  che 
le  viene  appresso  ricordano  loro  i pregi 
dell’  amata  Signora.  Ogni  oggetto  che  loro 
si  para  dinanzi , risveglia  in  essi  il  pensiero 
di  Maria  , e però  sono  dolcemente  forzati 
a dirle  parole  amorose , ed  a discorrerne 
frequentemente  cogli  altri,  perchè  si  ac- 
cendino del  fuoco , da  cui  sono  essi  con- 
sumati. Le  tenebre  notturne  non  impe- 
discono , che  essi  vagheggino  Maria  nel 
loro  cuore,  ed  a Lei  si  raccomandino  per 
la  custodia  e difesa,  dicui  abbisognano  con- 
tro de  loro  spirituali  nemici.  E chiuden- 
do anche  gli  occhi  al  sonno,  Maria  forma 
d’ordinario  il  caro  oggetto  de’ loro  placidi 
sogni  tranquilli. 

Or  che  farà  la  Vergine  per  questi  amanti, 
che  le  han  dato  ricetto  nell’animo  loro, 
e con  Lei  hanno  avuta  la  loro  continua 
conversazione  gradita?  Sentitelo  dalla  boc- 
ca di  Lei , e se  siete  di  questo  beato  nu- 
mero , consolatevi  : Carissimi  tìgli  miei , 
io  che  son  la  sede  della  Sapienza,  e che 
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chiamar  mi  posso  la  Sapienza  creata,  abito 
volentieri  nel  vostro  cuore , che  per  la 
mia  intercessione  fu  riempiuto  del  divino 
consiglio, e mi  trattengo  con  piacere  nelle 
menti  vostre  adorne  per  me  di  santi  pensie- 
ri : Ego  sapientia  habilo  in  consilio , et  eru - 
ditis  intersum  cogitationibus.  (Parai.  8,  g.) 
L’amor , che  mi  mostrale  è immensamente 
contraccambiato  col  mio  materno  amore  : 
Ego  diligentes  me  diligo.  ( ut  supra ).  Quin- 
di se  voi  mi  deste  uua  stanza  povera  , ed 
angusta  nell’anima  vostra,  e quivi  pen- 
sando a me  ed  amandomi , vi  tratteneste, 
io  arricchirò  questa  stanza  d ogni  maniera 
di  grazie,  e la  riempierò  de’ tesori  del  Fi- 
glio mio  Gesù  Cristo:  Ut  dilem  diligentes 
me , et  thesauros  eorum  repleam  (ut  supra J, 
O Vergine  la  più  amabile , la  più  aman- 
te , e la  più  amata  tra  tutte  le  creature, 
chi  non  formerà  nel  proprio  cuore  una 
stanza  a Voi  dedicata?  Chi  non  vorrà  en- 
trarvi col  pensiero  e coll’ affetto,  e for- 
mar così  in  esso  la  sua  dimora?  0 Maria, 
ecco  la  mente,  il  cuore,  l’anima  mia.  Ve- 
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nite , e pigliatene  il  possesso.  Quivi  io  mi 
starò  con  Voi  ne’  luoghi  frequentati  e nei 
romiti,  nella  consolazione  e nella  tribola- 
zione , nella  buona  salute  e nella  infer- 
mità, nel  corso  della  vita  e nel  punto  della 
morte.  Ripeterò  col  profeta  reale  : Ecco  la 
stanza  del  mio  riposo  per  sempre , quivi 
abiterò , perchè  me  la  formai , e me  la  elessi 
per  genio  e per  amore  : Ilaec  requies  mea 
in  saeculum  sacculi  ; hic  habitabo , quoniam 
elegi  eam.  (Psal.  i3i.  ij- ). 

s.  . 

13  FEBBRAIO 

In  questo  giorno  nell’anno  1554  regi- 
strano le  storie,  che  parlano  de’ miracoli  di 
Maria,  un  prodigioso  avvenimento.  Un  gen- 
tiluomo Spaguuolo  fu  improvvisamente  as- 
salito da  sette  suoi  nemici,  i quali  crudel- 
mente lo  percossero  con  mortali  ferite. 
Stando  egli  vicino  a morire,  s’inginocchiò 
a terra , e con  grande  fiducia  supplicò  la 
Vergine  Maria  a non  permettere,  che  egli 
passasse  da  questa  vita  senza  i SS.  Sagra- 
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menti.  La  sua  preghiera  giunse  al  Irono 
dell’  Immacolata  Signora,  la  quale  cortese- 
mente lo  visitò , ed  untolo  con  un  certo 
unguento , subitamente  lo  risanò.  Tutti  i 
Cristiani  vorrebbero  da  Maria  la  guari- 
gione delle  piaghe  e de’  mali  del  corpo  , 
ma  non  tulli  si  curano  di  cercarla , e di 
ottenere  per  la  di  Lei  intercessione  la  gua- 
rigione de’  peccali , che  sono  i veri  e pe- 
ricolosi mali  dell’ anima.  Io  non  nego,  che 
la  potenza  di  Maria  giunga  ad  impetrar  la 
salute  corporale  a" suoi  divoti , quando  ciò 
non  rechi  danno  all"  anima , e torni  a glo- 
ria di  Dio.  La  storia  è piena  di  tal  maniera 
di  grazie,  e però  le  fa  dire  a buon  dritto 
S.  Giovanni  Damasceno:  Io  son  per  gl’in- 
fermi come  una  salutare  ed  efficace  medi- 
cina, io  sono  un  fonte  perenne  di  guari- 
gioni: Ego  quasi  officina  medicinae  aegro - 
tantibus  , ego  fons  perennis  curalionum. 
( Serm.  deDorm.  Virg.J  Ed  anche  in  que- 
sto senso  la  Chiesa  ci  fa  chiamare  la  Ver- 
gine nelle  Litanie  Lauretane  , salute  degli 
infermi  : Salus  infirmorum. 
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Ma  bisogna  pur  confessare,  che  if  senso 
più  nobile  e più  vantaggioso,  in  cui  a Ma- 
ria conviene  il  titolo  consolante  di  Salute 
degl’ infermi  è appunto,  perchè  Ella  colla 
sua  intercessione  potente  ne  impetra  da 
Dio  la  liberazione  delle  colpe,  che  sono  le 
brutte  infermità  dell’  anima  nostra.  Per 
questo  motivo  da  S.  Simone  Stocco  è chia- 
mala Maria  la  medicina  de’ peccatori  : Pec- 
catorum  medicina  ; e da  S.  Efrem  non  solo 
medicina,  ma  la  stessa  salute  ferma  e si- 
cura degl’infermi  spirituali , che  a Lei  ri- 
corrono: Salus  firma  recurreniium  adeam . 
Questi  Santi  pensarono , e scrissero  così , 
memori  di  quelle  parole  de’  Proverbi , che 
la  Chiesa  pone  in  bocca  a Maria  : Qui  me 
invenerit,  inveniet  vitam , et  lxauriet  salulem 
a Domino.  ( Prov.  8.  35.  ) Chi  ha  la  for- 
tuna di  ritrovarmi,  trova  non  solo  la  me- 
dicina', ma  la  vita,  ed  ottiene  dal  Signore  la 
salute  perfetta  dell’ anima  sua. 

Nè  temiamo,  che  per  la  puzza  delle  no- 
stre piaghe  Ella  sdegni  di  prendere  di  noi 
la  cura:  Ella  è nostra  amantissima  Madre, 
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e siccome  una  madre  non  ha  orrore  di  me- 
dicare un  figlio  impiagato  e scabbioso,  così 
questa  medica  celeste  non  ricusa  di  curare 
un  anima  inferma,  che  a Lei  ricorre,  dice 
Riccardo  di  S.  Lorenzo  : Non  enim  Mater 
haec  dedignatur  peccatorem,  sicut  nec  bona 
mater  filimi  scabiosum.  ( De  Laud.  Virg. 
L.  4 •)•  Quindi  le  dice  S.  Bernardo:  o Ma- 
dre di  Dio,  voi  non  avete  orrore  d’un  pec- 
catore, quantunque  egli  sia  puzzolente  ; se 
egli  a Voi  sospira,  Voi  lo  libererete  colla 
vostra  mano  dalla  disperazione  : Tu  pec- 
catorem quantumcumque  foclidum  non  hor- 
res ; si  ad  te  suspiraverit,  tu  illuni  a despe- 
ra tionis  barathro  pia  manu  retrahis  ( Orat, 
paneg.  ad  B.  V.J.  Dice  dunque  a ragione 
il  gran  padre  S.  .Basilio,  che  il  Signore  ci 
ha  dato  Maria , come  un  pubblico  spedale^ 
dove  possono  essere  accolti  tutti  gl’ infer- 
mi, che  son  poveri,  e destituiti  d ogni  al- 
tro aiuto:  Aperuit  nobis  Deus  publicum  va- 
letudinarium.  Sono  pur  belle  e consolanti  le 
parole  che  la  stessa  Vergine  Maria  disse  a 
S.a  Brigida  : Io  non  isdegno  di  ungere  e 
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sanare  le  piaghe  schifose  d’ un  peccatore, 
perchè  mi  chiamo,  e son  veramente  la  Ma- 
dre della  misericordia  : Non  dedignor  eius 
plagas  ungere  , et  sanare , quia  vocor , et 
vere  sum  Mater  misericordiae . ( Iìiv.  1.2. 
c.  23.)  Gridiamo  dunque  a Maria,  e chia- 
miamola con  S.  Germano  , la  cara  effica- 
cissima medicina  delle  nostre  piaghe:  Vul - 
nerum  meorum  medicina,  fin  encom.  Deip). 
Diciamole  con  fiducia  e con  amore  le  pa- 
role, che  dissero  le  sorelle  di  Lazaro  in- 
fermo a Gesù  Cristo:  Ecce  quem  amas  in— 
firmatur  floan.  c.  lì.).  Madonna  mia  , 
quello  che  voi  amate,  quello  che  vi  costa 
tanti  dolori,  quello  che  vi  fu  lasciato  per 
figlio  dal  vostro  moribondo  Gesù,  è infermo 
d’una  malattia  pericolosa.  Voi  sola  avete  la 
medicina,  che  può  guarirlo.  Sol  che  voi 
preghiate  per  lui,  avrà  egli  la  grazia,  che 
gli  donerà  la  sua  perduta  salute.  Questa 
preghiera  facciamole  specialmente  quando 
ci  accostiamo  a ricevere  il  Sacramento  del- 
la Penitenza , affinchè  Maria  ci  ottenga  le 
disposizioni  necessarie  a ricevere  con  frut- 
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to  il  sangue  di  Gesù,  che  è Y unica  neces- 
saria medicina  per  sanare  le  piaghe  del— 
T anima  nostra. 

16  FEBBRAIO 

Terminò  nel  presente  giorno  felicemen- 
te la  'vita  il  Venerabile  Fra  Alipio  di 
S.  Francesco,  Scalzo  di  S.  Agostino.  Que- 
sti patendo  di  male  di  pietra,  ed  essendosi 
perciò  trasferito  a’  bagni  dell’  Isola  d’  I- 
schia,  disse  a tutti  coloro,  che  quivi  si  tro- 
vavano per  curarsi  da  varie  infermità,  che 
quelli  i quali  nella  seguente  festa  della 
Visitazione  della  Madonna  (era  allora  la 
vigilia  di  quella  solennità)  si  fossero  di- 
votamente  comunicati,  ed  avessero  avuta 
viva  fede,  senza  alcun  fallo  sarebbero  gua- 
riti , come  accadde. 

Noi  considerammo  ieri  esser  cosa  im- 
mensamente migliore  chiedere  dalla  Ma- 
dre di  Dio  , che  colla  sua  potente  inter- 
cessione ci  ottenga  la  salute  spirituale  delle 
anime  nostre.  Nondimeno  bisogna  pur  Con- 
ica. Giorn,  I.  17 
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fessare,  che  non  ci  sia  assolutamente  proi- 
bito il  chiedere  qualche  volta  la  guarigio- 
ne de’  mali  del  corpo,  quando  questa  non 
sia  contraria  alla  salvezza  deiranima.  Ed 
in  questo  caso  Maria  non  ha  difficoltà  di 
pregare  per  gl’infermi  suoi  devoti,  che  a Lei 
si  raccomandano , perchè  venga  loro  re- 
stituita la  perduta  salute.  E nel  fatto  quan- 
te grazie  miracolose  noi  leggiamo  avere 
dalla  Vergine  ottenute  infermi  disperati 
da’  medici , e vicini  a morire  ? In  quante 
svariate  maniere  non  vengono  esse  tra- 
mandate alla  posterità  sulla  tela,  sul  mar- 
mo, sul  metallo  dalla  gratitudine  di  colo- 
ro, che  le  ricevettero?  Queste  grazie  fu- 
rono conosciute  da  Maria  espedienti  per 
la  salute  dell’  anima , e però  Ella  a’  suoi 
divoti  le  concesse.  Ma  ove  non  fosse  così, 
sarebbe  una  somma  disgrazia  laverie,  per- 
chè metteremmo  in  pericolo  reterna  no- 
stra felicità.  Gesù  Cristo  parlando  del  suo 
Padre  divino  in  rapporto  a quello,  che  da 
noi  gli  si  domanda,  porta  una  similitudine: 
se  un  figlio,  Egli  di<?e,  (Lue.  c.  12.)  cer- 
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ca  al  suo  padre  il  pane,  potrà  il  padre  dar- 
gli invece  una  pietra  ? e se  gli  cerca  un 
pesce,  potrà  dargli  un  serpente?  e se  gli 
cerca  un  uovo , potrà  dargli  uno  scorpio- 
ne? Certamente  che  no.  Con  questa  simili- 
tudine voleva  insegnarci  il  Redentore,  che 
il  nostro  Padre  celeste,  mentre  con  grau 
liberalità  ci  concede  quello  che  gli  diman- 
diamo, se  è giovevole,  e conveniente  a noi; 
con  grande  carità  ce  lo  nega,  se  ci  è scon- 
venevole e nocivo;  volendo  che  l’orazione 
sia  mezzo  per  conseguire  il  nostro  bene,  e 
non  per  lavorare  il  nostro  male. 

Dite  lo  stesso  di  Maria  SS.  la  quale  se- 
gue sempre  il  genio  di  Dio,  originale  per- 
fettissimo. Quando  la  cosa  che  noi  le  di- 
mandiamo, e crediamo  esserci  necessaria 
e conveniente,  come  il  pane,  Y uova,  il  pe- 
sce , non  è tale  col  fatto , ma  ci  sarebbe 
anzi  pietra  di  scandalo  o d’ inciampo , o 
serpente  che  ci  avvelenasse  colla  malizia , 
o scorpione  che  ci  mordesse  la  coscienza 
col  peccato,  la  Madonna  non  ce  la  dà,  per- 
chè ci  ama  come  Madre,  e per  amor  non 
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vuol  dare  al  figlio  quello,  che  gli  è di  pre- 
giudizio e di  danno.  Ma  quando  la  grazia 
(a  cagion  d’esempio,  la  guarigion  del  cor- 
po) è conveniente  al  bene  dell’  anima  , ci 
si  concede  allora  da  Maria,  che  veramen- 
te ci  ama. 

Bisogna  però  avvertire , che  cotal  gra- 
zia, perchè  ci  sia  conceduta  dalla  Vergi- 
ne , esige , che  sia  dimandata , come  vo- 
leva il  servo  di  Dio,  di  cui  oggi  facciamo 
ricordanza,  con  purità  di  cuore,  e con  fi- 
ducia. Un’anima  sporca  di  colpa,  e che 
non  ha  premura  di  mondarsi , non  è de- 
gua,  che  Maria  ascolti  da  lui  la  dimanda 
d’una  grazia  temporale.  Voi  peccatori  osti- 
nati , direbbe  la  Vergine,  chiedete,  e non 
ricevete,  perchè  chiedete  malamente  : Pe- 
titis , et  non  accipitis , eo  quod  male  petatis . 
(lacob.  4 • 3.).  Levate  l’ostacolo  della  col- 
pa, purificate  la  vostra  coscienza,  e poi  ve- 
nite da  me , e dimandatemi  la  grazia , chè 
l’otterrete.  Inoltre  è necessario  , che  chi 
prega  sia  animato  da  una  gran  fiducia  di 
essere  esaudito.  Tutte  le  grazie  che  il  Re- 
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dentore  benedetto  faceva  a vantaggio  dei 
corpi  degli  uomini , d’ ordinario  erano  a- 
scritte  alla  fiducia  di  chi  le  cercava.  Però 
Egli  animava  sempre  alla  confidenza,  co- 
me beata  cagione  d’ esser  noi  esauditi.  Rav- 
viviamo dunque  nel  pregare  la  nostra  con- 
fidenza in  Maria,  senza  vacillare,  senza  du- 
bitare, come  dice  S.  Giacomo:  Postulel  in 
fide , nihil  haesilans  flacob.  /.^.Stiamo  fer- 
mi nel  credere  che  ove  la  grazia  sia  giove- 
vole , Maria  può  e vuole  farcela , e ripor- 
teremo come  premio  della  nostra  fiducia  la 
sospirala  grazia. 

Rivolto  dunque  a Voi , o mia  celeste 
Signora , vi  dirò  con  tutta  1’  effusione  del 
mio  spirito:  vi  ringrazio,  o mia  amantis- 
sima Madre,  per  la  provvidenza  che  avete 
in  negarmi  quello,  che  mi  nuoce  , ed  in 
concedermi  quello,  che  mi  giova;  e tanto 
vi  ringrazio  per  1’  uno , che  per  l’ altro  , 
poiché  l’uno  e l’altro  procede  da  eguale 
amore.  Concedetemi , Signora  mia , che 
sempre  io  vi  chiegga  quel  che  vi  pia- 
ce , affinchè  sempre  mi  diate  quel  che  vi 
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chieggo , per  gloria  vostra,  e mio  profitto. 
Amen. 

17  FEBBRAIO 

Piace  moltissimo  alla  Beata  Vergine  Ma- 
ria, che  i suoi  devoti  non  s’intiepidiscano 
nel  prestarle  la  loro  fedel  servitù,  ma  colla 
forza  di  risoluzioni  continuate  e novelle 
.s’infervorino  sempre  più  nel  servirla.  Il 
gran  servo  di  Dio  Fra  Pietro  Rondon,  di' 
cui  si  fa  oggi  memoria  negli  Annali  del- 
l’Ordine di  S.  Domenico,  ne  presenta  uua 
pruova  chiarissima.  Questi  venuto  a morte 
nel  fiore  degli  anni,  cominciò  fra  se  stesso 
a pensare  il  poco  bene,  che  avea  fatto,  e 
timoroso  del  divino  giudizio,  rivolto  alla 
grande  Avvocata  de’ peccatori  Maria,  così 
pregolla:  0 Regina  del  Cielo,  mia  Signora, 
Protettrice  , ed  unica  speranza  dell’anima 
mia , ecco  che  questo  vostro  schiavo  si 
trova  sulle  estreme  angosce  di  morte , e 
quello  che  mi  dispiace  si  è,  che  trovan- 
domi tanto  carico  di  peccati , e così  mal 
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provvisto  di  meriti,  temo  il  giusto  sdegno 
del  Giudice  irato.  Ah  , mia  Signora , voi 
sapete,  che  quasi  insieme  con  quest’aura 
vitale , io  ricevei  la  vostra  divozione  ; e 
benché  non  vi  abbia  fatto  mai  cosa  grata , 
conluttociò  sono  sempre  vissuto  sotto  la 
vostra  divozione.  Dunque,  o Madre,  Avvo- 
cala e Signora  mia,  soccorretemi  in  que- 
sta necessità,  ed  impetratemi  vita  più  lun- 
ga, acciò  emendandomi  delle  colpe  passa- 
te, spenda  tutti  i giorni  miei  in  vostro  ser- 
vizio, e del  vostro  santissimo  Figlio.  Così 
pregò  il  servo  di.  Dio , ed  ecco  riempiuta 
la  sua  cella  d’  una  luce  di  Paradiso  , vide 
egli  una  Matrona  , che  superava  in  mae- 
stà e bellezza  altre  vergini  che  l’accom- 
pagnavano, ed  una  voce  udì,  che  gli  dis- 
se : Questa  è la  gran  Regina  e Madre  di 
misericordia.  Poscia  se  la  vide  accostare 
dappresso  , e dirgli  soavemente  : Confida 
pure  nella  mia  proiezione,  o mio  servo, 
che  non  morrai  altrimenti  di  questa  in- 
fermità , vivrai  più  lungo  tempo,  che  non 
pensi.  Ti  avverto  però  ad  emendare  le  ne- 
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gligenze  della  vita  passata , ed  a servirmi 
da  oggi  innanzi  con  maggior  diligenza  e 
fervore , che  così  ti  renderai  sicuro  della 
mia  celeste  protezione.  E ciò  detto  dispar- 
ve. Il  servo  di  Dio,  pose  dopo  che  ebbe  ri- 
cuperata la  sua  salute,  tutto  il  suo  pen- 
siero in  servir  Maria  fervorosissimamente, 
finché  terminò  i suoi  giorni  con  una  pre- 
ziosa morte. 

Da  queste  parole  di  Maria  apprendiamo 
quanto  piaccia  a Lei,  e quanto  sia  utile  a 
noi  il  servir  fervorosamente  così  buona  Si- 
gnora. Ella  in  fatti  sente  un  piacere  soave, 
quando  vede  lo  studio  ardente  de’ devoti 
suoi  figli , nel  costantemente  servirla  , ed 
onorarla.  Imperocché  figuratevi  per  poco, 
che  un  signore  terreno  avesse  due  servi- 
dori , uno  de’  quali  lo  servisse  con  esat- 
tezza e con  amore  , e l’ altro  con  trascu- 
raggine,  con  tepidezza,  e senza  voglia.  Di- 
temi quale  dei  due  darebbe  al  signore  gra- 
dimento e piacere?  Certo  il  primo.  Ora 
se  questo  succede  a’ padroni  di  questo  mon- 
do, dobbiamo  confessare,  che  con  molto 
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maggior  ragione  si  debba  avverare  in  ri- 
guardo alla  nostra  Signora  Maria  Santis- 
sima. Ella  gusta  tanto  d’ esser  servita  con 
esattezza  amorosa , che  si  protesta  di  non 
poter  non  amare  chi  Tania:  Ego  diligentes 
me  diligo.  fProv.  8.)  E benché  T amantis- 
sima Signora  ami  lutti  gli  uomini , come 
suoi  figli,  nondimeno  dice  S.  Bernardo, 
che  Ella  agnoscit  et  diligit , sa  conoscere , 
ed  amare  con  distinzione  coloro,  che  più 
ferventemente  l’amano.  Questi  felici  amanti 
di  Maria  , asserisce  T Idiota , non  solo  da 
Lei  sono  amati , ma  anche  serviti  : Jpsa 
namque  diligit  diligentes  se,  immo  sibi  ser- 
vientibus  servii.  ( De  Contempi.  V irg.  in 
prol.J. 

Aggiungasi  che  il  servire  in  cotal  guisa 
Maria,  porta  seco  un  gran  vantaggio.  Pe- 
rocché la  gratissima  nostra  Regina  non  si 
fa  mai  vincere  d’amore  da’ suoi  devoti,  di- 
ce S.  Bonaventura:  Nunquam  in  hoc  cer- 
tamine  a nobis  ipsa  vincelur.  fPaccucch.  de 
B.  V.)  Ma  imitando  in  ciò  il  suo  amorosis- 
simo Figlio  Gesù,  coi  suoi  benefizi,  e fa- 
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vori  rende  a chi  1*  ama  duplicato  il  suo 
amore:  Amor  em  redhibet,  etpraeterita  benefi- 
cia smper  novis  adauget.  (ut  supraj.  Quindi  ' 
Ella  infonde  una  dolcezza  ed  una  soavità 
nel  cuore  di  chi  ferventemente  la  serve  , 
per  cui  rende  facili  e leggieri  anche  quelle 
pratiche  divote , che  non  sono  conformi 
alla  corruzione  della  nostra  natura.  I di- 
giuni fatti  ad  onore  di  Lei , le  pellegrina- 
zioni a’ di  Lei  Santuari , le  frequenti  ora- 
zioni a Lei  indirizzate,  ed  altre  simiglianti 
maniere  d’onoraria,  sono  pei  suoi  servi 
fedeli  cose  facili , e leggieri.  Inoltre  Ella 
prega  pei  fedeli  suoi  servi  ; e voi  sapete 
che  forza  ha  la  preghiera  di  Maria,  ad  im- 
petrarci ogni  grazia , ed  ogni  favore  cele- 
ste. Finalmente  si  stima  Ella  obbligata  ad 
assistere,  a difendere,  ad  aiutare  chi  fer- 
vorosamente la  servì , non  solo  nel  tempo 
della  di  lui  vita,  ma  più  nel  punto  della 
morte,  non  lasciandolo  mai  finché  non  lo 
abbia  introdotto  in  Paradiso. 

Detestiamo  intanto  la  nostra  tepidezza, 
con  cui  finora  abbiamo  sì  malamente  ser- 
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vito  ad  una  Signora  così  amante.  Risolvia- 
mo di  servirla  in  avvenire  con  più  esattez- 
za , e con  più  fervore , affinchè  possano 
verificarsi  in  noi  le  belle  parole  di  S.  Bo- 
naventura: Beati  quelli,  che  hanno  la  sorte 
di  esser  fedeli  servi,  ed  amanti  di  questa 
amantissima  Madre  : Beati  quorum  corda, 
diligimi  Mariam!  Beali,  qui  ei  famulantur! 
(Apud  Pacciuc.  de  B.  V.J. 

18  FEBBRAIO 

Possiamo  noi  fondatamente  credere,  che 
le  preghiere  di  Maria  Santissima  facessero 
giungere  ad  un  eminente  grado  di  virtù 
S.  Simeone  Vescovo  di  Gerusalemme , e 
Martire  invitto,  di  cui  oggi  celebriamo  la 
memoria.  Era  questo  Santo,  figliuolo  di 
Cleofa  , e di  Maria  sorella , o come  altri 
vogliono , cugina  della  SS.  Vergine,  e per 
conseguenza  cugino,  o,  secondo  la  maniera 
di  parlar  degli  Ebrei,  fratello  del  nostro 
Signor  Gesù  Cristo  in  quanto  uomo,  ed 
ebbe  per  fratelli  i due  Apostoli  S.  Giaco- 
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aio  minore,  e S.  Giuda  Taddeo.  Morì  di 
cento  venti  anni  crocefisso  come  il  suo  di- 
vino Maestro.  Or  se  Maria  prega  per  tutti 
i redenti , siano  essi  giusti , siano  pecca- 
tori , quanto  non  dovette  Ella  pregare  per 
S.  Simeone,  che  univa  al  titolo  della  Re- 
denzione l’ essere  ancora  parente  stretto 
della  stessa  Vergine  benedetta? 

0 quanto  è potente  la  preghiera  di  Ma- 
ria a fare  che  il  giusto , lungi  dal  perdere 
la  giustizia , si  mantenga  anzi  in  essa , e 
cresca  sino  alla  perfetta  santità  ! E vero, 
che  a Maria  appartengono  due  maniere  di 
figliuoli,  pei  quali  Ella  prega  incessante- 
mente in  Cielo.  Alcuni  sono  peccatori  ras- 
somigliali nel  figlio  prodigo  : e per  essi 
Maria  prega  , affinchè  ottengano  la  con- 
versione, ed  il  perdono.  Altri  sono  giusti 
figurati  nel  figlio  buono , che  non  si  partì 
dal  fianco  del  padre  : e per  essi  prega  la 
Vergine , affinchè  perseverino , e crescano 
nella  grazia  e nella  santità.  I primi  son 
simili  agl’  immondi  capretti , che  Maria 
pregando  tramuta  in  pecorelle  ; gli  altri 
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son  già  pecorelle , che  la  forza  delle  pre- 
ghiere di  Maria  difende,  custodisce,  e sal- 
va. Quindi  la  sola  compassione  vivissima 
spinge  l’amante  cuor  di  Maria  a pregar  pei 
suoi  figli  peccatori;  laddove  non  tanto  la 
compassione,  quanto  la  tenerezza  d’affetto, 
muove  1’  amantissima  Signora  a pregar  pei 
suoi  figli  buoni  e giusti. 

Consideriamo  un  poco,  che  effetti  am- 
mirabili produca  pei  fedeli  suoi  servi  la 
potente  preghiera  di  Maria.  La  grazia  san- 
tificante, che  rende  l’uomo  giusto  al  divino 
cospetto , non  è un  attributo  essenziale 
della  creatura , potendosi  perdere  dall’  a- 
nima,  abusando 'della  libertà  dell’ arbitrio. 
E noi  sappiamo,  che  tanti,  i quali  un  tem- 
po erano  giusti , o per  la  forza  della  ten- 
tazione, a cui  acconsentirono,  o per  l'urto 
delle  passioni,  che  secondarono,  perdette- 
ro colla  grazia  la  giustizia  , e la  santità. 
Ora  quando  Maria  prega  pei  giusti  suoi 
figli , la  sua  preghiera  ha  tanta  forza  sul 
cuore  di  Dio,  che  produce  principalmente 
due  effetti.  Il  primo  è di  impedire  che  il 
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demonio  sfoghi  tutta  la  sua  rabbia,  tentan- 
do i giusti  più  di  quello,  che  le  loro  forze 
comportino  ; V altro  è di  somministrare  ad 
essi  la  grazia , affinchè  le  loro  virtù  non 
sian  distrutte  dalla  violenza  delle  passioni. 
In  questa  maniera  i giusti  non  cadono 
miseramente  nella  colpa  , ma  camminano 
con  perseveranza  in  siuo  alla  morte.  Que- 
sto è il  pensiero  di  S.  Bonaventura,  allor- 
ché spiegando  le  parole  : In  plenitudine 
Sanctorum  delentio  mea.  ( Eccli . 2^.  16.) 
dice  che  Maria  non  solo  è collocata  nella 
pienezza  de’  Santi  , ma  ancora  conserva 
colla  sua  preghiera  i Santi,  acciocché  non 
vadano  iudietro , conserva  le  loro  virtù  , 
perchè  non  manchino;  e trattienei  demo- 
ni, perchè  non  facciano  loro  danno:  Ipsa 
quoque  non  solum  in  plenitudine  sanctorum 
delinetur , sed  etiam  in  plenitudine  sanctos 
detinet , ne  eorum  pleniludo  minualur  ; deti- 
net  nimirum  virtutes , ne  fugiant,  detinet  dae - 
mones  ne  noceant.  ( S . Bon.  in  Spec.J  Fe- 
lici dunque  gli  amanti  fedeli  di  questa  Si- 
gnora ! Le  potenti  preghiere  di  Maria  saran 
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per  essi  lo  scudo  di  difesa  contro  le  ten- 
tazioni , e le  armi  di  vittoria  sulle  passio- 
ni. Vogliamo  dunque  mantenerci  nella 
grazia  di  Dio?  Diciamo  forte  alla  Madon- 
na, che  pregili  per  noi,  e sarem  sicuri  che 
ci  manterremo  in  grazia,  e ci  salveremo. 
Dimanda  S.  Dionisio  Cartusiano  : Chi  mai 
si  salva  ? chi  giunge  a regnare  in  Cielo  ? 
Si  salvano,  egli  risponde,  e regnano  cer- 
tamente quelli,  pei  quali  la  Regina  della 
misericordia  impegna  le  sue  preghiere  : 
Quis  salvalur  ? quis  rcgnat  in  coclo  ? illi 
sane  prò  quibus  Regina  misericordiae  inter - 
pellat  fS.  Dyon.  Cart.J.  Conchiudiamo  dun- 
que colle  graudi  parole  di  Guerrico  Aba- 
te: Colui , che  serve  fedelmente  Maria , e 
per  cui  Ella  intercede,  è così  sicuro  del 
Paradiso , come  se  già  stesse  in  Paradiso  : 
Qui  Virgini  famulalur  ita  securus  est  de 
Paradiso , ac  si  esset  in  Paradiso.  (Guerri- 
cus  AbbasJ. 


Digitized  by  Google 


19  FEBBRAIO 


È cosa  molto  lodevole  e vantaggiosa  il 
prestare  alla  Vergine  Maria  il  tributo  delle 
nostre  preghiere,  accompagnato  da  qual- 
che mortificazione  corporale.  Una  pruova 
di  questa  verità  abbiamo  nella  vita  del  gran 
servo  di  Dio  Alvaro  da  Cordova , di  cui 
oggi  fan  memoria  gli  Annali  Domenicani. 
Costumava  egli  di  disciplinarsi  ogni  notte, 
ed  affinchè  fosse  la  penitenza  duplicata,  so- 
leva ogni  notte  andare  colle  ginocchia  per 
terra , e disciplinandosi  con  gran  rigore  , 
dal  Convento  sino  ad  una  grotta,  a visi- 
tare una  divota  Immagine  della  Beatissima 
Vergine  della  Pietà,  che  nella  medesima 
grotta  si  conservava.  E la  Regina  degli 
Angeli  per  dimostrare  al  mondo  , quanto 
le  fosse  grata  questa  penitenza,  e divozio- 
ne , faceva , che  gli  Angeli  visibilmente 
alcune  volte  andassero  a lui , levando  le 
pietre,  che  lo  potevano  offendere  per  la 
strada , ed  altre  volte  sostenendolo,  ed  ap- 
poggiandolo per  le  braccia. 
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Apprendiamo  dunque  dal  modo  di  ora- 
re usato  da  questo  servo  di  Dio , e dal 
compiacimento  della  Vergine , esser  co- 
sa lodevole  e vantaggiosa  l'accompagnare, 
alle  preghiere  offerte  da  noi  a Maria , la 
corporale  mortificazione.  Anzi  per  avere 
un  motivo  più  forte  a darci  a questa  pra- 
tica devota,  aggiungiamo  all’ esempio  dei 
Santi , quello , che  pare  voglian  darci  gli 
Angeli  di  Dio.  Noi  sappiamo,  che  S.  Ga- 
briello uno  de' primi  Angeli  del  Paradiso  fu 
spedito  alla  Vergine,  per  annunziarle  la  di 
lei  elezione  a Madre  di  Dio.  Egli  assunse, 
per  eseguir  questo  altissimo  uffizio,  la  for- 
ma umana  : ma  la  Scrittura  non  ci  dice  in 
quale  atteggiamento  porse  a Maria  la  ce- 
leste imbasciata.  Ce  lo  dicono  però  i Santi 
Dottori , e valga  per  tutti  la  testimonianza 
del  Serafico  S.  Bonaventura,  il  quale  scri- 
ve, che  quando  l’Arcangelo  S.  Gabriello 
entrò  nella  stanza  verginale  di  Maria,  piegò 
dinanzi  a Lei  reverentemente  le  ginocchia 
a terra,  e poi  la  salutò,  e le  fece  T amba- 
sciata divina:  Gabriel  Arcangelus...  flexis 
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reverente?  genibus , nova  et  inaudita  a sae- 
culo  salutalione  mani  virginalem  faciem  ho- 
noravit.  ( S . Bonav.  ex  Salai . Ang.  2.  in  3. 
« di<v.  9-  sect.  5.J.  Non  fu  certamente 
questo  umile  maniera  usata  dall’  Angelo , 
una  mortificazione  corporale,  con  cui  ac- 
compagnò il  tributo  di  lodi  che  rendeva  a 
Maria;  ma  fu  senza  dubbio  una  lezione  ai 
divoti  della  Vergine , affinchè  alla  consi- 
derazione di  questo  angelico  esempio,  usi- 
no nel  pregar  Maria  di  mettere  il  loro  coi  — 
po  in  una  positura  di  penitente  umiltà. 
Ma  questa  santa  unione  di  preghiera  e di 
mortificazione,  non  solo  è lodevole,  è an- 
che a noi  vantaggiosa.  Imperocché  essa  e 
primieramente  una  manifestazione  esterna 
della  fede  interiore , che  noi  abbiamo  in- 
torno alla  persona  augusta  della  gran  Ma- 
dre di  Dio.  Quell'  atto  , che  noi  facciamo 
di  penitente  adorazione , dice  innanzi  al 
Ciclo  ed  olla  terra , innanzi  agli  Angeli 
ed  agli  uomini,  che  noi  crediamo  ferma- 
mente essere  la  Vergine  per  la  sua  divina 
maternità  una  creatura , che  riconosce  su- 
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periore  a sé  solamente  Dio , che  essa  ha 
una  dignità  quasi  infinita,  che  è la  dispen- 
si era  delle  grazie,  la  Corredentrice  degli 
uomini,  la  Regina  ddl’universo.  E quest’at- 
to di  Fede  viva  esternamente  manifestato, 
è una  gran  disposizione,  perchè  la  nostra 
orazione  sia  dalla  Vergine  esaudita. 

Inoltre  questa  unione  di  penitenza  e di 
preghiera  è un  mezzo  utilissimo  per  avere 
un  poco  di  raccoglimento  nello  spirito,  ed 
evitare,  per  quanto  si  può,  le  distrazioni. 
Il  corpo  ben  pasciuto,  e ne’ suoi  commodi 
secondato,  è un  servidore  che  inquieta  l’a- 
nima  sua  padrona  ; in  modo  che  quando 
ella  vuole  coll’orazione  innalzarsi  al  Cielo, 
il  corpo  divagandola  la  lira  alla  terra.  Al- 
lora si  verificano  le  parole  della  Scrittura: 
Corpus,  quod  corrumpilur , aggravai  ani - 
. mam.  (Sapien.  g.J.  Per  lo  contrario  allor- 
ché nell’ orazione  proccuriamo  di  umiliare 
un  pò  il  nostro  corpo,  con  una  positura 
mortificata  e penitente  , esso  perde  quella 
sua  animalesca  baldanza  di  tormentare  e 
distrarre  lo  spirito  > lasciandolo  godere 
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d’ un  salutare  raccoglimento.  Ecco  un  al- 
tro mezzo  per  assicurarci  esser  la  nostra 
preghiera  esaudita  dalla  Madre  di  Dio.  Fi- 
nalmente chi  non  conosce,  che  1’  umiltà  è 
una  gran  disposizione  a ricevere  per  mezzo 
dell'  orazione  le  grazie?  L’ orazione  di  chi 
si  umilia,  dice  lo  Spirito  Santo,  penetrerà 
le  nubi,  ed  otterrà  da  Dio  quello,  che  di- 
manda : Oratio  lmmiliantis  se  nubes  pene - 
trabit,  et  non  discedat  donec  Altissimus  ad - 
spiciat  ( Eccli . 35.)  E basta  ricordarsi  del- 
l’esempio del  Pubblicano,  il  quale  perchè 
pregando  si  umiliò,  non  alzando  gli  occhi 
al  Cielo,  e percotendosi  il  petto,  uscì  dal 
Tempio  giustificato.  Ora  quando  noi  alle 
preghiere,  che  porgiamo  alla  Vergine,  unia- 
mo qualche  piccola  mortificazione  corpo- 
rale , mostriamo  col  fatto  di  crederci  in- 
degni della  presenza  di  Lei,  e stimarci  im- 
mensamente onorati  della  carità,  che  Ella 
ci  usa  nel  permettere,  che  noi  polvere  e 
cenere  le  stiamo  dinanzi.  Con  ciò  abbiamo 
un  altro  efficacissimo  mezzo,  voglio  dire 
T umiltà , per  essere  da  Maria  esauditi. 


Digitized  by  Google 


— 277  — 

Non  avendo  noi  dunque  per  la  nostra 
debolezza,  e pel  mancamento  della  nostra 
virtù,  il  coraggio,  ed  il  fervore  dei  Santi 
di  congiungere  alle  preghiere , grandi  ed 
aspre  penitenze  ; risolviamo  almeno  che  il 
Rosario  a Maria  si  dica  da  noi  in  ginoc- 
chio, che  genuflessi  visiteremo  le  Imma- 
gini di  Maria,  che,  ove  e quando  si  può, 
reciteremo  colla  faccia  per  terra  Ave  Ma- 
ria alla  Vergin  Madre  di  Dio,  che  santi- 
ficheremo le  sue  vigilie  coll’  orazione , e 
col  digiuno.  Onorando  in  colai  guisa  Ma- 
ria, avremo  sicura  speranza  d’ esser  da  lei 
esauditi,  e di  vederla  un  giorno  nel  Pa- 
radiso , secondo  quelle  bellissime  parole  : 
Qui  elucidant  me>  vitam  aeternam  habebunt , 
fEccl.  24.). 

20  FEBBRAIO 

Noi  non  potemmo  far  menzione  nel  gior- 
no suo  proprio  d’ una  gran  serva  del  Si- 
gnore, e fervente  divota  di  Maria,  Cana- 
rina Ricci  dell’inclito  Ordine  di  S.  Dome- 
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nico  : perocché  in  quel  giorno  ricordam- 
mo r amante  di  Maria  S.  Efrem  Siro.  Ma 
correndo  oggi  l’ ottava  di  questa  Beata  a 
pascolo  dalla  nostra  divozione  riferiremo 
qualche  cosa  dell’amor  di  Cattarina  per  la 
Vergine  benedetta.  Ella  sino  dalla  fanciul- 
lezza ebbe  dagli  Angeli  l’insegnamento  in- 
torno alla  maniera  di  recitare  il  SS.  Ro- 
sario. E lo  recitava  con  tal  raccoglimento 
e fervore,  che  Maria  volle  premiar  quel- 
1’  offerta  giornaliera  di  rose  freschissime  , 
con  molte  grazie  e favori.  Due  volte  nel 
S.  Natale  le  apparve,  e le  diè  in  braccia  il 
suo  figlio  bambino,  che  la  Beata  Verginella 
strinse  al  petto,  e teneramente  baciò.  Spes- 
so a lei  rivelava  Maria  grandi  ed  ascose 
verità.  Fu  per  le  preghiere  di  Maria  spo- 
sata al  purissimo  Figlio  di  Dio  Gesù  Cri- 
sto, con  queste  dolci  parole,  onde  accom- 
pagnò F anello  che  le  donava  : Figliuola  , 
questo  ti  dò  in  pegno,  e testimonianza  si- 
cura , che  tu  devi  essere , e sarai  sempre 
mia.  Fu  anche  dalla  SS.  Vergine  presen- 
tata al  suo  divino  Figliuolo,  pregandolo  , 
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che  togliesse  a Cattarina  il  cuore  terre- 
no , e gliene  desse  uno  tutto  celeste , af- 
finchè scordata  di  tutte  le  cose  della  terra , 
non  avesse  più  cuore , che  per  amare  il 
suo  sposo.  Éd  il  Signore  concedendole  la 
grazia,  colle  sue  santissime  mani  le  tolse 
il  cuore  dal  petto,  e ve  ne  pose  un  altro 
puro,  celeste,  ed  infiammato;  in  modo  che 
la  Serva  di  Dio  ebbe  sì  gran  facilità  di  ele- 
vare la  mente  a Dio  nella  contemplazione, 
che  ogni  cosa  terrena  le  era  motivo  per 
considerare  le  divine  grandezze. 

Fermiamoci  a quest’ultimo  singoiar  fa- 
vore, che  ottenne  Cattarina  da  Gesù,  per 
la  intercessione  della  Madre  di  lui  Maria. 
Il  cuore  umano , guasto  e corrotto  per  la 
colpa  di  Adamo , è sempre  spinto  ed  in- 
clinato alla  terra.  Da  questa  funesta  ca- 
gione vedonsi  gli  uomini , ora  attaccarsi 
alle  ricchezze  della  terra,  ora  bramare  gli 
onori  del  mondo , ed  ora  imbrattarsi  nel 
fango  dei  terreni  piaceri.  Ora  la  Vergine 
benedetta,  la  quale  ricevette  da  Cristo  il 
carico  di  aver  cura  materna  di  lutto  il  ge- 
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nere  umano,  non  può  rimanere  insensibile 
al  considerare  il  guasto , che  produce  nel 
cuore  degli  uomini  l’ attacco  alla  terra. 
Quindi  pone  Ella  ogni  studio,  ed  ogni  di- 
ligenza, affinchè  il  cuore  umano  si  distac- 
chi dalle  cose  di  quaggiù , e si  affezioni  a 
Gesù  Cristo , ed  alle  cose  celesti.  Il  cuore 
di  Lei,  dice  S.  Girolamo  fu  talmente  ac- 
ceso d’ amor  divino , che  non  ebbe  più  at- 
tacco alla  terra , il  quale  potesse  violarne 
T affetto;  ma  provò  un  continuo  ardore  , 
ed  un’  ebbrezza  di  profusissima  carità:  To- 
tam  eam  incanduerat  divinus  amor , ila  ut 
nihil  esset  mundanum,  quod  eius  violaret  af- 
fectum , sed  ardor  continuus  , et  cbrietas 
profusi  amoris.  ( Serm.  de  Ass.j.  Deside- 
rando dunque  Ella  di  rendere  i nostri  cuo- 
ri al  suo  simiglianti,  prega  sempre  il  suo 
Figlio , che  tolga  dagli  uomini  il  cuore  di 
pietra  dura  ed  insensibile  , e conceda  ad 
essi  un  cuore  di  carne,  che  sappia  dispre- 
giar la  terra , ed  amare  il  cielo.  E potran- 
no mai  le  preghiere  di  questa  Madre  esser 
ributtate , e non  esser  dal  Figlio  esaudi- 
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te?  No  per  certo,  dice  S.  Bernardo,  per- 
chè Ella  quanto  cerca,  tanto  ottiene,  ed  è 
impossibile  che  la  sua  dimanda  riporti 
una  ripulsa:  Quod  quaerit  inventi,  et  fru- 
stravi non  potest.  fSerm.  de  Aquaed.J. 

Si  veggono  in  fatti  quasi  ogni  giorno 
per  la  forza  delle  preghiere  di  Maria,  cuori 
avarissimi  divenir  liberali  coi  poveri,  cuo- 
ri superbi  divenire  umili  e mansueti,  cuo- 
ri voluttuosi  divenire  mortificati  e peni- 
tenti. E queste  mutazioni  Ella  ottiene,  an- 
corché non  ne  venisse  pregata,  assumendo 
solo,  perchè  ci  ama,  l’ulfizio  di  nostra  pie- 
tosa aiutatrice,  come  scrive  S.  Bernardino 
da  Siena  : Ofpcium  piae  auxiliatricis  as- 
sumsit  non  rogala.  (S.  Bernardin.)  Ma  che 
farà  Ella  quando  venga  da  noi  pregata  a 
mutare  il  nostro  cuore  da  terreno  in  ce- 
leste? Oh  allora  sì  che  Ella  corre,  anzi  vola 
in  aiuto  di  chi  colai  grazia  le  chiede,  ed 
appena  giunge  vicino  a colui , che  aman- 
dola le  si  avvicina  colla  preghiera , 1*  in- 
fiamma di  quel  fuoco  ond’  Ella  arde  ; per 
cui  spoglialo  il  cuore  di  tutto  il  terreno  , 
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sentesi  sollevato  al  cielo*,  e divenuto  si- 
migliante  al  cuore  di  Maria.  È questo  il 
pensiero  di  S.  Bonaventura  espresso  in 
queste  parole:  Quia  tota  ardens  futi , omnes 
se  amantes , eamque  tangentes,  incendti  , et 
sibi  assimilat.  (S.  Bonav.J. 

0 bella  Regina  mia  , voi  che  aveste  un 
cuore,  che  non  ebbe  mai  attacco  alla  terra, 
ma  solo  palpitò  e visse  per  Dio,  guardate 
questo  povero  cuore  mio,  che  come  pietra 
dura  e pesante,  gravita  sempre  verso  la  ter- 
ra. Voi  pregaste  il  vostro  Figliuolo  per  que- 
gli sposi,  a cui  mancava  il  vino:  Vinum  non 
hàbent;  e non  pregherete  per  me,  che  ten- 
go un  cuore  a cui  manca  Y amor  di  Dio  , 
che  lo  sollevi  a’  beni  eterni  del  Paradiso  ? 
Ah  dite  pure  una  volta  a Gesù  Cristo  : 
A morem  non  habet  ; il  cuore  di  questo  mio 
divoto  non  ha  affettò  per  te,  e per  le  cose 
celesti;  e certamente  succederà  in  me  quel- 
la mutazione  che  voi  tanto  bramate,  e che 
mi  è tanto  necessaria.  O Madre  mia , per 
quanto  amate  Gesù,  esauditemi,  e pregate 
per  me.  Amen. 
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21  FEBBRAIO 

Cade  in  questo  giorno  la  memoria  del 
santo  giovine  Dositeo,  tenero  divoto  di  Ma- 
ria SS.  Questi  visitando  i luoghi  santi  di 
Gerusalemme,  s’incontrò  per  disposizione 
divina  a vedere  nel  Getsemani  un  quadro 
rappresentante  al  vivo  le  pene  dell’  Infer- 
no. A tal  vista  egli  inorridì  ; e mentre  sta- 
va mirandolo  con  attenzione  e con  istù- 
pore,  gli  apparve  una  matrona'  di  aspetto 
venerabile,  e vestita  di  porpora.  Era  que- 
sta la  SS.  Vergine  Maria,  la  quale  con  pa- 
role gravi  ed  efficaci  gli  spiegò  le  pene 
terribili , con  cui  Iddio  castiga  nell’inferno 
i prevaricatori  della  sua  santa  legge.  Do- 
siteo tutto  attonito  e stupefatto  domandò, 
che  cosa  bisognasse  fare  per  iscansar  quelle 
orrende  pene,  e salvar  l’anima?  Se  tu  vuoi 
salvar  Ì’ anima  tua,  rispose  Maria,  digiu- 
na , mortifica  la  tua  carne,  e fa  continua- 
mente  orazione  ; e ciò  dello  disparve.  Do- 
siteo risolvè  di  metter  subito  in  esecuzio- 
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ne  tali , cose  per  assicurare  la  sua  eterna 
salute.  Si  fece  monaco , visse  animato  dallo 
spirito  di  penitenza  e di  orazione,  e morì 
santo. 

Oh  quante  volte  la  Vergine  benedetta 
rinnova  per  vie  segrete  ed  invisibili  a van- 
taggio de’suoi  devoti  questo  medesimo  pro- 
digio ! E quanti  sarebbero  ora  nell’infer- 
no , se  Maria  per  la  sua  misericordia  non 
avesse  pensalo  a liberameli!  Ella  duuque 
libera  dall’  inferno  le  anime  , che  a lei  si 
raccomandano , per  una  doppia  via.  Pri- 
mieramente ispira  loro  lo  spirito  di  peni- 
tenza , e di  orazione.  Si  sa  ben  che  per 
uscir  dalla  colpa , per  non  cadervi  in  av- 
venire , per  evitar  Y inferno , per  salvarsi, 
non  bisogna  secondare  i desideri  della  car- 
ne , ma  bisogna  mortificare  questa  nemica 
dello  spirito  , colla  penitenza  , secondo  lo 
insegnamento  di  S.  Paolo  : Si  secundum 
cameni  vixeritis , moriemini , si  autem  spi - 
ritu  facta  camis  morii  ficaveri  tis , vivetis. 
(Rom.  8.J  Ora  la  Vergine  Maria  deside- 
rosa che  i suoi  amanti  evitino  l’ inferno, 
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ispira  segretamente  loro  un  intrepido  co- 
raggio  per  darsi  alle  opere  di  mortifica- 
zione, e di  penitenza.  E questo  pietoso  uf- 
fizio è tanto  proprio  di  Maria,  che  non 
ebbe  difficoltà  di  dire  S.  Cirillo , che  gli 
uomini  si  danno  alle  opere  di  penitenza  per 
l' aiuto , che  ricevono  da  Maria  : Te  adiu- 
trice,  gentes  veniunt  ad  poenitentiam.  (S.  Og- 
ni. Hom.  conira  Nestorium  ).  E bene  lo 
provò  S.a  Maria  Egiziaca , la  quale  da  Ma- 
ria seppe  e la  penitenza  che  dovea  fare , e 
il  modo  di  farla , e da  Lei  ancora  ottenne 
il  coraggio  di  eseguirla. 

Nè  contenta  a ciò  la  Vergine,  ispira  ai 
suoi  devoti  lo  spirito  d’ orazione , affinchè 
si  mantengano  fino  alla  morte  fermi  nella 
lodevole  intrapresa  carriera.  Chi  prega  non 
si  danna , perchè  ottiene  quanto  gli  biso- 
gna per  salvarsi.  Ma  lo  spirilo  della  pre- 
ghiera è dono  dello  Spirito  Santo  , il  qua- 
le, come  dice  il  Profeta,  lo  diffonde  nelle 
anime  nostre  : Effundam  super  domum  Da- 
vid , et  super  habitatores  Ierusalem  Spiri- 
timi graliae , et  precum.  fZachar.  c.  12.) 
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Ora  noi  sappiamo  , che  Maria  è la  sposa 
per  eccellenza  dello  Spirilo  Santo  : e però 
ha  Ella  ricevuta  una  specie  di  giurisdizio- 
ne su  i doni  che  da  questa  Persona  divina 
procedono:  come  scrive  S.  Bernardino  da 
Siena  : A tempore , quo  Virgo  Mater  con- 
cepii in  utero  Ver  bum  Dei , quondam , ut  sic 
dicam , iurisdictionem  óbtinuit  in  omni  Spi- 
ritus  Sancti  processione  temporali.  ( Serm. 
61 . tract.  i.  art.  8.)  Dunque  Ella  ser- 
vendosi di  questo  Privilegio  a Lei  conce- 
duto in  vantaggio  de'  suoi  divoti , inspira 
loro  lo  spirito  della  preghiera  , col  quale 
dimandano , ed  ottengono  la  grazia  per  ' 
pentirsi,  per  perseverare,  per  salvarsi. 

A tutto  questo  aggiunge  di  piu  Maria 
le  sue  preghiere  potenti , affinchè  i suoi 
servi  fedeli  evitino  l’ inferno , ed  acquisti- 
no il  Paradiso.  Come  dunque  si  dannerà  il 
vero  divoto  della  Vergine,  pregando  que- 
sta Signora  per  lui  ? Le  preghiere  di  Ma- 
ria , dice  S.  Antonino  , è impossibile  che 
non  siano  esaudite  : Impossibile  est  Deipa- 
ram  non  exaudiri.  (P.  4-  *5.  c.  ij. 
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$4')  Quindi  la  Vergine  impetrando  al  suo 
divoto  lume  per  uscir  dallo  stato  cattivo , 
in  cui  forse  si  trova , dolore  desuoi  pec- 
cali , perseverenza  nel  bene , la  buona 
morte;  con  questi  mezzi  lo  libera  dal- 
l’ inferno,  e lo  salva...  Oh  quanti,  dice 
Tommaso  da  Kernpis  , sarebbero  stati  eter- 
namente dannati,  o rimasti  nella  loro  osti- 
nazione, se  Maria  non  si  fosse  interposta 
col  Figlio , acciocché  usasse  loro  miseri- 
cordia ! Quanti  fuissent  aeternaliter  condem - 
nati,  vel  permansissent  in  desperatione  ob- 
stinali , nisi  Beatissima  Virgo  Maria  inter- 
pellasset  ad  Filium  (V.  ap.  Pep.  lez.  i.  y.) 
Conchiudiamo  dunque  col  divolo  Blosio , 
che  non  si  è dato , nè  si  darà  mai  questo 
caso,  che  un  servo  umile  ed  attento  di  Ma- 
ria si  perda  eternamente.  Fieri  non  polest , 
ut  pereat , qui  Mariae  sedulus , et  humiìis  cul- 
tor  exlilerit.  (In  Can.vit.spir.c.iS.J  0 Ma- 
^•ia , o gran  Madre  di  Dio , io  non  mi  voglio 
dannare  , io  mi  voglio  salvare  , aiutatemi 
colle  vostre  ispirazioni,  colle  vostre  pre- 
ghiere. Signora  mia , io  in  voi  dopo  Gesù 
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ho  posto  tutte  le  mie  speranze.  Spero  per- 
ciò sicuramente  di  non  vedermi  perduto , 
ma  salvo  in  cielq  a lodarvi , ed  amarvi  in 
eterno:  In  te,  Domina , speravi,  non  con - 
fundar  in  aelernum. 

22  FEBBRAIO 

La  festa  di  questo  giorno  è una  delle 
più  antiche  nella  Cattolica  Chiesa  , e va 
sotto  il  nome  di  Cattedra  di  S.  Pietro  in 
Antiochia.  Con  essa  celebriamo  T anniver- 
sario del  giorno , in  cui  S.  Pietro  stabili 
la  sua  sede  in  Autiochia , che  resse  per  lo 
spazio  di  sette  anni , finché  i lumi  della 
fede  penetrati  in  Occidente  chiamarono  , 
secondo  gli  eterni  disegni  della  Provvi- 
denza , questo  Principe  degli  Apostoli , a 
stabilir  la  sua  sede  in  Roma  capitale  di  tut- 
to l’ universo.  Nessuno  potrà  mai  dubita- 
re che  questo  santo  Apostolo  così  amante 
di  Gesù  Cristo  suo  divino  Maestro , non 
sia  stato  a un  tempo  amantissimo  di  Maria, 
vera  e degna  madre  di  Gesù  Cristo.  Egli 
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ebbe  la  beala  sorte  di  vedere  cogli  oc- 
chi suoi  propri  questa  Immacolata  Signa- 
ra, di  parlarle  con  santa  domestichezza, 
sempre  che  volle , d’ ascoltar  dalla  di  lei 
bocca  le  parole  di  vita  eterna.  Egli  si  trovò 
con  lei  nel  Cenacolo , ed  ascoltò  le  di  lei 
ferventi  preghiere  nel  giorno  di  Penteco- 
ste, quando  discese  lo  Spirito  Santo.  Egli, 
come  vuole  la  pia  tradizione,  assistette  alla 
di  lei  felicissima  morte.  Ecco  tanti  motivi, 
per  cui  si  accesero  nel  cuore  di  S.  Pie- 
tro fiamme  di  vivo  amore  per  la  Madre  di 
Dio. 

O beata  quell’ anima , che  avvicinandosi 
per  amore  a Maria,  è fatta  degna  d’ascol- 
tar le  sue  sante  parole  ! Bealus  homo  qui 
audit  me , fProv.  8.J , dice  la  stessa  Ver- 
gine ai  suoi  servi  fedeli.  Ella  parla , cd 
istruisce  con  una  voce , che  quanto  meno 
è intesa  dagli  orecchi  corporei , tanto  più 
penetra  fin  nel  fondo  del  cuore.  Mentre  Ella 
vivea  qui  in  terra?  la  sua  voce  fu  intesa 
sensibilmente  or  dagli  Angioli , ed  or  da- 
gli uomini,  e sempre  a simiglianza  del  suo 
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Figlio  profferì  parole  di  vita  eterna , essen- 
do state  tutte  le  sue  parole , come  dice 
Bernardino  de  Busto,  sante,  vitali,  edifi- 
cantissime : Omnia  Mariae  verba  fuerunt 
sanala,  et  aedificatoria.  ( Bernard,  de  Bust. 
Ser.  G . de  Nat.  B.  V.)  Parlò  Maria  col- 
l’Angiolo, quando  disse:  Ecce  Andlla  Do- 
mini, fiat  miki  secundum  verbum  turni,  ed 
apportò  al  mondo  la  vita;  mentre  alle  sue 
parole  s’incarnò  il  Verbo  eterno, che  con 
la  sua  morte  diede  la  vita  al  geuere  uma- 
no. Parlò  Maria  con  Elisabetta  , e questa 
si  riempì  di  Spirito  Santo , ed  il  piccolo 
Battista  si  santificò , ottenendo  la  libera- 
v zione  del  peccato  originale,  e l’abbondanza 
della  grazia.  Parlò  Maria  alle  nozze  di  Ca- 
na  Galilea , ed  ecco  che  Cristo  convertì 
l’acqua  in  vino,  figura  del  Sacramento  del- 
l’Altare , cibo  di  vita  per  1’  uomo , Cristo 
fece  il  suo  primo  miracolo , e manifestò  la 
sua  gloria.  Ora  che  sta  Maria  in  cielo  alla 
destra  del  Figlio  , parla  in  quel  beato  sog- 
giorno , ed  è così  soave  la  sua  voce , che 
gli  Angeli  medesimi  stanno  sempre  attenti 
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per  udirla.  Qua  e habitus  in  hortis , ami - 
ci  auscultante  fac  me  audire  vocem  tuam . 
(Cant.8.) Chi  sono  questi  amici,  che  ascol- 
tano per  sentire  la  voce  della  celeste  Ma- 
ria ? Sono  gli  Angeli,  dice  Ruperlo  Abba- 
te: Amici  auscultante,  sancti  scilicet  Ange- 
li. ( Rup.  Ab.  in  Cant.J  Anzi  dico  di  più, 
che  Cristo,  il  quale  è tutta  dolcezza,  ed  è 
la  soavità  medesima,  desiderava,  e brama 
di  raddolcirsi  ancora  con  la  voce  dolce  e 
col  parlar  soave  di  Maria.  Egli  va  cercando, 
che  la  sua  Sposa  e Madre  parli , che  faccia 
sentirgli  la  sua  voce,  perchè  è dolcissima: 
Sonet  vox  tua  in  auribus  meis , vox  enim 
tua  dulcis.  fCant.  2.J. 

Ora  Maria  alle  anime,  che  le  sono  at- 
taccale per  tenera  divozione  , non  nega  le 
sue  parole  interiori,  per  le  quali  arreca  loro 
grandissimi  benefici , essendo  sempre  vero 
il  detto  di  Cassiodoro:  Procedit  enim  ex  ore 
Dominae  bene  ficus  sermo.  fCass.  1 1 . Ver.  i .) 
E nel  vero , che  dice  Maria  interiormente 
alle  anime  sue  amanti  ? Parla  ad  esse  de 
santo  timore  di  Dio , dicendo  loro  colle  pa- 
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role  di  Davide  : Venite , filii , audite  me , ti- 
morem  Domini  docebo  vos.  fPs.33.J  Parla 
ad  esse  della  pace  interiore  , e del  modo 
di  conservarla , potendosi  dire  di  Lei , ciò 
che  dicesi  del  Figlio  suo  : Loquetur  pacem 
in  plebem  suarn.  ( Ps.  8.)  Se  sono  esse  dub- 
biose, Ella  parlando  le  illumina  ad  uscir 
dal  dubbio;  se  sono  afflitte , Ella  parlando 
le  consola  a portar  la  Croce;  se  sono  ten- 
tale, Ella  parlando  le  conforta  a superar  la 
tentazione.  Ecco  i benefieii , che  provven- 
gono  dal  parlar  di  Maria  interiormente  alle 
anime. 

Consoliamoci  dunque,  se  siamo  veri  di- 
voti  di  questa  celeste  Signora.  In  tutti  i 
i pericoli,  in  tutte  le  avversità,  nelle  an- 
gustie, nelle  dubbiezze,  ne  timori  nostri, 
ricorriamo  a Maria  , preghiamola  che  ci 
parli,  che  c’illumini,  che  ci  conforti.  Di- 
ciamole spesso  le  parole  che  Samuele  di- 
ceva a Dio:  Parlate,  o Signore,  che  il  vo- 
stro servo  vi  ascolta  : Loquere  , Domine, 
quia  audit  servus  tuus.  Ma  non  resistiamo 
mai  alla  voce,  che  Maria  farà  a quando  a 
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quando  sentire  aH’anima  nostra;  perocché 
la  nostra  colpevole  resistenza  può  essere 
cagione  , che  Maria  non  ci  parli  più  , e 
noi  perderemo  per  colpa  nostra  i grandi 
heneficii , che  dal  parlare  di  Lei  proven- 
gono. 


25  FEBBRAIO 

Il  solo  nome  di  S.  Pietro  Damiani,  di 
cui  oggi  si  celebra  la  memoria , eccita  nella 
mente  Y idea  d’ un  ferventissimo  amante 
della  Vergine  Maria.  Le  sue  opere  risuo- 
nano da  per  tutto  de’ più  sublimi  encomii 
della  Madre  di  Dio.  Non  solo  colla  penna, 
ma  anche  colla  voce  si  studiò  di  accende- 
re nei  cuori  altrui  1*  affetto  per  questa  ce- 
leste Signora.  Introdusse  col  zelo  il  più 
operoso  e costante,  la  recita  del  piccolo  uf- 
fizio di  Maria , e sopratutto  promosse  con 
tutte  le  sue  forze  il  digiuno  del  sabato  in 
onore  di  Maria  SS. 

Questo  speciale  ossequio  offerto  a Ma- 
ria da  molti  suoi  divoti  dura  ancora  a gior- 
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ni  nostri , ed  è un  ossequio , che  molto 
piace  a nostra  Signora.  E pare , che  la 
Chiesa  conoscendo  molto  bene  il  genio  di 
Maria , abbià  ad  onore  di  Lei  dedicalo  il 
giorno  di  sabato;  perchè, come  dice  S.  Ber- 
nardo, Ella  stette  costante  nella  fede  dopo 
la  morte  del  Figliuol  suo  divino:  Per  il- 
lud  triste  sabbatum  stelit  in  fide , propter- 
ea  aptissime  Sancta  Ecclesia  diem  sabbati 
per  tolum  ami  circulum  celebrare  consuevit. 
(T.  i.  c.  1J.)  Però  noi  sappiamo  dalla 
storia , che  i servi  di  Maria  non  lasciarono 
in  questo  giorno  d' offerirle  qualche  osse- 
quio particolare  , e specialmente  il  digiu- 
no. Tra  essi  alcuni  digiunarono  in  tal  dì 
in  pane  ed  acqua  , come  S.  Carlo  Borro- 
meo , il  Cardinal  di  Toledo , ed  altri  mol- 
ti. Anzi  furonvi  di  quelli , che  accesi  for- 
temente di  amor  per  Maria  , nel  sabato 
non  assaggiavano  affatto  alcun  cibo,  come 
Nittardo  Vescovo  di  Bamberga , ed  il  Pa- 
dre Giuseppe  Arriaga  della  Compagnia  di 
Gesù.  Sappiamo  eziandio  dalla  storia,  che 
fin  dal  secolo  nono  T illustre  ordine  Clunia- 
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cense  per  onorarpiù  particolarmente  Maria, 
le  dedicò  il  giorno  di  sabato,  e stabilì  per 
regola  doversi  in  tal  giorno  recitare  T uf- 
fizio della  Beata  Vergine  in  tutto  1’  anno. 
In  un  antico  Sacramentario  scritto  da  Al- 
cuino  Diacono , che  visse  volgendo  il  se- 
colo IX,  si  trova  la  messa  di  S.  Maria  in 
Sabbato.  Da  tutto  ciò  chiaramente  appa- 
risce, che  nella  Cattolica  Chiesa  si  è avuta 
da’  fedeli  una  divozione  particolare  alla 
Vergine  Maria  nel  giorno  di  sabato  o di- 
giunando , o pregando , o facendo  celebrar 
la  Messa  in  onore  di  Lei.  In  progresso  di 
tempo  aggiunsero  i fedeli  un  novello  mo- 
tivo per  onorare  la  Vergine  benedetta  con 
particolari  opere  di  pietà  nel  giorno  di 
sabato.  Il  motivo  fu  l’ Immacolata  Conce- 
zione di  Maria.  Questo  mistero  già  dichia- 
rato di  fede  dalla  Cattolica  Chiesa  , sebbe- 
ne si  celebri  solennemente  una  volta  nel- 
l’anno, pure  se  ne  fa  una  speciale  memo- 
ria in  tutti  i sabbati  dall’anno.  In  parec- 
chie Chiese  in  fatti , ove  con  apposita  Co- 
roncina,  ove  con  predica  , ed  ove  ancora 
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colla  benedizione  del  SS.  Sacramento,  si  ri- 
corda nel  sabbato,  Maria  Immacolata.  I fe- 
deli poi , che  professano  una  più  tenera 
divozione  a questo  mistero  , sogliono  in 
tal  giorno  o astenersi  da  frutti,  o digiu- 
nare , o darsi  a qualche  altro  esercizio  di 
pietà.  Quindi  a giorni  nostri  la  Desolazio- 
ne di  Maria , e la  di  Lei  Immacolata  Con- 
cezione formano  il  doppio  motivo  della 
peculiare  santificazione  del  sabato. 

Nè  la  pietosa,  e liberalissima  Signora  si 
mostrò  avara  di  grazie  verso  di  coloro , i 
quali  le  hanno  prestato  nel  giorno  di  sab- 
bato un  culto  particolare.  Imperocché  la 
storia  narra  moltissimi  favori  ottenuti  da 
quelli,  che  segnatamente  in  tal  dì  la  onora- 
rono. Un  famoso  ladrone  eseguendo  il  con- 
siglio d’un  religioso  di  digiunare  il  sabato 
in  onore  di  Maria , ebbe  il  dolore  de’  suoi 
peccati,  e si  salvò,  come  narra  Cesario. 
Un  divoto  di  Maria  in  Portogallo  praticò 
in  sua  vita  ogni  sabato  il  digiuno  in  pane 
ed  acqua  in  onore  di  Lei , e si  prese  per 
avvocati  appresso  di  Lei , S.  Michele  e 
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S.  Giovanni  Evangelista.  Venuto  egli  a 
morte,  ecco  gli  apparve  la  Regina  del  Cielo 
con  quei  Santi , che  per  lui  pregavano,  e 
Maria  guardando  con  viso  allegro  il  suo 
servo , rispose  a quei  Santi  : Io  non  mi 
partirò  di  qui , senza  condurmi  meco  que- 
st’anima. Se  dunque  è così,  risolva,  chiun- 
que pretende  di  essere  divoto  speciale  di 
Maria,  offerirle  nel  sabato  o il  digiuno,  o 
qualche  altra  maniera  di  mortificazione , 
e di  opere  di  pietà.  Per  tal  mezzo  si  ha  un 
motivo  di  più  da  sperare,  che  la  divina  Ma- 
dre , a colui  che  le  farà  quest’ossequio,  ot- 
terrà il  dolore  de’ peccati,  la  perseveranza 
nella  divina  grazia , ed  una  buona  morte. 

Sì , mia  bella  e celeste  Signora , non  è 
gran  cosa , che  io  povero  peccatore  , il 
quale  tante  volte  mi  ho  meritato  l’inferno, 
faccia  per  voi  nel  sabato  qualche  partico- 
lare ossequio.  Io  lo  risolvo,  e col  divino 
aiuto  spero  di  costantemente  eseguirlo. 
Pensate  voi  per  la  povera  anima  mia  nel 
tempo  della  mia  morte  , e nell’  eternità. 
Così  sia. 
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24  FEBBRAIO 

La  memoria  del  grande  Apostolo  S. Mat- 
tia si  solennizza  dalla  Chiesa  cattolica  in 
questo  giorno.  Egli  fu  eletto  all’apostolato 
in  luogo  di  Giuda  il  traditore.  Dopo  1’  a- 
scensione  di  Gesù  Cristo  al  Cielo  ebbe  la 
invidiabile  sorte  di  trovarsi  insieme  cogli 
Apostoli  e Discepoli  vicino  alla  Santissi- 
ma Vergine  Maria  Madre  di  Dio  nei  Ce- 
nacolo di  Gerusalemme  ad  aspettare  la  ve- 
nuta dello  Spirito  Santo.  Da  questa  vici- 
nanza, che  egli  ebbe  in  quei  giorni  fortu- 
nati, colla  celeste  nostra  Signora,  potette 
ammirare  in  Lei , e poi  ricopiare  in  sè  me- 
desimo , tutte  le  virtù,  che  lo  resero  un 
grande  Apostolo.  Ma  pare  che  la  santa 
umiltà  fosse  quella  virtù,  chea  preferenza 
maggiormente  lo  colpì , e divenne  il  suo 
particolare  carattere.  E può  supporsi  es- 
sere stato  una  disposizione  della  Provvi- 
denza, che  a secondare  l’umillà  tanto  amata 
da  questo  Apostolo,  fosse  a noi  tramau- 
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dato  solamente  il  nome  di  Lui,  e la  sua 
elezione  all’  apostolato  ; tacendosi  le  sue 
immense  fatiche  sostenute  per  la  propa- 
gazione del  Vangelo , ed  il  suo  glorioso 
martirio. 

0 divoti  ammiratori  delle  virtù  di  Maria, 
fate  come  fece  S.  Mattia,  imitate  cioè,  con 
ogni  studio, ed  ardore  l’ umiltà  tanto  cara 
alla  Regina  del  Cielo.  Voi  vi  riempite  di 
maraviglia  e di  stupore  nel  considerare 
tanto  esaltala  in  terra  edrin  cielo  Maria, 
ma  considerate  che  il  fondamento  di  que- 
sto grandioso  ed  immenso  edilìzio  di  di- 
gnità, e di  santità  fu  in  Maria  la  profon- 
dissima umiltà.  Questa  fu  la  virtù  , che 
Ella  a preferenza  costantemente  amò.  E 
chi  percorre  i pochi  tratti  della  vita  di  Lei 
registrati  nel  santo  Vangelo,  vede  subito 
in  ciascuno  di  essi  rifulgere  mirabilmeute 
1’  umiltà.  Quando  senza  nessuna  replica 
prese  Ella  un  fabbro  per  isposo  , con  sug- 
gettarglisi  in  tutto  e per  tutto,  fu  un  pro- 
fondo atto  d’umiltà,  dice  S.  Bernardo  : Ma- 
gna (minino  humilitas,  ut  sponsata  sit  fa - 
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òro.  ( Ser.  /f.  Missus  est.J  II  non  voler  laudi 
pei  doni  ricevuti  da  Dio,  è atto  d’umiltà; 
e Maria  lodata  altamente  dall’  Angelo  si 
turba  alle  sue  lodi:  Turbala  est  in  sermone 
eius;  il  qual  turbamento  fu  un  rossor  ver- 
ginale, e un  santo  timore,  congiunto  con 
rarissima  umiltà,  come  molto  lontana  da 
sentirsi  lodare.  Udito  , che  Ella  era  fatta 
Madre  di  Dio  (maggior  dignità,  che  aver 
possa  creatura  ) , si  chiama  , e fa  ancella 
per  servirlo  in  ogni  cosa  :Ecce  anelila  Do- 
mini. Nasconde  gelosamente  questa  quasi 
infinita  dignità  di  Madre  di  Dio,  non  di- 
cendola , nè  scoprendola  a Zaccaria,  ad  Eli- 
sabetta , e quel  che  fa  più  meraviglia , nep- 
pure al  suo  castissimo  sposo  Giuseppe. 

Lodata  la  Vergine , e pubblicala  per  Ma- 
dre di  Dio  da  S.  Elisabetta,  subito' pro- 
ruppe in  quelle  parole  : Magnificat  anima 
mea  Dominum  : come  se  dicesse:  Tu  lodi 
me , ed  io  lodo  Dio  , autore  di  ogni  mio 
bene.  Tu  ammiri,  che  io  venga  a te,  ed  io 
ammiro,  che  sia  venuto  Dio  con  tanta  mi- 
sericordia e copia  di  grazie  in  me:  Ma- 
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gna  quidein  proemia , dice  S.  Bernardo  : 
sed  et  devota  humilitas,  nihil  sibi  passa  reti- 
nere  , in  eum  magis  universa  refudit , cu - 
ius  in  se  beneficia  laudabantur.  ( Sup:  si - 
gnum  magnani. ) Se  si  considera  la  stalla 
di  Betlemme , con  tutte  le  altre  partico- 
larità che  accompagnarono  il  parto  vergi- 
nale di  Maria  , si  trova  in  mille  maniere 
esercitata  l’umiltà:  se  s’immagina  la  co- 
pia delle  ingiurie,  e delle  detrazioni,  che 
Ella  come  vera  madre  di  Cristo  ricever 
dovette  dagli  Scribi,  da’ Farisei,  e dal  po- 
polo Ebreo , pigliandole  tutte  senza  sde- 
gnarsi , nè  lamentarsi , ma  di  buona  vo- 
glia , non  si  vede  in  tutto  ciò  un  atto  di 
eroica  umiltà  ? Questa  medesima  virtù  per- 
suase la  Vergine  di  sedersi  nell’ultimo  luo- 
go, cedendo  ad  ogni  altro  i luoghi  migliori, 
come  le  notò  S.  Luca.  Questo  Evangelista 
descrivendo  l’ordine,  ond’ erano  nel  Ce- 
nacolo disposti  gli  Apostoli,  i discepoli  e 
le  altre  donne  per  ricevere  lo  SpiritoSanto, 
dà  1’  ultimo  luogo  a Maria  Regina  dell’u- 
miltà : Hi  omnes  erant  perseveranies  imam - 
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miter  in  oratione  cum  mulieribus , et  Maria 
Matre  Icsu.  ( Ad.  i .)  Meritamente  dunque , 
conchiude  S.  Bernardo,  Maria  facendosi  per 
l’umiltà  ultima  tra  tutte  le  creature,  diven- 
ne la  prima:  meritamente  dichiarandosi  l’an- 
cella di  lutti,  divenne  di  tutti  la  Signora  : 
Merito  facta  est  novissima  prima,  quae prima 
esset  omnium , sese  novissimam  faciebat . Meri- 
to fada  est  omnium  domina,  quae  se  omnium 
exhibebat  ancillam.  (Ser.  signum  magnumj. 
0 voi  dunque , che  vi  vantate  figliuoli  di 
Maria  , conchiuderò  col  medesimo  S.  Ber- 
nardo , se  veramente  amale  questa  Signo- 
ra , se  vi'  studiate  di  piacerle  , imitate  la 
di  lei  umiltà:  Obsecro  vos , fUioli,  aemu - 
lamini  liane  virtutem,  si  Mariam  diligiti s , 
si  contenditis  ei  piacere,  (utsupra).  Eser- 
citatene gli  atti,  segnatamente  col  rice- 
vere le  umiliazioni , che  vi  vengono  da 
qualsivoglia  creatura;  perocché  l’umilia- 
zione è via  all’ umiltà.  Persuadetevi,  che 
se  voi  non  vi  potete  umiliare , non  potrete 
giunger  mai  alla  vera  umiltà:  Humiliatio9 
diceS.  Bernardo,  via  est  ad  humilitatem... 
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Si  non  poteris  humiliari , non  poleris  ad  hu- 
militatem  provetti.  ( Ep,  8y.  ). 

23  FEBBRAIO 

Al  gran  Patriarca  di  Costantinopoli 
S.  Tarasio  è consecrato  dalla  Chiesa  il  pre- 
sente giorno.  L’eresia  degl’iconoclasti,  ov- 
vero Rompitori  d' immagini , era  divenuta 
a tempi  di  questo  Santo  Prelato  assai  in- 
solente per  la  protezione , che  le  avevano 
accordato  parecchi  Imperatori  d’  Oriente. 
La  storia  narra  le  ingiurie , i disprezzi  e 
la  rovina  fatta  alle  Immagini,  non  solo  dei 
Santi,  ma  ancora  di  Gesù  Cristo,  e della 
sua  SS.  Madre  Maria.  S.  Tarasio  procurò 
la  convocazione  d’ un  Concilio  generale, 
che  nell’  anno  786  si  tenne  a Nicea  nella 
Chiesa  di  S.  Sofia.  L’ assemblea  fu  com- 
posta di  trecentociuquanta  Vescovi,  si  es- 
pose la  dottrina  della  Chiesa  Cattolica  sulla 
materia  in  questione  , e si  definì  contro 
gl'  Iconoclasti  doversi  reudere  un  culto  re- 
lativo alle  Immagini  de’Santi,  di  Gesù  Cri- 
sto, e di  Maria  Santissima. 
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Ringraziamo  Dio  del  trionfo  che  ripor- 
tò la  Chiesa  sulle  astuzie  del  Demonio  » 
che  suscitò  quella  pessima  eresia  contro 
il  culto  dovuto  alle  sacre  Immagini.  Ma 
badiamo  di  venerarle  come  si  conviene , 
cioè  facciamo  corrispondere  a’ segni  ester- 
ni di  ossequio,  che  loro  rendiamo,  i senti- 
menti che  sono  al  nostro  spirito  vantag- 
giosi. E perchè  noi  ci  vantiamo  d’  essere 
veri  divoti  della  Madre  di  Dio,  veneriamo 
la  di  lei  immagine  in  maniera,  che  il  culto 
esteriore  porli  utilità  airaniraa  nostra.  L’e- 
ruditissimo Cardinal  Paleotto  scrive , che 
sogliono  esser  quattro  i modi  più  ordina- 
ri e comuni , onde  da’  Cristiani  esterna- 
mente si  onorano  le  Immagini  sacre  ; al- 
cuni passando  dinanzi  ad  esse  piegano  ri- 
verenti il  ginocchio;  altri  le  stringono  te- 
neramente al  petto  ; altri  imprimono  so- 
pra di  esse  carissimi  baci , ed  altri  final- 
mente , come  gli  Armeni , toccano  le  im- 
magini col  dito  , e questo  poscia  baciano 
divotamenle  : Videmus  lume  esse  hominum 
institutum , ut  alius  ante  imaginem  gemi- 
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flectat,  alius  ipsam  amplectalur , alius  deo - 
sculetur , alius  surrimo  digito  attingat  ; quod 
de  Armenis  scriptum  est.  (L.  i . c.  3o.J  A 
queste  quattro  maniere  debbe  aggiunger- 
sene un’  altra  divenuta  oggidì  comunissi- 
ma tra  i fedeli,  ed  è il  togliersi  il  cappel- 
lo, o il  piegar  la  testa  dinanzi  alle  Imma- 
gini sacre.  Ecco  i segni  ordinarii  del  culto 
esteriore  che  alle  immagini  si  presta. 

Ma  perchè  essi  sieno  utili  e vantaggio- 
si, bisogna  che  vi  si  accoppii  il  sentimento 
interno  dell’ anima.  Quindi  allorché  il  di- 
voto di  Maria  piega  il  ginocchio  alla  di  lei 
Immagine,  dee  risvegliare  l’idea  dell’altis- 
sima dignità  a cui  giunse  questa  singola- 
rissima creatura,  coll’esser  divenuta  vera  e 
degna  Madre  di  Dio.  Dee  pensare  che  Ella 
è adorala  dagli  Angeli,  dagli  uomini,  ed  è 
temuta  da’demoni.  Quando  stringe  al  cuo- 
re 1’  adorala  Immagine  di  Maria , dee  con 
tutta  l’effusione  dello  spirito  bramare,  che 
le  virtù  di  Lei  sieno  indelebilmente  scol- 
pite nel  suo  cuore,  per  esser  poi  secondo 
le  occasioni,  esercitate  colle  opere.  Quan- 
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do  sull’  effigie  della  Vergine  imprime  di- 
votamente  il  bacio,  è necessario  che  il  suo 
labbro , la  sua  bocca , sia  testimonio  del 
cuore,  amando  cioè  veramente  Colei,  che 
bacia , non  disgustandola  mai  coll’  offesa 
del  suo  Figlio  Gesù.  Allrimente  potrebbe 
Maria  rimproverarlo,  come  Dio  rimproverò 
gli  Ebrei  : Populus  hic  ìabiis  me  honorat , 
cor  autem  eorum  longc  est  a me.  (Matth.  i5.) 
Quando  accosta  a Maria  nella  sua  Imma- 
gine la  mano,  per  poi  baciarla,  proccuri, 
che  la  mano  sia  innocente  delle  robe  altrui, 
sia  aperta  al  povero , e non  sia  pigra  al 
travaglio,  ed  all’ esecuzione  de  propri  do- 
veri. In  modo  che  si  possa  dir  di  lui  la  lo- 
de, che  la  Scrittura  dà  all’uomo  giusto:  /n- 
nocens  manibus , et  tnundo  corde.  fPsal.  23.) 
Quando  finalmente  scovre  la  testa , e la 
inchina  all’  immagine  di  Maria  , dee  con 
ogni  diligenza  allontanare  da  se  ogni  pen- 
siero cattivo,  e piegare  il  suo  collo  sotto 
il  giogo  soavissimo  della  santa  divina  leg- 
ge, facendo  in  ogni  cosa  la  volontà  di  Dio. 

Unendo  in  cotal  guisa  a’  segni  esteriori 
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di  culto,  gl’interni  sentimenti  dell’anima, 
si  avvereranno  nei  divoti  di  Maria  le  belle 
parole  di  S.  Bernardino  da  Siena.  Questo 
Serafico  Dottore  dico,  che  la  Vergine  è una 
Regina  urbanissima , cioè  che  non  si  fa 
vincere  in  punto  di  delicatezza  e di  cor- 
tesia: Est  Regina  urbanissima.  ( Serm.  de 
Annun.J  Quindi  ad  ogni  segno  di  osse- 
quio , che  noi  le  facciamo  col  cuore,  Ella 
pronta  e benefica  tosto  risponde.  E se 
anche  mille  volte  nelle  sue  Immagini  di- 
votamente  la  salutiamo,  mille  volte  Ella 
ci  risaluta , spargendo  sopra  di  noi  le  sue 
benedizioni:  Etsi  millies  Eam  salutaveris , 
millies  te  resalutat.  (ut  supraj. 

Sì,  Vergine  benedetta  e gran  Madre  di 
Dio,  voglio  coll’ anima,  e col  corpo  mio 
adorarvi,  e salutarvi  nelle  vostre  Imma- 
gini , o in  casa  mia  , o nelle  Chiese,  o per 
mezzo  alle  strade.  Spero , che  voi,  urba- 
nissima qual  siete  , mi  risaluterete  in  vi- 
ta, e specialmente  in  punto  di  mia  morte, 
per  venirvi  a salutare,  e venerare  eterna- 
mente in  Paradiso. 


Digitized  by  Google 


— 308  — 


26  FEBBRAIO 

Oggi  si  fa  gloriosa  memoria  dell’ auste- 
rissima penitente,  ornamento  singolare  del 
Terz’ Ordine  di  S.  Francesco,  voglio  dire 
di  S.a  Margherita  da  Cortona.  Tutti  sanno 
la  sua  mala  vita,  ma  tutti  sanno  del  pari 
le  sua  pronta,  stabile,  ed  operativa  peni- 
tenza , per  la  quale  giunse  ad  altissima 
santità.  Nondimeno  io  vorrei , che  tutti 
egualmente  sapessero  la  tenera  divozione 
di  lei  verso  la  gran  Madre  di  Dio  Maria. 
E poiché  lungo  sarebbe  il  narrar  per  mi- 
nuto le  pratiche  di  pietà,  che  Ella  usava 
per  dimostrare  il  suo  amore  alla  Vergi- 
ne SS.,  io  ne  riporterò  due  sole  pruove  , 
dalle  quali  possiamo  trarre  utili  lezioni 
per  noi.  Primieramente  racconta  la  Vita  , 
che  invidiando  il  Demonio  T eroica  virtù , 
e P asprissima  penitenza  di  Margherita  , 
l’ assalì  con  molte  , e furiose  tentazioni  ; 
delle  quali  Elhf  sempre  riportò  compiuta 
vittoria,  ricorrendo  a Dio  con  fervide  ora- 
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zioni,  ed  implorando  la  potente  interces- 
sione della  SS.  Vergine  Maria.  Inoltre 
chiese  Ella  un  giorno  al  suo  benedetto 
Redentor  Gesù  Cristo,  che  le  facesse  sen- 
tire tutti  i dolori , che  la  sua  Beatissima 
Madre  pati  in  tutti  gli  obbrobri , flagelli , 
piaghe  e morte,  ed  in  tutti  gli  accidenti 
della  sua  acerbissima  passione.  E fu  dal  Si- 
gnore benignamente  esaudita:  imperocché 
dall’  ora  di  terza  sino  all’  ora  di  nona  te- 
nendo in  ispirilo  compagnia  alla  Regina 
de’Dolori,  sentì  con'tanta  forza  il  martirio 
di  Maria  nella  Passione  del  Figlio,  che  ne 
rimase  esanime  e quasi  morta. 

Ecco  quello  che  fanno  le  anime  amanti 
di  Maria  per  consolarla  ne’  suoi  dolori. 
Bramano  ardentemente  d’ imitarla  nel  sof- 
frire quelle  croci,  e quelle  tribolazioni,  che 
Dio  manda  a’  redenti  col  sangue  prezio- 
sissimo del  suo  Figlio  Gesù.  Ah  non  sia 
mai , che  la  Vergine  possa  lamentarsi,  che 
tra’  Cristiani  non  si  trovi  chi  la  consoli  : 
Non  est , qui  consolctur  eam . (Thren.  i . 2.) 
li  modo  di  consolarla  è ben  conosciuto  : 
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esso,  secondo  che  scrive  Riccardo  di  S.  Lo- 
renzo, consiste  nell’ imitar  la  Vergine  por- 
tando con  pazienza,  con  amore,  con  alle- 
grezza la  Croce  del  suo  Figlio  divino.  Co* 
loro  i quali  in  cotal  guisa  la  imitano,  sono 
i figli  riconosciuti  da  Maria  per  suoi  con- 
solatori: Filli  ergo  Mariae  imitatores  cius. 
f Ricchar.  l . 8.  p.  5.J  La  Vergine  non  an- 
dò dietro  a Cristo,  quando  andò  a trasfigu- 
rarsi sopra  il  Taborre;  ma  bensì  andò  in 
sua  compagnia , quando  colla  Croce  sulla 
spalla  si  portò  al  Calvario  per  esser. cro- 
cifisso. Così  noi  ad  imitazione  di  Maria 
non  dobbiamo  cercare  i nostri  piaceri,  e i 
diletti,  ma  le  mortificazioni:  non  dobbia- 
mo andare  sopra  il  Taborre  in  questa  vita, 
per  godere  con  Cristo,  ma  sopra  il  Cal- 
vario per  patire  con  Lui.  Non  dobbiamo 
scordarci  di  quanto  Cristo  ha  patito  per 
noi,  come  non  se  ne  scordò  giammai  Ma- 
ria , la  quale  o mangiando  , o lavorando , 
sempre  pensava  alla  Passione  del  suo  Fi- 
glio. O quanto  è vero,  che  si  dimostra  più 
amante  di  Cristo , e più  imitatore  di  Ma- 
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ria  colui , che  cerca  Cristo  nel  Calvario , 
che  quegli  il  quale  lo  cerca  sul  Taborre. 
Chi  lo  cerca  sul  Taborre , cerca  più  sè 
stesso , che  Cristo  ; ma  chi  lo  cerca  sul 
Calvario/ cerca  solamente  Cristo. 

Proccuriamo  dunque  di  consolare  la  no- 
stra addolorata  Madre  Maria  col  seguir  Lei, 
ed  il  suo  Figlio  divino  per  la  via  regia 
della  Santissima  Croce.  E se  non  abbiamo 
il  coraggio  di  cercare  a Dio , che  ci  man- 
di su  questa  terra  le  tribolazioni  e le  pe- 
ne, sopportiamo  almeno  con  amorosa  ras- 
segnazione quella,  che  Dio  si  compiace  di 
inviarci  giorno  per  giorno.  Ma  che?  Noi 
vorremmo  solamente  dire  : Gesù  Cristo 
mio , voi  innocente  per  natura  patiste  tanto 
per  me:  Vergine  Maria,  voi  immacolata  per 
grazia , tanto  per  me  vi  addoloraste;  e con- 
tenti a queste  nude  espressioni,  non  vor- 
remmo mai  patir  qualche  cosa , per  dare 
alla  divina  giustizia  una  piccola  misura  di 
soddisfazione  pei  nostri  peccati  ? Ah  no  , 
penante  mio  Redentore  , dolente  Madre 
mia  : sarebbe  cosa  opprobriosissima  il  ve- 
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dere  voi,  o Gesù  mio,  sulla  croce,  e voi,  o 
Maria , ferita  della  spada  del  dolore , e lo 
starmene  io  peccatore  senza  croce  e senza 
dolore.  Opprobriosum  est , vi  dirò  con  S.  Bo- 
naventura , videre  Dominimi  meum  Iesum 
vulneratimi , te  convulneratam , et  me  il - 
laesum. 

lo  desidero,  o Regina  de’ Martiri  Maria, 
che  voi  mi  facciate  provar  qui  in  terra  le 
vostre  pene , che  mi  facciale  vivere  ab- 
bracciato per  amore  alla  croce  del  vostro 
Figlio,  per  iscontare  almeno  in  parte  la 
gran  pena , che  io  merito  pei  miei  gravi 
peccati  : Fac  me  plagis  vulnerari , fac  me 
Cruce  inebriavi , et  cruore  Filii.  Spero , o 
mia  dolente  Signora,  che  per  la  consola- 
zione , che  vi  dò  nel  patir  qui  in  terra  , 
abbia  da  voi  la  bella  sorte  di  goder  Dio 
eternamente  in  Paradiso. 

27  FEBBRAIO 

L’inclito  Ordine  de’Minimi  diS.  Fran- 
cesco di  Paola  si  è mai  sempre  distinto 
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per  la  divozione  alla  gran  Madre  di  Dio 
Maria.  Con  ciò  si  è dimostralo  degno  del 
suo  Santo  Fondatore,  il  quale  fu  teneris- 
simo amante  di  nostra  Signora.  Nondime- 
no alcuni  de’  figli  di  questo  gran  Patriarca 
hanno  dimostrato  un  più  fervente  e spe- 
ciale amore  alla  Vergine,  ed  occupano  pe- 
rò nella  storia  di  quel  Sacro  Ordine  un 
luogo  più  onorevole  e distinto.  Tra  questi 
meritò  d’ esser  numerato  il  gran  servo  di 
Dio  Simeone  Garzia,  che  in  tal  giorno  mo- 
rì con  gran  nome  di  santità  nell’anno  1606. 
Parve  che  nascesse  con  lui  fin  da  fanciul- 
lo, e poi  crescesse  cogli  anni,  e divenisse 
gigante  la  divozione  a Maria.  Perocché 
con  isvariati  esercizi  di  pietà  , col  suo  e- 
sempio,  e colle  sue  parole,  si  studiò  con- 
tinuatamente di  onorar  Maria  , e di  pro- 
muovere molto  negli  animi  altrui  il  culto 
di  Nostra  Signora.  Ma  quello  , che  serve 
a noi  come  esempio  da  imitare  in  questo 
giorno,  si  è l’encomio,  orni’  egli  d’ordina- 
rio onorava  la  Vergine  con  le  seguenti 
parole:  Ave,  Filia  Dei  Patrìs,  Ave , Mater 
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Dei  Filii,  Ave  Sponsa  Spiritus  Sancii , Ave, 
Templum  totius  Trinilatis. 

Questo  encomio  egli  a tutti  insegnava  , 
questo  egli  medesimo  replicava,  chiuden- 
do sempre  con  esso  le  sue  preci , questo 
infine , essendo  Superiore , voleva  che  si 
tenesse  scritto  in  ciascuna  cella  del  suo 
monastero.  Ed  è veramente  un  encomio 
ben  degno  della  Vergine  Maria  il  salutarla 
pei  singolari  rapporti,  che  ella  ha  con  tutta 
la  SS.  Trinità.  Ella  è figlia  primogenita 
- per  grazia  dell’  Eterno  Padre , potendosi 
per  questo  rapporto  applicare  a Lei  le  pa- 
role della  Sapienza:  Ego  ex  ore  Altissimi 
prodivi  primogenita  ante  omnem  crealuram, 
(i Eccli.  24-)  È vero  che  tutte  le  anime  , 
le  quali  posseggono  la  grazia  santificante, 
sono  figlie  di  Dio,  ed  è una  prova  di  amo- 
re eccessivo  Y adottare  il  nostro  Padre  di- 
vino per  figli  suoi,  ed  il  chiamare  con  tale 
dolcissimo  nome  tulli  quelli,  che  colla  sua 
grazia  santificò:  Videle,  diceva  S.  Giovanni, 
qualem  charilatem  dedit  nobis  Palei',  ut  filii 
Dei  nominemur , et  simus.  floan.  3.)  Ma  la 
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Vergine  benedetta  ha  ricevuta  la  grazia  di 
Dio  a ribocco,  e colla  pienezza, che  ne  pote- 
va capire  in  una  pura  creatura,  per  cui  l’An- 
gelo la  salutò  piena  di  grazia:  Ave  grada  pie- 
na. (Lue.  i.)  Per  questa  pienezza  Ella  su- 
però tutti  gli  Angeli,  e lutti  i Santi,  e di- 
venne per  eccellenza  la  Figlia  diletta  del- 
1’  eterno  Padre. 

Inoltre  Ella  è la  vera  e degna  Madre  dei 
Figliuolo  di  Dio.  Questa  dignità  l’ innalza 
tanto,  che  la  fa  in  Cielo  formare  una  ge- 
rarchia a parte,  e non  le  fa  avere  altri  che 
le  sia  eguale.  Quindi  S.  Anseimo  franco 
ed  ardito  le  dice  : Signora , voi  non  avete 
chi  vi  sia  eguale;  perocché  ogni  altro  o è 
sopra,  o sotto  di  voi.  Dio  solo  è a voi  su- 
periore , e tutti  gli  altri  sono  inferiori  a 
voi:  Nili  il  libi,  Domina,  est  aequale ; omne 
enim  quod  -est,  aut  supra  te  est , aut  infra  : 
quod  supra,  solus  Deus;  quod  infra,  est 
omne , quod  Deus  non  est.  ( Apud.  Pelò. 
Steli.  2.  p.  3.  c.  2.)  Quindi  a ragione  il 
B.  Alberto  Magno  asserisce , che  1*  esser 
Madre  di  Dio  è la  dignità  immediata  dopo 
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la  dignità  di  esser  Dio:  Immediate  post  es- 
se Deum , est  esse  Matrem  Dei.  (Sup.  Miss, 
c.  180  ).  Laonde  conchiude,  che  Maria 
non  potè  essere  più  unita  a Dio  di  quel 
che  fu  , se  non  con  diventare  anche  Dio  : 
Magis  Deo  coniungi , nisi  fieret  Deus,  non 
poluit.  (ut  supraj. 

Finalmente  Maria  è la  Sposa  carissima 
dello  Spirito  Santo.  Imperocché  dice  S.  An- 
seimo, che  il  Divino  Spirito  venne  già 
corporalmente  in  Maria , ed  arricchendola 
di  grazia  sopra  tutte  le  creature,  in  Lei  ri- 
posò , e fe  Regina  del  Cielo , e della  terra 
la  sua  Sposa:  Ipse  Spiritus  Dei....  corpo - 
raliter  venit  in  eam , singularique  gratta 
prae  omnibus  in  ipsa  reguievit , et  reginam 
codi , et  terrae  fecit  sponsam  suam.  (De  Ex. 
V.  c.  4 '•)•  Dice,  che  venne  in  Lei  corpo- 
ralmente in  quanto  aireffetto,  poiché  ven- 
ne a formare  dal  suo  corpo  immacolato 
l’immacolato  corpo  di  Gesù;  siccome  già 
T Arcangelo  le  predisse:  Spiritus  Sanctus 
supervenicl  in  te.  (Lue.  1 .)  Per  tutti  questi 
singolari  rapporti  molto  bene  le  si  con- 
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viene  il  titolo  di  Tempio  vivo  ed  animato 
di  tutta  la  SS.  Trinità. 

Noi  dunque  oggi  ad  onore  e gloria  di 
Maria  SS.  ripeteremo  spesso  un  tale  subli- 
missimo encomio,  salutandola  Figlia  di  Dio 
Padre,  Madre  di  Dio  Figliuolo,  Sposa  dello 
Spirito  Santo,  e Tempio  di  tutta  la  San- 
tissima Trinità.  E poiché  la  divina  Signora 
ha  promesso  di  ottener  la  vita  eterna  a 
coloro , che  proccurano  di  onorarla , e di 
farla  dagli  altri  onorare:  Qui  elucidant  me 
vitami  aeternam  habebunt:  (Eccl.  2 4-)  così 
sperar  possiamo , che  dopo  d’  averla  noi 
onorata  qui  in  terra,  Ella  un  giorno  c’in- 
troduca nel  santo  Paradiso. 

Sì,  o unica  e singoiar  creatura,  che  io 
credo  ed  onoro  qual  figlia,  madre,  e sposa 
di  Dio,  spero  fermamente,  che  per  mezzo 
vostro  io  ottenga  la  mia  santificazione  in 
terra,  e la  mia  salvezza  in  Cielo.  Amen. 
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28  FEBBRAIO 

Una  bellissima  pratica,  onde  fomentar 
possiamo  in  noi  e negli  altri  Y amore  per 
la  nostra  Immacolata  Signora  Maria,  pos- 
siamo oggi  ricavare  da  un  fatto  , che  la 
storia  racconta  nella  vita  di  S.  Leandro 
Arcivescovo  di  Siviglia,  di  cui  in  questo 
giorno  cade' la  gloriosa  memoria.  Il  gran 
Padre  della  Chiesa  S,  Gregorio  Magno 
mandò  una  volta  in  dono  a questo  Santo 
Arcivescovo  una  Immagine  di  nostra  Don- 
na, che  la  pia  tradizione  voleva  dipinta  da 
S.  Luca.  Cotale  effigie  è molto  celebre  in 
Guadalupa  nella  Spagna , illustrala  dal  Si- 
gnore con  mollissimi  miracoli.  Da  questo 
avvenimento  può  coochiudersi,  che  a sfo- 
gare il  suo  affetto  verso  Maria,  e ad  accen- 
der sempre  più  quello  di  S.  Leandro,  volle 
S.  Gregorio  spedire  a lui  questo  carissimo 
donativo. 

Noi  dunque  seguendo  questo  esempio, 
prenderemo  oggi  questa  divozione  di  pre- 
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sentare  in  dono  ad  alcuno  de’uostri  amici, 
dei  nostri  familiari  una  immaginelta  della 
SS.  Vergine,  o incisa  sulla  carta,  o dipinta 
sulla  tela,  o scolpita  in  qualchesiasi  metallo. 
Con  ciò  manifesteremo  il  nostro  cordiale  af- 
fetto verso  la  celeste  Regina,  ed  acquistere- 
mo gli  animi  altrui,  affinchè  si  dedichino 
maggiormente  al  culto  di  nostra  Signora.  A 
chiarir  meglio  questa  verità  ricordiamoci, 
che  è proprio  dell’  amore  il  parlare  della 
persona  amala , descrivendone  ad  altri  i 
pregi  e la  beltà.  Per  questo  carattere  dei- 
fi  amore  la  Sposa  delle  sacre  canzoni  sfo- 
gava la  fiamma  , che  la  consumava , col 
descrivere  alle  figliuole  di  Sionne  le  doti, 
onde  era  il  suo  diletto  adorno:  Diceva. es- 
sere il  suo  diletto  candido  è rubicondo,  la 
chioma  del  di  lui  capo  esser  smagliante  al 
fulgid’  oro,  essere  in  somma  per  la  sua  ve- 
nustà scelto  tra  mille.  Quindi  allorché  in 
un’anima  arde  fi  amor  per  Maria , sentesi 
l’anima  amante  forzata  dolcemente  a de- 
scrivere agli  altri  i singolari  pregi , e la 
celeste  beltà  della  sua  amala  Signora.  Ma 
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poiché  non  sempre  le  riesce  di  sfogar  così 
la  fiamma  che  la  consuma,  ella  si  soddisfa 
donando  ad  altri  il  ritratto  della  sua  caris- 
sima , e divina  Innamorata,  supplendo  con 
ciò  al  lungo  discorso,  che  vorrebbe  farne 
delie  maravigliose  prerogative. 

Ma  la  fiamma  d’amore  così  sfogata,  non 
si  ferma  al  solo  sollievo  dell’  amante  di 
Maria  ; essa  si  attacca  a colui , che  riceve 
in  dono  l’immagine  di  Lei,  e comincia  a 
sentirne  gli  effetti.  Un’  Immagine  di  Maria 
mostrata  ad  un  barbaro  Re  idolatra  da’Mis- 
sionari  della  Compagnia  di  Gesù,  rapì  tal- 
mente gli  sguardi,  ed  il  cuore  di  quell’in- 
fedele, che  ne  divenne  tenerissimo  aman- 
te, la  chiese  a quei  missionarii  in  dono,  e 
l’ ottenne.  Quali  maravigliosi  effetti  non 
produce  l’immagine  di  Maria  scolpita  nella 
medaglia  miracolosa  di  Parigi  tra  i turchi 
dell’  Affrica  ? Questi  la  chieggono  arden- 
temente , e poi  se  la  pongono  appesa  al 
collo,  e caramente  la  baciano  , e nel  loro 
barbarico  linguaggio  la  chiamano  : Mada- 
ma Maria.  Vedete  come  si  attacca  il  fuoco 
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amoroso  degli  amanti  di  Maria  alle  anime 
anche  barbare , ed  infedeli  ! Con  quanta 
maggior  facilità  esso  non  si  attaccherà  alle 
anime  fedeli,  che  conoscono  chi  è la  Vergin 
Madre  di  Dio , sebbene  non  siano  ancora 
della  di  Lei  divozione  riscaldate  ? Di  que- 
ste immagini  di  Maria  regalate  a’  cristiani 
che  non  sono  ancora  di  Lei  caldi  amatori, 
avviene  quello  che  dicesi  nella  Scrittura 
de’ giusti,  i quali  son  come  scintille  di  fuo- 
co , che  volano  ed  accendono  le  anime 
per  la  loro  incostanza  e fragilità  simiglianti 
alle  canne  : Tanquam  scintillae  in  arundi- 
neto  discurrent.  (Sapien.  3.J.  Così  per  quei 
cristiani  poco  stabili  nell’  amor  di  Maria , 
può  divenire  il  dono  dell’  effigie  di  nostra 
Signora,  come  una  beata  scintilla  di  fuoco 
amoroso,  che  loro  metta  nell’animo  il  calo- 
re della  di  Lei  divozione. 

Noi  dunque,  che  ci  vantiamo  amanti  di 
Maria,  non  ricuseremo  di  fomentar  per  tal 
mezzo  in  noi  e negli  altri  la  divozione 
verso  di  Lei.  Oh  beati  noi  se  così  faremo! 
Maria  non  si  terrà  senza  premiarci  questi 
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piccoli  segni  del  nostro  affetto.  Verrà  il 
punto  della  nostra  morte,  in  cui  sarà  a noi 
presentata  la  cara  imagine  di  Lei  : noi  la 
baceremo,  la  stringeremo  al  nostro  cuore, 
e spereremo  di  dirle  con  S.  Bonaventura: 
Iuxta  tuam  imaginem  mori  desidero,  et  sai - 
vus  ero.  fS.  Bonav.J. 

1 MARZO 

In  questo  giorno  cadde  la  morte  feli- 
cissima della  gran  serva  di  Dio  Tobia  del 
Terz’  Ordine  di  S.  Francesco.  Era  questa 
cugina  dell’innamorato  di  Maria S.  Bernar- 
dino da  Siena,  del  quale  si  prese  grandis- 
sima cura , dandogli  ottimi  documenti,  ed 
incamminandolo  all’  acquisto  della  perfe- 
zione. Ma  soprattutto  ella  proccurò  d’e- 
sortarlo  a non  raffreddarsi  mai  nell’amore 
di  cui  ardeva  verso  la  bella  Vergine  Ma- 
ria , ma  a studiarsi  sempre  più  di  accen- 
dersi di  questa  fiamma  beala  ; come  ap- 
punto eseguì  S.  Bernardino  , secondo  che 
ne  fan  testimonianza  i suoi  scritti , le  sue 
prediche , e le  sue  opere. 
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Da  ciò  noi  di  leggieri  rilevar  possiamo, 
quanto  giovi  Y insidiare  negli  animi  dei 
giovanetti  la  tenera  divozione  alla  gran 
Madre  di  Dio.  Imperocché  fanno  d’  ordi- 
nario nell’ animo  giovanile  profonde,  e te- 
naci impressioni  le  massime,  che  si  ascol- 
tano, sieno  esse  buone,  o sieno  anche  mal- 
vage. E si  son  veduti  giovanetti  conser- 
var fino  alla  vecchiaia  le  abitudini  prese 
per  le  istruzioni  ricevute  nella  prima  età, 
secondo  il  detto  dello  Spirito  Santo:  Ado- 
lescens  iuxta  viam  suam,  etiam  curri  senue- 
rit,  non  recedet  ab  ea.  (Prov.  22.  6.J.  Nella 
fantasia  , e nella  mente  de’  teneri  giova- 
netti, non  ancora  rotti  abitualmente  al  vi- 
zio, s’insinua  profondamente  ciò  che  veg- 
gono, e ciò  che  ascoltano,  siccome  nella 
cera  molle  facilmente  s’imprimono  tutti  i 
punti,  e le  linee  d’un  suggello.  Quindi  se 
noi  procuriamo  d’ instillare  ne’ primi  anni 
della  vita  Y idea  della  grandezza,  della  di- 
gnità, deH’amore,  della  beltà  della  Madre 
di  Dio  , facilmente  tireremo  gli  animi  dei 
giovani  all’  affetto,  ed  alla  divozione  verso 
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Maria  ; ed  assuefatti  alla  dolcezza  di  que- 
sto nobile  oggetto  , difficilmente  si  attac- 
cheranno al  vizio  ed  alla  terra , e non  si 
avrà  la  pena  di  dovere  emendarli  nell’  età 
più  avanzata.  Diceva  bene  S.  Giovanni  Cri- 
sostomo : Si  illi  ( cioè  alla  gioventù  ) ab 
ipsis  statini  initiis,  atque  a prima  aelate  le- 
(jes  oplimas  imponamus , minimus  posthac 
laborabimus.  (Hom.  g.  in  i . ad  Tim.J. 

La  storia  presenta  parecchi  esempi  di 
giovani,  che  avendo  avuto , come  S.  Ber- 
nardino, un’anima  amante  di  Maria,  la  qua- 
le inculcò  loro  la  divozione  a questa  Si- 
gnora, mantennero  a Lei  inviolabile  affetto 
in  tutta  la  loro  vita.  S.  Francesco  Borgia, 
S.  Luigi  Gonzaga  ? il  B.  Giacomo  Vene- 
ziano, e tanti  altri,  divennero  amantissimi 
di  Maria , perchè  nella  loro  prima  età,  gli 
educatori  insegnarono  loro  la  tenera  divo- 
zione verso  la  Regina  del  Cielo.  E quando 
anche  un  giovane  mostrasse  di  piegarsi  al 
vizio,  non  ci  è mezzo  più  potente  a farlo 
ritornare  sul  buon  sentiero  delle  virtù , 
quanto  il  parlargli  della  gran  pietà,  e mi- 
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sericordia  di  Maria.  E valgane  a tutta  pruo- 
va  S.  Andrea  Corsino,  che  mutò  in  santa 
la  sua  non  lodevole  condotta,  sol  perchè  la 
sua  buona  madre  gli  parlò  di  Maria,  a cui 
era  stalo  consecrato.  Rende  di  ciò  ragione 
S.  Anseimo  scrivendo,  che  essendo  stato 
fatto  1’  utero  sacrosanto  della  Vergine  la 
via  a salvare  i peccatori,  non  può  non  av- 
venire, che  al  parlarsi  di  Lei  i peccatori 
si  convertano,  e si  salvino  : Quomodo  fieri 
polcst , ut  ex  memoria  laudum  eius  salus 
non  proveniat  peccatorum , cuius  uterus  fa- 
clus  est  via  adpeccatorès  salvandosi  ( S . Ans. 
I.  3.  de  Exc.  V.  c.  1 .). 

E quando  s instilla  nel  cuore  de’ giovani 
che  cominciano  a sviarsi,  segnatamente  l’i- 
dea della  misericordia  di  Maria , allora  il 
colpo  è più  sicuro  pel  ritorno  alla  virtù. 
Imperocché  diceva  S.  Bernardo,  esser  buo- 
na cosa  il  parlare , e lodare  1’  umiltà  di 
Maria,  l’ ammirare  la  di  Lei  verginità;  ma 
a’  miseri  più  alletta , e piace  il  sentir  par- 
lare della  di  Lei  misericordia,  mentre  que- 
sta più  caramente  abbracciamo,  di  questa 
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più  spesso  ci  ricordiamo,  e questa  più  spes- 
so invochiamo  : Laudamus  humilitatem , 
miramur  virginitatem , sed  misetis  sapit  dul- 
citis misericordia  : misericordiam  amplecti- 
mur  carius , recordamur  saepius , crebrius 
invocamus.  ( Serm.  4 • de  Ass.J.  Diamoci 
dunque  con  un  santo  ardore  a questa  pra- 
tica divota,  d’instillare  cioè  nell’animo  dei 
giovani,  che  ci  appartengono  per  vincoli  o 
di  sangue  o di  amicizia , l’amore  tenero  e 
cordiale  alla  dolcissima  Madre  di  Dio.  Se 
essi  sono  buoni,  noi  avremo  la  consola- 
zione di  vederli  crescere  nella  virtù,  e se 
voglionsi  piegare  al  vizio , avremo  il  pia- 
cere di  vederli  tornare  a Dio. 

Questo  io  voglio  fare , 0 amata  Signora 
mia , e spero  che  per  tal  mezzo  accresce- 
rò il  numero  de’  vostri  amanti,  e mi  apri- 
rò una  via,  che  più  sicuramente  potrà  in- 
trodurmi un  giorno  nel  santo  Paradiso. 
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2 MARZO 

È notata  in  questo  giorno  la  morte  fe- 
licissima del  B.  Arnolfo  Abbate.  Ad  avere 
una  idea  della  bellezza  dell’anima  di  que- 
sto gran  servo  di  Dio,  e dell’ ardentissimo 
afletto,  ond’era  animato  verso  la  SS. Ver- 
gine Maria,  basta  solo  l’encomio  che  fece 
di  lui  un  giorno  la  stessa  Regina  del  Pa- 
radiso. Disse  dunque  di  lui  Maria:  Fas  e- 
lectionis  mihi  iste  : Costui  è per  me  un  vaso 
d’ elezione.  Questo  medesimo  elogio  fece 
Gesù  Cristo  di  S.  Paolo , allorché  disse  ad 
Anania,  che  temeva  di  S.  Paolo  , creden- 
dolo ancora  persecutore  della  Chiesa:  Vas 
electionis  est  mihi  iste.  Sembra  dunque  che  la 
Vergine  con  un  tale  encomio , avesse  vo- 
luto in  breve  descrivere  i lumi,  le  grazie 
da  Lei  a questo  suo  caro  servo  impetrate, 
e segnatamente  l’ amorosa  corrispondenza, 
che  egli  continuamente  a Lei  dimostrava. 

Or  io  dimando , se  Maria  dir  dovesse 
qualche  cosa  di  noi , potrebbe  con  verità 
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chiamar  le  anime  nostre  vasi  di  elezione, 
e di  onore?  Io  non  lo  so,  ma  dubito  for- 
temente , che  a molti  cristiani  dovrebbe 
Ella  dare  piuttosto  il  nome  di  vasi  di  contu- 
melia. La  Chiesa,  secondo  che  insegna  l’A- 
postolo S.  Paolo,  è la  casa  di  Dio , dove 
sono  non  solamente  vasi  d’oro,  e d’argento, 
ma  anche  di  legno,  e di  terra  ; alcuni  per 
servire  in  cose  onorifiche  , ed  altri  in  cose 
dispregevoli  : In  magna  autem  domo , non 
solum  sunt  vasa  aurea , et  argentea,  sed  et 
lignea , et  fieiilia , et  quaedam  quidem  in 
honorem,  quaedam  autem  in  contumeliam. 
( 2.  adTim.  2.  20.)  Alcuni  sono  vasi  d’ira 
deputati  per  la  morte  in  pena  de’ loro  pec- 
cati : Vasa  irae  opta  in  interilum.  ( ad  Rotti, 
g.  22.  23.),  ed  altri  sono  vasi  di  miseri- 
cordia deputati  per  la  vita,  in  premio,  delle 
loro  buone  opere  fondate  nella  grazia  divi- 
na : Vasa  misericordiae , quae  praeparavit 
Deus  in  gloriam.  Ora  quante  anime  si  tro- 
vano , le  quali  sebbene  vivano  nella  Chiesa 
cattolica  , nondimeno  perchè  sono  sporche 
di  mille  maniere  di  colpe,  meritano  d’ esser 
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chiamale  vasi  (T  ira  , e di  contumelia  ? E 
la  povera  anima  mia  quante  volte  si  mac- 
chiò col  peccato , e divenne  però  vaso  spre- 
gevole dello  sdegno  divino  ? Ma  qual’  è il 
mezzo  potente  ed  efficace  perchè  l’anima 
mia  da  vaso  di  contumelia  si  tramuti,  e 
converta  in  vaso  di  onore,  e di  elezione? 
La  grazia  certamente , e la  misericordia 
di  Dio.  Ecco  il  mezzo,  di  cui  la  destra  del 
Signore  fa  uso  per  operar  nelle  anime  un 
cangiamento , ed  una  mutazione  ammira- 
bile: Haec  mutaiio  dexterae  Excelsi.fPs.  76.) 
0 mio  Dio,  venga  nell’anima  mia  questa 
grazia,  e questa  misericordia,  che  mi  con- 
' verta,  e mi  muti.  Verrà  ci  risponde  S.  Ber- 
nardo , purché  la  cerchiamo  a Gesù  Cri- 
. sto  per  mezzo  della  sua  Madre  Maria.  Quae- 
ramus  grattarti,  et  per  Mariàm  quaeramas. 
( Semi,  ad  Aquacd.J  Rivolgiamoci  dunque 
a Maria,  e con  tutta  l’ effusione  del  nostro 
spirito  preghiamola , che  faccia  colla  sua 
intercessione  potente  tornar  pura  l’ anima 
nostra , la  quale  un  tempo  fu  come  vaso 
immondo  per  la  colpa.  Ricordiamoci  che 
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l’ anima  benedetta  della  Vergine,  al  dir  di 
S.  Bonaventura,  fu  come  un  vaso  d’immen- 
sa capacità  a ricevere  le  grazie  e le  mise- 
ricordie di  Dio  ; e ne  ricevette  tanta  ab- 
bondanza, che  fu  dall’Angiolo  salutata  pie- 
na di  grazia  : Ave  gratìa  piena.  E se  ne’santi 
la  grazia  fu  a rivoli  versata , in  Maria  si 
riversò  a ribocco,  dice  Sofronio:  Caeleris 
per  partes  , Mariae  tota  se  infudit  pleniludo 
gratiae.  (Serm.  de  Ass.)  Però  la  Chiesa  a 
dimostrare  la  capacità  immensa  deiranima 
di  Maria,  la  chiama  vaso  spirituale:  Vas 
spirituale , perchè  in  Maria  non  vi  fu  cosa 
bassa,  terrena,  carnale,  ma  tutto  fu  spirituale 
e celeste.  La  chiama  vaso  onorevole  : Vas 
honorabile , perchè  la  di  Lei  dignità  e san- 
tità la  rendono  degna  d’un  onore,  che  seb- 
bene sia  immensamente  inferiore  a quello 
di  Dio , pure  è immensamente  superiore 
a quello  degli  Angeli,  e de’  Santi.  La  chia- 
ma vaso  insigne  di  divozione  : Vas  insigne 
devolionis  , perchè  Ella  ebbe  una  volontà 
sempre  prontissima  a far  quello  che  pia- 
ceva a Dio. 
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Ma  ricordiamoci  ancora,  che  Maria,  co- 
me dice  S.  Bernardo,  fu  piena  di  grazie  per 
sè,  e ne  fu  ancora  soprappiena  per  noi: 
Piena  sibi , superflua  nobis.  (Serm.  2.  de 
Ass.J  Quindi  siccome  dalla  pienezza  di  Ge- 
sù Cristo  riceviamo  la  graziamosi  ha  vo- 
luto questo  Redentore  divino,  che  la  gra- 
zia discorresse  prima  in  Maria  sua  Madre, 
e mirabilmente  la  riempisse , e poscia  da 
Lei  rifluisse  nelle  anime  nostre,  tramutan- 
dole da  vasi  d’ ira  in  vasi  di  misericordia. 
Dunque  accostiamoci  con  fiducia  alla  no- 
stra cara  Madre,  e preghiamola  che  voglia 
impetrarci  dal  suo  Figlio  Gesù  il  super- 
fluo di  quella  grazia,  che  fu  in  Lei  con  tanta 
abbondanza  versata.  Allora  avverrà , che 
la  grazia  a guisa  d' acqua  tergerà  l’ anima 
nostra  dalie  sue  sozzure , e la  farà  vera- 
mente un  vaso  spirituale  : Vas  spirituale  : 
che  essa  a guisa  di  luce  renderà  risplen- 
dente l’anima  nostra  di  tutte  le  virtù,  e la 
farà  un  vaso  d’onore:  Vas  honoràbile ; che 
essa  in  fine , a guisa  di  fuoco  infiammerà 
V anima  nostra  ad  eseguir  tutto  quello  che 
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piace  a Dio , e la  farà  un  vaso  di  divozio- 
ne: Vas  insigne  devotionis. 

0 Maria , o gran  Madre  di  Dio,  con- 
vertite l’anima  mia  da  vaso  di  contumelie, 
in  vaso  d’onore  , di  elezione , e di  gloria. 
Amen. 

5 MARZO 

La  Santa  Imperatrice  Cunegonda  , la  di 
cui  memoria  cade  in  questo  giorno,  inse- 
gna al  divoto  di  Maria  una  grande  ed  u- 
tile  lezione.  Fu  ella  un  giorno  falsamente 
accusata  di  cose , che  ledevano  il  suo  ono- 
re, e la  sua  riputazione.  L’ imperatore  suo 
sposo  si  lasciò  sedurre  , e ne  concepì  dei 
sospetti.  La  Santa  lungi  dal  difendere  con 
ira , e dal  vendicare  il  suo  onore  vilipeso, 
pose  le  sue  fidanze  in  Maria  , a cui , pas- 
sando per  provar  la  sua  innocenza  sopra 
il  fuoco,  disse  : Assistetemi  col  vostro  po- 
tentissimo aiuto,  o Vergine  Maria:  Mead- 
iuva , Virgo  Maria.  Ed  in  quel  punto  udì 
una  voce,  che  l’assicurò  di  quanto  ella 
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chiedeva , dicendole  : Maria  te  Virginem 
adiuvabit.  E la  divina  nostra  Signora  fa- 
cendo che  Cunegonda  cambiasse  sul  fuoco 
senza  patire  alcun  nocumento,  dissipò  con 
tal  prodigio  i sospetti  contro  di  lei  conce- 
puti , e difese  il  suo  onore. 

* Ecco  la  gran  lezione  , che  dee  ricavar 
da  questo  avvenimento  il  fedele  divolo  di 
Maria.  Dee  cioè  riporre,  ed  abbandonare 
la  sua  riputazione  nelle  mani  pietose  e ma- 
terne della  Vergine  Maria.  Saprà  bene  la 
celeste  Signora  averne  cura  gelosa , e con- 
tinua , e farà  che  torni  ogni  cosa  a gloria 
di  Dio , ed  a vantaggio  del  suo  divoto.  Ella 
ama  tutti  gli  uomini  come  suoi  figli;  non- 
dimeno, dice  S.  Bernardo , sa  conoscere  , 
ed  amar  con  distinzione  coloro , che  più 
teneramente  l’amano:  Agnoscit,  et  diligit. 
Questi  felici  amanti  di  Maria,  scrive  1’  I- 
diota  non  solo  da  Lei  sono  amali , ma  an- 
che ne’ loro  bisogni  sono  serviti:  Inventa 
Maria  Virgine,  invenitur  omne  bonum;  ipsa 
namque  diligit  diligentes  se,  immo  sibi  ser- 
vientibus  servii . ( De  Contempi . Virg.  iti 
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prol.  J Quando  dunque  ramante  di  Maria 
si  trova  nelle  tribolazioni  d’ essere  intac- 
cato innocentemente  nella  stima,  allora  pare 
che  la  Vérgine  gli  dica  : non  ti  avvilire , 
non  ti  sconfidare.  Vuoi  essere  servito  da 
me  che  veramente  ti  amo?  Lascia  dunque 
a me  la  cura  di  difendere  il  tuo  onor  vili- 
peso. E chi  mai,  dice  S.  Antonino,  può 
descrivere  e comprendere  quanta  sia  que- 
sta cura,  che  la  Vergine  ha  di  noi?  Oh 
quanta  cura  est  Virgini  matri  de  nobis!  Ad 
averne  una  qualche  idea  ricordiamoci  che 
Maria  tiene  sempre  fissi  gli  sguardi  suoi 
in  Dio  per  ricopiarne  la  maniera  del  di  lui 
operare  divinamente  perfetta.  Quindi  Ella 
esercita  pei  suoi  di  voti,  allorché  sono  essi 
tocchi  sull’ onore,  la  sua  cura  materna  in 
un  modo  simigliante  a quello,  che  mostra 
Dio  originale  divino.  Alcune  volte  il  Si- 
gnore non  permette  mai,  che  si  attacchi  dai 
malevoli  la  riputazione  de’  servi  suoi,  in 
tutto  il  corso  della  loro  vita.  Così  fece  Egli 
con  Giuditta,  della  quale  dice  la  Scrittu- 
ra , che  in  tutto  il  periodo  della  sua  mor- 
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tale  carriera  non  vi  fu  alcuno , che  dicesse 
pure  una  parola  contro  la  sua  stima  : Nec 
eratf  qui  loquébatur  de  illa  verbum  malum. 
( Iudith.  c.  8.J. 

Altre  volte  Iddio  provvede  alla  stima  dei 
servi  suoi  lacerata  da’morsi  velenosi  de  ma- 
ligni, col  mandare  opportunamente  qualche 
persona  autorevole  di  conosciuta  probità , 
perchè  da  essa  l' innocenza  degl’  ingiusta- 
mente disonorati  venisse  manifestata  e dife- 
sa. Così  fece  Dio  con  la  casta  Susanna,  a cui 
spedì  il  profeta  Daniele,  il  quale  smascherò 
la  calunnia  degl’impudichi  vecchioni , e fè 
conoscere  a tutto  il  popolo  la  virtù  deW 
l’innocente  Susanna. 

Altre  volte  in  fine  permette  il  Signore, 
per  segreti  suoi  fini , che  il  suo  servo  sia 
non  solo  calunniato , ma  ancora  subisca 
senza  colpa  ingiustamente  il  castigo.  Ma 
dopo  d’ averlo  così  provato  nel  fuoco  delle 
tribolazioni,  mirabilmente  lo  esalta  per  vie 
anche  straordinarie,  e miracolose.  Per  tal 
modo  Egli  dopo  d’aver  permesso  , che  il 
giusto  giovanetto  Giuseppe  fosse  stato  toe- 
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co  nell’onore  dalla  moglie  di  Putifarre,  e ne 
avesse  riportato  eziandio  il  castigo,  lo  esal- 
tò poscia  a Viceré  d’ Egitto,  facendolo  co- 
noscere a Faraone  come  suo  servo  fedele, 
a cui  comunicava  lo  spirito  della  profezia. 

In  una  di  queste  maniere  suole  d’ ordi- 
nario la  Vergine  Maria  mostrare  la  sua 
cura  materna  verso  i suoi  divoli,  quando 
son  calunniati  senza  loro  colpa.  0 impedi- 
sce che  le  lingue  de’  malvagi  feriscano  colla 
maldicenza  il  di  lei  servo,  o suscita  per- 
sone aulorevQli  e sante , che  né  manife- 
stino, e ne  difendino  l’ innocenza  vilipesa, 
o finalmente  dopo  il  danno  della  calunnia 
ricevuta,  lo  esalta,  e più  glorioso  lo  rende. 
Se  dunque  è così , chi  non  si  affiderà  a 
questa  carissima  Madre  , riponendo  nelle 
sue  mani  il  proprio  onore? 

Sì , o Maria  , o gran  Madre  di  Dio , io 
risolvo  fermamente  d’abbandonare  alla  vo- 
stra cura  materna  tutta  la  mia  riputazione, 
affinchè  voi  me  la  custodiate , come  più  vi 
piace.  E in  tutte  le  occasioni,  in  cui  si  dirà 
male  di  me,  io  mi  raccomanderò  a Voi , 
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dicendovi  con  S.°  Giacinta  Marescotti:  0 
Virgo  Maria , in  manibus  tuis  sortes  meae.  ' 

4 MARZO 

Uno  de’  più  speciali  divoti  di  Maria  SS. 
fu  certamente  S.  Casimiro  Principe  di  Po- 
lonia, di  cui  oggi  corre  la  preziosa  memoria. 
L’amore  e la  fiducia,  ond’era  questo  santo 
giovane  animato  verso  la  Regina  del  Cielo, 

10  spingeva  a ricorrere  con  filiale  confi- 
denza alla  di  Lei  intercessione  potente,  per 
ottenere  con  più  sicurezza  grazie  da  Dio. 
Proccurava  d’ imitare  le  di  Lei  sublimis- 
sime virtù,  e segnatamente  la  di  lei  purità 
verginale , che  egli , ad  onta  di  perder  la 
vita,  conservò  illibata  sino  alla  morte.  Ogni 
giorno  solea  genuflesso  recitare  una  lun- 
ga e bellissima  canzone  alla  Vergine  in  te- 
stimonianza dellamor,  che  per  lei  sentiva, 
e con  questo  inno  volle,  che  si  sepellisse 

11  suo  corpo.  Finalmente  il  suo  sepolcro 
nella  Chiesa  di  Vilna  fu  posto  sotto  l’Al- 
tare della  SS.  Vergine,  che  in  tempo  di  sua 
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vita  avea  sempre  onorata  come  particolare 
avvocala  , e protettrice  della  sua  purità 
verginale. 

Potrebbe  dunque  in  questo  giorno  il  di- 
volo di  Maria  imitare  uno  di  questi  eser- 
cizi di  pietà  per  gradire  sempre  più  alla  no- 
stra amala  Signora.- Specialmente  ad  imi- 
tazione di  questo  santo  Principe  si  potreb- 
be, o comporre,  o recitare,  o cantare  qual- 
che inno  o canzonetta  ad  onore  e gloria 
della  divina  Madre.  La  poesia  ed  il  canto 
sono  lo  stogo  più  ordinario  e più  gradito 
(T  un  cuore,  che  ardentemente  ama.  Che 
altezza  di  sacra  e divina  poesia  non  pre- 
sentano i Salmi  di  Davide  , che  egli  col 
cauto  sposava  sulla  sua  arpa  d’oro?  Era 
questo  lo  sfogo  della  fiamma  amorosa  , 
che  egli  pel  Signore  sentiva.  Quale  subli- 
mità di  poetici  concetti  non  contiene  il 
Cantico  de' Cantici , che  compose  l’ispirato 
Salomone?  Dava  egli  con  ciò  testimonian- 
za-dell’amore  che  gli  divampava  nel  petto. 
E nel  Cielo,  che  è la  Patria  dell’eterno 
perfettissimo  a un  re,  che  cosa  fanno  eler- 
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«amento  i beati  comprensori  per  isfogar  la 
loro  ardente  e divina  carità?  Cantano,  dice 
S.  Giovanni  nella  sua  Apocalissi,  un  can- 
tico nuovo,  e ripetono  come  celeste  can- 
zone il  loro  dolcissimo  Amen , ed  Alleluia. 
Mostriamoci  noi  emulatori  di  queste  ani- 
me santamente  innamorate,  componendo, 
o cantando  versi  devoti  all’amata  nostra 
Signora  Maria. 

È degno  d’ esser  ricordato,  e fa  mollo 
al  nostro  proposito  quello , che  leggesi  nel 
Libro  2.  de  Re.  Volendo  il  Reai  Profeta 
Davidde  trasportare  l’Arca  dell’ Alleanza 
dalla  casa  di  Obededom  nella  sua  città,  or- 
dinò una  solennissima  processione  com- 
posta de’ Sacerdoti,  de’ Leviti,  della  nobiltà 
e del  popolo.  Ma  Davidde  ripieno  più  di 
tutti  d’  un  amoroso  inneffabile  godimento, 
postosi  dinanzi  all’Arca , e dando  salti  di 
esultazione  vivissima,  sonò  l’arpa  accompa- 
gnando colla  melodia  di  quell’  istrumento 
musicale  i cantici , che  ad  onore  di  Dio  , 
e dell’Arca  erano  da’Leviti  cantali.  Di  que- 
sto avvenimento  assegna  una  cagione  su- 
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blime,  sebbene  mistica,  il  gran  Padre  della 
Chiesa  S.  Ambrogio.  Al  canto  Sacerdotale 
Davidde  ripieno  di  gioia  prorompe  in  salti 
giocondissimi , perchè  in  ispirilo  prevede- 
va Maria,  il  cui  utero  esser  dovea  il  talamo 
del  venturo  Messia  Gesù  Cristo:  Provide- 
bal  enim  in  Spiritu  Mariam  de  germine  suo 
Christi  thalamo  sociandam.  ( Serm . 2 5 ). 
Imperocché  qual  altra  cosa  esprimeva  l'Ar- 
ca, se  non  Maria?  dream  autem  quid , nisi 
Sanctam  Mariam  dixerimus  ? E nel  vero 
l’Arca  conteneva  le  tavole  del  testamento, 
e Maria  ne  contenne  l’autore  e l’erede. 
Quella  riteneva  dentro  di  se  la  legge , e 
questa  l’ Evangelo.  Quella  aveva  la  voce 
di  Dio,  e questa  la  parola:  Si  quidem  arca 
intrinsecus  portabat  testamenti  tabulas,  Ma- 
ria autem  ipsius  testamenti  gestabai  haere - 
dem...  llla  intra  semel  legem  , haec  Evan - 
gelium  retinebat.  Illa  Dei  vocem  habebat , 
haec  verbum.  Inoltre  l’arca  dentro  e fuori 
sfavillava  di  luce  d’oro,  e Maria  dentro  e 
fuori  riluceva  dello  splendore  della  Vergi- 
nità. Quella  era  adorna  di  oro  terreno,  e 
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questa  di  celeste:  Verunlamen  Arca  intus 
forisqué  auri  nitore  radiabat , sed  et  Sancia 
Maria  intus  forisqué  virginitatis  splendore 
fulgebat.  llla  terreno  ornabalur  auro  , ista 
coelesti.  Ora  se  Davidde  dinanzi  all’Arca  fi- 
gura di  Maria  per  amore  o per  allegrezza  , 
e saltava,  e sonava,  e cantava,  non  isfoghe- 
remo  noi  con  più  ragione  in  canti , ed  in 
versi  l’amor  nostro  per  la  carissima  no- 
stra Madre  Maria  ? 

Dunque  risolviamo,  o di  comporre,  aven- 
done l’abilità,  versi  amorosi  alla  Regina 
del  Cielo,  o almeno  di  mandare  a memo- 
ria , di  recitare,  ed  anche  alcune  volte  di 
cantare  inni  di  lode  all’ Imperatrice  del*- 
f universo.  Così  noi  in  terra  imiteremo 
quello,  che  fanno  gli  Angioli  ed  i Santi 
in  Cielo,  e ci  disporremo  a cantar  con  loro 
un  giorno  amorosamente  la  gloria  della 
nostra  Signora  Immacolata  in  Paradiso. 
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3 MARZO 

Un  Santo  distintissimo  per  1’  esercizio 
delle  più  eroiche  virtù,  e segnatamente  di 
una  austerissima  penitenza , d’ una  profon- 
da umiltà,  e d’  una  perfetta  povertà,  fu 
certamente  S.Giovan  Giuseppe  della  Croce, 
di  cui  oggi  cade  la  memoria.  Ma  quello, 
che  porge  a noi  stimolo  a crescere  mag- 
giormente nella  tenera  divozione  a Maria, 
si  è l’ardore  -,  onde  questo  gran  Santo  tìn 
dai  suoi  primi  anni,  fu  animato  nell’ ono- 
rai e la  Madre  di  Dio , e nel  farla  onorare 
anche  dagli  altri.  E questo  ardore  lungi 
dallo  scemarsi  col  crescer  degli  anni, acqui- 
stò sempre  forze  novelle  fino  al  punto  della 
preziosa  sua  morte.  Sarebbe  c osa  ben  lun- 
ga il  voler  qui  riferire  tutti  gli  svariati 
esercizi  e di  orazioni  e di  penitenza  , coi 
quali  il  Santo  venerava  nostra  Signora. 
Noi  dunque  ne  sceglieremo  un  solo  , che 
praticato  da  noi  ci  apporterà  grandissimo 
vantaggio.  Leggesi  dunque  nella  sua  vita, 
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che  quando  alcuno  andava  a trovarlo  nel- 
la sua  povera  cella , per  chiedergli  qualche 
consiglio,  il  Santo  nel  tempo,  che  la  per- 
sona parlava , teneva  fìsso  il  suo  sguardo  ad 
una  immagine  di  Maria  pendente  ad  un 
muro  della  sua  stanza  , come  se  le  chie- 
desse i lumi  opportuni  per  consigliar  be- 
ne. Poscia  rispondeva , con  tanta  aggiu- 
statezza e sapienza,  che  praticando  la  per- 
sona il  consiglio  ricevuto  da  lui , riusciva 
sicuramente  a buon  fine. 

Ecco  l'insegnamento  che  dà  a tutti  i di- 
voti di  Maria  S.  Giovan  Giuseppe.  Nei 
dubbi,  che  insorgono  nella  mente  nostra, 
o nelle  menti  altrui  intorno  a quello  che 
dobbiamo  operare  , dobbiamo  ricorrere 
alla  celeste  Consigliera  Maria,  affinchè  coi 
lumi  che  Ella  ne  impetra , possiamo  far  ciò 
che  piace  a Dio,  ed  è a noi  vantaggioso.  È 
in  fatti  uffizio  proprio  di  Maria  essere  la 
Consigliera  di  tutt’i  credenti,  che  formano 
il  corpo  mistico  della  Chiesa.  Il  Serafico 
S.  Bonaventura  riconoscendo  tutti  noi  co- 
me dubbiosi,  e vacillanti  al  pari  de’  fan- 
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ciulli,  dona  a Maria  il  titolo  di  Consigliera 
degli  insipienti  : Consilialrix  insipientium. 
11  B.  Alberto  Magno  non  restringe  questo 
uffizio  di  Maria  a questa  o a quellaltra  ma- 
niera di  dubbiezze  , o di  persone  , ina  lo 
estende  a tutti  che  han  bisogno  di  lumi  per 
ben  operare  ; laonde  chiama  la  Vergine 
Consigliera  universale:  Consilialrix  univer- 
sali. Di  fatti  numerate  voi  i dubbi  più  or- 
dinari , e di  qualche  momento , che  pos- 
sono incontrarsi  nel  corso  della  nostra  vi- 
ta , e conchiudete  francamente , che  tutti 
possono  essere  dissipati  dal  ricorso  che  fa- 
remo alla  nostra  Consigliera  celeste.  So- 
gliono i cristiani  nelle  gravi  tentazioni 
del  demonio  rimanere  alcuna  volta  dub- 
biosi intorno  al  modo  di  sicuramente  vin- 
cerle. Ma  se  ricorrono  essi  a Maria , non 
si  lasceranno  ingannare  dall’ antico  ser- 
pente : perocché  Ella  darà  loro  il  buon 
consiglio,  il  quale  facendoli  vincitori  delle 
insidie  del  nemico,  sarà  per  loro  sorgente 
di  vita  : Consilium  illius  sicut  fons  viiae. 
( Eccl.  21  J. 
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Quante  volle  si  trovano  i fedeli  ne  per- 
ricoli,  senza  trovarla  via  d’ uscirne,  o ne- 
gli scrupoli  senza  saper  conoscere  il  mez- 
zo da  liberarsene  ? Ma  appena  essi  invo- 
cano Maria,  questa  buona  Signora  rispon- 
de internamente  al  cuore  di  chi  la  chiama, 
colle  parole  del  Savio:  Ascolta,  o figliuolo, 
e ricevi  il  consiglio,  che  disnebbia  la  cali- 
gine del  tuo  vacillante  intelletto , e pone 
in  calma  il  tuo  spirito  , che  fluttua;  Aridi , 
fili , et  accipe  consilium  intellectus.  (Eccl.6.) 
Per  conoscere  la  vocazione , e per  conse- 
guirla hanno  bisogno  i cristiani  di  sgom- 
brar dubbi , di  trovar  i mezzi , di  superare 
gli  ostacoli.  Ma  chiamando  essi  Maria 
avranno  per  la  intercessione  di  Lei  da  Dio 
le  tre  doti , che  costituiscono  il  buon  con- 
siglio , secondo  la  dottrina  dell’Angelico, 
cioè  il  debito  fine  , il  buon  mezzo , ed  il 
tempo  opportuno  : Debitus  finis , bonum 
medium , et  tempus  opportunum.  Oh  quante 
pruove  di  fatto  presenta  la  storia  di  per- 
sone, che  ricorrendo  alla  Vergine  per  qua- 
lunque maniera  di  dubbi , e di  perplessità 
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ottennero  per  esse , e per  gli  altri  lume  , 
tranquillità , e calma. 

Facciamo  anche  noi  la  pruova,  e ne  spe- 
rimenteremo i medesimi  vantaggiosi  effet- 
ti. Maria  non  si  è in  Cielo  mutata;  seguila 
pei  suoi  divoti  ad  esser  la  loro  continua  e 
pietosa  Consigliera.  Vuole  esser  chiamata, 
desidera  di  esser  pregata,  e subito  sparge 
nell’  anima  dubbiosa  e vacillante  lo  splen- 
dore della  luce  divina , che  la  determini , 
e 1’assieuri  nelle  sue  operazioni.  Seguiamo 
dunque  il  grande  avvertimento  che  a lutti 
dona  il  mellifluo  S.  Bernardo  : Nelle  cose 
dubbie,  ne’ pericoli,  nelle  angustie  pensa, 
o Cristiano,  a Maria,  chiama  subitamente 
Maria  , ed  Ella  t’ illuminerà,  ti  consiglie- 
rà , ti  farà  riuscire  a buon  fine  : In  rebus 
dubiis  , in  angustiti , in  periculis  Mari  am 
cogita  , Mariani  invoca.  ( Uom.  2.  sup. 
Miss.), 
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6 MARZO 

Si  fa  in  questo  giorno  memoria  della 
preziosa  morte  della  Beata  Coletta  Rifor- 
matrice dell’Ordine  di  S.  Chiara,  illustre 
per  virtù  e per  miracoli.  La  madre  di  que- 
sta serva  di  Dio  le  aveva  istillala  fin  dalla 
fanciullezza  una  tenera  divozione  verso  la 
SS.  Vergine  Maria  , che  ella  col  crescere 
degli  anni  conservò,  ed  accrebbe  sino  alla 
morte  con  vari  esercizi  e pratiche  di  pie- 
tà. Fu  ella  un  giorno  rapila  in  ispirito,  e 
vide  lo  stato  funesto  e compassionevole 
delle  persone  religiose , che  menano  vita 
rilasciata  , e trascurano  di  osservar  con 
esattezza  i voti  che  professarono,  e le  re- 
gole del  loro  Istituto;  e le  fu  ancora  mo- 
strato il  rigore  delle  pene  , che  nell’  altra 
vita  sono  apparecchiale  in  castigo  delle  lo- 
ro inosservanze.  A tal  vista  ella  si  scio- 
glieva in  dirotte  lagrime  ; ed  ecco  che  le 
apparve  la  SS.  Vergine  con  S.  Francesco, 
e sentì,  che  veniva  a lei  ordinato  di  proc- 
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curare  la  riforma  di  quelle  Religiose,  che 
eran  decadute  dalla  primiera  osservanza 
del  loro  Istituto.  Mentre  un  giorno  ella 
supplicava  con  molta  istanza  la  SS.  Ver- 
gine per  la  salute  de’peccatori,  le  fu  rap- 
presentato come  un  piatto  pieno  di  alcuni 
pezzetti  di  carne,  appunto  come  d’un  fan- 
ciullo , tagliato  in  minuti  brani,  e le  disse 
la  Vergine.  In  qual  maniera  posso  io  sup- 
plicare il  mio  Figlio  per  costoro , i quali 
colle  continue  scelleraggini  da  loro  com- 
messe, lacerano  le  preziose  carni  di  quello, 
che  tu  vedi? 

Così  è,  o gran  Madre  di  Dio:  i peccatori 
mentre  dicono  colla  bocca  d’ esser  vostri 
divoti,  lacerano  poi  coi  fatti  della  loro  ma- 
la  vita,  ed  uccidono,  se  fosse  possibile,  il 
vostro  Figlio  Gesù.  Ed  è questa  una  mo- 
struosa ed  inaudita  crudeltà  peggiore  im- 
mensamente di  quella , che  commisero  i 
Giudei.  Imperocché  questi  al  dir  di  S.  Pao- 
lo, non  conobbero  sebbene  colpevolmente, 
il  Redentore  divino,  a segno , che  se  lo  a- 
vessero  conosciuto,  non  lo  avrebbero  già m- 
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mai  crocefisso.  Ma  i cristiani  peccatori  co- 
noscono bene  Gesù  Cristo,  e sanno  quello 
che  ha  fatto,  e patito  per  loro.  Nondime- 
no hanno  il  barbaro  coraggio  di  rinnovare, 
per  quanto  è da  loro,  la  sua  passione  e mor- 
to, crocefiggendolo  di  nuovo,  secondo  l’e- 
spressione del  medesimo  Apostolo,  nel  pro- 
prio loro  cuore.  Questa  barbarie,  questa 
crudeltà  ferisce  sì  profondamente  1'  anima 
di  Maria,  che  sarebbe  capace  di  seccare  la 
vena  di  quella  indeficiente  misericordia  , 
di  cui  è ripieuo  il  petto  della  Signora  no- 
stra amantissima.  E molti  esempi  presenta 
la  storia  , di  peccatori , i quali  abusandosi 
sempre  della  pietà  mostrata  loro  spesse 
volte  da  Maria,  ed  imperversando  nel  mal- 
trattar coi  peccati  il  benedetto  di  Lei  fi- 
gliuolo, sono  stati  da  ultimo  severamente 
da  Lei  abbandonati  e puniti. 

Ab  se  noi  vogliamo  che  la  Vergine  sia 
veramente  per  noi  la  Madre  della  santa 
speranza , la  Città  di  rifugio , la  Regina 
della  misericordia  , la  nostra  mediatrice  , 
ed  avvocata , lasciamo  di  ucciderle  colla 
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colpa  il  Figlio  nel  seno.  Torniamo  a Lei, 
ma  pentiti,  ma  mutati,  ma  risoluti  di  con- 
solarla colla  verace  conversione  del  nostro 
cuore.  È vero  che  Ella  chiamasi  Madre 
della  santa  speranza:  Ego  Mater...  sanctae 
spei.  (Eccl.  ^4')  raa  Per  quelli,  che  non  si 
ostinano  nel  diabolico  disegno  di  perse- 
guitar sempre  Gesù  Cristo.  È vero  che 
Ella  si  compiace  di  chiamarsi  Madre  dei 
poveri  peccatori,  ma  di  quelli  che  voglio- 
no emendarsi,  e ricorrono  a Lei  per  aiu- 
to : Ego  sum  Mater  peccatorum  se  emenda- 
re volentium.  ( Lìb.  4-  rev'  )•  ® vero  che 
Ella  gode  d’ esser  chiamata  Città  di  rifu- 
gio, ma  per  coloro , che  deponendo  le  ar- 
mi deH’iniquità  contro  del  Figlio,  si  rico- 
verano sotto  il  suo  bel  manto  per  isfuggir 
la  giustizia  di  Dio , e per  ricevere  in  vece 
la  divina  misericordia  : Ego  civilas  refugii 
ad  me  confugientium. 

Sarebbe  dunque  oggi  un  esercizio  mollo 
utile  per  noi  il  piangere  di  vero  cuore  i 
peccali  nostri,  co’quali  rinnovammo  la  pas- 
sione e morte  di  Gesù  Cristo , ed  insieme 
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i dolori  dell’  amantissima  sua  Madre  Ma- 
ria. Inoltre  potremmo  anche  aggiungere 
al  dispiacere  de’falli  nostri  quello  delle  in- 
numerevoli colpe,  che  tuttodì  si  commet- 
tono da  tanti  peccatori.  Da  ultimo  dovrem- 
mo, per  dar  compiuto  piacere  alla  Vergi- 
ne benedetta  , adoperar  tutti  i mezzi  per 
evitare  oggi,  ed  in  tulio  il  corso  della  no- 
stra vita,  non  solo  il  peccato  mortale,  ma 
anche  i peccali  veniali  avvertiti , e vo- 
lontari. 

Sì,  amata  mia  Signora,  io  piango,  perchè 
da  pazzo,  ingrato  , e sconoscente , ebbi  il 
barbaro  coraggio  di  prender  colle  mie  col- 
pe le  armi  contro  quel  Dio,  che  tanto  bene 
mi  fece  , e tanti  dolori  per  me  sostenne. 
Oh  potessi  anche  col  mio  sangue  proccu- 
rare,  che  tutti  i peccatori  lasciassero  la  col- 
pa, e si  convertissero!  Madonna  mia,  io 
mi  condurrò  bene  per  l'avvenire,  dandovi 
così  quel  gusto,  che  finora  vi  negai.  Aiu- 
tatemi colla  vostra  intercessione  polente. 
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7 MARZO 

Il  gran  Dottore  della  Chiesa,  l’angelico 
S.  Tommaso  d’  Aquino  , forma  l’ oggetto 
della  odierna  festività.  Non  è qui  nostro 
scopo  l’encomiar  la  sua  immensa  dottrina, 
la  vastità  del  suo  ingegno,  eia  moltiplicità 
de’  suoi  scritti.  Ma  riferir  vogliamo  la  sua 
tenera  ed  ardente  divozione  verso  la  gran 
Madre  di  Dio  Maria  SS.  Parve  che  nasces- 
se con  lui  l’amore  alla  Vergine.  Imperoc- 
ché essendo  Egli  bambino  stese  la  sua  te- 
nera destra,  e raccolse,  e strinse  iu  pugno 
una  cartellina  in  cui  era  scritta  Y Ave  Ma- 
ria , la  quale  subito  si  pose  in  bocca  , e 
prestamente  inghiottì.  La  prima  parola  , 
che  venne  da  lui  fanciullino  profferita  fu 
X Ave  Maria , cominciando  fin  da  quella  età 
in  lui  la  divozione,  che  poi  si  andò  sempre 
avvanzando,  verso  la  Beatissima  Vergine. 
Lo  favorì  anche  Maria  SS.  molte  volte  colla 
sua  celeste  presenza  , spiegandogli  luoghi 
difficili  della  Scrittura,  e pregando  il  suo 
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divino  Figliuolo,  che  aveva  tra  le  braccia 
che  glieli  spiegasse , o finalmente  appro- 
vando la  sua  dottrina.  Soleva  ogni  mattina 
nella  messa  pregar  Dio  segnatamente  per 
qqesla  grazia , cioè  che  lo  lasciasse  morir 
povero  Frate  nella  sua  Religione  ; e come 
v*  interpose  per  iuterceditrice  la  Serenissi- 
ma Regina  del  Cielo  Maria , questa  com- 
parendogli un  giorno,  lo  assicurò,  che  gli 
avea  già  impetrata  la  grazia.  Veramente 
dunque  S.  Tommaso  fu  divotissimo  di  Ma- 
ria , e la  Vergine  premiò  in  isvariale  ma- 
niere la  sua  divozione  verso  di  Lei. 

Ma  considerale  con  yna  particolare  at- 
tenzione, come  prontamente  Maria  ottenne 
dal  suo  benedetto  Figlio  all’Angelico  Dot- 
tore la  grazia,  che  egli  vivesse  e morisse 
nell’  umile  stato  di  semplice  Religioso.  0 
quanto  piace  alla  Regina  dell'  umiltà  il  de- 
siderio verace , che  hanno  i suoi  speciali 
devoti  di  vivere  piuttosto  sconosciuti  e 
nascosti,  anzi  che  di  essere  elevati  a posti 
alti  e luminosi  ! Ella  ben  conosce , che  le 
dignità,  le  prelature,  gli  impieghi  onore- 
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voli  e distinti,  sono  pericolosi,  per  quelle 
anime  , che  superbamente  li  ambiscono , 
e che  per  mille  raggiri  vi  giungono,  senza 
una  chiara  e manifesta  volontà  di  Dio.  Im- 
perocché queste  anime  non  hanno  vermi 
titolo  da  sperare  gli  aioli  della  divina  gra- 
zia, essendo  giunte  in  un  posto,  nel  quale 
non  la  volontà  del  Signore,  ma  la  propria 
ambizione  le  collocò.  Quindi  sprovvedute 
di  mezzi  soprannaturali,  difficilmente  ese- 
guiranno esse  i doveri  di  quello  stalo,  che 
presero  per  propria  elezione,  e si  mette- 
ranno in  pericolo  di  perdere  la  temporale, 
ed  eterna  loro  felicità.  Però'  i Santi  ben 
conoscendo  il  gran  pericolo,  che  suol  es- 
sere ne’ posti  alti  e distinti,  non  solo  non 
li  desideravano,  ma  li  temevano  per  la  san- 
ta paura  di  divenir  con  essi  vani,  e di  per- 
dersi. Ab  altitudine  diei  timebo.  ( Ps . 55. 4) 
E con  ciò  piacevano  più  a Dio , ed  alla 
sua  SS.  Madre , che  vogliono  i loro  servi 
più  umili,  che  grandi. 

Inoltre  piace  moltissimo  a Maria  il  de- 
siderio de’ suoi  divoti  di  vivere  sconosciuti, 
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e nascosti,  perchè  esso  è più  conforme  al 
sentimento,  che  Ella  ebbe  sempre  in  tutto 
il  corso  della  sua  mortale  carriera.  Il  vi- 
vere ne’ primi  anni  della  sua  vita  nella  so- 
litudine del  Tempio  di  Gerusalemme,  Tes- 
ser contentissima  di  sposarsi  con  un  uomo, 
che  sebbene  santo  , era  nondimeno  un  po- 
vero fabro,  il  pigliare  veramente  per  sèil 
posto  di  serva  nello  stesso  punto,  che  ve- 
niva elevata  alla  divina  maternità,  il  ser- 
vire anche  negli  uffici  bassi  e vili  la  sua 
cognata  Elisabetta , Y amore  di  prendere 
Tultimo  posto  nel  Cenacolo  di  Gerusalem- 
me , aspettando  cogli  Apostoli  la  venuta 
dello  Spirito  Santo;  ecco  tante  pruove  lu- 
minosissime del  sentimento,  che  Ella  sem- 
pre nutrì  di  amare  i luoghi,  che  agli  uo- 
mini paiono  oscuri  e sconosciuti,  e di  non 
ambire  altezze  e preminenze.  Se  dunque  è 
così,  dobbiamo  conchiudere,  che  le  anime 
le  quali  per  amore  dell’  umiltà  desiderano 
di  menare  una  vita  piuttosto  sconosciuta 
ed  occulta,  sieno  carissime  a Maria,  con- 
formando il  loro  col  sentimento,  che  Ella 
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sempre  nutrì.  Per  la  qual  cosa  scrisse 
S.  Bernardo,  che  sebbene  la  Vergine  co- 
nosca, ed  ami  tutti  coloro  che  Y amano,  e 
la  invocano,  nondimeno  distingue  più  coi 
suo  amore  quelli,  che  le  son  simiglianti 
nella  castità  e nell’  umiltà  : Agnoscit  Virgo , 
et  diligit  diligentes  se,  et  prope  est  invocati- 
tibus  se , praesertim  iis  quos  videt  conformes 
sibi  factos  in  castitate  et  humilitate.  ( In 
Salv.  Reg.J. 

Dunque,  o mia  cara  Regina,  io  non  po- 
trò esser  mai  vostro  vero  figlio,  se  non  mi 
rivesto  de’  vostri  sentimenti,  amando  quel- 
lo che  voi  amaste,  e fuggendo  queHo  che 
voi  fuggiste.  Voi  amaste  sempre  per  voi 
T ultimo  posto , e se  aveste  il  posto  più 
allo  dopo  Dio,  non  fu  per  vostra  elezio- 
ne, ma  per  divina  volontà,  che  volle  pre- 
miare la  vostra  profonda  umiltà.  Oh  quan- 
to è brutta  la  mia  superbia,  che  mi  fa  am- 
bire i posti  alti  ed  onorati , e mi  turba 
quando  io  sono  sconosciuto  e negletto.  Si- 
gnora mia,  io  detesto  ora  e per  sempre  la 
superbia  mia.  Non  voglio  vivere,  se  non 
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come  vuole  Dio , contentandomi  del  posto 
che  la  divina  Provvidenza  mi  assegnò,  fosse 
pure  questo  T ultimo  della  terra.  Umilis- 
sima madre  mia,  io  vi  dirò,  in  qualunque 
situazione  mi  trovi , pieno  di  tranquillità 
ed  allegrezza:'  o Vergine  Madre  nelle  mani 
tue  sta  la  sorte  mia;  0 Virgo  Maria , in 
manibus  tuis  sortes  meae. 

8 MARZO 

Cadde  in  questo  giorno  la  felicissima 
morte  di  S.  Giovanni  di  Dio  fondatore  det- 
l’ Ordine  degli  Ospedalieri  degl’  infermi , 
volgarmente  detti  i Frati  Fate  bene  Fratelli . 
Sarebbe  cosa  lunghissima  il  voler  qui  rife- 
rire tutto  quello , che  questo  Santo  fece 
per  onorar  Maria , e tutto  quello  che  fece 
la  Vergine  benedetta,  per  premiare  il  te- 
nero amore,  che  per  Lei  ebbe  questo  San- 
to. Il  Rosario  era  l’esercizio  più  gradito 
di  Giovanni  per  onorare  ogni  giorno  la 
Regina  del  Paradiso.  Vi  aggiungeva  altre 
maniere  d’ossequi,  e segnatamente  reci- 
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lava  con  istraordinaria  allegrezza  tante 
volte  l’ Angelico  saluto  , quanti  anni  Ma- 
ria sopravvisse  in  terra,  dopo  la  salita  del 
Redentore  al  Cielo.  Venne  più  volte  favo- 
rito dell’apparizione  e del  soccorso  di  Ma- 
ria , e quando  cadde  da  cavallo,  e per  la 
percossa  si  condusse  all’ estremo,  e quan- 
do ottenne,  che  si  calmasse  una  fiera  tem- 
pesta pel  ricorso  ferventissimo  che  egli 
ebbe  alla  Vergine.  Fu  visitato  da  Lei  nel 
punto  della  morte , ed  udì  dai  labbro  di 
Lei  purissimo  queste  affettuosissime  paro- 
le: Giovanni,  non  è proprio  mio  T abban- 
donare in  questa  ultima  ora  i miei  devoti: 
Non  meum  est , Ioannes,  meos  devotos  in  hac 
kora  deslitnere.  Ma  quello  che  ci  apre  la 
via  ad  una  lezione  utilissima,  si  è,  che  fa- 
cendo Giovanni  orazione  un  giorno  dinanzi 
ad  un  Crocifisso,  gli  apparve  la  beatissima 
Vergine,  e gli  pose  sul  capo  una  corona 
di  spine  , dicendogli  : Per  molte  spine , e 
travagli  devi  passare,  o Giovanni,  per  pia- 
cere al  mio  Crocefisso  Figliuolo.  Ed  il  San- 
to a Lei  rispose  : Le  tribolazioni  , che  la 
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vostra  benedetta  mano  m'invierà,  saranno 
per  me  o Vergiue,  rose  e fiori. 

Vi  son  de’ divoti  di  Maria,  i quali  per 
ogni  piccolo  ossequio  che  le  prestano  , 
vorrebbero  sempre  ricevere  rose  odorife- 
re, e freschi  fiori  di  grazie,  di  consolazio- 
ni, e di  favori  celesti.  E se  di  tali  cose  si 
veggono  privi,  escono  in  lamenti,  e si  raf- 
freddano negli  esercizi  di  pietà  verso  di 
Lei , e non  sentono  più  per  Lei  la  fiamma 
viva  e beata  della  carità.  Questa  divozio- 
ne così  debole , che  manca  , e si  va  estin- 
guendo, allorché  pungono  un  poco  le  spine 
delle  tribolazioni , non  può  esser  certo  il 
carattere  proprio  del  vero  amante  di  Ma- 
ria. È massima  generale  dello  Spirito  San- 
to , che  il  vero  amico  ama  in  ogni  tempo 
il  suo  amico  : Omni  tempore  diligil , qui 
amicus  est.  fProv.  ly.J.  Se  noi  dunque  ci 
vantiamo  di  essere  amici , anzi  teneri  figli 
della  Madre  di  Dio,  dobbiamo  amarla  co- 
stantemente in  ogni  tempo,  cioè  nel  tempo 
de’  fiori  delle  consolazioni , ed  in  quello 
delle  spine  delle  tribolazioni. 
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Che  se  a questo  motivo  generale  , che 
nasce  dalla  natura  del  vero  amore,  si  ag- 
giunge L’altro  motivo  del  fine,  che  ha  Ma- 
ria nel  mandare  a’  suoi  servi  le  spine  delle 
tribolazioni , certamente  crescerà  in  noi  la 
costanza  di  sempre  amarla.  11  fine  che  ha 
la  Vergine  nel  pagar  qualche  volta  i fiori 
de’nostri  ossequii  colle  spine,  è quel  me- 
desimo che  ha  Dio  nel  tribolare  gli  eletti. 
Il  Signore  già  avea  detto  pel  Profeta  Osea, 
che  avrebbe  circondato  Israello  d’ una  sie- 
pe di  spine  : Sepiam  viam  tuam  spinìs. 
fOsei  2.  6.J.  Questa  divina  condotta  , os- 
servasi mantenuta  per  tutti  gli  eletti,  sog- 
giunge S.  Gregorio  : Electorum  viae  spinis 
sepiuntur.  Imperocché  siccome  la  siepe  cu- 
stodisce la  vigna , difendendola  dalle  in- 
cursioni de’nemici,  e rendendola  con  più 
sicurezza  fertile  e prosperosa  ; così  Dio 
circonda  di  tribolazioni  i suoi  servi,  accioc- 
ché non  si  attacchino  alla  terra,  non  siano 
depredati  da’ loro  spirituali  nemici,  e cre- 
scano nel  merito , e nelle  virtù.  Dite  lo 
stesso  della  condotta  che  tiene  Maria  coi 
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servi  suoi.  Li  circonda  alcune  volte  di  spi- 
ne , perchè  brama  ardentemente  che  si 
facciano  Santi  , soffrendo  ora  l’ infermità , 
ora  la  povertà  , quando  le  persecuzioni , 
quando  le  ingiurie , ed  acquistando  per 
questa  via  molte  virtù  in  terra , e molto 
merito  in  Cielo.  La  stessa  Vergine  bene- 
detta benché  innocentissima , nondimeno 
visse  qui  in  terra  sempre  tra  le  spine  delle 
tribolazioni  : perchè  Dio  voleva  farne  un 
vivo  esempio  a tutti  i redenti.  Però  l’An- 
gelo rivelò  a S.a  Brigida  che  siccome  la 
rosa  crescer  suole  tra  le  spine,  così  Ma- 
ria in  questo  mondo  crebbe  tra  le  tribo- 
lazioni : Sicut  rosa  crescere  solet  inter  spi - 
nas , ita  haec  venerabili  Virgo  in  hoc  muti - 
do  crevit  inler  tribulationes.  ( Serm.  ang. 
c.  io.).  Non  è dunque  maraviglia,  che 
Ella  ricopiando  questa  divina  condotta  , 
mandi  qualche  volta  delle  spine  a noi  , 
che  non  siamo  al  pari  di  Lei  innocenti , 
ma  rei  di  mille  colpe  e peccati. 

O Maria , o gran  madre  di  Dio , io  vi 
amerò  sempre,  o mi  darete  fiori,  o mi  da- 
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rete  spiue.  Anzi  quando  mi  regalerete  una 
corona  di  spine,  bacerò  la  vostra  bella  ma- 
no, e saranno  per  me  rose  e fiori,  sapendo 
bene  , che  per  mezzo  di  esse  potrò  pro- 
durre santi  desiderii,  e sode. virtù.  Trat- 
tatemi dunque  liberamente,  come  voi  vo- 
lete, che  io  vi  amerò  sempre  in  vita , in 
morte,  e per  tutta  l'eternità. 

9 MARZO 

» 

S.a  Francesca  Romana , la  cui  memoria 
oggi  la  Chiesa  festeggia , fu  un  modello  di 
vita  cristiana  in  tutti  gli  stati  per  cui  pas- 
sò di  vergine,  di  maritata,  di  vedova,  e di 
religiosa.  Ma  quello  che  fa  al  nostro  pro- 
posito si  è,  Tessere  stata  tenerissima  aman- 
te della  bella  Vergine  Maria.  La  Congre- 
gazione da  lei  istituita,  fu  posta  sotto  la  pro- 
tezione di  Maria:  e quelle  che  vi  si  ritirano, 
furou  chiamate  le  Oblate  della  Beatissima 
Vergine.  Recitava  con  grandissima  consola- 
zione dell’  anima  sua  l’uffizio  piccolo  di  Ma- 
ria, ed  un  giorno  mentre  nella  sua  vigna  lo 
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recitava,  accadde  un  fatto  miracoloso.  Im- 
perocché venne  in  quel  mentre  giù  dal 
cielo  la  pioggia , e non  si  bagnò  nè  ella , 
nè  tampoco  l’ uffizio,  che  teneva  in  mano, 
con  maraviglia  grande  delle  compagne  , 
che  per  la  pioggia  eransi  ricoverate  in  luo- 
go sicuro.  Furono  molte  le  graziose  visite 
con  le  quali  più  volte  venne  ella  favorita 
dalla  Sovrana  Regina  del  Cielo , segnata- 
mente  nelle  feste  a Maria  dedicate.  Nel- 
l’ultima sua  infermità,  quando  restava  li- 
bera dalle  visite,  si  poneva  subito  a recitar 
le  ore,  e la  corona  della  Vergine,  serven- 
dosi delle  proprie  dita  per  numerare  l'Ave 
Maria,  ed  applicata  a queste  divozioni,, fe- 
licemente passò  al  Signore. 

Dal  non  aver  questa  Santa  interrotto  la 
recita  dell’uffizio  ad  onor  di  Maria,  nè  per 
l’impeto  della  pioggia,  nè  perla  forza del- 
l’ infermità , ricavar  può  il  divoto  di  Ma- 
ria oggi  una  lezione  utilissima.  Gli  esercizi 
di  pietà,  onde  proceuriamo  di  prestar  culto 
alla  Madre  di  Dio , non  debbono  esser  da 
noi  tralasciati  da  ogni  piccolo , e leggiero 
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motivo,  ma  debbono  esser  fatti  con  costan- 
za ogni  giorno,  ad  imitazione  di  S.a  Fran- 
cesca Romana.  Si  trovano  persone  che  van- 
tano divozione  a Maria,  ma  non  hanno  co- 
stanza negli  ossequi,  che  le  prestano.  Un 
divertimento,  che  potrebbero  facilmente 
posporre  ad  altro  tempo,  un  piccolo  inco- 
modo nato  o dal  caldo , o dal  freddo  , o 
dalla  pioggia,  o dal  vento,  un  pò  di  pigri- 
zia nel  non  finire  una  piacevole  conversa- 
zione , ed  altri  simiglianti  motivi  bastano 
a questi  mutabili  devoti , per  tralasciare 
ora  una,  ed  ora  un’altra  maniera  di  eser- 
cizi di  pietà.  Non  possono  divoti  di  tal 
fatta  piacere  veramente  alla  Vergine  Ma- 
ria. Ella  chiamasi  la  felice  porta  del  Cielo: 
Felix  coeli  porta.  Ma  non  potremo  speri- 
mentar pienamente  questo  glorioso  uffizio 
di  Maria  a nostro  vantaggio,  se  non  ve- 
gliamo in  ciascun  giorno  di  nostra  vita  a 
questa  felice  Porta,  costantemente  porgen- 
dole i segni  della  nostra  fedel  servitù.  Im- 
perocché è cosa  verissima  ciò  che  Ella  stes- 
sa par  che  dica  ad  ognun,  che  la  vuol  ser- 
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vire  : Bealus  homo , qui  vigilai  ad  fores 
meas  quotidie  fProv.  8.J. 

I Santi  che  si  distinsero  nell’  amor  per 
Maria  furono  costantissimi  nel  presentare 
quotidianamente  a Lei  il  tributo  della  loro 
divozione.  S.  Giacinta  Marescotti  non  tra- 
lasciava mai  ogni  giorno  di  visitar  la  Ver- 
gine, e di  orare  dinanzi  alla  di  lei  imagi- 
ne.  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ricorreva 
ogni  mattina  all*  intercessione  della  Ver- 
gine , cercandole  con  tre  Ave  Maria  , che 
la  rendesse  madre  del  Signore  per  la  con- 
formità della  sua  volontà  colla  divina,  fi- 
glia per  la  purità  dell’  amore,  e sposa  per 
la  fedeltà  uelf  osservar  le  promesse  fatte  a 
Dio.  S.  Gaetano  ed  altri  Santi  recitavano 
ogni  giorno  l’uffizio  di  Maria.  S.  Francesco 
di  Sales  la  sera  per  quarantanni  continui 
recitò  il  Rosario  alla  Vergine.  E per  non 
essere  soverchiamente  lungo  basta  il  ricor- 
dare che  domandalo  il  Venerabile  Giovan- 
ni Berchmans , che  fu  tenero  e costante 
divoto  di  Maria , qual  fosse  la  maniera  di 
pregar  veramente  la  Vergine  ? rispose  : 
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Quidquid  minimum,  dummodo  sit  constane : 
OgDi  piccolo  ossequio  piace  a Maria,  pur- 
ché sia  costanle. 

È inoltre  un  motivo  novello  ad  inani- 
marci semprepiù  in  questa  costanza  di  os- 
sequi, il  considerare  che  la  Vergine  mostrò 
più  d’uua  volta  i segni  del  suo  dispiacere 
verso  i suoi  devoti  mutabili,  ed  incostanti. 
È a tutti  noto , ciò  che  si  riferisce  nella 
vita  di  S.  Edmondo  Arcivescovo  Cantua- 
riense , che  essendosi  un  giorno  dimenti- 
cato di  recitare  quell’  orazione  , in  cui  la 
Vergine , e S.  Giovanni  Evangelista  uni- 
tamente si  riveriscono,  che  incomincia:  0 
intemerate  etc.  Ella  fece  di  ciò  dolce  la- 
meulanza,  e mandogli  lo  stesso  Apostolo, 
acciocché  lo  percotesse  con  una  verga,  e 
ravvisasse  a non  tralasciare  giammai  quel- 
l’orazione, con  cui  giornalmente  la  rive- 
riva. Tommaso  da  Kempis  essendo  giova- 
netto soleva  ogni  giorno  ricorrere  alla  Ver- 
gine con  certe  preghiere.  Un  giorno  le  la- 
sciò, poi  le  lasciò  per  qualche  settimana  , 
indi  le  lasciò  in  tutto.  Una  notte  vide  Ma- 
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ria  in  sogno,  che  abbracciava  i suoi  com- 
pagni ; ma  giunta  a lui  : Che  aspetti  tu  , 
disse , che  hai  lasciate  le  tue  divozioni  ? 
partiti,  che  sei  indegno  de’ miei  abbraccia- 
menti. Con  ciò  Tommaso  svegliossi  spa- 
ventato , e ripigliò  le  solite  preghiere. 
Quindi  ben  disse  Riccardo  : Qui  tenuerit 
Mariam  perseveranter , hic  beatus  erti  in  spe, 
quia  omnia  optata  ei  succedent.  ( L.  2. 

v ■ 4S-) 

O bella  Madre  di  Dio  Maria  SS.  io  fer- 
mamente risolvo  di  non  interrompere  per 
l’avvenire  facilmente  per  ogni  piccola  e 
leggiera  occasione  i miei  esercizi  di  pietà, 
onde  vi  onoro,  e protesto  la  mia  fedel  ser- 
vitù. Questa  grazia  della  perseveranza  nella 
mia  divozione  verso  di  Voi,  io  umilmente 
aspetto  dalla  vostra  intercessione  potente. 
Per  tal  mezzo  io  spererò*  che  dopo  di  es- 
sere stato  costantemente  vostro  amante 
qui  in  terra,  venga  nel  Cielo  a lodarvi  per 
tutta  la  eternità. 
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10  MARZO 

Recano  al  certo  meraviglia  e consola- 
zione le  pruove  di  tenerissimo  affetto  che 
la  gran  Madre  di  Dio  Maria  SS.  diede  al 
suo  divotissimo  amante  Beato  Reginaldo 
dell’Ordine  de’  Predicatori,  di  cui  oggi  si 
fa  memoria.  Cadde  questi  gravemente  in- 
fermo, e la  Regina  del  Cielo  corporalmente 
gli  comparve  accompagnata  da  due  Ver- 
ginelle, ed  avvicinatasi  al  suo  letto  grazio- 
samente gli  disse:  Chiedi,  o Reginaldo,  ciò 
che  da  me  tu  brami,  che  te  lo  concederò. 
Ad  offerta  sì  liberale  uscita  dalla  bocca  di 
Colei,  che  tutto  può  ottenere  dal  suo  onni- 
potente Figliuolo,  cercava  fra  sè  il  Beato, 
quale  cosa  sarebbe  stata  più  utile  diman- 
dare. Ma  le  Vergini  compagne  della  Ma- 
dre di  Dio  lo  avvertirono,  che  non  chie- 
desse cosa  alcuna  iu  particolare,  ma  ri- 
mettendo la  sua  vita  , salute  e volontà 
nelle  mani  di  Lei , aspettasse  dal  suo  be- 
neplacito i favori  più  convenevoli.  Appi- 
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giiossi  a questo  buon  documento  il  Beato, 
onde:  Non  altro  (rispose),  o mia  gran  Re- 
gina, io  desidero,  se  non  che  in  me  vo- 
stro indegnissimo  servo,  si  adempia  il  Di- 
vino, e vostro  santo  volere,  o di  vita  o di 
morte.  Stese  allora  la  sua  destra  Maria  , 
ed  ungendo  i sensi  dell’  infermo  con  un 
certo  misterioso  olio  di  Paradiso , gli  re- 
stituì la  salute  del  corpo,  e riempì  lo  spi- 
rito di  lui  di  celeste  allegrezza  e soavità. 

Da  questo  prodigioso  avvenimento  ri- 
caverò una  lezione  molto  utile  per  me. 
Quando  mi  troverò  afflitto  e tribolato  da 
qualsivoglia  maniera  di  mali , ricorrerò 
alla  pietosa  Maria,  non  prescrivendole  i mo- 
di necessari  per  la  liberazione  e sollievo 
de’ mali  miei,  ma  mi  rimetterò  totalmen- 
te, e con  animo  tranquillo  alla  sua  carità, 
aspettando  che  mi  facesse  quella  grazia  , 
stimata  da  Lei  più  di  gloria  di  Dio , e di 
mio  vantaggio.  Perchè  io  potessi  giungere 
a questa  santa  indifferenza  nella  mia  pre- 
ghiera, mi  ricorderò  di  due  grandi  verità. 
La  prima  è che  Maria  mi  ama  assai  per- 
Lez.  Gior.  I.  24 
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che  il  suo  cuore  è amante  per  natura , 
perchè  io  son  redento  col  sangue  del  suo 
Figlio  Gesù  Cristo , perchè  fui  a lei  con- 
segnalo in  qualità  di  figliuolo  dal  mori- 
bondo Redentore.  Però  le  diceva  con  som- 
ma tenerezza  S.  Pier  Damiani  : Io  so,  mia 
cara  Signora , che  voi  siete  per  mille  titoli 
amantissima , e ci  amate  con  amore  invin- 
cibile : Scio , Domina , quia  amantissima  es, 
et  amas  nos  amore  invincibili.  ( Serm.  i . de 
Naliv.  B.  V.  ). 

Da  questo  ferventissimo  amore  di  Ma- 
ria per  noi  nasce , che  Ella  appena  sa , e 
vede  le  nostre  afflizioni  e miserie,  non  può 
rimanere  gelida  ed  indifferente  , ma  su- 
bito corre  per  apprestarvi  il  rimedio  op- 
portuno. Diceva  dunque  a ragione  Riccar- 
do rivolto  alla  amala  Signora:  Nec  possis 
miserias  scire , et  non  subvenire . ( In  Cani, 
c.  32.)  L’altra  verità  è,  che  Maria  è una 
Signora  liberalissima.  Ella  ha  in  suo  po- 
tere il  tesoro  delle  grazie  col  privilegio  di 
dispensarlo  come  vuole,  quando  vuole,  ed 
a chi  vuole.  Di  questo  tesoro  inesauribile 
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di  grazie  non  è poi  la  Vergine  una  custode 
avara , e ritenuta , dice  il  Novarino  : Nec 
gr aliar um  avara  custos  est.  ( Umbr.  Virg. 
c.  16.  exc.  j3.)  ; anzi  Ella  n'è  larghissima 
dispensatrice. 

Su  questa  verità  poggiati  i sacri  Dot- 
tori , hanno  scritto  grandi  cose  della  larga 
e facile  maniera  , onde  la  Madonna  sparge 
le  divine  grazie  a chi  ne  ha  bisogno,  il 
divoto  Bernardino  da  Busto  dice,  che  più 
Maria  ama  di  far  bene,  e dispensare  a noi 
le  grazie,  che  noi  desideriamo  di  ricever- 
le : Plus  ipsa  desiderai  facere  tibi  bonum  et 
largiri  gratiam , quam  tu  ampere  concupi - 
scas.  ( Mar . 1.  Ser.)  11  B.  Alberto  Magno 
applica  a Maria  le  parole  della  Sapienza  : 
Praeoccupat , qui  se  concupiscunt , ut  illis 
se  pnor  ostendat.  ( Sap.  6.  i4-  ) Previene 
Maria  coloro  che  a Lei  ricorrono  , per 
farsi  da  loro  trovare  prima  che  la  cerchi- 
no. È tanto  l’amore  , dice  Riccardo , che 
ci  porta  questa  buona  Madre  , che  quando 
scorge  i nostri  bisogni , Ella  viene  liberal- 
mente a soccorrerli:  Prius  occurrit  quam: 
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invocetur.  fin  Cant.  4 • 5.).  Da  questa  dop- 
pia verità  viene  per  legittima  conseguenza 
esser  cosa  utilissima  per  chi  prega  la  Ver- 
gine nei  suoi  bisogni , il  rimettersi  total- 
mente alla  sua  carità  e liberalità , essen- 
do sicurissimo  d’aver  o quel  che  desidera, 
o più  di  quello  che  desidera , o meglio  di 
quello  che  desidera.  A ragione  adunque 
riferisce  Cornelio  a Lapide  riuscire  van- 
taggiosissima la  pratica  di  alcuni  divoti  di 
Maria,  i quali  sogliono  pregare  il  Signore 
a conceder  loro  quella  grazia,  che  per  essi 
cerca  la  Vergine  benedetta,  con  dire:  Do - • 
mine,  da  mihi , quod  prò  me  postulatSS.  Vir- 
go Maria.  Perocché,  conchiude  il  lodato 
scrittore,  la  nostra  Madre  , desidera  Ella 
a noi  maggiori  beni  di  quelli,  che  noi  stessi 
possiamo  desiderare  : Ipsa  enim  maiora 
optat , quam  nos  optare  possumus. 

Cosi  dunque  voglio  fare  in  avvenire,  o 
amantissima  e liberalissima  mia  Signora. 
Qualunque  sia  la  tribolazione  che  mi  afflig- 
gerà, io  mi  voglio  presentare  a voi , ed  in 
vece  di  chiedervi  questa  o quell’  altra 
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maniera  di  grazie , di  sollievo , di  libera- 
zione , mi  abbandonerò  nelle  braccia  della 
vostra  misericordia , e pieno  di  fiducia  di 
essere  esaudito,  vi  dirò  : Madre  mia , fa- 
temi quella  grazia  che  vi  dice  il  vostro 
cuore  amante  e liberale.  Ah  certamente 
allora  otterrò  quanto  potrei  chiedervi  in 
particolare  , ed  anche  di  più  , se  tanto 
esige  la  gloria  di  Dio  , ed  il  mio  vantag- 
gio. Io  dunque  da  questo  momento , o 
amata  mia  Signora  rimetto,  ed  abbandono 
nelle  vostre  mani  l’anima  mia , ed  il  cor- 
po mio,  le  mie  tribolazioni,  la  vita,  la  mor- 
te mia,  la  mia  eternità. 

11  MARZO 

i 

Un  gran  divoto  di  Maria  fu  certamente 
S.  Sofronio  Patriarca  di  Gerusalemme,  di 
cui  oggi  corre  la  memoria,  come  si  rileva 
da  quello  che  scrisse  ad  onore  e gloria 
de  ila  Madre  di  Dio.  Lungo  sarebbe  il  vo- 
ler qui  riportare  tutti  gli  encomi  che  que- 
sto Santo,  per  isfogare  la  fiamma  del  suo 
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cuore  , donò  alla  virtù , alla  dignità , alla 
santità  della  Vergine  benedetta.  Noi  dun- 
que per  aprirci  la  via  all’ odierna  lezione, 
riferiremo  un  utilissimo  pensiero  del  santo 
Patriarca  intorno  alla  pienezza  di  grazia  , 
che  ebbe  dal  Signore  la  nostra  amatissima 
Regina.  L’Arcangelo  Gabriello,  scrive  il 
Santo  , chiamò  la  Vergine  piena  di  grazie: 
Ave,  gratia  piena  ; e con  ragione  le  diè  que- 
sto ammirabile  nome.  Imperocché  dove 
agli  altri  è stata  la  grazia  partita  limitata- 
mente  ed  a rivoli,  a Maria  fu  data  tutta 
intera  ed  a ribocco:  Bene  piena,  quiacoe- 
teris  Sanclis  datur  gratia  per  partes  ; Ma - 
riae  vero  tota  se  infundit  plenitudo  gratiae. 
( Serm.  de  Ass.J. 

Ad  avere  una  qualche  idea  della  im- 
mensa pienezza  di  grazia  a Maria  comuni- 
cata, il  Serafico  S.  Bonaventura  si  sforza 
di  dichiararla  con  una  similitudine.  Saio- 
mone  parlando  de  fiumi  dice  che  essi  tutti 
quanti  sono,  entrano  finalmente  nel  mare, 
che  li  riceve  senza  uscir  mai  da’  limiti  ad 
esso  prescritti  : Omnia  (lumina  intrant  in 
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mare , et  mare  non  redundat.  fEccl.  i .)  I 
fiumi  sod  figura  delle  grazie , il  mare  è il 
simbolo  di  Maria  : siccome  dunque  tutti  i 
fiumi  entrano  nel  mare , così  tutte  le  gra- 
zie entrano  in  Maria:  Omnia  / lumina  in - 
trant  in  mare , idest  omnes  gratiae  intrant  in 
Mariam.  fin  Spec.  c.  3.J  11  fiume  della 
grazia  degli  Augeli  entra  in  Maria  : Flumen  ' 
gratiae  Angelorum  inlrat  in  Mariam;  il  fiu- 
me della  grazia  de’ Patriarchi  e de’  Profeti 
entra  in  Maria  : Flumen  gratiae  Patriar- 
charum , et  Prophetarum  intrai  in  Mariam: 
il  fiume  della  grazia  degli  Apostoli,  e dei 
Martiri  entra  in  Maria:  Flumen  gratiae  Apo- 
slolorum  et  Marlxjrum  inlrat  in  Mariam  ; 
il  fiume  delle  grazie  de’ Confessori , delie 
Vergini,  e de’ Dottori  entra  in  Maria:  Flu- 
men gratiae  Confessorum , Virginum,  et  Do- 
ctorum  intrat  in  Mariam.  E restringendo 
in  brevissime  parole  il  medesimo  pensiero, 
scrive  S.  Pier  Damiani , che  tutte  quante 
le  grazie  si  trovano  in  Maria  raccolte  ed 
unite:  Simul  collecta  gratiae  plenitudo.  (De 
Parod.  c.  12.J. 
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Ma  questa  similitudine  del  Serafico  Dot- 
tore serve  solo  a dichiarare , che  tutte  le 
grazie  degli  Angeli  e de’  Santi  uniti  in- 
sieme furon  versate  nella  sola  Maria.  Sa- 
rebbe piuttosto  di  somma  consolazione,  se 
potessimo  giungere  a conoscere  di  questa 
pienezza  l'estensione,  e la  profondità.  Non- 
dimeno confessare  bisogna , che  tutti  gli 
sforzi  de’ più  sublimi  ingegni , che  tutta  la 
sottigliezza  delle  menti  Angeliche,  torna- 
no vuoti  di  effetto,  allorché  tentar  voglio- 
no di  misurare  l’ampiezza  delle  grazie  di 
Maria.  Solo  Dio  la  può  compiutamente  co- 
noscere, ed  a lui  solo  è riserbata  colai  co- 
noscenza, come  dice  S.  Bernardo:  Tanta 
fuit  perfectio  Virginis  , ut  soli  Deo  reser- 
velur  cognoscenda.  Hanno  procurato  i santi 
Dottori , per  mezzo  di  alcune  espressioni, 
che  pare  che  abbiano  dell’esagerato,  dar- 
cene un’  idea , sebbene  sempre  debole  ed 
imperfetta.  Lo  stesso  S.  Bonaventura  non 
sa  con  altro  termine  chiamare  la  pienezza 
delle  grazie  di  Maria , che  con  quello  d’im- 
mensa: Immensa  fuit  grada,  qua  Virgo  fuit 
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piena.  (In  Spec.)  Imperocché,  egli  dice,  se 
la  capacità  immensa  di  Maria  fu  piena  di 
grazia , convenne  al  certo , che  quella  gra- 
zia , la  quale  potette  riempire  tanta  capa- 
cità fosse  anche  immensa  : Si  capacitas  im- 
mensa fuit  gratia  piena , oporluit  quod  gra- 
tin illa,quae  lantani  potuit  implere  capaci- 
tatela, essel  immensa  (ut  supraj.  S.  Bernar- 
dino da  Siena  sbalordito  alla  considerazio- 
ne della  sterminata  piena  di  grazie  alla  Ver- 
gine conceduta,  dice,  che  tolto  Gesù  Cri- 
sto , fu  tanta  grazia  in  Maria  dal  Signore 
versata , quanto  era  possibile  versarsene 
in  una  pura  creatura:  Excepto  Christo,  tanta 
gratin  Virgini  a Domino  data  est , quanta 
uni  purae  crealurae  dari  possibile  esset. 
( S . Ber.  T.  i . serm.  6.). 

Ma  questo  santo  Dottore  non  si  crede 
contento  d’aver  con  tali  magnifiche  parole 
espressa  a sufficienza  l'ampiezza, e l’immen- 
sità  della  grazia  di  Maria.  Dando  dunque 
un  altissimo] volo,  come  di  aquila  generosa, 
arrivò  a scrivere  franco  ed  ardilo  , che 
la  grazia  comunicata  alla  Vergine  ha  una 
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certa  infinità,  la  quale  risponde  alla  infi- 
nita dignità  di  Lei , e la  eleva  ad  una  certa 
eguaglianza  divina:  Quod  foemina  conci - 
per  et  et  pareret  Deum,  opoì'tuit  eam  eievari 
ad  quondam  aequalitatem  divinam  , per 
quondam  infinitatem  gratiarum.  ( T.  i . 
Serm.  61.  c.16.)  Poiché  dunque  S.  Ber- 
nardino è giunto  a chiamar  la  pienezza  del- 
la grazia  di  Maria  quasi  infinita,  taccia  ogni 
lingua  e tremi  ogni  creatura;  perocché  non 
si  può  andare  più  oltre,  se  non  col  chia- 
mar Dio,  la  Vergine  benedetta. 

0 quanto  mi  consola , Immacolata  Si- 
gnora mia,  che  siete  immensamente,  e quasi 
infinitamente  riempiuta  di  grazia.  Questa 
sterminata  pienezza  vi  rende  così  unica  e 
sola,  che  nessun  Angelo,  nessun  Santo  può 
mettersi  con  Voi  al  paragone.  Niuno  tra 
essi  è,  non  dico  maggiore,  ma  eguale  a voi, 
essendo  Dio  solo  a voi  superiore,  vi  dirò  col- 
l’Idiota : Nemo  aequalis  est  tibi,  nemo  maior 
te  , nisi  Deus  ( Idiot.  L.  6.)  Dinanzi  a voi , 
che  siete  così  santa , mi  vergogno  di  com- 
parire io  così  misero  e peccatore.  Ma  pure 
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miserabile  qual  sono,  voglio  anch’io  salu- 
tarvi : Ave , grafia  piena.  Voi  siete  piena  di 
grazie,  impetratene  parte  anche  a me.  Vo- 
glio la  grazia , che  mi  purifichi  dalle  col- 
pe , che  mi  renda  vittorioso  de’ miei  spiri- 
tuali nemici,  che  mi  faccia  perseverare  nel 
bene , che  mi  salvi  un  giorno  in  Paradiso. 

12  MARZO 

Con  allegrezza  di  tutta  quanta  la  Cat- 
tolica Chiesa  celebrasi  oggi  la  memoria  del 
Pontefice  S.  Gregorio  Magno.  La  vita  di 
questo  Santo  fu  ammirabile,  segnatamente 
per  la  sua  ardentissima  carità  verso  Dio , 
pel  suo  zelo  indefesso  nel  difendere  e di- 
latare la  Cattolica  Chiesa  , e per  l’ amore 
tenerissimo  verso  ogni  maniera  di  poveri. 
Ma  non  bisogna  tacere  tra  gli  ammirabili 
tratti  della  sua  vita , la  fervorosa  e tenera 
sua  divozione  verso  la  gran  Madre  di  Dio 
Maria  SS.  A questa  Avvocata  potente  e 
pietosa  egli  ricorreva  ne’ pubblici  flagelli. 
Ed  una  pruova  ben  chiara  e luminosa  ne 
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diede,  allorché  la  città  di  Roma  fu  colpita 
dalla  peste  cagionata  dalla  inondazione  del 
Tevere.  Alla  preghiera , alla  predicazione, 
al  digiuno,  egli  aggiunse  una  processione,  in 
cui  egli  portò  girando  per  quella  desolata 
città  la  cara  immagine  di  Maria  SS.  Alla 
vista  di  quel  celeste  simulacro  si  squar- 
ciarono le  dense  nubi,  s’ udì  per  l’aria  una 
melodia  di  Paradiso,  oude  gli  Angeli  can- 
tarono : Regina  coeli  laetare,  alleluia  ec. , e 
conchiudendo  egli  quest’Antifona  colle  pa- 
role : Ora  prò  nobis  Deum , alleluia  , il  pe- 
stifero malore  cominciò  a cedere,  e final- 
mente svanì.  r 

O che  mezzo  potente  ed  efficace  per  al- 
lontanare da’  popoli  le  calamità,  e per  ot- 
tenerne la  liberazione,  è il  ricorrere  al  Pa- 
trocinio della  Vergine  benedetta!  La  sto- 
ria presenta  innumerabili  esempi  del  soc- 
corso che  ebbero  quelle  città , che  nelle 
pubbliche  afflizioni  chiamarono  con  fidu- 
cia la  Regina  del  Cielo.  Quando  dunque 
l’ influsso  maligno  , il  mortai  contagio , o 
altro  pubblico  infortunio  piomberà  sulla 
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terra , io  non  mi  perderò  di  coraggio  , nè 
mi  dispererò.  Anzi  con  saldissima  confiden- 
za prendendo  in  mano  l’ immagine  di  Maria, 
e presentandola  all’aria  infetta,  esclamerò 
pieno  di  fede:  Fugite  partcs  adversae:  Ec- 
co la  Madre  di  Dio , che  domina  sul  cielo, 
sulla  terra  , sugli  abissi  ; fuggite  dalla  sua 
presenza,  o pestilenza,  o turbini,  o malori. 
Son  sicuro  d’ ottenerne  la  liberazione  ani- 
mato dalle  belle  parole  di  Riccardo  : Nulla 
enim  pestis  tam  cfjxcax,  nulla  sic  haeret , quae 
ad  nomcn Mariae  non  ccdat  continuo.  ( Lib.i , 
c.  2.).  Non  si  ritrova  alcuna  pestilenza  di 
natura  e di  forza  così  mortale , che  al  no- 
me di  Maria  non  si  dilegui  e parta. 

Ma  il  morbo  pestilenziale  e contagioso 
non  occupa  sempre , ed  interamente  la 
terra  , facendosi  solo  a quando  a quando 
sentire,  ora  in  un  luogo  ed  ora  in  un  altro. 
Trovasi  quindi  un  altra  maniera  di  peste 
morale  e perniciosissima,  la  quale  è sparsa 
in  tutta  la  terra , ed  infetta  miseramente 
la  maggior  parte  degli  uomini.  Essa  è il 
maledetto  peccato.  Questo  pestifero  vele- 
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no  prende  di  mira  principalmente  l’anima, 
e ne  macchia  e ne  guasta  le  potenze.  Poscia 
spargendo  il  fetore  dell’  esempio  cattivo, 
infetta  crudelmente  * le  anime  altrui , e le 
trascina  alla  colpa , ed  alla  eterna  morte. 
Però  lo  Spirito  Santo  per  bocca  del  Savio 
chiama  gli  uomini  cattivi , i quali  col  loro 
esempio  perverso  giungono  a rovinare  le 
intere  città , uomini  infetti  dalla  peste  : 
Hotnines  pestilentes  dissipant  civitatem.fPro- 
ver.  2g.  8.J  E Davide  lodando  Y uomo  giu- 
sto , dice  che  egli  non  sedette  mai  nella 
cattedra  della  pestilenza  : Et  in  cathedra 
peslilenliae  non  sedit.  fPs.  i .):  intendendo 
sotto  questa  metafora  la  dottrina  empia  e 
perversa , che  insegnano  i cattivi  colla  vo- 
ce e coll’  esempio  all’  altrui  ruina. 

Questa  è veramente  una  peste  da  pian- 
gersi a lagrime  di  sangue  ; questo  è un 
male  contagioso  che  bisogna  a tutto  po- 
tere eliminar  dalla  terra  ; questo  è un  ve* 
leno  di  così  perversa  natura , che  farebbe- 
ro spargere  , se  fosse  ora  possibile  , da- 
gli occhi  di  Maria  liumi  di  pianto.  Fintan- 
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tochè  questa  peste  del  peccato  infetta  la 
terra,  non  potremo  cantar  mai  per  conso- 
lare e glorificar  la  Vergine  quell’  Angelica 
canzone  : Regina  coeli  laetare,  alleluia.  Pe- 
rocché potrebbe  la  Madre  di  Dio  giusta- 
mente replicare;  Come  posso  io  rallegrar- 
mi , se  nelle  anime  redente  col  sangue  del 
mio  Figlio  divino,  non  è ancor  distrutto  il 
morbo  contagioso  della  colpa  ? La  Vera 
mia  allegrezza  è fondala  nella  innocenza  e 
purità  della  vostra  vita.  Senti,  o anima  mia, 
la  giusta  e ragionevole  lagnanza  della  tua 
cara  Madre , che  cosa  le  potrai  risponde- 
re , se  in  te  si  trovasse  veramente  la  peste 
velenosa  del  peccato  ? 

Pietosissima  mia  Signora,  voi  non  avete 
giusto  motivo  di  rallegrarvi  delle  mie  pre- 
ghiere, colle  quali  v’invito  a gioire , poi- 
ché la  vita  mia  vi  provoca  piuttosto  al 
pianto.  Voi  non  vi  potete  in  alcuna  ma- 
niera rallegrare  d'  un  nemico  del  vostro 
Figlio  , ancorché  per  altro  professi  ardita- 
mente d’essere  vostro  divoto.  Eccomi  a’ 
piedi  vostri  sinceramente  pentito  ; ricorro 
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con  fiducia  al  vostro  potentissimo  aiuto  per 
liberarmi  affatto  da  questo  maligno  e mor-  . 
tale  contagio  , che  deturpa  e ruina  1’  ani- 
ma mia.  Con  questo  mezzo  rallegrerò  con 
giusta  ragione  il  vostro  materno  cuore  qui 
in  terra  , e potrò  sperare  d’essere  un  gior- 
no partecipe  della  vostra  allegrezza  nel  Pa- 
radiso. E così  otterranno  in  me  il  loro  pie- 
no avveramento  le  parole  , che  un  altro 
S.  Gregorio  scriveva  alla  Principessa  Ma- 
tilde  , che  cioè  avrebbe  trovata  la  Madre 
di  misericordia  prontissima  ad  abbracciare 
ed  aiutare  l’ anima  vogliosa  di  deporre  a 
suoi  piedi  il  veleno  della  colpa,  più  che  noi 
farebbe  ogni  madre  di  carne  : Pone  finem 
in  voluntate  peccandi , et  itivenies  Mariani 
(indubitanter  promittoj  promptiorem  carnali 
matre  in  tui  dilectione.  ( Lib.  t . ep.  47- )- 

13  MARZO 

Fu  veduta  la  gloriosa  Vergine  Maria  al- 
cuni giorni  prima  che  morisse  la  santaVer- 
gine  Eufrasia  , di  cui  oggi  si  fa  memoria , 
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introdurla  in  un  palagio  risplendentissimo  , 
e porle  sopra  il  capo  una  corona  tempestata 
di  gioie  , dicendole:  Ecco  la  tua  mercede, 
godi  di  questa  perpetuamente:  Ecce  mer- 
ces  tua , hac  perpetuo  fruere.  Così  premiò  la 
Madre  di  Dio  le  virtù,  onde  si  studiò  Eu- 
frasia  limitarla,  segnatamente  il  disprez- 
zo di  tutte  le  cose  della  terra , la  giurata 
verginità , e T asprissima  penitenza  da  que- 
sta verginella  esercitata  nel  Monastero  del- 
r Egitto , ove  ella  santamente  visse  e morì. 

O voi , che  vi  vantate  divoti  di  Maria , 
certo  che  al  sentire  la  maniera  ond’Ella  pre- 
mia in  eterno  chi  a simiglianza  di  S.a  Eu- 
frasia  si  studiò  d’ imitarla , date  un  sospiro 
di  gioia , ed  aspirate  anche  voi  di  ricevere 
dalle  mani  della  celeste  Regina  1*  immar- 
cescibile corona  di  gloria.  Ma  potete  dir 
con  verità,  che  la  vostra  vita  è tale  da  ri- 
cevere come  mercede  reterna  beatitudine, 
di  cui  gode  Maria  ? Io  ben  so  , che  non 
han  tutti  la  grazia  di  rinunziar  col  cuore 
e col  fatto  a tutte  le  cose  del  mondo,  per 
imitare  lallissima  povertà  di  Maria.  Coao- 

Ln.Gior.I , a5 
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sco  bene  che  Dio  non  pretende  da  lutti, che 
consacrino  a Lui  con  voto  la  verginità  , 
ma  solo  da  quelle  anime  generose  , a cui 
Egli  ispira  di  seguir  V esempio  di  Maria 
Vergine  di  tutte  le  vergini.  Confesso  in 
line  che  1’  asprissima  e continua  corporal 
mortificazione  non  è Y unica  indispensabil 
via,  per  goder  con  Maria  in  Paradiso.  Non- 
dimeno è assolutamente  necessario  che  la 
povertà , la  verginità,  la  mortificazione  di 
Maria,  dee  per  quanto  si  può  imitarsi  da 
coloro  che  le  son  divoti , secondo  le  con- 
dizioni dello  stato , in  cui  la  Provvidenza 
li  pose. 

Quindi  chi  non  si  sente  chiamato  a far 
la  rinunzia  perfetta  ed  assoluta  di  quel  che 
possiede , dee  almeno  viverne  distaccato 
col  cuore  e coll'affetto , disposto  sempre  a 
perdere  piuttosto  la  roba , che  Dio , e fa- 
cendo di  quel  che  ha  , parte  ai  poverelli. 
Così  egli  potrà  in  qualche  maniera  imitare 
la  povertà  di  Maria , ed  aver  per  mercede  la 
beatitudine  che  ha  laVergine,  e che  avranno 
tutti  quelli,  che  saran,  come  Ella  fu,  pove- 
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ri  di  spirito,  Beali pauperes  spirita,  quoniam 
ipsorum  est  Regnum  coelorum.  (Manli.  5.  3.) 
Se  non  si  ha  la  grazia  ed  il  coraggio  di  con- 
secrar  con  voto  la  propria  verginità  , dee 
il  divoto  di  Maria  per  indispcnsabil  dovere 
conservarsi  casto  nel  proprio  stato,  fuggen- 
do ogni  pensiero,  ogni  parola  , ogni  azio- 
ne , che  leder  può  il  candore  della  castità. 
Per  tal  modo  si  può  in  qualche  manie- 
ra imitare  la  purissima  Maria , ed  aver 
con  Lei  la  mercede  promessa  a*  mondi  di 
cuore  : Beali  mundo  corde , quoniatn  ipsi 
» Deum  videbunt.  ( Mutili . 5.)  Finalmente 
l’asprezza  delle  corporali  mortificazioni, 
onde  co’ digiuni,  coi  cilizi,  colle  discipline 
e con  altre  maniere  di  penitenza  hanno  i 
Santi  ridotta  la  carne  in  servitù  , non  è la 
sola  via  che  dee  battersi  da  tutti  i cristiani; 
potendo  avere  giusti  motivi  da  esserne  di- 
spensati. Ma  ciascuno  e obbligato  d’imitare 
la  mortificazione  di  Maria,  osservando  con 
esattezza  i digiuni  della  Chiesa  , aggiun- 
gendone degli  a'  ' t.n°T7.,_ 
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timenti , ed  abbracciando  con  umile  ras- 
segnazione la  Croce  giornaliera  di  Gesù 
Cristo.  Ecco  il  mezzo,  onde  possiamo  de- 
bolmente imitare  la  vita  mortificala  della 
Vergine  benedetta , e ricever  con  Lei  per 
mercede  la  beatitudine,  che  si  promette 
a coloro , che  santamente  piangono  e si  af- 
fliggono qui  in  terra:  Beati  qui  lugent , quo - 
niam  ipsi  consolabunlur.  ( Matlh.  5.)  Se 
dunque  il  pensiero  del  premio,  che  Maria 
offre  agli  amanti  suoi , riempie  V anima 
d’inesplicabile  contento , facciamoci  corag- 
gio di  faticare  per  giungere  alla  imitazione  » 
della  povertà , della  purità , e della  mor- 
tificazione della  Madre  di  Dio  : Delectet  ergo 
metileni  magnitudo  praemiorum  , sed  non 
deterreat  certamen  laborumf  direbbe  S.  Gre- 
gorio (Hom.'Sj.in  Evang.J  O quanto  mi 
ricopre  di  confusione  e di  vergogna  la  vita 
mia  , Vergine  benedetta  ! mentre  io  bra- 
mo di  ricevere  da  Dio,  per  la  vostra  inter- 
cessione potente,  il  premio,  e la  corona , 

» non  voglio  faticare  a via  di  sforzi  e di  sa- 
crifizi per  giungere  ad  imitarvi.  Sento  che 
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voi  mi  ripetete  le  parole  dell’ Apostolo 
S.  Paolo , che  non  riceve  la  corona , se 
non  colui  che  combatte  per  l’acquisto  delle 
virtù  : Non  coronabilur , nisi  qui  legiti- 
mc  cerlaverit.  (Tim.  2.):  ed  intanto  io 
non  mi  risolvo  di  distaccarmi  dalle  cose 
della  terra,  anzi  procuro  di  averne  in  ab- 
bondanza, e stringo  la  mano  co’  poverelli. 
Macchio  spesse  volte  coi  pensieri,  coi  de- 
sideri, colle  opere  la  modestia,  ed  il  can- 
dore dell’  anima  mia.  11  solo  nome  di  mor- 
tificazione e di  croce  mi  scoraggia  , e mi 
opprime. 

0 Maria , o gran  Madre  di  Dio,  non  vo- 
glio rimaner  più  lungamente  in  questo  sta- 
to. La  corona  di  gloria , che  il  sangue  di 
Gesù  Cristo,  e la  vostra  intercessione  mi 
meritò , non  la  voglio  perdere  in  eterno. 
Risolvo  quindi  oggi  di  tener  tutte  le  cose 
del  mondo  come  fango  vilissimo  , posse- 
dendole , come  se  non  le  possedessi , e fa- 
cendone parte  ai  bisognosi  ; di  conservar- 
mi casto  nel  proprio  stato;  di  portar  nel 
corpo  mio  la  mortificazione  di  Gesù  Cri- 
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sto . Eseguirò  colla  grazia  , che  m’ impe- 
trate , queste  mie  risoluzioni , ed  allora 
sicuramente  spererò  , che  sarete  per  dir- 
mi nel  giorno  della  mia  morte , quello  che 
diceste  a S.  Eufrasia  : Ecco  la  corona , co- 
me mercede  delle  virtù , godila  pure  eter- 
namente in  cielo  : Ecce  merces  tua , hac 
perpetuo  fruere. 

14  MARZO 

Il  gran  servo  di  Dio  Fra  Domenico  del- 
l’ Annunciazione  dell*  Ordine  de’  Predica- 
tori, di  cui  oggi  si  fa  memoria,  fu  devo- 
tissimo di  Maria  , e segnatamente  del  di 
lei  SS.  Rosario.  Lo  predicava  a' popoli,  e 
ne  inculcava  la  recita  con  grandissimo  frut- 
to. Colla  corona  o recitata  o applicata  im- 
petrò la  guarigione  agl’  infermi  , liberò 
molte  donne  da’ pericoli  del  parto  , e fino 
un  condannato  a morte.  Per  fomento  della 
nostra  divozione  racconteremo  un  sol  fat- 
to miracoloso  avvenuto  per  la  recita  del 
Rosario.  Cadde  infermo  un  Indiano,  e tro- 
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vandosi  male  volle  confessarsi , e chiese 
con  grande  istanza  che  gli  fosse  chiamato 
il  servo  di  Dio  Fra  Domenico.  Questi  si 
pose  subito  in  cammino,  ma  per  quanto  si 
affrettasse,  non  potè  giungere  se  non  cin- 
que o sei  ore  dopo  che  l’infermo  era  mor- 
to senza  confessarsi.  Quando  il  servo  di 
Dio  intese  il  caso  miserabile , cominciò 
fortemente  a piangere.  Entrò  quindi  nella 
camera  , ove  stava  il  freddo  cadavere , ed 
inginocchiato  avanti  al  letto , pregò  cal- 
damente il  Signore , che  volesse  conso- 
larlo, dando  la  vita  a queirinfelice,  tanto 
almeno  che  potesse  confessar  le  sue  colpe, 
e riceverne  l’assoluzione.  Per  più  facilmen- 
te ricevere  questa  grazia  vi  pose  per  mez- 
zana la  gran  Madre  di  Dio , recitandole  a 
questo  effetto  con  molta  divozione  il  Ro- 
sario. Or  mentre  egli  in  cotal  guisa  orava, 
ecco  il  defunto  alzarsi  vivo  dal  letto.  Fug- 
girono spaventati  tutti  gli  astanti  ; ma 
non  fuggì  il  servo  di  Dio,  anzi  avvicinatosi 
prese  il  morto  risuscitato  per  le  mani , il 
quale  manifestò  che  la  sua  risurrezione  era 
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stata  frutto  del  Rosario.  Fecesi  quindi  col 
Servo  di  Dio  la  confessione  con  molto  do- 
lore, ed  amor  di  Dio,  e ricevuta  l’ asso- 
luzione, stendendosi  in  terra,  restò  di  nuo- 
vo morto. 

Di  qui  conchiuder  dobbiamo  quanto  ef- 
ficace mezzo  sia  il  SS.  Rosario  per  ottener 
da  Dio  grazie  anche  miracolose.  Nè  ciò 
dee  recar  maraviglia.  Imperocché  noi  sap- 
piamo , che  sebbene  Gesù  Cristo  sia  l’au- 
tore ed  il  fonte  delle  grazie,  che  riguarda- 
no tanto  i bisogni  dell’ anima  quanto  quelli 
del  corpo,  nondimeno  queste  grazie  pro- 
vengono a noi  per  Maria , che  del  loro 
fonte  divino  è il  celeste  acquedotto,  ed  il 
felicissimo  canale.  Perchè  poi  da  Cristo 
per  Maria  giungano  a noi  le  grazie  oppor- 
tune a’  nostri  bisogni , è mezzo  necessario 
l’ orazione , essendo  infallibilmente  vero 
quello  che  dice  il  nostro  Redentore  divi- 
no: Pelile , et  accipielis , quaerite,  et  inve- 
nie lìs  , pulsale  et  aperielur  vobis.  (Matlh.  y.) 
Dunque  bisogna  pregare,  affinchè  si  otten- 
ga la  grazia  che  ci  liberi,  e ci  aiuti.  Ma 
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r industria  nostra  debbe  essere  di  scegliere 
tra  le  orazioni  quella,  che  sia  più  gradita 
a Gesù  Cristo  , ed  alla  SS.  sua  Madre,  af- 
finchè più  sicuramente  se  ne  sperimenti  la 
forza  e l’efficacia.  Ora  chi  può  mai  negare 
che  questa  orazione  sia  certamente  il  Ro- 
sario ? 

A rimanerne  chiari  e persuasi  osservate 
primieramente,  che  nel  Rosario  si  trovano 
le  due  più  grandi  preghiere,  cioè  l’ora- 
zione Domenicale,  e la  salutazione  Ange- 
lica. La  prima  fu  composta  ed  insegnata 
dalla  stessa  Sapienza  incarnata  Gesù  Cri- 
sto ; l’ altra  è composta  dall’  Arcangelo 
S.  Gabriello,  da  S.a  Elisabetta,  e dalla  Chie- 
sa. Si  può  trovar  mai  una  maniera  d’orare 
più  forte  per  essere  esauditi  quanto  quel- 
la, che  riconosce  per  autore  Gesù  Cristo, 
un  Angelo,  una  Santa,  e tutta  la  Catto- 
lica Chiesa  ? Inoltre  nel  Rosario  si  com- 
prendono le  due  grandi,  e principali  ma- 
niere di  pregare.  L’  orazione  infatti  divi- 
desi  in  mentale , e vocale.  Nella  prima 
non  è necessario  che  si  profferiscano  pa- 
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role , bastando  a farla  la  memoria , che  si 
ricorda  d’ una  verità  divina  , 1*  intelletto 
che  posatamente  la  consideri,  e la  volontà 
che  ne  ricavi  pratiche  risoluzioni. Nell’al- 
tra conviene  che  mentre  la  mente  s’ innalza 
a Dio , la  bocca  s’ impieghi  nel  parlare  e 
pregare.  Ora  nel  Rosario  trovasi  la  Medi- 
tazione de’  principali  misteri  della  Vita  , 
Passione , e Morte  di  Gesù  Cristo , ecco 
1*  orazione  mentale;  e trovasi  la  recita  più 
volte  ripetuta  del  Pater  nosler,  e dell’ ire 
Maria ; ecco  l’orazione  vocale.  Finalmente 
tutta  la  tessitura  del  Rosario  è stata  rive- 
lata a S.  Domenico  dalla  stessa  Madre  di 
Dio,  allorché  stando  afflittoli  Santo,  e la- 
gnandosi colla  sua  Signora  degli  eretici 
Albigesi,  che  in  quel  tempo  facevano  gran 
danno  alla  Chiesa , la  Vergine  gli  disse  r 
Questo  terréno  sarà  sempre  sterile  sino  a 
che  vi  cada  la  pioggia.  Intese  allora  S.  Do- 
menico questa  pioggia  essere  la  divozione 
del  Rosario , che  egli  doveva  pubblicare  , 
come  appunto  fece  con  grandissimo  fruito. 

Se  dunque  il  Rosario  contiene  le  due 
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più  grandi  orazioni,  le  due  principali  ma- 
niere d’  orare  , e riconosce  per  Autrice  la 
stessa  gran  Madre  di  Dio  Maria , chi  non 
vede  essere  uno  de’ mezzi  più  forti  ed  effi- 
caci per  ricever  grazie  anche  miracolose 
dalla  Vergine  benedetta?  Risolviamo  dun- 
que non  solo  di  recitarlo  ogni  giorno,  ma 
di  servircene  quando  desideriamo  di  otte- 
nere qualche  grpzia  speciale  da  Maria,  ap- 
plicandolo a tal  fine  , e proccurando  che 
fosse  dagli  altri  anche  applicato.  Con  tal 
mezzo  piegheremo  più  facilmente  il  cuore 
pietoso  di  nostra  Signora  verso  di  noi , e 
saremo  consolali  nel  tempo , e nel  modo 
opportuno  alla  gloria  di  Dio,  ed  al  nostro 
vantaggio.  Regina  amante,  e gloriosa  Ma- 
ria, io  v’ offrirò  ben  volentieri  l’orazione 
del  SS.  Rosario  tanto  a voi  gradito , per- 
chè voi  mi  facciate  qualche  grazia,  di  cui 
ho  speciale  bisogno. 
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È questo  giorno , consecrato  agli  onori 
di  S.  Longino  Martire.  Questi  fu  il  sol- 
dato che  traforò  colla  lancia  il  benedetto 
Costato  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  men- 
tre ancora  pendeva  morto  sul  legno  della 
Croce.  Poscia  convertito,  illuminato,  com- 
punto , si  fece  cristiano,  e confessando  co- 
stantemente la  Fede  del  Nazareno  Signore, 
soffrì  gloriosamente  per  essa  il  martirio. 
Qual  intenso  dolore  non  intese  l’anima  di 
Maria  vera  e degnaMadre  di  Cristo,  al  colpo 
crudele  di  quella  barbara  lancia  che  aprì  il 
lato  al  morto  suo  Figlio  divino?  Tremò  a 
quel  colpo  la  Croce,  e ’l  Cuore  SS.  di  Ge- 
sù rimase  diviso,  come  fu  rivelato  a S.  Bri- 
gida : Ita  ut  ambae  parles  essent  divisae . 
(Riv.  L.  52.  c.  21.)  Uscì  sangue,  ed  acqua 
che  volle  spargere  il  Salvatore , per  farci 
intendere  che  egli  non  aveva  più  sangue 
da  darci.  L’ingiuria  di  questa  lanciala  fu 
di  Gesù , ma  il  dolore  fu  interamente  di 
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Maria.  Divisti  Christus  (dice  il  divoto  Lan- 
spergio)  cum  maire  sua  hujus  vulneri*  poe- 
nam , ut  ipse  iniuriam  acciperet,  mater  do- 
lo rem. 

Vogliono  i SS.  Padri , che  questa  fosse 
propriamente  la  spada  predetta  alla  Ver- 
gine da  S.  Simeone  : spada  non  di  ferro , 
ma  di  dolore , che  trapassò  l' anima  sua 
benedetta  nel  Cuore  di  Gesù , dove  Ella 
abitava.  Cosi  dice  fra  gli  altri  S.  Bernardo, 
Lancea,  quae  ipsius  lalus  aperuit,  animam 
Virginis  pertransivti , quae  inde  nequibat 
avelli.  (De  Lament.  Virg.J  E cosi  anche 
parlando  a S.a  Brigida  la  stessa  Madre  di- 
vina , le  disse  che  tirando  il  soldato,  dalla 
crudele  ferita  la  lancia,  apparve  la  sua 
punta  rossa  del  sangue  divino.  Allora  in- 
tese la  Vergine  il  suo  Cuore  dolorosamen- 
te da  quel  colpo  squarcialo.  Cum  retrahe- 
retur  basta  apparati  cuspis  rubeo  Sangui- 
ne. Tane  mihi  videbatur , quod  quasi  cor 
meum  perforaretur,  cum  vidissem  cor  Filii 
mei  carissimi  perforatum,  ( Rev.  c.  io.) 
Questa  piaga  del  Costato  di  Cristo  cagionò 
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veramente  a Maria  dolore  più  intenso  di 
tulli  gli  altri  dolori  : perocché  negli  altri 
tormenti  tutto  il  dolore  era  diviso  tra  Cri- 
sto e Maria  , nella  lanciata  fu  tutto  di 
Maria , perchè  Ella  sola  il  sentì.  0 Lan- 
cia, veramente  e con  ragione  crudele,  ti 
chiama  la  Chiesa  Mucrone  diro  lanceae,  per- 
chè feristi  il  tuo  Signore  già  morto,  e tra- 
passasti il  Cuore  addolorato  di  Maria.  O 
Vergine  gloriosa,  quel  colpo  fu  tuo,  la  tua 
anima  fu  ferita , non  quella  del  Figlio  tuo 
che  già  per  la  morte  era  dal  suo  corpo 
separata! 

. Ma  se  ora  fosse  Maria  capace  di  dolore, 
che  direbbe,  e qual  pena  sentirebbe  in  ve- 
dere che  gli  uomini , dopo  esser  morto  il 
Figlio,  seguitano  a straziarlo,  ed  a squar- 
ciargli il  cuore  coi  loro  peccati  ? Ah  ! non 
tormentiamo  più  quest’  addolorata  Madre! 
e se  per  lo  passato  l’abbiamo  noi  ancora  af- 
flitta colle  nostre  colpe , facciamo  quello  , 
che  fece  S.  Longino , torniamo  cioè  vera- 
cemente convertiti  a uuel  Cunre  SS.  che 
colle  colpe  amar  . -.«sì 
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sollievo,  e consolazione  alla  nostra  carissima 
Madre.  Ella  pare  che  a questo  c’invita  di- 
cendoci : Redite  praevaricatores  ad  cor.  (Isa, 
Lib.  8.)  : Peccatori,  tornate  al  Cuore  fe- 
rito del  mio  Gesù;  tornatevi  pentiti,  che 
Egli  vi  accoglierà.  Or  che  il  Figlio  mio  è 
morto  per  salvarvi , non  è più  tempo  per 
voi  di  timore  ma  d’ amore  , tempo  d' a- 
mare,  chi  per  dimostrarvi  l’amore  che  vi 
porta  , ha  voluto  tanto  patire  : Ecce  lem - 
pus  tuum  lempus  amantium.  ( Ezec . 16.  ) 
Però,  dice  S.  Bernardo,  fu  dalla  lancia  feri- 
to il  cuore  di  Gesù , affinchè  per  mezzo  di 
quella  piaga  visibile:  si  giungesse  a vedere 
la  piaga  invisibile  dell’  amore  : Propterea 
vulneratum  est  cor  Christi,  ut  per  vulnus  vi- 
sibile vulnus  amorisinvisibilis  videatur.fSer. 
de  Pass.  Dom.J  Se  dunque  al  dir  dell’  Idio- 
ta , il  Figlio  di  Dio  ha  voluto,  che  gli  fosse 
aperto  il  Costato,  per  darci  il  suo  Cuore  : 
Prae  nimio  amore  aperuit  sibi  latus , ut 
praeberet  cor  suum;  è ragione  che  noi  gli 
doniamo  il  cuore  nostro.  E se  noi,  che 
ci  vantiamo  figli  di  Maria , vogliamo  senza 
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ripulsa  trovar  luogo  nel  cuore  di  Gesù  , 
andiamo  insieme  con  Maria  , che  Ella  ci 
otterrà  la  grazia  : Fili  huius  Matris , scrive 
Ubertino  da  Gasale , ingredere  eum  ipsa 
intra  penelralia  cordis  lem. 

O Vergine  Addolorata,  o anima  grande 
nelle  virtù  , e grande  ancora  nei  dolori , 
giacché  così  questi , come  quelle  nascono 
da  quel  grande  incendio  d’amore , che  por- 
taste a Dio  , mentre  il  vostro  cuore  non 
sa  amare  altro,  che  Dio.  Ah  Madre,  ab- 
biate pietà  di  me,  che  non  ho  amato  Dio, 
e l’ho  tanto  offeso.  I vostri  dolori  mi  dan- 
no gran  confidenza  a sperare  il  perdono. 
Ma  questo  non  mi  basta  : io  voglio  amare 
il  mio  Signore.  E chi  altro  mai  meglio  ciò 
mi  può  impetrare  , che  Voi  la  quale  siete 
Madre  del  bello  amore?  Ah  Maria , voi 
consolate  tutti,  consolate  me  ancora.  Amen. 

16  MARZO 

Di  una  felice  verginella  chiamata  suora 
Elena  di  Ungheria  si  fa  oggi  memoria  ne- 
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gli  annali  del  saero  Ordine  de’ Predicatori. 
Fa  costei  divotissima  della  gran  Madre  di 
Dio  Maria,  e ne  ottenne  in  premio  da  Lei 
molti  e straordinarii  favori.  Una  notte  del- 
l’Assunzione di  Maria  , facendo  orazione, 
mentre  le  altre  suore  dormivano , eccetto 
una  che  vicino  a lei  vegliava,  subito  si  sentì 
un  gran  suono  ; ed  essendo  Elena  andata 
in  estasi,  ecco  la  croce  grande  di  bronzo, 
che  stava  sopra  l’altare,  venir  per  l’aria 
miracolosamente,  e porsi  nella  mano  de- 
stra della  serva  di  Dio.  Allora  svegliate  le 
altre  suore  vennero  a vedere  questo  spet- 
tacolo ; nè  fu  mai  possibile  torle  di  mano 
detta  Croce  , finché  ritornata  dall’  estasi , 
dopo  gran  tratto , la  ripose  colle  sue  mani 
sopra  l'altare.  Successe  ancora  , che  il 
giorno  di  S.a  Catarina  martire  , dopo  l’e- 
levazione dell’Ostia  nella  Messa  cantata, 
una  Immagine  della  Beatissima  Vergine  si 
partì  dall’altare,  e venne  a porsi  sulle  brac- 
cia di  suor  Elena,  che  ivi  si  ritrovava  oran- 
do. Una  sera  mentre  le  monache  cantavano 
la  Salve  Regina  dopo  Compieta  , aU’oseu- 

Lez.  Giorn.  1.  26 
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ro , per  la  penuria  di  cera  che  avevano , 
in  entrare  suor  Elena  nel  Coro,  compar- 
vero due  risplendentissime  lampadi  sul- 
l’ altare , che  bruciarono  mentre  durò  la 
Salve  Regina , e quella  finita  disparvero. 
Finalmente  questa  Serva  di  Dio , non  sa- 
peva , nè  aveva  mai  imparato  a leggere  ; 
ma  divinamente  le  fu  insegnato  a dir  l’uf- 
fizio  della  Madonna. 

Pare  molto  misterioso , e degno  d’esser 
segnatamente  considerato,  il  fatto  di  volar 
la  Croce  nella  destra  di  Elena,  mentre  ora- 
va nel  dì  dell’Assunzione  di  Maria.  Quale 
unione  vi  è tra  la  Croce  del  Figlio , e la 
gloria  della  Madre  ? Anzi  si  trova  una  con- 
nessione strettissima.  Imperocché  dopo  il 
peccato  di  Adamo  il  Paradiso  in  terra  è 
finito,  e non  vi  è se  non  il  Paradiso  in  Cie- 
lo. Ora  l’unica  via  per  giungere  al  Para- 
diso celeste  è la  via  regia  della  SS.  Croce. 
Con  questa  il  Redentor  benedetto  aprì  il 
Paradiso  per  sè , e pei  redenti  col  sangue 
suo  preziosissimo;  e però  disse  Egli  a’due 
discepoli  di  Emmaus:  Nonne  haec  oporluit 
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pati  Giristum , et  itaintrare  in  gloriamsuam? 
( Lucae  c.  2 4 . ) Con  questa  la  Regina  dei 
Santi  Maria  giunse  all'  altezza  della  gloria 
in  Cielo,  avendo  Ella  qui  interra  battuto 
con  una  singoiar  perfezione  le  orme  del 
suo  Figlio  divino , seguendolo  costante- 
mente per  la  strada  delle  tribolazioni , e 
de" patimenti  sino  al  Calvario.  Però  S.  Bo- 
naventura non  ebbe  difficoltà  di  dire,  che 
Maria  crocifissa  pei  suoi  dolori  partorì  il 
suo  Figlio , che  fu  veramente  crocifisso  : 
Crucifìxa  cruci fixwn  peperit. 

Quindi  non  è meraviglia  che  la  Vergi- 
ne godendo  ora  nel  Cielo  una  immensa  fe- 
licità alla  destra  del  suo  Figlio,  come  frutto 
della  Croce , che  in  terra  portò , presenti 
a’cari  suoi  figli , ora  visibilmente  come  a 
suora  Elena,  ed  ora  invisibilmente  colle  sue 
. ispirazioni , la  Croce  di  Gesù  Cristo.  Ella 
brama  ardentemente  che  le  anime  sue  di- 
vote giungano  al  Cielo,  e sieno  con  Lei  glo- 
rificate. E perchè  conosce  molto  bene,  che 
la  via  per  giungere  a tanta  altezza  di  felicità 
e di  gloria  è la  Croce , la  presenta  a noi  9 
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e la  raccomanda.  Se  noi  dunque  deside- 
riamo di  esser  figli  diletti  di  Maria,  pro- 
curiamo d’ imitarla  qui  in  terra  nel  portar 
la  nostra  Croce,  come  Ella  portò  la  sua , 
affinchè  possiamo  ricchi  di  meriti  godere 
un  giorno  di  quella  gloria  , di  cui  Ella  gode 
in  Paradiso.  E che  cosa  mai , dice  S.  Ci- 
priano , può  arricchirci  più  di  meriti  in 
questa  vita  , e di  gloria  nell’altra  , che  la 
pazienza  tranquilla  e costante  nelle  "pene  ? 
Quid  utilius  ad  vitam , vel  maius  ad  glo- 
riarti , quam  patientia  ? La  pazienza  è quel- 
la che  fa  i Santi , sopportando  con  pace 
così  le  croci  4 che  ci  vengono  direttamente 
da  Dio,  cioè  l’ infermità , la  povertà  ; come 
anche  quelle  che  ci  vengono  dagli  uomini, 
cioè  persecuzioni , ingiurie.  Ed  oh  quanto 
ci  frutterà  in  Cielo  ogni  croce  sofferta  per 
amore  di  Dio!  Una  momentanea  e leggiera 
tribolazione  pazientemente  sofferta  produ- 
ce , come  scrive  l’Apostolo , un  immenso 
peso  di  gloria  in  Paradiso  : Momentaneum  et 
leve  tribulationis  nostrae...  aetemum  gloriae 
pondus  operatur  in  nobis.  ( 2.  Cor.  4* )• 
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Quando  dunque  ci  sentiamo  premere  dalla 
Croce,  pensiamo , che  Maria  ce  la  presenti, 
perchè  portandola  con  pazienza,  acquistia- 
mo merito  per  goder  con  Lei  nel  santo 
Paradiso.  Anzi  ricorriamo  a Lei,  affinchè 
ci  rincori  e ci  sollevi  sotto  il  peso  della 
nostra  Croce  ; ed  Ella  lo  farà  essendo  co- 
me la  chiama  la  Chiesa,  consolatrice  de- 
gli afflitti:  Consolalrix  afflictorum . 

Ah  Signora  mia  dolcissima  , voglio  ve- 
uire  un  giorno  a vedervi  nella  gloria;  ma 
non  potrò  venirci , se  prima  non  passi  pel 
Calvario,  e per  la  Croce.  Madre  mia, fate 
dunque  colla  vostra  intercessione  potente 
che  io  porti  qui  in  terra  la  croce  mia  con 
pazienza , perchè  giungo  ad  averne  il  pre- 
mio in  Paradiso. 

17  MARZO  : 

• . * • * . , • • \ • » • 

Era  S.  Giuseppe  d’Arimatea , di  cui  si 
celebra  la  Commemorazione  in  questo  gior- 
no, occulto  discepolo  del,  nostro  amabile 
Redentore  Gesù  Cristo.  Egli  credeva,  ed 
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amava  il  divino  maestro , ma  temeva  an- 
cora gl*  inferociti  Giudei , i quali  con  or- 
ribile crudeltà  avevano  data  la  morte  al- 
T Autore  della  vita.  Quindi  allorché  Cristo 
fu  deposto  dalla  Croce,  bramava  Egli  di 
dare  a quel  santissimo  corpo  convenevole 
sepoltura , ma  non  si  decideva  di  mettere 
in  esecuzione  questo  suo  lodevole  deside- 
rio, pel  timore  ond’era  compreso.  Chi  fu 
che  togliendo  a lui  ogni  paura  lo  rese  ani- 
moso ad  eseguire  il  suo  pietoso  uffizio  di 
dar  sepoltura  al  morto  Gesù?  Fu  T addo- 
lorata Vergine  Maria , risponde  il  Meta- 
fraste. Questa  dolente  Signora  venne  da 
lui,  e con  dolci  e sapientissime  parole  ani- 
mandolo , il  persuase  a sepellire  il  divino 
suo  Figlio  nel  sepolcro:  Occultus  discipu- 
lus  Iesu  erat  Ioseph , ut  qui  timeret  Parri- 
cidas  ; venit  autem  ad  eum  Virgo , et  verbis 
eum  suadet  accommodatis,  ut  in  suo  monu- 
mento reponat.  ( Sur,  ) Di  fatti , dopo  che 
egli  ebbe  sentita  la  voce  di  Maria,  depose 
ogni  timore,  e pieno  d'ardire  si  presentò 
a Pilato,  dimandandogli  il  Corpo  dei  Sal- 


Digitize 


! Google 


— 407  — 

vatore  : Audacter  inlroivit  ad  Pilatura , et 
petiit  Corpus  Iesu.  (Marc.  i5.J.  Con  ciò 
egli  si  espose  a manifesto  pericolo  di  mor- 
te , palesandosi,  per  la  sua  richiesta,  aperto 
seguace  del  benedetto  Gesù. 

Di  voti  di  Maria , voi  siete  chiamati  ad 
un  uffizio , che  in  un  senso  mistico  e su- 
blime è simigliante  a quello  renduto  a Cri- 
sto da  Giuseppe  d’Arimatea.  Il  vostro  cuo- 
re è in  una  certa  maniera  il  sepolcro  , in 
cui  per  mezzo  della  santa  Comunione  vuo- 
le essere  sepellito  Gesù  Cristo.  E Maria  vi 
esorta  , e dolcemente  vi  spinge  a far  ciò, 
dicendovi , come  appunto  disse  una  volta 
a S.*  Metilde  : Piglia  il  mio  Figliuolo , e 
sepelliscilo  nel  tuo  cuore.  (In  vita ).  Ma 
notate  che  per  contentar  veramente  il  genio 
di  Maria , il  vostro  cuore  dee  avere  le  qua- 
lità, che  avea  il  sepolcro  , in  cui  Giusep- 
pe d’ Arima  tea  depositò  il  corpo  di  Gesù 
Cristo.  La  prima  qualità  del  sepolcro  di 
Cristo  è , che  stava  in  un  orto  : Erat...  in 
horto  mmummtum.  (Ioan.  ig.)  Ciò  vuol 
dire  che  il  nostro  cuore  per  ricevere  de- 
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guarnente  Gesù  Cristo , debb’  essere  co- 
me orto  pieno  di  bori  d’ odorose  virtù.  La 
seconda  qualità  è , che  quel  sepolcro  era 
nuovo , non  essendovi  stato  mai  altro  ca- 
davere riposto  : Monumentum  novum  «.  in 
quo  nondum  quisquam  positum  erat.  Ecco 
la  rinnovazione  della  vita  che  desidera  Cri- 
sto da  chi  vuol  riceverlo,  cacciando  fuori 
del  nostro  cuore  tutto  il  cattivo  della  vita 
vecchia  , acciocché  resti  così  netto  come 
se  non  vi  fosse  mai  caduta  cosa  morta.  La 
terza  qualità  è , che  quel  sepolcro  era  sca- 
vato in  pietra  a forza  di  scalpelli , che  la 
spezzarono  : Quod  erat  excisum  de  pelra. 
Questo  significa  , che  uoi  dobbiamo  ap- 
parecchiare a Cristo  il  nostro  cuore  con 
la  fortezza , e costanza  grande  •,  che  si  dee 
avere  in  soffrire  le  mortificazioni  e le  tri- 
bolazioni di  questa  vita.  L’ultima  qualità 
è,  che  Giuseppe  d’Arimatea  pose  una  gros- 
sa pietra  alla  bocca  di  quel  sepólcro:  Et 
advolvit  saxum  magnum  ad  ostium  monu- 
menti. . . 

Ecco  quello  che  dobbiamo  fare  dopo  di 
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aver  ricevuto  Cristo  : dobbiamo  custodire 
con  gran  fortezza  il  tesoro , che  abbiamo 
ricevuto , serrando  la  porta  del  cuore  e 
de’  sensi  a tutto  quello , che  può  torci  un 
tanto  bene.  Con  tale  apparecchio  sarà  il 
nostro  cuore  sepolcro  glorioso  di  Cristo, 
il  quale  gusterà  d' entrarvi , e di  arric- 
chirlo coi  doni  della  sua  grazia.  Se  pro- 
cureremo di  adornare  l’anima  nostra  colle 
qualità  di  sopra  descritte,  la  Vergine  bene- 
detta sentirà  un  sommo  godimento,  e ci 
spingerà  a ricevere  il  suo  Figlio  Sacramen- 
tato, ed  a sepellirlo  nel  nostro  cuore. 

Ma  chi  mai  potrà  ottenermi  tali  pro- 
prietà, se  non  Voi  stessa  , o mia  dolcissi- 
ma Signora?  Io  dunque  a voi  ricorro,  e 
vi  prego  con  tutta  l’ effusione  del  mio  spi- 
rito , a fare  che  il  mio  cuore  sia  florido 
per  virtù  , netto  da  vizi , lavorato  colle 
tribolazioni , e chiuso  a’  miei  nemici,  per- 
chè possa  divenir  sepolcro  non  indegno 
d’ essere  abitato  dal  mio  amante  Redento- 
re. A questo  effetto  vi  dirò  con  S.  Carlo 
Borromeo  l’ orazione  seguente:  0 Virgo 
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Sanctissima  misericordiae  piena , ostende  prò 
nobis  dulcissimo  Filio  tuo,  sacrumpectus , ac 
beatissima  ubera , quibus  eum  lodasti,  et 
Sacratissima  minerà , quibus  redempti  sur- 
mus.  Tuis  meritis  et  precibus  digni  redda - 
mur  tam  magna  Sacramenta  recipere , nul- 
lumque  in  nobis  reperiatur  obstaculum , in 
quibus  tanta  sunt  suffragio  charitatis.  Amen. 

18  MARZO 

Tra  tutti  gli  Angelici  Spiriti  della  corte 
celeste,  vanta  rapporti  più  nobili  e parti- 
colari colla  Vergin  Madre  di  Dio  il  glo- 
rioso Arcangelo  S.  Gabriello,  di  cui  oggi  ca- 
de la  lieta  memoria.  Avendo  il  Signore  ab 
aeterno  stabilito  il  decreto  della  Riparazio- 
ne del  genere  umano , dopo  la  sua  caduta 
lagrimevole,  per  mezzo  dell’ Incarnazione 
del  Verbo  divino,  determinò  ancora  , che 
l’Arcangelo  Gabriello,  uno  de*  Principi  del- 
la corte  celeste , dovesse  arrecare  al  mon- 
do sì  lieta  novella  , rivelandone  il  tempo 
prefisso , discoprendone  il  modo,  e pelesan- 
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done  l’ imprescrutabile  invenzione  d’ infi- 
nita sapienza  ripiena.  Giunto  quindi  il  gior- 
no fortunatissimo  , in  cui  adempier  si  do- 
vea  F eterno  decreto , chiamò  Iddio  Ga- 
briello , ed  ordinandogli  di  portar  1’  am- 
basciata alla  Vergine  SS.  nel  di  cui  seno 
compier  si  dovea  il  Mistero  dèll’Incarnazio- 
ne  del  Verbo , fu  distintamente  informato 
della  sostanza  d’un  tal  Mistero,  e della  ma- 
niera, con  cui  dovea  effettuirsi,  per  poterne 
ragguagliare  minutamente  l’eletta  Donzella. 
Venne  Gabriello  vestito  di  corporale  sem- 
bianza la  più  vaga  e gentile , che  imma- 
ginar si  possa , con  viso  lucidissimo  , con 
fulgido  ammanto , ne’  movimenti  mirabile, 
nell’  aspetto  maestoso  , a fine  di  porgere 
agli  occhi  verginali  di  Maria  il  maggior 
diletto  possibile.  La  Vergine  si  turbò  non 
della  vista  dell’Angelo  , che  illuminata  dal 
Cielo  ben  conobbe  esser  Gabriello,  ma  si  tur- 
bò per  le  di  lui  parole  assai  aliene  dall’u- 
milissimo  sentimento,  che  di  sè  stessa  ave- 
va , udendo  chiamarsi  piena  di  grazia , 
unita  singolarmente  al  suo  Signore , di  cui 
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esser  dovea  la  Madre,  e benedetta  fra  tutte 
quante  le  donne , Ave  grafia  piena?  Domi - 
nus  tecum  , benedicta  tu  in  mulieribus. 
(Lue.  1 .)  Ma  Gabriello  dotato  dal  Creatore 
in  grado  eminente  di  celestiale  eloquenza 
e grazia  nel  parlare , con  piacevolissime 
parole  destramente  le  tolse  dall’  animo  o- 
gni  perturbazione  , timore,  ambiguità  , e 
dubbiezza  , che  la  profonda  sua  umiltà , la 
semplicità  e la  verecondia  verginale  ca- 
gionata le  aveva.  Ne  limeas  Maria . Ed  era 
ben  conveniente , che  Maria  esaminasse 
molto  posatamente  tutte  le  sillabe  dell’An- 
gelico  saluto:  Cogitabat  qualis  essef  ista  sa- 
luta fio.  Perocché  trattavasi  nel  dichiarare 
l’Angelo  i singolari  e sublimi  pregi  di  Lei, 
di  conchiudere  per  l’Incarnazione  le  so- 
spirate nozze  dell’  Unigenito  di  Dio  colla 
natura  umana  , e di  adempiere  nella  casa 
nobilissima  del  ventre  verginale  di  Maria 
questo  ineffabile  sponsalizio.  Ora  qual  cosa 
di  questa  più  malagevole  a pensarsi , dover 
congiungersi  due  nature , tra  le  quali  è una 
distanza  infinita , la  Divinità  la  più  alta  , 
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la  più  grande,  la  più  pura  e perfetta,  spo- 
sarsi colla  piccolezza  , colla  limitazione  , 
colla  imperfezione  della  umanità  ? 

Quindi  non  è a maravigliare,  se  Maria 
proponga  all’Angelo  Gabriello  le  sue  giu- 
stissime e ragionevoli  interrogazioni  per 
essere  chiarita,  ed  assicurata  sopra  un  Mi- 
stero sì  alto  , ed  incomprensibile  ad  ogni 
intelletto  creato  ; Quomodo  fiat  islud , quo - 
niam  virum  non  cognosco  ? E l'Arcangelo 
pienamente  la  tranquillizzò  esponendole, 
che  Ella  rimanendo  Vergine  illibatissima 
prima  del  parto,  nel  parto  e dopo  il  par- 
to , sarebbe  stata  mirabilmente  riempiuta 
dello  Spirito  Santo,  e della  sua  operazione 
purissima  fecondata , supernamente  adom- 
brata dalle  virtù  dell’ Altissimo,  e renduta 
vera  e degna  Madre  di  Dio  fatto  uomo  per 
la  salute  degli  uomini.  Maria  renduta  certa 
della  Volontà  divina , ed  assicurata  , che 
la  Materna  fecondità  non  avrebbe  punto 
lesa  la  sua  Virginea  purità , presta  final- 
mente il  suo  consenso  con  quelle  conso- 
lanti parole  : Ecce  Ancilla  Domini , fiat  mihi 
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secundum  verbum  tuum.  E in  quello  stes- 
so momento  il  Verbo  prese  carne  nei  seno 
di  Lei , unendo  ipostaticamente  alla  sua 
persona  divina  la  nostra  umanità. 

Porgiamo  infiniti  ringraziamenti  a Dio 
pel  Mistero  dell"  Incarnazione  compiuto 
nel  seno  illibato  di  Maria;  ammiriamo  l’ec- 
cellenza ed  i pregi  dell’Arcangelo  Gabriel- 
lo, che  sì  felicemente  questo  Mistero  con- 
chiuse. Ma  soprattutto  impariamo  da  que- 
sto Spirito  celeste  , per  quanto  possiamo, 
la  maniera  onde  offerir  dobbiamo  allaVer- 
gine  l’Angelico  saluto.  Primieramente  bi- 
sogna recitar  YAve  Maria  con  purità  di 
cuore.  Quei  doni , che  si  presentano  in  un 
vaso  immondo , benché  fossero  preziosi , 
pur  si  vilipendono  ; e quei  saluti  che  noi 
porgiamo  alla  Regina  del  cielo , nel  vaso 
del  nostro  cuore  imbrattato  di  laidezza , 
benché  fossero  preziosi  ed  eccellenti,  non 
sou  da  Lei  graditi  ed  accettati.  Se  dunque 
vogliamo  incontrare  il  genio  di  Maria,  bi- 
sogna che  con  cuore  mondo , e labbro  pu- 
rificato, profferiamo  l’Angelico  saluto:  in 
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caso  contrario  non  potrà  essere  accetto 
ad  una  Creatura  sì  santa,  l’ossequio  che  le 
si  tributa  da  un  cuore  sì  contaminato  ed 
immondo. 

Inoltre  bisogna  recitar  YAve  Maria  con 
attenzione  di  mente.  L’orazione  senza  at- 
tenzione è un  corpo  senz  anima,  come 
dice  S.  Bernardo  ; per  conseguenza  reci- 
tando noi  senza  questa  divota  attenzione 
YAve  Maria , le  facciamo  perdere  per  nostra 
colpa  quella  efficacia,  che  essa  ha  in  sè  me- 
desima. Finalmente  bisogna  recitar  YAve 
Maria  con  compostezza  di  corpo.  Se  l’Ar- 
cangelo Gabriello  uno  de’  primi  Serafini , 
umile  ed  ossequioso,  con  grandissima  ri- 
verenza s’inchinò  innanzi  a Maria  nel  por- 
gerle il  saluto , con  quanta  umile  e com- 
posta positura  del  corpo  dobbiam  noi  vi- 
lissime creature  porgerle  il  medesimo  sa- 
luto, come  un  memoriale,  aspettando  favo- 
revole il  rescritto  di  quanto  le  chiediamo. 

O Maria , o gran  Madre  di  Dio,  risolvo 
di  salutarvi  con  purità  di  cuore , con  at- 
tenzione di  mente , e con  compostezza  di 
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corpo,  per  piacervi  ed  ottener  per  mezzo 
vostro  la  grazia , di  cui  ho  bisogno. 

. . » , i : ■ *,. 

19  MARZO 

. . * x » ’ ' ‘ « . . 

Ecco  un  giorno  di  universale  allegrezza 
per  la  Cattolica  Chiesa.  Esso  è consacrato 
alla  gloria  di  S.  Giuseppe  Sposo  castissimo 
della  Vergine  Maria  , e padre  putativo  di 
Gesù  Cristo.  Chi  può  spiegar  con  parole, 
o immaginar  colla  mente  la  grandezza  , e 
la  costanza  dell’amore  , che  Y Immacolata 
nostra  Signora  portò  a questo  santo  suo 
Sposo?  Se  Maria  è così  liberale,  che  suol 
ottenerle  grandi  premi , per  servigi  quan- 
tunque piccoli  a Lei  fatti  ; Solet  maxima 
prò  minimisreddere.  ( S.  Andr.  Crei.  Or.  2. 
de  Dorm.V.J  , quali  grazie,  quanti  favori 
celesti , non  avrà  Ella  colle  sue  preghiere 
ottenuto  a Giuseppe,  pei  grandi  servigi  fatti 
da  questo  Patriarca  a Lei , ed  al  benedetto 
suo  Figlio  Gesù  ? La  Vergine  in  fatti  tro- 
vò in  Giuseppe  un  aiuto  , che  concorreva 
a prendersi  cura  della  sussistenza  del  di- 
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vino  Figliuolo , un  compagno , che  assi- 
steva Lei  ne’ suoi  viaggi , un  consolatore, 
che  a Lei  alleviava  le  sue  pene  , un  cu- 
stode, che  sempre  qui  iu  terra  vegliava  a 
proteggere  il  Verginale  di  Lei  bianchissi- 
mo giglio.  Però  ottenne  Giuseppe  per  la 
sua  sposa  Maria  il  gran  dono  della  vergi- 
nità dell’anima  e del  corpo  , come  afferma 
S.  Girolamo  contro  l’eretico  Elvidio:  Tu 
dicis  Mariam  Virginem  non  permansisse , ego 
mihi  plus  vindico , edam  Ioseph  Virginem 
fuisse  per  Mariam , ut  ex  virginali  coniu- 
gio, Virgo  Filius  nascerelur.  (Lib.  con.  Helv.J 
inoltre  per  le  preghiere  delle  sua  Sposa 
Maria  crebbe  Giuseppe  nella  santa  umiltà , 
nella  costante  pazienza , nella  perfetta  uni- 
formità  a’  voleri  di  Dio , nell’  ardore  della 
carità , ed  in  tutte  le  altre  virtù.  Laonde 
ad  esprimere  l'altezza  della  santità,  a cui 
giunse  Giuseppe,  segnatamente  per  le  pre- 
ghiere di  Maria , volle  lo  Spirito  Santo 
chiamarlo  assolutamente  col  nome  di  Giu- 
sto: Ioseph  aulem  vir  eius  cum  esset  iustus. 
( Matth.  c,  i .)  Imperocché  , secondo  che 

Lez.  Gior.  I.  27 
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scrive  S.  Pier  Crisologo , tanto  vuol  dire 
giusto,  quanto  un  uom  perfetto,  che  pos- 
siede tutte  quante  le  virtù  : Ioseph  vocari 
iuslum  attendile , propter  omnium  virlutum 
per f edam  possessionem. 

Aggiungasi  alle  preghiere  di  Maria  pel 
suo  sposo  Giuseppe , anche  la  presenza  e 
la  compagnia  di  Lei  per  lo  spazio  di  tanti 
anni  con  questo  suo  sposo  castissimo , ed 
avrete  un  nuovo  argomento  per  dimostra- 
re l’ampiezza  della  grazia  e della  santità, 
che  ottenne  Giuseppe.  Dio  immortale  ! La 
presenza  e la  dimora  di  Maria  per  tre  mesi 
nella  casa  di  Elisabetta,  produsse  fiumi  di 
grazia  celeste.  Per  Lei  il  Signore  santificò 
il  Battista  ancor  chiuso  nel  seno  materno; 
per  Lei  si  aumentò  la  grazia  in  Elisabetta 
e Zaccaria  ; per  Lei  ottennero  questi  sposi 
lo  spirilo  di  profezia , e disvelarono  gli  ar- 
cani misteriosi  della  Redenzione.  Or  quali 
grazie , e quale  aumento  di  santità  pro- 
dur  non  dovette  in  Giuseppe  la  presenza  e 
la  compagnia  della  sua  Vergine  sposa , che 
visse  con  lui  fino  a che  Egli  morì  ? Ve- 
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deva  ogni  momento  Giuseppe  i rari  esem- 
pi , che  dava  Maria,  or  d’ umiltà  , or  di 
modestia  , or  di  pazienza , or  di  raccogli- 
mento , or  di  carità;  e questi  esempi  eran 
per  lui  tanti  stimoli  novelli,  a praticare  col- 
la divina  grazia  queste  medesime  virtù. 
Ascoltava  ogni  giorno  le  parole  di  vita  eter- 
na , che  uscivano  dalla  bocca  della  sua  spo- 
sa celeste,  colle  quali  ora  parlavagli  di  Dio 
e dei  suoi  divini  attributi , ora  esponeva- 
gli  i profondi  misteri  della  Fede,  quando 
lo  sollevava  oppresso , quando  lo  confor- 
tava tribolato.  È queste  efficaci  parole  dol- 
cissime eran  per  Giuseppe  tante  amorose 
scintille , che  avvampar  facevano  nel  suo 
cuore  un  incendio  beato  di  carità. 

Finalmente  un  premio  ineffabilmente 
grande  e singolare  ottenne  Giuseppe  per 
la  sua  sposa  Maria  , e fu  V esser  creduto  , 
e chiamato  Padre  di  Gesù  Cristo.  Per  que- 
sta dignità  Giuseppe  ebbe  Y onore  di  co-  * 
mandare , ed  il  Figlio  di  Dio  la  degna- 
zione di  ubbidire  : Et  erat  subditus  illis. 

( Lue.  2.5 1 .)  Questa  suggezione  di  Gesù 
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Cristo,  dice  il  dottissimo  Gersone,  sicco- 
me ci  dimostra  T umiltà  in  Cristo , cosi  ci 
fa  vedere  la  gran  dignità  in  Giuseppe  : Quae 
subiectio  sicut  notat  humilitatem  in  Christo  , 
ita  dignitatem  signat  in  losepho.  fSerm.  de 
Nativ.  Virg.)  E qual  maggior  dignità , e 
maggiore  altezza , segue  a dire  lo  stesso 
Gersone , che  comandare  a Colui,  che  ha 
scritto  sul  femore  : lo  sono  il  Re  de  Re , 
ed  il  Signore  de  dominanti  : Quid  subli- 
mius , quam  imperare  ei,  qui  in  femore  ha- 
bel  scriptum:  Rex  regum  et  Dominus  domi - 
nantium.  ( utsupra  ).  Se  dunque  Giuseppe 
per  la  sua  santissima  sposa  Maria  otten- 
ne tanta  santità  e tanta  dignità  , risolvia- 
mo di  porre  in  Lui  dopo  Gesù  e Maria 
tutte  le  nostre  confidenze  in  vita  , ed  in 
morte. 

0 Giuseppe , purissimo  sposo  della  Re- 
gina delle  Vergini  Maria , e Padre  putati- 
, vo  del  nostro  benedetto  Redentore  Gesù 
Cristo,  guardateci  dal  Trono  della  gloria, 
ove  godete  una  eterna  felicità  vicino  alla 
vostra  amatissima  Sposa.  Dite  a Lei  > ed 
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al  suo  Divino  Figliuolo  una  parola  per  noi, 
che  la  vostra  preghiera  non  temerà  di  ri- 
cevere ripulsa.  Impetrateci  in  vita  il  per- 
dono de’  peccati , ed  un  amore  ardente  e 
costante  per  Gesù  Cristo  e Maria  SS.  Con 
questo  Divin  Figlio , con  questa  cara  Ma- 
dre» assisteteci  nel  punto  della  nostra  mor- 
te. Amen. 

20  MARZO 

Oggi  riposò  nel  bacio  del  Signore  il 
Beato  Nicolò  Eremita  nella  Elvezia.  Di 
questo  gran  Servo  di  Dio  si  riferisce  nella 
sua  vita,  che  patì  gravi  molestie  da  Sata- 
nasso , dalle  quali  egli  non  seppe  in  altra 
migliore,  e più  potente  maniera  liberarsi, 
che  col  ricorso  alla  SS.  | Vergine  Maria. 
Che  però  la  celeste  Signora  tocca  nel  suo 
cuore  dolcissimo  dalle  preghiere  del  Bea- 
to, molte  volte  lo  difese  non  solo  colla  sua 
protezione,  ma  ancora  colla  sua  reale  assi- 
stenza. Gli  spiriti  infernali  son  torbidi,  ma- 
ligni, crudelissimi,  e spinti  sempre  dalla 
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loro  ferocissima  invidia  ad  armar  guerra. 
Essi  guerreggiarono  primieramente  in  Cie- 
lo : Factum  est  praelium  magnum  in  coelo, 
( Apoc.  12.)  Ma  furono  abbattuti,  vinti,  e 
precipitati  nell' inferno  dall’esercito  An- 
gelico fedele  a Dio,  sotto  gli  ordini  di  S.  Mi- 
chele Principe  della  corte  celeste.  Esclusi 
così  perpetuamente  dal  Paradiso,  muovono 
essi  guerra  continuata  qui  tra  gli  uomini, 
e però  chiamasi  il  demonio  da  Gesù  Cri- 
sto il  forte  armato.  Fortis  armatus.  ( Lu- 
cae  c.  11 .). 

Ma  che  può  fare  questo  diabolico  eser- 
cito con  tutte  le  sue  arti  maligne  contro 
quelle  anime , che  son  protette  dalla  in- 
vincibile potenza  di  Maria  ? Torneranno 
certamente  vani  lutti  gli  sforzi  suoi , e sa- 
rà sbaragliato,  e vinto.  A rimanerne  chia- 
ri e persuasi , ricordiamoci  che  la  Ver- 
gine benedetta,  la  quale  è bella,  tenera,  soa- 
ve , pacifica  come  Gerusalemme  : Pulchra 
es,  amica  mea,  suavis  et  decora  sicut  lem- 
saìem,  fCant.  6.):  è ancora  Ella  sola  come 
un  esercito  bene  ordinato  in  guerra:  Ter - 
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ribilis  ut  castrorum  acies  ordinata.  ( ut  su - 
praj.  Una  Verginella  è potente  e terribile 
come  un  esercito!  Pare  che  ciò  abbia  dei— 
r esageralo  , dell’  impossibile.  Nondimeno 
ciò  è verissimo,  ed  eccone  la  ragione.  Tutti 
gli  Angeli  sono  potenti,  e valorosi  per  di- 
fenderci dalle  insidie  de’  nostri  spirituali 
nemici;  e mostrarono  in  fatti  la  loro  po- 
tenza, ed  il  loro  valore  nella  battaglia  che 
sostennero  contro  Lucifero , e suoi  Angeli 
rubelli.  Tutti  ì Santi  sono  ancor  essi  pie- 
ni di  forza  e di  virtù  per  aiutarci  contro 
i demoni,  e ne  hanno  dati  chiari  argomenti 
coll’  averli  discacciati  ora  dalle  anime,  ed 
ora  da  corpi  degli  uomini.  Ma  la  Vergi- 
ne SS.  non  solo  racchiude  in  sè  tutta  la 
forza,  e la  potenza  degli  Angeli  e de’Santi, 
ma  ancora  immensamente  la  supera.  Dun- 
que Ella  sola  opprime , sbaraglia  e vince 
tutto  l’esercito  de  demoni  più  che  se  con- 
tro di  questi  combattesse  tutto  l’ esercito 
Angelico  ed  umano:  Terribilis  ut  castro- 
rum  acies  ordinata.  S’ armino  dunque  in- 
sieme tutti  gli  Angeli,  s uniscano  gli  Apo- 
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stoli , vengano  le  numerose  schiere  dei 
Martiri , s'arrollitìo  i Confessori,  e tutte  le 
Vergini  combattano  in  nostro  favore , per 
abbattere  e fugare  i Demoni.  Quanta  for- 
za non  si  contiene  in  questo  numeroso 
esercito  di  difensori?  Ciò  nulla  ostante  sia- 
te certi , che  la  sola  Vergine  Maria  ha  più 
forza  di  tutti  questi , Ella  sola  è più  po- 
tente, più  terribile,  e più  formidabile  agli 
infernali  nemici.  Tutto  questo  pensiero  pa- 
re che  abbia  voluto  esprimere  Riccardo  di 
S.  Lorenzo  , allorché  scrisse  : Ipsa  enim 
tantum,  Daemonibus  est  terribilis , quanlum 
Angelis , et  Sanctis  veneràbilis  eocistit....  Nam 
quia  omnium  Sanctorum  privilegia  habet  in 
se  congesta  , unde  dicitur  : Omnia  poma 
nova , et  vetera  servavi  tibi , Dilecta  mea. 
( Cant . y.J;  ita  terribilis  est  Daemonibus, 
sicut  universa  collectio  Sanctorum.  (Ricchar. 
L.  4-  de  Laud.  Virg.) 

Ecco  perchè  il  gran  Pontefice  Innocen- 
zo III  nel  secondo  Sermone  dell’  Assunzio- 
ne di  Maria  esorta  tutti  coloro , che  si  ve- 
dono combattuti  terribilmente  da’  Demo- 
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ni,  e dagli  altri  spirituali  nemici,  a far  ri- 
corso  alla  potentissima  Maria  ; perocché 
ritroveranno  in  Lei  sola  un  esercito  ag- 
guerrito, e bene  ordinato  per  patrocinare 
e difendere  chi  la  invoca:  Quicumque  sen- 
tit  impugnationem  ab  hostibas....  respiciet 
castrorum  aciern  ordinatavi , deprecetur  Ma- 
riam , ut  ipsa  per  Filium  mittet  auxilium 
de  Sanclo , et  de  Sion  tuealur.  Questa  vali- 
da , ed  invincibile  protezione , che  invisi- 
bilmente concede  sempre  Maria  a’suoi  veri 
divoti  nelle  tentazioni  degli  spirili  maligni, 
sperimentasi  anche  con  la  visibile  appari- 
zione della  stessa  Vergine  benedetta  , ove 
sia  necessario,  al  bisogno  maggiore.  La  sto- 
ria è piena  di  esempi , i quali  dimostrano 
non  avere  la  celeste  Regina  sdegnato  al- 
cuna volta  di  comparire  o nella  vita  , o 
nella  morte  di  alcuni  servi  suoi,  per  difen^ 
derli  potentemente  contro  Y esercito  in- 
fernale. 

0 Maria , o gran  Madre  di  Dio , che 
fortuna,  che  consolazione  è il  vivere  aman- 
dovi , servendovi , e confidando  nel  vostro 
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Patrocinio  ! Qual  danno  possono  far  mai 
lutti  i demoni  ad  un  anima  , che  sia  da 
voi  difesa?  Niuno  , al  certo  niuno.  E se 
S.  Paolo  diceva  con  saldissima  fiducia:  Se 
Dio  è per  noi,  chi  varrà  contro  di  noi?  Si 
Deus  prò  nobis,  quis  conira  nos?  (Rom.  8). 
io  potrò  dire  franco  e sicuro:  Se  Maria,  è 
per  me,  che  potranno  farmi  i Diavoli,  se 
tutti  si  congiurassero  contro  di  me?  Si 
Maria  prò  nobis , quis  contra  nos?  Proteg- 
getemi dunque  sempre,  o celeste,  o divina 
Guerriera  Maria,  ed  io  certamente  ripor- 
terò sopra  de  miei  nemici  compiuta  vitto- 
ria in  vita  ed  in  morte. 

21  MARZO 

Al  gran  Patriarca  dei  Monaci  d’ Occi- 
dente S.  Benedetto  è questo  giorno  dalla 
Cattolica  Chiesa  particolarmente  conse- 
crato.  Egli  si  distinse  in  vita  sua  nell’eroi- 
co esercizio  di  tutte  le  cristiane  virtù,  per 
le  quali  ascese  al  più  alto  grado  della  per- 
fezione evangelica,  e si  rese  padre  fecondo 
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di  molti  spirituali  figliuoli  emulatori  della 
sua  santità.  Ma  non  si  distinse  meno  nella 
fervente  divozione  alla  Madre  di  Dio  Ma- 
ria SS.  Però  ebbe  l’ onore , che  la  stessa 
Vergine  benedetta  gli  facesse  l’encomio , in 
una  apparizione  che  Ella  fece  a S.4  Brigida. 
Inoltre  a dimostrare  la  familiarità  che  que- 
sto gran  Santo  ha  in  Cielo  presso  la  divi- 
na Signora,  è apparso  alcune  volte  in  com- 
pagnia di  Lei , ed  altre  volte  ha  pregato 
Lei  per  le  opere  che  riguardavano  la  glo- 
ria di  Dio  . ed  il  vantaggio  delle  anime. 
Si  legge  in  fatti  nella  vita  di  S.  Francesca 
Romana , che  più  volte  le  apparve  S.  Be- 
nedetto assicurandola  del  suo  patrocinio 
appresso  la  Madre  di  Dio  nella  fondazione 
del  suo  nuovo  Istituto. 

Ed  è veramente  la  Vergine  costantissi- 
ma nell’  impiegare  le  forze  del  suo  Patro- 
cinio, segnatamente  allorché  si  tratta  delle 
opere  che  riguardano  il  divino  servigio. 
Appena  un’anima  prega,  come  faceva  S.  Be- 
nedetto, la  Madre  di  Dio,  per  qualche  im- 
presa , che  ridonda  a gloria  del  Signore , 
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ed  a vantaggio  del  prossimo,  subito  Maria 
corre  , ed  aiuta , perchè  l’ impresa  giunga 
ad  un  termine  felice.  Le  grandi  conversio- 
ni di  peccatóri  si  ottennero  pel  Patrocinio 
di  Maria;  la  gran  Santità,  a cui  giunsero 
tanti  Eroi  del  cristianesimo  fu  un  effetto 
della  forza  del  Patrocinio  di  Maria;  le  sva- 
riate opere  di  misericordia,  o spirituale  o 
corporale  a vantaggio  del  prossimo,  ven- 
nero perfezionate  e compiute  dal  potente 
Patrocinio  di  Maria  ; la  fondazione  degli 
Ordini  Religiosi  che  tanto  bene  arrecò  alla 
Chiesa  , venne  cominciata  , mantenuta  , e 
protetta  dal  Patrocinio  di  Maria.  In  som- 
ma le  svariate  virtuose  operazioni,  che  si 
esercitano  dai  fedeli  in  tutto  il  cattolico 
mondo,  vengono  da  Maria  inspirate,  e pro- 
mosse. La  ragione  di  ciò  è chiarissima.  Im- 
perocché non  vi  può  essere  opera  buona 
senza  la  grazia  di  Dio.  Ora  è un  insegna- 
mento generale  de’  Padri,  e Dottori  che  il 
tesoro  delle  grazie  meritateci  dal  nostro, 
amabile  Redentore  Gesù  Cristo  è stato  po- 
sto nelle  mani  della  SS.  Vergine..  Valga 
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per  tutti  T autorità  del  gran  S.  Bernardo, 
il  quale  scrive,  che  Cristo  tutta  la  pienezza 
de’  suoi  beni  pose  in  Maria  , in  modo  che 
se  in  noi  trovasi  qualche  cosa  di  speran- 
za , di  grazia,  di  salute,  dobbiamo  esser 
certi  che  da  Cristo  proviene  a noi  per  mez- 
zo di  Maria  : Totius  boni  plenitudinem  po- 
stiti in  Maria,  ut  proinde  si  quid  spei  in  no- 
bis  est,  si  quid  gratiae,  si  quid  saìutis  ab  ea 
noverimus  redundare  fSerm.  de  Aqu.J  Anzi 
S.  Bernardino  aggiunge  , che  Cristo  per 
sempre  più  onorare  questa  sua  carissima 
Madre,  le  ha  conceduto  l’ampio  potere  di 
dispensar  questo  tesoro  delle  sue  grazie  a 
chi  vuole  , come  vuole  , e quando  vuole  : 
Ideo  omnia  dona , virlutes , et  gratiae  qui - 
bus  vult,  quando  vult,  et  quamodo  vult  per 
ipsius  manus  dispensante.  ( Serm.  61. 
Tract.  1 . ar.  8.  ) Se  dunque  non  può  es- 
servi opera  buona  senza  la  grazia , e se 
questa  si  dispensa  da  Maria  , dobbiamo 
forzatamente  conchiudere , che  la  Vergine 
entra  io  tutte  le  buone  operazioni:  che 
la  mano  di  Lei  potente  e pietosa  le  pro- 
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muove  e perfeziona  , e che  noi  dobbiamo 
ricorrere  al  valevole  di  Lei  Patrocinio  nel 
cominciare,  nel  continuare , e nel  compiere 
le  nostre  virtuose  imprese. 

Ah  persuadiamoci  una  volta  del  gran  det- 
to del  glorioso  S.  Gaetano  , cioè  che  noi 
possiamo  cercar  le  grazie  per  fare  il  bene, 
ma  uon  potremo  mai  ottenerle  senza  T in- 
tercessione di  Maria.  E lo  conferma  S.  An- 
tonino con  bellissima  espressione  , scri- 
vendo: Qui  petit  sine  ipsa , sine  alis  tentat 
volare.  (P.  3.  tit.  i5 . c.  22.  § 9.  ) Chi 
dimanda , e vuole  ottenere  le  grazie  ne- 
cessarie per  le  sante  operazioni  senza  Ma- 
ria , pretende  senza  ali  di  volare.  Fatevi 
dunque  i conti  vostri,  e scorrete  col  vostro 
pensiero  sopra  tutte  le  opere  necessarie  per 
la  vostra,  e per  l’altrui  salvezza.  Vorreste 
voi  acquistare  una  cognizione  di  Dio,  che 
fosse  piena  di  vivezza  e di  amore?  Non  la 
potrete  acquistare,  se  non  per  mezzo  di  Ma- 
ria. Bramereste  di  avere  la  perseveranza 
per  giungere  finalmente  all’  eterna  salvez- 
za ? È inutile  lo  sperarla  senza  la  Madre  di 
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Dio.  Desiderereste  di  esser  liberati  da’  pe- 
ricoli o dell’anima  o del  corpo?  Otterrete 
ciò  per  l’ intercessione  di  Maria.  Amere- 
ste in  somma  di  ricevere  da  Dio  una  qua- 
lunque siasi  grazia  celeste  ? Sareste  delusi 
nella  vostra  aspettativa  , se  non  ricorreste 
alla  Piena  di  grazia  Maria.  Tulio  questo 
discorso  è di  S.  Germano  : Nemo  est , o San - 
ctissima , qui  ad  Dei  notitiam  venit , nisi  per 
te  : nemo  qui  salvus  fiet , nisi  per  te  , Dei 
parens  : nemo  liber  a pei'iculis , nisi  per  te  , 
Virgo  Mater  : nemo  donum  Dei  suscipit, 
nisi  per  te,  grada  plem,  ( Serm.  de  Zona 
Virg.J  Ed  in  altro  luogo  le  dice  : Niuno 
sarebbe  libero  da’  morsi  della  carne , e del 
peccalo  , se  Voi  o Maria  , non  gli  apriste 
la  strada  : Nisi  enim  tu  iter  aperires , nemo 
spiritualis  evader  et.  (Or.  de  Donn.  Deip.J 
0 bella , potente  e pietosa  Maria , a voi 
ricorro,  per  ottener  da  Dio  la  grazia  che 
mi  bisogna  a compiere  le  sante  operazioni, 
che  voi  m’inspiraste.  Ricordatevi  di  me, 
e non  mi  abbandonate.  Sento  il  contrasto, 
che  giornalmente  mi  fanno  i miei  spiri— 
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tuali  nemici , perchè  io  non  operi  il  bene, 
e così  non  mi  salvi  : Vergine  SS.  acco- 
glietemi sotto  le  ali  della  vostra  pietosa  e 
materna  protezione  , se  volete  vedermi 
salvo  ; giacche  non  ho  altra  speranza  di 
salvarmi , che  per  mezzo  vostro.  Vi  dirò 
con  S.  Efrem:  Noìns  non  est  alia , quam  a 
le  fiducia , o Virgo  sincerissima.  Sub  alis 
tuae  pietalis  protege , et  custodi  nos.  ( De 
Laud.  Virg.J. 


22  MARZO 

A’ tempi,  in  cui  ancor  viveva  il  gran  Pa- 
triarca S.  Domenico , nacque  in  Siena  il 
B.  Ambrogio  Sansedoni , la  di  cui  gloriosa 
memoria  cade  appunto  in  questo  giorno. 
Questi  fu  compagno  nella  città  di  Colonia 
dell’Angelico  Dottor  S.  Tommaso  d’ Aqui- 
no , ed  emulatore  felice  dell’  ingegno  , e 
della  di  lui  santità.  Nondimeno  quello  che 
lo  rese  meritevole  di  avere  un  posto  di- 
stinto tra’  veri  divoti  di  Maria  SS.  fu  un 
ardente  amore,  che  fin  dallo  sviluppo  della 
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sua  ragione  dimostrò  verso  questa  carissi- 
ma Regina  del  Paradiso.  Aveva  egli  appena 
sette  anni, quando  prevenuto  dalle  benedi- 
zioni celesti  cominciò  a recitare  ogni  giorno 
1*  ufficio  della  Beatissima  Vergine , e ne  di- 
venne estremamente  divoto.  Crebbe  negli 
anni  suoi,  e crebbe  a un  tempo  in  lui  la  tene- 
rezza , e l’ amore  verso  di  questa  Signora.  E 
certo  creder  dobbiamo , cbe  questa  beata 
fiamma  lo  spingesse  a distinguere  con  una 
particolare  pratica  il  giorno  di  sabbato,  che 
dai  fedeli  si  consacra  segnatamente  all’  o- 
nor  di  Maria.  Iu  tal  giorno,  egli  alberga- 
va nella  propria  casa  cinque  pellegrini,  sce- 
gliendo tra  essi  sempre  i più  poveri.  Li 
conduceva  quindi  seco  alle  stanze  per  loro 
appositamente  destinate  , lavava  loro , ed 
asciugava  i piedi,  ed  umilmente  li  baciava. 
Poscia  li  serviva  a tavola  condendo  il  cibo 
con  santi  discorsi , e finalmente  con  una 
buona  limosina  li  licenziava  , raccoman- 
dandosi alle  loro  orazioni. 

Non  tutti  hanno  i mezzi  per  accogliere 
e servire  in  propria  casa  i poveri  pelle— 

Lez.  Gior.  T.  28 
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grini  ad  onor  della  Madre  di  Dio.  Ma  tutti 
possono  secondo  il  loro  stato  dare  al  pove- 
ro, segnatamente  nel  giorno  di  sabbato,  qual- 
che limosina  per  far  cosa  gradita  alla  Ver- 
gine benedetta.  Ella  ama  assai  i poverelli, 
perchè  conosce  molto  bene,  che  Gesù  Cri- 
sto suo  divino  Figliuolo,  il  quale  elesse  per 
se  volontariamente  la  povertà , ebbe  pei 
poveri  una  grandissima  stima.  Si  ricorda 
Maria,  che  vennero  i poveri  dichiarati  rap- 
presentanti di  Cristo  qui  in  terra,  avendo 
detto  il  Redentore  colla  sua  infallibile  boc- 
ca, che  quello  che  si  faceva  al  povero,  si 
faceva  a lui  stesso  : Quod  uni  ex  minimis 
meis  fecistis,  mihì  fecistis.  (Matth.  25.)  Quin- 
di si  consola  e gioisce,  quando  vede,  che 
la  mano  dei  suoi  divoti  si  allarga , special- 
mente  nel  giorno  di  sabato  a Lei  dedicato, 
in  soccorrere  il  mendico.  Ella  vede  allora, 
che  per  tal  mezzo  noi  mostriamo  di  cre- 
dere fermamente  le  parole  del  suo  divino 
Figliuolo , e di  volerlo  nel  povero  onora- 
re, ed  amare. 

Ecco  perchè  i di  voti  della  Vergine  han 
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soluto  sempre  , ma  specialmente  nel  gior- 
no del  sabbato,  far  limosina,  o qualche  al- 
tra opera  di  misericordia,  in  onore  della 
divina  Madre.  S.  Gerardo  in  tutti  i tempi 
non  negava  alcuna  cosa , che  gli  fosse  do- 
mandata in  nome  di  Maria.  Lo  stesso  fa- 
ceva il  Padre  Martino  Guttierez  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ; onde  poi  confessò  non  aver 
cercato  grazia  a Maria,  che  Ella  non  glie  l’a- 
vesse ottenuta.  Lo  stesso  praticava  S.  Ebe- 
rardo  Vescovo  di  Salesburgo  , e perciò  un 
santo  monaco  lo  vide  a guisa  d’un  fanciullo 
in  braccio  a Maria  , la  quale  disse  : Rie  est 
filius  meus  Eberardus , qui  nihil  mihi  un - 
quam  negavi t.  Lo  stesso  usava  Alessandro 
di  Ales,  e l’ abitudine  di  tal  pratica  diven- 
ne in  lui  cosi  radicata  , che  richiesto  in 
nome  di  Maria  a farsi  Francescano  da  un 
laico  diS.  Francesco,  lascio  il  mondo,  ed 
entrò  nell’Ordine  de’ Minori. 

Ma  non  sono  minori  gli  esempi  de’ servi 
di  Maria,  i quali  usarono  misericordia  al 
prossimo  bisognoso,  per  onore  di  Lei  spe- 
cialmente nel  giorno  di  sabbato.  Oltre  del 
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B.  Ambrogio',  abbiamo  l’esempio  d’un  di- 
voto della  Vergine  riferito  da  S.  Gregorio 
Magno  ne  suoi  dialoghi.  Racconta  dunque 
il  S.  Pontefice  esservi  stalo  un  calzolaio 
chiamato  S.  Deusdedit , il  quale  tutto  ciò 
che  guadagnava  la  settimana , nel  sabbato 
lo  dispensava  a’  poveri.  Laonde  poi  ad  una 
anima  santa  fu  dimostrato  in  visione  un 
sontuoso  palagio , che  Dio  apprestava  nel 
Cielo  a questo  servo  di  Maria,  e che  non  si 
fabbricava  se  non  nel  giorno  del  sabbato. 
Non  rincresca  dunque  ai  divoti  della  Ver- 
gine di  dare  ogni  giorno  in  suo  onore  qual- 
che piccola  limosina  al  poverello , e que- 
sta sia  poi  da  loro  accresciuta  nel  giorno  di 
sabbato.  E se  altro  essi  non  possono,  al- 
meno per  amor  di  Maria  facciano  qualche 
altra  opera  di  carità  che  riguardi  o l’ani- 
ma o il  corpo  del  prossimo  bisognoso  , 
pensando  , che  le  opere  di  misericordia 
molto  gradiscono  al  cuore  di  questa  Ma- 
dre di  Misericordia. 

O bella , e pietosa  Madre  di  Dio  , io  vo- 
glio darvi  questo  gusto  cotanto  da  voi  bra- 
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mato , e così  frequentato  da  servi  vostri. 
Voglio  soccorrere  secondo  le  mie  forze  il 
povero,  o spiritualmente,  o corporalmente 
sempre  che  potrò , ma  più  nel  giorno  del 
gabbato  a vostro  onore  e gloria.  Spero , 
che  voi  in  premio  mi  usiate  la  gran  mise- 
ricordia di  aiutarmi  in  vita , di  assister- 
mi in  morte  , e di  salvarmi  per  tutta  1’  e- 
ternità. 

23  MARZO 

Terminò  felicemente  la  sua  vita  nel  pre- 
sente giorno  il  gran  servo  di  Dio  Turibio  Al- 
fonso Moguerio  Arcivescovo  di  Lima.  Di 
questo  raccontasi , che  era  molto  divoto 
di  una  immagine  di  Nostra  Donna  , che  si 
riveriva  fuori  di  Lima  in  una  piccola  ed  an- 
tica cappelletta.  Ora  essendo  stato  una  mat- 
tina trovato  scoperto  il  tetto  della  riferita 
cappella , ordinò  il  servo  di  Dio , che  s in- 
timasse una  solenne  processione,  per  con- 
durre la  detta  Immagine  alla  Chiesa  Cat- 
tedrale. Mentre  questa  si  preparava , un 
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giorno  all’improvviso  l’effigie  della  Ver- 
gine, e quella  del  suo  SS.  Figliuolo,  che 
teneva  in  braccio,  sudarono  in  (anta  copia, 
che  in  qualtr’ore  si  raccolse  in  due  calici 
notabile  quantità  di  quel  prodigioso  liquore, 
col  quale  si  operavano  molti  miracoli.  Fu 
poscia  trasferita  l’Immagine  dall’Arcivesco- 
vo, e per  la  gran  divozione,  che  vi  aveva, 
solea  tener  le  Ordinazioni , e la  Cresima 
nella  di  lei  Cappella , ed  ivi  egli  dimorava 
ogni  giorno  molle  ore  in  orazione.  0 fe- 
lice servo  di  Maria , che  sì  bene  spendesti 
il  tempo  nell’Oratorio  alla  Regina  del  Cielo 
dedicato! 

E noi  che  ci  vantiamo  d' essere  ancora 
amanti  di  questa  Signora  , non  ci  faremo 
certamente  scappar  di  mano  questa  pra- 
tica , che  tornar  può  a nostro  immenso 
vantaggio.  Sono  le  Chiese  e gli  Oralorii 
eretti  in  onore  della  Vergine  simiglianti 
all’Arca  di  Noè.  In  quella  trovarono  scam- 
po sicuro  non  solo  gli  uomini , che  for- 
mavano la  piccola  famiglia  di  Noè , ma 
anche  gli  animali  bruti;  e mentre  le  acque 
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del  gran  diluvio  sommergevano  nelle  loro 
onde  tutte  le  creature,  Noè  con  la  sua  fa- 
miglia e cogli  animali  raccolti  nell’  Arca  , 
godevano  sicurezza  e salute.  Nel  mondo 
le  acque  impetuose  delle  occasioni  e delle 
colpe  , fanno  guerra  a’ giusti  figurati  nella 
famiglia  di  Noè  , e sommergono  i pecca- 
tori simboleggiati  negli  animali  bruti.  Ma 
se  gli  uni  e gli  altri  si  riparino  nelle  Chiese 
a Maria  dedicate , e preghino  dinanzi  al 
di  Lei  Altare  , certamente  otterranno  per 
mezzo  di  Lei  scampo  , sicurezza  , e pace. 
E sebbene  dall’Arca  gl)  animali , che  vi 
entrarono,  uscirono  tuttavia  animali,  nelle 
Chiese  di  Maria  avviene  il  contrario,  cioè 
che  i peccatori  vi  entrano  come  bestie  , 
ma  ne  sortono  per  l’ intercessione  della 
Vergine  mutati  e ben  disposti. 

Sono  inoltre  le  Chiese  a Nostra  Signo- 
ra consacrate,  simiglianti  alleantiche  città 
di  rifugio.  In  queste  presso  il  popolo  Ebreo 
chiunque  perseguitato  dalla  giustizia  uqaa- 
na  si  riparava , era  esente  e libero  da’  col- 
• pi  del  meritato  castigo.  Così  sopra  i pec- 
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calori  sta  la  mano  della  giustizia  di  Dio 
apparecchiata,  e pronta  a scaricare  i fla- 
gelli della  sua  collera.  Ma  se  fuggono  i 
colpevoli  prontamente  e con  fiducia  nella 
Casa  della  Madonna  , e dinanzi  a Lei  pro- 
strati umilmente  la  pregano , che  voglia 
interporsi  per  loro  presso  il  Trono  dello 
sdegnato  Giudice  divino , allora  la  pietosa 
Maria  dirà  per  essi  una  sua  parola  , la 
quale  non  avrà  giammai  ripulsa , e per  tal 
mezzo  scamperanno  essi  da’ colpi  della  ven- 
detta, ed  otterranno  misericordia. 

La  storia  della  Chiesa  è piena  di  esempi 
che  pienamente  dimostrano  una  tal  veri- 
tà. Grazie  singolari  e straordinarie  ebbero 
e giusti  e peccatori  nel  tempo,  che  oraro- 
no nella  Chiesa,  dinanzi  all’Altare  della  gran 
Madre  di  Dio.  Per  amore  di  brevità  basta 
solo  ricordare,  che  Teofilo  gran  peccatore, 
che  era  giunto  a vendersi  l’anima  al  dia- 
volo , mentre  pregava  innanzi  all’Altare  di 
Maria,  ottenne  da  Lei  mutazione  di  vita, 
e si  partì  dalla  Chiesa  di  Lei  disposto  ad 
essere  un  gran  Santo.  E S.  Francesco  di 
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Sales  angustiato  ed  oppresso  nella  sua  gio-v 
vanile  età  intorno  ai  profondi  e miste- 
riosi decreti  della  sua  eterna  predestina- 
zione, trovò  il  sollievo,  e la  liberazione  in- 
tera dalle  sue  dubbiezze  , allorché  in  una 
Chiesa  pregò  la  SS.  Vergine  colla  tenera 
orazione  di  S.  Agostino , che  incomincia  : 
Memorare,  piissima  Virgo  Maria.  In  somma 
alla  Chiesa , ed  agli  Oratorii  dedicati  alla 
Madre  di  Dio  pare  che  possono  bene  ap- 
plicarsi le  parole  della  S.  Scrittura:  Do- 
mum  maiestatis  meae , et  locum  pedum  meo- 
rum  glorificato.  (Is.  c.  6o.J  Imperocché 
le  Case  di  Maria  ricordano  la  Maestà  di  Dio 
per  la  quasi  infinita  dignità,  a cui  si  com- 
piacque sublimare  la  Vergine  colla  divina 
maternità.  Inoltre  sono  esse  il  luogo  dei  piedi 
di  Dio  per  la  SS.  Umanità  che  Egli  prese  da 
Maria,  ed  unì  ipostaticamente  alla  persona 
del  Verbo , per  la  quale  Egli  abitò  ira  noi 
visibilmente  , e si  rimase  nel  SS.  Sacra- 
cramento  dell’  Eucaristia  sino  alla  consu- 
mazione de’secoli.  Ora  le  Cappelle  a Maria 
dedicate  , che  più  facilmente  e con  mag- 
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gior  vivezza  risvegliano  nella  nostra  mente 
la  memoria  di  questi  grandi  misteri , Dio 
ha  detto  di  glorificare,  collo  spargere  cioè 
sopra  quanti  vi  entrano  ben  disposti  le 
grazie,  ed  i favori  celesti , che  si  diman- 
dano con  umiltà  e fiducia.  Sia  dunque  per 
sempre  lodala  e benedetta  l’ infinita  carità 
di  Dio , che  si  compiace  rendere  qui  in 
terra  gloriosi  i Tempii  alla  sua  Madre  con- 
secrati. 

Io  povero  peccatore,  che  son  persegui- 
tato dalla  giustizia  di  Dio  correrò,  o mia 
cara  Signora,  nella  Chiesa  vostra,  Arca  di 
salute , e città  di  rifugio , quivi  pregherò 
umile  e pentito  la  vostra  materna  miseri- 
cordia , perchè  mi  aiuti , mi  converta , e 
mi  salvi.  Ed  allora  fermamente  spererò 
da  Dio  quanto  dimando. 

24  MARZO 

È sacro  questo  giorno,  vigilia  dell’An- 
nunziazione  di  Maria,  alla  memoria  del  Beato 
Giuseppe  Maria  Tommasi  Cardinale  di  San- 
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ta  Chiesa  , ammirabile  non  solo  per  san- 
tità, ma  anche  per  dottrina.  Narrasi  nella 
sua  vita,  che  tra  le  di  lui  svariate  virtù 
rifulse  come  gemma  preziosissima  una  te- 
nera ed  ardente  divozione  alla  gran  Madre 
di  Dio  Maria  SS.  Quando  egli  ponevasi  ad 
orare  dinanzi  alla  cara  immagine  di  Lei,  si 
sentiva  nel  petto  tanto  viva  e risentita  la 
fiamma  d’amore,  che  un  giorno  fu  tro- 
vato in  estasi  gioconda  innanzi  all’  effigie 
della  sua  amata  Signora.  Aveva  una  gran 
fiducia  nel  Patrocinio  di  Maria,  e racco- 
mandava caldamente  agli  altri , che  con- 
fidassero sempre  in  questa  pietosa  Regina. 

Ecco  la  lezione,  che  il  Beato  Tommaso 
dà  oggi  a tutti  coloro,  che  si  vantano  d’ es- 
ser divoti  di  Maria.  Debbono  essi  allargare 
il  cuore  alle  speranze , ed  aspettarsi  per 
tal  mezzo  graudi  grazie  da  questa  libera- 
lissima Signora.  E se  io  venissi  dimandato 
da  loro  de’ motivi,  ond’  essi  debbono  con- 
fidare in  Maria,  risponderei  subito,  che  la 
potenza,  la  sapienza,  e l’amore  della  Ma-^ 
dre  di  Dio,  sono  i forti  e principali  motivi 
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della  loro  confidenza.  Primieramente  Ma- 
ria può  aiutarvi  in  tutti  i vostri  bisogni. 
Tutti  i Santi  per  un’  amorosa  disposizione 
della  Provvidenza  possono  colla  forza  delle 
loro  preghiere  ottener  grazie  e salvezza  a 
parecchi  uomini  della  terra.  Questo  è un 
grande  onore,  che  Dio  dà  a’ Santi  suoi,  per 
quello  studio,  che  essi  posero  qui  in  terra 
in  glorificarlo  , avverandosi  così  il  detto 
della  Scrittura:  Quicumque glori ficaverit  me, 
glorificato  eum.  (Lib.  i . Reg.  2.)  E questo 
mostra  ancora  la  gran  potenza,  che  hanno 
i Santi,  allorché  pregano  per  noi  dinanzi 
al  Trono  di  Dio.  Ma  ove  la  preghiera  giun- 
gesse ad  aver  tanta  forza  da  poter  salvare 
tutti  gli  uomini  del  mondo , sarebbe  ciò 
un  argomento  della  massima  potenza.  Or 
questa  massima  potenza  , dice  l’ Angelico 
Dottor  S.  Tommaso , si  trova  solamente 
in  Gesù  Cristo  per  natura,  come  unico  di- 
vin  Mediatore  tra  Dio  e gli  uomini , e si 
trova  eziandio  per  privilegio,  e per  grazia 
in  Maria  SS.  vera  e degna  Madre  del  Me- 
diatore divino  : Magnum  est  in  quolibet 
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Sancto,  quod  habet  tantum  de  gratta , quod 
sufficit  ad  salutem  multorum.  Sed  quando 
haberet  tantum,  quod  sufficeret  ad  salutem 
omnium  hominum  hoc  esset  maximum , et 
hoc  est  in  Chrìsto , et  Beata  Virgine.  ( D. 
Tho.  Opusc.  Exp.  in  Salut.  Ang.J  E pri- 
ma di  S.  Tommaso  avea  già  scritto  S.  Gio- 
vanni Damasceno,  dirigendo  alla  Vergine 
queste  parole:  Voi  dunque,  o Maria,  essen- 
do Madre  di  Dio,  potete  salvar  tutti  colle 
vostre  preghiere,  che  sono  avvalorate  col- 
F autorità  di  Madre.  Potes  quidem  omnes 
salvare  ut  Dei  Altissimi  Mater , precibus 
materna  auctoritate  pollenlibus.  (Exmen.  1. 
ian.  Ob.  4.) 

Inoltre  Maria  sa  tutti  i nostri  bisogni. 
I Santi  in  Cielo  tanto  sanno  de  nostri  bi- 
sogni, quanto  ne  veggono  in  Dio,  nella  cui 
divina  Essenza,  come  in  uno  specchio  ter- 
sissimo veggono  quello,  di  cui  noi  abbiamo 
necessità  qui  in  terra.  Ma  la  loro  cogni- 
zione è limitata  ai  bisogni  di  un  individuo, 
di  una  famiglia , di  una  Città , di  un  Re- 
gno, secondo  i fini  della  Provvidenza  di- 
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vina.  Or  poiché  la  Vergine  è stata  da  Dio 
stabilita  Madre  universale  di  tutti  i reden- 
ti , così  la  sua  cognizione  per  riguardo  ai 
nostri  bisogni  non  è limitata  a luoghi  o a 
persone,  ma  si  estende  su  tutta  la  terra,  e 
su  tutti  gli  uomini,  vedendo  Ella  in  Dio  i 
bisogni  di  tutti  i luoghi,  e di  tutte  le  per- 
sone. Maria  dunque  conosce  quante  mise- 
rie affliggono  e l’ anima , e il  corpo  , nè 
può  esservene  pure  una  che  possa  sfuggire 
allo  sguardo  suo  materno.  Perciò  Ella  fu 
chiamata  Eletta  come  il  sole:  Electa  ut  sol 
( Cant.  6.  g.J  poiché  non  trovasi  un  sol 
miserabile  che  possa  sfuggire  allo  sguardo 
penetrantissimo  della  sapienza  di  Maria,  e 
quindi  rimanere  escluso  dal  calore  di  que- 
sto benefico  Sole:  Non  est  qui  se  abscondat 
a calore  eius  { Psal.J . 

Finalmente  vuole  amorosamente  aiu- 
tarci in  lutti  i nostri  bisogni.  A che  gio- 
verebbe in  fatti  l*  aver  Dio  arricchita  Ma- 
ria di  potenza  , e di  sapienza , se  non  le 
avesse  poi  communicata  anche  una  efficace 
volontà  di  aiutarci?  E Dio  veramente  ha 
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riempiuto  il  Cuore  della  Vergine  d' un 
grande  amore  per  noi.  Predisse  già  il  Pro- 
feta Isaia,  che  colla  grand’opera  dell’uma- 
na Redenzione  dovea  poi  prepararsi  a noi 
miseri  un  soglio  dalla  divina  misericordia: 
Praeparabilur  in  misericordia  solimi  eius. 
fisa.  16.J  Chi  è questo  soglio?  Risponde 
S.  Bonaventura  questo  soglio  esser  Maria, 
iu  cui  tutti,  e giusti  e peccatori  ritrovano 
i conforti  della  misericordia  : Solium  di - 
vinae  misericordiac  est  Maria,  in  qua  omnes 
inveniunt  solatia  misericordiae.  (Spec.  c.  8.J 
E poi  soggiunge,  che  siccome  il  Signore 
è pieno  di  pietà,  tale  ancora  è la  Signora 
nostra;  e siccome  il  Figlio  non  sa  negare 
misericordia  a chi  l’iuvoca,  così  neppure 
sa  negarla  la  Madre:  Nani  sicut  misericor- 
diosissimum  Dominum,  ila  misericordiosis- 
sirnam  Dominarli  habemus,  Dominus  noster 
multae  misericordiae  invocantibus  se:  et  Do- 
mina nostra  multae  misericordiae  invocan- 
tibus se.  (ut  supra.J 

Consolatevi  dunque,  io  conchiuderò  con 
S.  Tommaso  da  Villanova,  consolatevi  dun- 
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que,  o pusillanimi,  respirate  e fate  animo, 
o miseri  peccatori , questa  gran  Vergine 
Madre  di  Dio  è l’avvocata  del  genere  urna- 
no  idonea,  che  può  quanto  vuole  appresso 
Dio  ; sapientissima , che  sa  tutti  i nostri 
bisogni  : universale  che  tutti  accoglie  , e 
non  ricusa  di  difendere  alcuno  : Consola - 
mini , pusillanimes  , respirate  miserabiles , 
Virgo  Deipara  est  Immani  generis  Advocata 
idonea , sapientissima,  universali,  fin  rog. 
prò  exp.  adv.  Ture.  susc.J 

25  MARZO 

Ecco  il  giorno  del  massimo  esaltamento 
di  Maria,  essendo  Ella  oggi  pel  consenso 
prestato  all’  ambasceria  di  Gabriello  , di- 
venuta vera  e degna  Madre  di  Dio.  Io  dun- 
que mi  congratulo  con  voi,  o Vergine  be- 
nedetta; voi  per  la  divina  maternità  non 
avete  chi  vi  sia  eguale,  perchè  ogni  altro 
o è sopra  di  voi,  o sotto  di  voi.  Dio  solo 
è a voi  superioré,  e tutti  gli  altri  sono  in- 
feriori a Voi  : Nihil  tibi  Domina , scrisse 
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S.  Anseimo , est  aequale;  omne  enim  quod 
est , aut  supra  te  est,  aut  infra:  quod  supra, 
solus  Deus:  quod  infra,  est  omne  quod  Deus 
non  est.  (Ap.  Polì).  Steli.  2.p.  3.  a:  2.)  La 
dignità  di  Madre  di  Dio  viene  immediata- 
mente dopo  l’ unione  ipostatica  del  Verbo 
coll’  umanità,  dice  S.  Dionisio  Cartusiano: 
Post  hypostalicam  coniunctionem  non  est 
alia  tam  vicina , ut  unto  Matris  Dei  cum 
Filio  suo . (Lib.  2.  de  Laud.  Virg.J  La  di- 
gnità di  Madre  di  Dio  viene  immediata- 
mente dopo  la  dignità  d’essere  Dio,  sog- 
giunge il  B.  Alberto  Magno  : Immediate 
post  esse  Deum,  est  esse  Matrem  Dei.  fSup. 
Miss.  c.  180.J  La  dignità  di  Madre  di  Dio, 
per  la  strettissima  unione  che  produsse  con 
un  bene  infinito,  è quasi  infinita,  asserisce 
S.  Tommaso  : B.  Virgo  ex  hoc  quod  est 
Matei'  Dei,  habet  quandam  dignitatem  in  fi- 
nitam  ex  bono  infinito,  quod  est  Deus.  (i.p. 
q.  2Ò.  a 6.  ad  4 •)  La  dignità  di  Madre 
di  Dio  ha  posto , a nostro  modo  d'inten- 
dere, i limiti  all’  Onnipotenza  di  Dio.  Può 
in  fatti  l’onnipotente  Signore  fare  un  Cielo 
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più  splendido,  e adorno  di  questo,  che  ne 
circonda  ; una  terra  più  ricca  e spaziosa 
di  questa,  che  noi  abitiamo,  ma  non  potrà 
far  mai  una  Madre  più  grande  della  Madre 
di  Dio,  dice  S.  Bonaventura:  1 psa  estquam 
maiorem  facere  non  polest  Deus.  Maiorem 
mundum  facere  potest  Deus , maius  coelum, 
maiorem  quarn  Matrem  Dei  facere  non  po- 
test. ( Spec.  B.  V.  lect.  io.)  Imperocché 
allora  potrebbe  fare  Dio  una  Madre  più 
grande  di  Maria,  quando  potesse  trovare 
un  Figlio  più  grande  del  Figlio  suo.  Ma 
questo  è impossibile:  dunque  è impossibile 
che  Dio  possa  fare  una  Madre  più  grande 
di  Maria. 

Per  fare  poi,  che  la  SS.  Vergine  giunges- 
se all’  immensa  altezza  della  divina  Ma- 
ternità, considerate  un  poco  con  S.  Ber- 
nardino, che  cosa  ha  dovuto  fare  il  Signo- 
re. Ha  dovuto  innalzarla  ad  una  certa  egua- 
lità colle  persone  divine  per  una  quasi  in- 
finità, di  grazie:  Quod  foemina  conciperet , 
et  pareret  Deum , oportuit  eam  eievari  ad 
quondam  aequalilatem  divinam  per  quan - 
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dam  infinitalem  gratiarum.  (T.  i . Serm. 
61 . c.  16.)  Che  un  Dio  in  fatti  generi  un 
Dio , non  reca  maraviglia  o stupore , pe- 
rocché trovasi  T eguaglianza  di  natura  tra 
il  Genitore  ed  il  Generato.  Ma  che  una 
creatura  generi  un  Dio , fa  stordire  ogni 
mente  creala.'  Dio  dunque  per  togliere 
quanto  più  si  poteva  questo  stordimento , 
ha  dovuto  a forza  di  grazia  e di  favori  ce- 
lesti elevar  tanto  Maria , da  porre  tra  lei 
come  Madre,  ed  il  Verbo  come  Figlio,  una 
specie  di  eguaglianza:  in  modo  che,  se  per 
impossibile  una  creatura  potesse  divenir 
Dio,  questa  sarebbe  Maria  Madre  di  Dio. 
Inoltre  ha  dovuto  Iddio  fare  in  Cielo,  che 
la  Vergine  Madre  sua  costituisse  una  Ge- 
rarchia a parte  la  più  sublime  di  tutte  , e 
la  seconda  dopo  Dio.  In  Paradiso , come 
insegna  l’Angelico  Dottor  S.  Tommaso 
(Qu.  106.)  con  S.  Dionisio,  si  distinguono 
tutti  gli  ordini  degli  Angeli,  e dei  Santi  in 
tre  gerarchie.  Ma  la  Vergine  Madre  di  Dio 
non  è eguale  agli  Angeli,  ed  a'  Santi,  è ad 
essi  immensamente  superiore.  Dunque  in 
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Cielo  volando  sopra  ì più  alti  Serafini,  co- 
stituisce Ella  sola  una  gerarchia,  conchiude 
il  dotto  Gersone:  Virgo  sola  constituit  hie - 
rarchiam  secundam  sub  Deo  hierarcha  pri- 
mo. (Sub.  Magn.  tr . 4 •)  1Q  maniera  che,  di- 
ce Guglielmo  Abate,  la  Madre  di  Dio  non 
vede  in  Cielo  sopra  di  sè  collocati  altri , 
che  il  suo  Figlio,  che  è 1*  unigenito  di  Dio: 
Ut  nihil  contempletur  super  se  Mater , misi 
Filium  suum.  (Ser.  4 • de  Ass.J 

Taccia  dunque , esclamerò  con  S.  Pier 
Damiani,  e tremi  ogni  creatura,  ed  appena 
osi  riguardar  da  lungi  l’immensità  della 
dignità  di  Maria  Madre  di  Dio  : Bine  tar- 
ceat , et  contremiscat  omnis  creatura,  et  vix 
audeat  respicere  tantae  dignitatis  immensità - 
tem.  (Serm.  i . De  Nat.  Virg.j 

Io  dunque  mi  rallegro  assai , o Maria 
vera  e degna  Madre  di  Dio,  delle  vostre 
singolari  ed  ineffabili  grandezze.  Ma  mi 
rallegro  anche  più , che  nel  vostro  innal- 
zamento non  vi  siete  scordata  della  nostra 
miseria.  Voi  in  questo  giorno  divenendo 
Madre  di  Dio , che  è nostro  Capo  , siete 
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divenuta  anche  Madre  di  noi,  che  formia- 
mo il  corpo  mistico  di  Gesù  Cristo.  Io  vor- 
rei in  questo  giorno  dimostrarvi  in  qual- 
che marnerà  la  viva  allegrezza,  onde  è pie- 
na l’anima  mia;  e non  saprei  farlo  in  altra 
guisa  che  col  salutarvi  spesso  collare  Ma- 
ria. Io  ben  so  che  voi  appariste  un  giorno  a 
S.a  Matilde,  e le  diceste  che  niuno  poteva 
meglio  riverirvi,  che  con  questo  Angelico 
saluto.  Desidero  la  purità  di  Gabriello,  la 
santità  di  Elisabetta,  e la  fiducia  della  Cat- 
tolica Chiesa,  affinchè  i saluti  che  vi  por- 
gerò, siano  come  fresche  rose,  che  inghir- 
landino il  vostro  capo  , e tirino  sopra  di 
me  le  grazie , e le  benedizioni  celesti. 
Amen. 


26  MARZO 

La  memoria  della  preziosa  morte  della 
Serva  di  Dio  Suor  Maria  Villani , fonda- 
trice del  Monastero  di  S.  Maria  del  Divi- 
no Amore  in  Napoli,  cade  in  questo  gior- 
no. La  sua  vita  fu  ammirabile  , ma  non 
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meno  ammirabile  fu  la  sua  tenera  divo- 
zione alla  Regina  del  Cielo  Maria.  Fanciul- 
lina  di  soli  tre  anni  costumava  di  cantare 
alcune  canzonette  spirituali  dinanzi  ad  una 
divota  Immagine  della  Vergine,  che  teneva 
nelle  braccia  il  divin  suo  Figlio.  Le  appar- 
ve più  volte  Maria  per  istruirla,  altre  volte 
per  liberarla  da’ dolori  ed  infermità,  e mol- 
tissime per  concederle  le  grazie  richieste. 
Nè  poche  volle  furon  quelle,  onde  recan- 
dole il  suo  divin  Pargoletto,  glielo  diè  tra 
le  braccia , riempiendole  V anima  di  mille 
prerogative,  ed  il  cuore  di  vive  fiamme  di 
carità.  Dedicò  il  Monastero  da  lei  fondato 
a questa  gran  Signora  sotto  il  titolo  di 
S.a  Maria  del  Divino  Amore;  ed  istituì  un 
Monte  sotto  l’istesso  titolo,  nel  quale  po- 
tessero aggregarsi  tutti  i fedeli , ed  esser 
partecipi  di  questo  divino  fuoco , avendo 
per  loro  Proteggilrice  la  Vergin  Madre  , 
celebrando  con  ispecial  divozione  qualche 
sua  Festa.  Vedete  le  reciproche  gare  amo- 
rose tra  le  anime  per  onorar  Maria,  e que- 
sta Signora  per  arricchirle  di  favori  celesti. 
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Or  se  noi  non  possiamo  ad  imitazione  di 
questa  Serva  di  Dio  fondare  o istituir  com- 
pagnie ad  onore  della  celeste  Regina , al- 
meno a gloria  di  Lei , ed  a nostro  van- 
taggio, proccuriamo  di  dare  il  nome  a qual- 
che pia  unione  , eretta  segnatamente  per 
accendere  ne’  cuori  la  divozione  alla  Ma- 
dre di  Dio.  Questa  pratica  torna  a sommo 
gradimento  della  Vergine.  Imperocché  a- 
vendo  essa  per  iscopo  il  promuovere  il  co- 
noscimento ed  il  culto  di  Lei,  fa,  che  Ella 
dichiarisi  volontaria  e pietosa  debitrice 
verso  colui,  che  a questa  santissima  opera 
si  ascrive.  E poiché  Ella  è una  Signora  libe- 
ralissima , ottiene  per  questo  piccolo  ser- 
vigio la  vita  eterna , ed  i mezzi  necessarii 
per  giungervi.  In  questo  senso  si  spiegano 
da' sacri  Espositori  quelle  parole  della  San- 
ta Scrittura  : Chi  procura  di  farmi  cono- 
scere ed  amare , avrà  la  vita  eterna.  Qui 
elucidant  me,  vitam  aeternam  liabebunt  ( Ec - 

c/i  2 • 

In  fatti  coloro,  che  si  ascrivono  a que- 
ste compagnie  di  Maria,  si  consacrano  in 
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ispezial  modo  alia  di  Lei  servitù,  eleggeu- 
dola  per  loro  Signora  e Madre;  la  lodano 
porgendole  quotidiane  preghiere , contri- 
buiscono anche  colle  loro  oblazioni  a pro- 
pagarne il  culto  , e si  studiano  di  divenir 
figli  e servi  distinti  e speciali  di  Maria. 
E questa  buona  Signora  per  rendere  ad 
essi  il  guiderdone,  in  una  maniera  distinta 
li  tratta  , e li  protegge  nell’  anima  e nel 
corpo  , provvedendoli  di  beni  spirituali 
e temporali  figurati  nel  doppio  vestito , di 
cui  la  donna  forte  covrì  i suoi  familiari  e 
domestici:  Omnes  domestici  eius  vestili  sunt 
duplicibus.  (Prov.  3i.  21 .)  Inoltre  la  pie- 
tosa Madre  solleva  e difende  questi  speciali 
figli  suoi  nel  tempo  della  vita,  e nel  punto 
della  morte.  La  Vergine  , alla  cui  pia 
unione  danno  essi  il  nome , sarà  per  lo- 
ro come  la  celebrata  Torre  di  Davidde. 
Pendevano  , dice  la  Scrittura  , da  essa 
mille  scudi  per  difesa  da  colpi  nemici , ed 
era  munita  d’ogni  maniera  di  armi  per  of- 
fesa degli  avversari  suoi  : Turris  David; 
mille  clypei  pendent  ex  ea , omnis  armatura 
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fot  tium.  ( Cani.  4-  40  1°  simigliante  ma- 
niera Maria,  a coloro  che  si  ascrivono  nelle 
compagnie  de’  distinti  suoi  figli,  otterrà  gli 
aiuti  della  grazia , onde  sono  essi  difesi 
contro  i loro  spirituali  nemici , e tutti  i 
mezzi  potenti  ed  efficaci  per  abbattere , 
e vincere  ogni  forza  contraria  e nemica» 
' e riportarne  in  vita,  ed  in  morte  compiuta 
vittoria. 

Da  ultimo  questa  bella  Signora,  a cui  essi 
specialmente  si  consecrarono,  apre  ad  essi  un 
giorno  il  Paradiso.  Maria  è chiamata  dalla 
Chiesa  la  felice  porta  del  Cielo:  Felix  coeli 
porta.  Ma  a chi  mai  con  una  certa  predi- 
lezione  farà  colle  sue  preghiere,  che  que- 
sta venga  aperta?  Certo  a coloro , i quali 
per  distinguersi  nell’onoraria  si  ascrissero 
alle  unioni  de’ suoi  speciali  lodatori.  Oh 
che  lieta  speranza  di  salvarsi  nutrir  deb- 
bono gli  amanti  di  Maria!  Oh  con  quanta 
gioia  ripeteranno  in  Cielo , perchè  le  ve- 
dranno in  essi  avverate,  quelle  parole  della 
Sapienza:  Venerunt  mihi  omnia  bonapariter 
cum  illa.  ( Sap . 7,  11.)  Questi  beni  eterni 
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mi  son  pervenuti , per  la  special  divozione 
che  io  mostrai  in  terra  verso  la  Vergin  Ma- 
dre di  Dio.  Ecco  perchè  i Santi  han  dato 
l’esempio  di  arrollarsi  alle  compagnie  de- 
dicate alla  Vergine,  e ne  hanno  raccoman- 
data la  pratica.  Ecco  perchè  i Sommi  Pon- 
tefici le  hanno  con  molta  lode  approvate , 
ed  arricchite  d’ indulgenze. 

Ah  mia  amata  Signora , non  mi  farò 
certamente  isfuggir  questa  bella  occasione 
di.  potervi  dar  gusto,  e vantaggiar  me  stes- 
so. Darò  il  mio  nome  a quelle  unioni,  che 
hanno  per  iscopo  principale  il  promuovere 
il  vostro  onore  ed  il  vostro  culto.  Ab- 
biate voi  la  cura  dell’  anima  e del  corpo 
mio  ; siatemi  propizia  nel  corso  della  vi- 
ta , nel  punto  della  morte  ; e coronate  la 
vostra  misericordia  colla  mia  eterna  sal- 
vezza. 

27  MARZO 

Il  sacro  Ordine  de’Predicatori  si  è sem- 
pre distinto  per  una  speciale  e tenerissi- 
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ma  divozione  alla  Purissima  Madre  di  Dio. 
Quindi  è,  che  ne’ suoi  Annali,  si  trovi- 
no Religiosi  dell’  uno  , e dell’  altro  sesso  , 
i quali  con  mille  svariate  maniere  si  stu- 
diarono di  mostrare  a Maria  il  loro  amo- 
re e la  loro  divozione.  Tra  queste  anime 
distinte  figliuole  di  Maria  merita  certa- 
mente di  essere  annoverata  la  gran  Serva 
del  Signore  Suor  Anna  della  Croce.  Ella 
fin  dalla  prima  sua  giovinezza  instante- 
mente  chiese  , ed  ottenne  di  consecrare  la 
sua  Verginità  nel  Monastero  di  Baena  de- 
dicato alla  gran  Madre  di  Dio,  quasi  avesse 
voluto  dimostrare , che  l’ asilo  della  sua 
giurata  Verginità  fosse  la  Casa  di  Maria. 
Poscia  la  onorò  in  vari  modi  in  tutto  il 
corso  della  breve  sua  vita,  ma  specialmen- 
te colla  pratica  costante  di  osservare  un 
severo  digiuno  in  solo  pane  ed  acqua,  in 
tutte  le  Vigilie  delle  Festività  di  Maria  SS. 

È una  cosa  degna  di  esser  considerato 
il  costume  ordinariamente  osservato  dalle 
anime  amanti  di  Maria,  di  mortificare  cioè 
la  gola  coll'  astinenza  e col  digiuno  per 
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apparecchio  a’ giorni  peculiarmente  alla 
Vergine  dedicali.  Ciò  ha  dovuto  nascere 
certamente  dal  perchè  i Santi  han  creduto 
riuscire  a Maria  di  molto  gusto  cotale  spe- 
cie di  mortificazione  della  carne.  E non  si 
sono  per  verità  ingannati.  Imperocché  sa- 
pevano essi  che  il  digiuno  fu  grandemente 
amato  e praticato  dalla  Vergine  benedetta, 
Ella  fu  il  frutto  del  digiuno , che  i di  lei 
7 santi  Genitori  aggiunsero  alle  loro  ora- 
zioni. Lo  afferma  S.  Vincenzo  Ferreri , il 
quale  introduce  i santi  Genitori  della  Ver- 
gine , che  fra  di  loro  così  discorressero  : 
Ut  de  carne  nostra  exeat  fruclus  matrimo - 
nii , faciamus  fructum  ieiuniorum  ( Sem i. 
de  5.  Aug.J  conseguiremo  certamente  la 
prole , come  frutto  de’  nostri  digiuni.  E 
ben  potevan  ripetere  amendue  questi  Ge- 
nitori ( seguita  lo  stesso  Santo  ) le  parole 
della  Scrittura:  Umiliammo  Tanima  nostra 
col  digiuno,  e la  nostra  orazione  ritornerà 
nel  nostro  seno  : Et  poterat  dicere  uterque: 
Humiliabam  in  ieiunio  animam  meam  , et 
oratio  mea  in  sinu  meo  convertetur.  Inoltre 
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la  medesima  Vergine  fu  tanto  affezionata 
al  digiuno , che  costantemente  lo  praticò 
in  tutto  il  corso  della  santissima  sua  vita. 
Se  vogliamo  in  fatti  prestar  fede  a Nicefo- 
ro , dobbiam  dire  , che  la  Signora  nostra 
fin  da  bambina  non  curò  il  latte  materno, 
ed  in  cotal  guisa  cominciò  colla  santa  asti- 
nenza la  sua  vita  : Infans  a lacte  materno 
iam  abhorruit,  et  mammam  attingere  noluit. 
( Lib . i.  c.  i.)  Cresciuta  Ella  poi  in  età 
maggiore  parve,  che  con  lei  crescesse  del 
pari  T affezione  alla  virtù  della  temperan- 
za, la  quale  amò  siffattamente,  che  il  gran 
Padre  della  Chiesa  S.  Ambrogio  nel  for- 
marne 1’  elogio  , chiamò  ineffabile  l’ asti- 
nenza di  Maria,  con  quelle  sue  gravi  pa- 
role: Quid  exequar  ciborum  parsimoniam? 
(Lib.  2.  de  Virg.J  Alla  considerazione  di 
questa  ammirabile  e più  che  umana  asti-* 
nenza  di  Maria , scrisse  S.  Bonaventura 
quella  gran  sentenza,  che  cioè  non  sarebbe 
Élla  stata  degna  di  racchiudere  nel  suo 
-ventre  il  Figliuolo  dell’  Altissimo , se  non 
avesse  colla  santa  mortificazione,  ed  eroica 
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sobrietà  quasi  preparato  questo  ventre,  ad 
essere  V abitazione  d’  un  Dio  fati’  uomo  : 
Nunquam  Maria  Deurn  in  utero  concepis - 
set,  si  idem  uterus  conira  Deum  crapulosus 
fuisset.  (In  Spec.  c.  40 

Ecco  il  gran  motivo  pel  quale  i servi 
di  Maria  han  voluto  praticare  per  appa- 
recchio alle  di  Lei  Festività  la  mortifica- 
zione del  digiuno  ; han  voluto  in  ciò  se- 
guitare F esempio  della  loro  amata  Signo- 
ra , ed  offrirle  un  esercizio , che  sapevano 
tornare  a Lei  graditissimo.  Hanno  poi  a 
questo  aggiunto  un  altro  motivo,  ed  è stato 
Tottenere  da  Dio  per  l’intercessione  della 
Vergine  novelle  grazie  , e copiosi  favori 
celesti.  Il  corpo  colla  sua  corruzione  , 
quando  è soverchiamente  secondato  nella 
sua  cupidigia  del  cibo  , o della  bevanda  , 
aggrava  lo  spirito , e lo  rende  inetto  a ri- 
cevere le  comunicazioni  di  Dio  : Corpus 
quod  corrumpilur  , aggravai  animavi  ( Sa - 
pien . g.J  Come  per  lo  contrario,  quando 
per  mezzo  della  cristiana  astinenza  si  sot- 
trae alla  carne  quell' abbondante  alimento. 
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ond’  essa  suol  rendersi  allo  spirito  ribelle, 
allora  l’ anima  rimane  più  disposta  a poter 
essere  riempiuta  della  divina  grazia.  Tutto 
ciò  conosceva  benissimo  la  gran  Madre  di 
Dio;  e però  secondo  il  pensamento  del  lo- 
dato S.  Bonaventura,  divenuta  temperan- 
tissima col  mezzo  dell’  astinenza , ritrovar 
seppe  in  una  maniera  così  eminente  l’ ab- 
bondanza della  divina  grazia  : Nunquam 
Maria  tantam  gradata  invenisset,  nisi  gra- 
da Mariam  in  cibo , et  pota  temperandssi - 
mam  invenisset.  fin  Spec.  40 

Ora  i servi  di  Maria  si  danno  similmen- 
te all’ esercizio  del  digiuno,  per  apparec- 
chiare meglio  le  anime  loro  ad  esser  riem- 
piute dalle  grazie,  che  la  celeste  Regina 
loro  impetrerà:  essendo  ben  persuasi  della 
gran  sentenza  del  medesimo  Serafico  Dot- 
tore, che  non  mai  potranno  stare  insieme 
grazia , e gola  : Non  enim  se  compaduntur 
grada  , et  gula.  ( ut  supra ),  Risolviamo 
dunque  di  darci  a questo  esercizio,  segna- 
tamente nella  Vigilia  delle  Festività  di  Ma- 
ria; perocché  esso  è così  praticato  da’  San- 
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ti,  cotanto  gradito  alla  Vergine,  e molto  a 
noi  vantaggioso. 

Sì , mia  cara  Madre , io  lo  risolvo  , e 
manderò  ad  effetto  la  mia  risoluzione  su- 
bito che  giunga  il  giorno,  che  precede  qual- 
che vostra  solennità.  Spero  che  voi  accet- 
terete il  mio  povero  digiuno,  e m’impe- 
trerete la  grazia  della  conversione,  del  per- 
dono, e dell’eterna  mia  salvezza. 

28  MARZO 

Fu  divotissimo  della  gran  Madre  di  Dio 
Maria  il  Venerabile  Servo  del  Signore  Ven- 
turino  da  Bergamo,  la  di  cui  felice  morte 
cadde  in  questo  giorno.  Leggesi  nella  sua 
vita  ? che  trovandosi  egli  in  Padova , uno 
studente  di  quella  Università,  fomentato 
dal  Demonio , volle  infamarlo,  ed  accusarlo 
al  Priore  di  un  delitto  , del  quale  il  servo 
di  Dio  era  innocentissimo.  Entrando  quin- 
di l’ anzidetto  studente  in  Chiesa  con  que- 
sto mal  animo , vide  a caso  Fra  Venturi- 
no , che  orava  all’  Altare  della  Beatissima 


Digitized  by  Google 


— 465  — . 

Vergine,  sollevato  da  terra  quanto  era  alto 
l’Altare;  ed  udi  la  gran  Regina  del  Cielo 
favellare  con  lui.  Laonde  giudicando,  che 
non  poteva  colle  sue  calunnie  macchiar 
quello , che  veniva  sì  favorito  dalla  Ver- 
gine, si  pentì  del  suo  proposito  maligno  , 
ed  andò  dal  Priore  ad  accusarsi  del  suo  er- 
rore, ed  a narrargli  ciò,  che  di  Fra  Ven- 
turino  aveva  veduto,  del  quale  da  indi  in 
poi  fu  devotissimo.  Volle  anche  la  Vergine 
manifestare  la  santità  di  questo  suo  figlio 
diletto  ad  una  signora  di  Firenze,  la  quale 
facendo  orazione  nella  sua  camera  , vide 
nell’aere  un  cerchio  d’oro,  dentro  al  quale 
era  l’ Immagine  della  Vergine  nostra  Si- 
gnora col  suo  SS.  Figlio  nelle  braccia , e 
sembrava,  che  favellasse  con  un  Religioso 
Domenicano  , che  stava  inginocchiato  ai 
suoi  piedi , e vedeva  tutto  il  popolo  cor- 
rere a questo  spettacolo.  Alcuni  giorni  do- 
po, arrivato  colà  Fra  Venturino,  la  gentil- 
donna conobbe  esser  desso,  che  aveva  ve- 
duto nel  cerchio  parlar  colla  Beatissima 
Vergine.  Era  tutto  ciò  un  segno  di  cor- 
Lez.  Giom.  I.  3o 
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rispondenza,  che  Maria  dava  a questo  suo 
servo  per  l’ardenza  felice,  ond’egli  era  ani- 
mato in  onoraria.  Egli  in  fatti  predicava 
costantemente  in  ogni  Sabbato  in  onore 
della  sua  amata  Signora,  con  gran  concorso 
di  popolo , e con  gran  frutto.  Egli  faceva 
ricorso  alla  Vergine  segnatamente  prima 
di  celebrar  la  messa,  avendo  allora  per  co- 
stume di  recitarle  le  Litanie  colie  mani 
giunte,  ed  elevate  al  Cielo. 

Oh  beati  coloro , che  ad  imitazione  di 
Fra  Venturino,  ripongono,  anzi  abbando- 
nano nelle  mani  di  Maria  l’ onore , la  sti- 
ma , la  riputazione.  Sarà  certamente  cura 
della  Madre  di  Dio  il  custodire  e difen- 
dere cotali  suoi  divoti , allorché  la  lingua 
velenosa  e maligna  della  detrazione,  e della 
calunnia  vorrà  ferirli  nel  buon  nome,  che 
godono  presso  la  società  de’ fedeli.  A ri- 
manere di  ciò  chiari  e persuasi  ricordia- 
moci , che  Gesù  Cristo  N.  S.  ha  messo 
sotto  la  provvida  cura  della  sua  Madre 
Maria  tutti  i fedeli,  che  formano  il  di  lui 
corpo  mistico;  in  modo  che  di  Maria  può 
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dirsi  quello,  che  della  Provvidenza  di  Dio 
sta  scritto  nei  Libri  Santi:  Ipsi  cura  est  de 
omnibus.  Questa  cura  della  Vergine  si  es- 
tende sull’anima  e sul  corpo,  sui  beni  spiri- 
tuali e temporali , sulla  vita,  sulla  morte, 
e sulla  eternità  de’  credenti.  Ma  la  prov- 
vida di  Lei  cura  materna  si  fa  sentire  più 
sopra  coloro  , i quali  si  abbandonano  in- 
teramente, e senza  riserva  nelle  mani  di 
Lei.  Questi  fortunati  amanti  di  Maria,  ve- 
dendosi poveri  e bisognosi  di  aiuto,  e co- 
me orfani  qui  in  terra , di  genitori , che 
abbiano  tutta  quella  sapienza,  potenza,  e 
bontà  necessaria  per  ovviare  a’bisogni  del- 
l’ anima  e del  corpo  loro  , corrono  a Ma- 
ria , ed  abbandonano  generosamente  ogni 
cosa  nelle  mani  di  Lei,  dicendole  con  Da- 
vidde:  Tibi  derelictus  est  pauper,  orphano  tu 
eris  adiutor.  fPsal.  io.)  Or  che  farà  la  pie- 
tosa Maria  per  questi  felicemente  abban- 
donati alla  sua  cura  materna?  Li  accoglie- 
rà nel  misericordioso  suo  seno,  li  guarde- 
rà come  le  pupille  degli  occhi  suoi , e li 
provvederà  di  quanto  loro  bisogna.  Quin- 
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di  siccome  Ella  corre  in  loro  aiuto,  otte- 
nendo ad  essi  la  conversione  se  sono  pec- 
catori, il  fervore  se  sono  tiepidi,  la  perse- 
veranza se  sono  incostanti  ; siccome  da  Lei 
ricevono  essi  il  vitto  ed  il  vestito , quan- 
do ne  penuriano,  la  liberazione  de’ pericoli 
in  cui  si  possono  trovare;  così  egualmente 
avrà  Ella  cura  di  difendere  la  loro  riputa- 
zione, allorché  questa  verrà  attaccata  in- 
giustamente da’  calunniatori  impudenti. 
S’armino  dunque  contro  i veri  divoti  di 
Maria  le  lingue  malediche,  ed  a guisa  di 
dardi  infocati,  o di  oscuro  turbine,  cer- 
chino di  ferire,  e di  oscurare  l’onore  dei 
servi  della  Vergine;  saprà  ben  Ella  sten- 
dere la  sua  mano  forte,  per  difenderli,  e 
dissipare  la  calunnia  ordita.  Ella  si  chia- 
ma Platano  : Quasi  platanus  exaitata  sum 
iuxta  aquas  inplateis.  ( Eccl.  2^.  ig.J  E 
ciò  vuol  dire , scrive  il  B.  Amedeo , che 
siccome  il  Platano  coll’ombra  de’rami  suoi 
protegge  i viandanti  dalla  sferza  del  Sole, 
e dall’impeto  delle  piogge,  così  la  Vergi- 
ne stende  le  sue  braccia  provvide , e ma- 
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terne  per  proteggere  da’  detrattori,  le  pa- 
role de’quali  sono  come  fuoco,  come  tur- 
bine , i suoi  veri  divoti  : Virgo  ramorum 
extensione  se  ubique  expandit , ut  filios  Adae 
ab  eslu  et  turbine , umbra  desiderabili  pro- 
tegeret.  (B.  Am.  Hom.  8.) 

Questo  provvido  uffizio  materno  eser- 
cita poi  la  Vergine  in  più  maniere.  Alcune 
volte  col  concedere  al  suo  calunniato  de- 
voto qualche  miracoloso  e straordinario 
favore,  il  quale  veduto  da  colui,  che  ordì 
la  calunnia , lo  faccia  pentire , e desistere 
dal  suo  maligno  divisamento.  Così  difese 
Ella,  come  accennammo  di  sopra,  l’onore 
del  Venerabile  Fra  Veuturino.  Altre  volte 
col  punire  per  mezzo  di  svariati  castighi 
coloro , che  intaccarono  la  fama  de’  servi 
suoi,  affinchè  confessino  il  male  che  fece- 
ro. Così  difese  Ella  l’ onore  di  S.  Giovanni 
di  Dio,  il  quale  ingiuriato  come  un  Ladro 
di  Chiesa  , e percosso  con  un  calcio  dal 
custode  del  Tempio  in  cui  orava , Maria 
fece  che  all’ingiuriatore  s’inaridisse  il  pie- 
de. Questo  castigo  gli  fè  conoscere  Y er- 


Digitized  by  Google 


— 470  — 

rore  commesso  in  percuotere  ingiustamen- 
te il  Santo,  con  cui  recitando  poscia  la  Sal- 
ve Regina,  subito  ricuperò  la  sanità.  Altre 
volte  finalmente  coll’  apparir  Ella  stessa  al 
detrattore , e fargli  un’  aspra  riprensione  , 
scotendolo  dal  suo  malvagio  pensamen- 
to, e facendogli  mutare  il  suo  cattivo  con- 
ceputo  giudizio.  Così  difese  Ella  l’ onore 
de'  Monaci  Cisterciensi , i quali  eran  tac- 
ciati da  un  personaggio,  di  avarizia  , e di 
soverchio  affetto  alla  roba.  Parve  a costui 
una  notte  di  stare  innanzi  ad  una  Imma- 
gine di  nostra  Signora,  da  cui  con  occhio 
fiero  e molto  turbato  era  riguardato  , e 
sentì  dirsi:  A’  miei  diletti  e cari  amici,  da 
me  più  degli  altri  favoriti,  porti  così  fiero 
odio , nò  cessi  di  lacerarne  la  fama  ? Per 
la  qual  visione  mutò  il  suo  cuore  alieno 
da  quei  Religiosi , e per  far  cosa  grata  a 
Maria,  li  amò  sempre  e riverì. 

O dolcissima  Signora  mia,  e dove  me- 
glio, che  nelle  mani  della  vostra  materna 
provvidenza,  potrò  io  riporre  ed  affidare  il 
mio  onore?  Ecco  che  a voi  oggi  io  lo  con- 
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segno,  custoditelo  voi , difendetelo  voi  in 
quel  modo  che  credete  essere  di  gloria  di 
Dio,  di  gusto  vostro,  e di  vantaggio  del- 
T anima  mia.  La  sollecitudine,  che  sentirò 
in  me  suscitarsi  per  la  conservazione  e di- 
fesa dell’onor  mio,  la  gitterò  in  voi,  e sarò 
sicurissimo,  che  voi  ne  avrete  tutta  la  cu- 
ra; eseguendo  così  quello , che  S.  Pietro  di- 
ceva per  animare  i fedeli  ad  abbandonarsi 
nella  divina  Provvidenza:  Omnem  solicitu - 
dinem  proiicientes  in  curri  : quoniam  ipsi 
cura  est  de  vobis.  (S.  Pclr,  Ep.J 

29  MARZO 

Si  fa  in  questo  giorno  la  lieta  ricordan- 
za del  B.  Bertoldo  dell’ Ordine  dei  Carme- 
litani, dalla  vita  del  quale  potranno  i divoti 
di  Maria  ricavar  qualche  utile  esempio , 
per  confermarsi  nei  di  Lei  santo  amore. 
Questo  servo  di  Dio  andato  cogli  altri  sol- 
dati dell’ Oriente  contro  i nemici  della  no- 
stra Religione  santissima  , fece  voto  alla 
Beata  Vergine,  che  se  lo  avesse  salvo,  e 
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vittorioso  fatto  ritornar  dalla  battaglia  > sa- 
rebbesi  vestito  deir  abito  Carmelitano;  co- 
me poscia  eseguì.  Ebbe  ancora  costume  di 
recitare  in  qualuuque  giorno  sette  volte  la 
salutazione  Angelica , avverandosi  di  lui 
molto  bene  il  detto  del  Salmista:  Septies  in 
die  laudem  dixi  libi.  Inoltre  promosse  il 
costume  di  recitare  la  Corona  di  nostra 
Signora  con  questi  segni  di  legno,  od’ al- 
tra materia,  che  sogliamo  tuttavia  adope- 
rare. 

Apprendino  i divoti  di  Maria  dal  voto  , 
che  fece  questo  Beato,  per  ricevere  la  gra- 
zia di  ritornar  salvo  dalla  guerra  , esser 
un  mezzo  molto  gradito  alla  Vergine , e 
di  nostro  gran  vantaggio , il  fare  qualche 
volta , e colle  dovute  regole  di  cristiana 
prudenza,  un  voto  alla  gran  Madre  di  Dio, 
per  ottener  più  facilmente  qualche  segna- 
lato favore.  Il  voto  è un  atto  di  Religione 
che  onora  grandemente  Dio  , perocché 
con  esso  non  solo  si  promette  di  far  qual- 
che cosa  , che  a Lui  piace , o di  evitare 
ciò  che  a Lui  dispiace , ma  si  liga  ancora 
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la  volontà  ad  eseguirne  la  promessa;  e sic- 
come riesce  più  gradita  l’ offerta  non  pure 
del  frutto,  ma  della  pianta  che  lo  produs- 
se , cosi  torna  a maggior  compiacimento 
di  Dio  il  volo  ,\on  cui  se  gli  dona  la  cosa 
votata,  che  è il  fruito,  e la  volontà  d’ ese- 
guirla, che  è la  pianta.  Ecco  perchè  nella 
S.  Scrittura  si  approva,  chel’  uomo  faccia 
de’  voti , e che  li  esegua  con  esattezza  e 
fedeltà,  dicendosi  ne’ Salmi;  Vovete,  et  reci- 
dile Domino  Deo  veslro , omncs  qui  in  cir- 
cuilu  eius  afferlis  numera.  fPsal.  j5.)  Se 
dunque  è così,  dobbiamo  forzatamente 
conchiudere  piacere  molto  a Maria , che 
il  suo  divolo,  ad  aver  da  Lei  la  grazia  che 
brama,  interponga  qualche  volta  la  forza 
del  voto.  Di  questo  atto  religioso  si  com- 
piace tanto  la  buona  Signora,  che  ha  mo- 
strato in  varie  guise  i segni  del  suo  gra- 
dimento per  chi  le  fece  il  voto,  come  an- 
che quelli  del  suo  giusto  dispiacere  per  chi 
dopo  d’ averle  fatto  il  voto  uon  lo  adempì. 
La  storia  ne  presenta  esempi  moltissimi,  tra 
i quali  ne  sceglieremo  alcuni,  che  valgano 
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a confermare  il  fin  qui  detto.  Un  certo 
giovane  giocando  alla  palla  con  altri  com- 
pagni, e temendo  di  perdere  nel  giocare, 
un  anello  donatogli  da  una  donna,  andò, 
e lo  pose  al  dito  d’  un  immagine  di  Ma- 
ria, che  ivi  stava.  Allora  si  sentì  stimo- 
lato a promettere  alla  Vergine  di  rinun- 
ziare al  mondo,  ed  eleggersi  Lei  per  sua 
sposa  ; fa  la  promessa,  ed  ecco  Maria  strin- 
se il  dito  in  atto  di  accettar  la  promessa , 
e di  gradirla.  Ma  passato  qualche  tempo, 
volendo  egli  sposarsi  con  altra  donna , gli 
apparve  Maria , e gli  rinfacciò  la  sua  in- 
fedeltà; ond’egli  se  ne  fuggì  in  un  deser- 
to , dove  visse  sino  alla  fine  santamente. 
(Spec.  ex  verb.  B.  Virg.  ex  3.)  S.  Girola- 
mo Emiliano,  fondatore  de"  PP.  Somasehi, 
trovandosi  Governatore  in  un  luogo  fu 
preso  da’  nemici,  e chiuso  in  un  fondo  di 
torre.  Si  rivolse  a Maria  facendo  voto  d’an- 
dare a visitarla  in  Trevigi,  se  lo  liberava. 
Allora  gli  apparve  la  SS.  Vergine  in  mezzo 
ad  una  gran  luce,  e colle  proprie  mani  lo 
sciolse  dalle  catene , e gli  diede  le  chiavi 
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del  carcere.  Uscito  fuori , ed  inviatosi  a 
Trevigi  a soddisfare  il  suo  voto,  dopo  po- 
chi passi  si  vide  in  mezzo  a’  nemici  : di 
nuovo  ricorse  alla  sua  liberatrice,  ed  Ella 
di  nuovo  apparendogli,  lo  prese  per  la  ma- 
no, e’1  condusse  per  mezzo  a’ nemici,  ac- 
compagnandolo fino  alla  porta  di  Trevigi, 
e disparve.  Egli  fece  la  visita,  lasciò  a’pie- 
di  dell’ Altare  di  Maria  i ferri  della  sua 
prigionia , e visse , e morì  da  Santo. 

Ma  se  anche  dopo  essersi  fatto  il  voto 
alla  Vergine,  non  si  abbia  la  grazia  per 
cui  si  fece,  non  bisogna  però  turbarsi , e 
perdersi  d’animo.  Imperocché  dobbiamo 
allora  tener  per  certo , che  la  grazia  da 
noi  bramata  non  era  di  gloria  di  Dio,  e di 
nostro  vantaggio , e così  credere  ferma- 
mente essere  stata  per  noi  grazia  maggiore 
il  non  averci  fatta  Maria  quella  , che  noi 
stimavamo  grazia.  Quando  dunque  voglia- 
mo ottenere  per  l’ intercessione  di  Maria 
il  conseguimento  di  un  bene,  o la  libera- 
zione da  un  male,  promettiamole  qualche 
cosa  con  volo , e viviamo  sicuri  che  la 
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grazia  verrà,  se  è espediente  per  la  nostra 
eterna  salvezza.  Badiamo  però  che  il  voto 
non  si  faccia  inconsideratamente,  per  ogni 
piccolo  motivo,  e senza  le  dovute  regole 
di  prudenza  e di  discrezione:  perocché  sta 
scritto,  che  non  piace  a Dio,  e quindi  an- 
che alla  sua  SS.  Madre , una  promessa 
stolta  : Displìcet  enim  infidelis , et  slulta 
promissio.  (Eccl.  5.  3.)  E ad  evitare  que- 
sto inconveniente,  proccuriamo  prima  di 
emettere  il  voto,  di  consigliarci  col  no- 
stro Direttore  spirituale,  affinchè  colla  di 
lui  approvazione  non  isbagliamo , e non 
sia  mai  per  noi  il  voto  malamente  fatto  , 
cagione  d’un  tardo,  ed  inutile  pentimento: 
Fili,  dice  lo  Spirito  Santo,  sine  consilio  ni - 
Ini  facies , et  post  factum  non  le  poenìtebit. 
( Eccli . 32.) 

O Maria,  o gran  Madre  di  Dio,  voi  sa- 
pete tutt’i  guai  miei  così  spirituali,  come 
corporali,  lo  li  metto  tutti  nelle  vostre 
mani,  e li  raccomando  alla  vostra  carità. 
E risolvo  , che  ove  la  cristiana  prudenza, 
e il  ricevuto  consiglio,  mi  facciano  cono- 
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scere  essere  il  voto  un  mezzo  a Voi  gra- 
dito, per  rendervi  più  propizia  ad  esaudir- 
mi per  le  grazie,  che  vi  domando,  io  con 
allegro  animo  e tranquillo  vi  farò  la  con- 
sigliata promessa.  Ma  rimarrò  egualmente 
contento , se  mi  farete , o mi  negherete  il 
favore  da  me  dimandalo  , essendo  sicuro  , 
che  ad  ogni  modo  voi  sempre  volete  il  mio 
vero  bene , tanto  nei  tempo  quanto  nella 
eternità. 


50  MARZO 

Il  Beato  Rainaldo  monaco  Cisterciense 
defunto  in  questo  giorno,  fu  tanto  divoto 
della  SS.  Vergine  Maria,  che  meritò  rice- 
vere da  lei  il  seguente  favore.  Vide  dun- 
que Egli  un  giorno  la  gran  Madre  di  Dio, 
che  quasi  dimentica  della  sua  grandezza, 
non  isdegnava  di  raccogliere  il  sudore  dei 
frati  occupati  in  azioni  lodevoli  e virtuo- 
se. Questo  segno  dell’  immensa  carità  di 
Maria  si  è veduto  più  volte  rinnovato.  Ella 
in  fatti  fu  veduta  dal  B.  Pietro  discepolo 
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di  S.  Bernardo,  che  nel  tempo  della  mie- 
titura andava  sovvenendo  a’ Monaci  stan- 
chi pel  lavoro  da  essi  fatto  nella  campa- 
gna ; ed  insieme  con  due  altre  Marie  la 
Maddalena  , e Y Egiziaca,  andava  rasciu- 
gando le  fronti  di  quei  Religiosi  bagnate 
pel  sudore,  ed  in  bianco  lino  esse  lo  con- 
servavano come  prezioso  tesoro,  col  quale 
doveva  da  essi  comperarsi  1*  investitura 
del  Regno  de’Cieli.  Apparve  inoltre  la  stes- 
sa Vergine  ad  un  monaco  Cisterciense  , a 
cui  disse  di  avere  raccolto  in  quel  vaso , 
che  stringeva  in  mano,  il  sudor  di  quei 
monaci,  i quali  avevano  in  quel  dì  mie- 
tuto il  grano , e che  quello  era  jla  Lei  con- 
servato come  un  preziosissimo  liquore: 
Hic  odor  optimus  coram  me , et  Filio  meo. 

Troveranno  certamente  i divoti  di  Ma- 
ria in  questi  fatti  gran  motivo  di  consola- 
zione, allorché  per  eseguire  con  esattezza 
quegl’  impieghi , in  cui  dalla  Provvidenza 
di  Dio  furon  posti , faticano , sudano  , e 
stentano  la  loro  vita;  purché  innalzino  la 
mente , ed  il  cuore  alla  Madre  di  Dio,  so- 
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stenendo  per  amor  di  Lei  la  fatica,  ed  of- 
frendole il  loro  sudore.  Dopo  il  peccato 
di  Adamo,  l’uomo  venne  per  pena  con- 
dannato alla  fatica,  e Dio  pronunziò  con- 
tro di  lui  quella  irrevocabile  sentenza  : In 
sudore  vultus  lui  vesceris  pane.  ( Gen.  3.) 
manderai  il  pane  col  sudore  della  tua  fron- 
te. Ed  è per  questo,  che  lo  Spirito  Santo 
dice  per  bocca  di  Giobbe , che  siccome 
V uccello  nasce  per  volare , così  1’  uomo 
per  faticare  : Nascitur  avis  ad  volalum  , et 
homo  ad  laborem.  flob.  5.)  Nondimeno 
mentre  la  fatica  è al  presente  il  necessario 
retaggio  dell’uomo  colpevole,  noi  abbia- 
mo in  abominazione  la  fatica,  e ricusiamo 
ogni  benché  piccolo  travaglio  ; per  illu- 
derci sogliamo  portare  per  iscusa  parerci 
molto  intollerabile  il  peso  di  quelle  fati- 
che , alle  quali  secondo  lo  stato  e condi- 
zione nostra  siamo  soggetti.  Ma  vogliamo 
noi  render  leggiero  cotesto  peso?  Proceu- 
riamo  di  non  cancellare  dalla  nostra  men- 
te la  memoria  della  Madre  di  Dip,  mentre 
siamo  occupati  in  alcun  affare",  o fatica. 
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Ricordiamoci  che  fra  gli  altri  titoli , onde 
si  onora  la  gloriosa  Vergine,  è molto  sin- 
golare quello,  con  cui  è riverita  dal  Bea- 
to Alberto  Magno  : Quies  laborantium  , et 
Solatimi  operantium.  Maria  è sollievo  e ri- 
poso di  coloro  i quali  sono  applicati  alla 
fatica , ed  al  lavoro. 

Figuriamoci  dunque  per  sollevarci  nel 
travaglio , che  Maria  assiste  ad  ogni  no- 
stro virtuoso  esercizio,  benché  sia  vile  ed 
abbietto.  Così  leggiamo  di  S.  Catarina  da 
Siena , che  nella  carestia  grande  di  fru- 
mento patita  in  quel  tempo  da’  suoi  citta- 
dini , ella  dispensava  in  molta  copia  certo 
pane  di  ottima  qualità,  e questo  si  molti- 
plicava nelle  sue  mani.  Interrogata  di  ciò 
rispose  al  Confessore , che  la  Beatissima 
Vergine,  con  altri  Santi  e Spirili  beatidei 
Cielo,  con  le  loro  mani  avevano  in  com- 
pagnia di  lei  impastato  quel  pane,  che  di- 
stribuiva a’ poveri.  Oh  se  noi  sotto  il  peso 
della  fatica  guardassimo  Maria,  e pensas- 
simo che  Ella  ci  sta  vicino,  ed  invisibil- 
mente ci  assiste  e ci  aiuta,  certamente  ci 
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sentiremmo  sollevali  e riempiuti  di  forza , 
a proseguire  e compiere  il  nostro  lavoro. 

Inoltre  pensiamo,  che  Tanimo  di  Maria 
rimane  pago  di  qualsivoglia  cosa  benché 
leggiera , la  quale  si  faccia  per  amor  suo  , 
ed  a Lei  venga  indirizzata.  Imperocché 
T opera  o il  lavoro  , che  per  necessità  si 
dee  ridurre  da  noi  alla  sua  perfezione,  sol- 
levando a Lei  la  nostra  mente,  c tolle- 
randone la  molestia  per  di  Lei  amore,  di- 
verrà degna  azione  del  favore  di  Lei:  il  sudo- 
re col  quale  ci  provvediamo  del  pane,  può 
esser  raccolto,  se  pur  vogliamo,  dalle  mani 
di  Lei,  e custodito  ne’ tesori  del  Cielo.  In 
somma  figuriamoci,  che  la  pietosa  Maria 
dica  a noi  nel  tempo  che  lavoriamo,  quelle 
stesse  consolantissime  parole,  che  il  suo 
divin  Figliuolo  Gesù  Cristo  dice  a solle- 
vamento degli  uomini , che  faticano  per 
salvarsi:  Venite  ad  me  omnes,  qui  laboratis 
et  onerati  cslis , et  ego  reficiam  vos.  ( Mat - 
ih.  11.)  Venite  a me,  o voi  che  lavorate,  e 
siete  oppressi  dal  peso  dèi  travaglio,  ed  io 
vi  solleverò.  In  somigliante  maniera  dob- 
Lez , Cior.  /.  3i 
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biam  noi  immaginarci  di  sentir  la  cara  vo- 
ce della  nostra  Signora , la  quale  ci  dica: 
O voi  tutti  divoti  miei,  che  menate  giorni 
laboriosi,  e versate  il  sudore  della  vostra 
fronte  nell’escguire  le  opere,  a cui  vi  chia- 
ma lo  stato  e Y uffizio  vostro,  non  vi  av- 
vilite. Guardate  me,  che  vi  son  Madre  , e 
vi  assisto , indirizzate  a me  la  vostra  fati- 
ca, il  sudore  vostro;  travagliate  per  amor 
mio,  e sarà  mio  pensiero  l’aiutarvi,  il  sol- 
levarvi, ed  il  farvi  anche  acquistar  merito 
pel  Paradiso:  Venite  ad  me  omnes , qui  la - 
boralis , et  onerali  eslis , et  ego  reficiam  vos. 

O Maria,  quiete  e riposo  di  quelli,  che 
virtuosamente  faticano  in  questa  valle  di 
lagrime,  guardate  me,  che  mi  vanto  d'es- 
sere umile  vostro  divoto.  Io  voglio  e deb- 
bo travagliare  nello  stato  in  cui  la  Prov- 
videnza mi  pose , e col  sudore  della  mia 
fronte  lucrare  il  pane  giornaliero.  Ho  bi- 
sogno di  aiuto,  e di  forza.  A voi  dunque 
esclamo  io,  che  sono  esule  figliuolo  di  Èva: 
At  te  clamamus  exules  filii  Evae : a voi  so- 
spiro io  che  gemo  , e piango  in  questa 
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valle  di  lagrime  : Ad  le  suspiramus  gemen - 
tes  et  flenles  in  hac  lacrymarum  valle.  Siate 
a me  vicina  ne’ giorni  della  mia  fatica,  sol- 
* levandone  il  peso  , e mostratevi  propizia 
nel  giorno  della  mia  ultima  battaglia,  sal- 
vandomi in  Paradiso. 

31  MARZO 

Dalla  vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Ma- 
ria Emmanuele,  discendente  dall’ illustris- 
sima famiglia  de’Duclii  di  Medina,  può  ap- 
prendere il  divoto  della  Vergine  qualche 
esercizio  di  pietà,  per  infervorarsi  mag- 
giormente nella  divozione  verso  la  nostra 
celeste  Regina.  Di  questa  dama  veramente 
cristiana  dunque  si  narra,  che  liberata  per 
miracolo  da  un  imminente  pericolo  di  af- 
fogarsi nel  fiume,  fece  voto  di  edificare  un 
Tempio  ed  un  Convento  a’  Frati  minori. 
Ed  in  falli  sciolse  ella  il  voto  eseguendo 
la  fabrica,  dove  era  un  Romitorio  in  onore 
della  Madonna  di  Valleverde,  tra  folti  e 
bellissimi  oliveli.  Nè  contenta  di  ciò,  volle 
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terminar  santamente  la  sua  vita  in  un  mo- 
nastero di  Monache  di  S.  Chiara,  intitola- 
to a S.  Maria  di  Gesù;  e così  avendo  avuto 
la  sorte  di  portare  in  vita  il  nome  di  Ma- 
ria , ebbe  la  fortuna  di  morire  in  una  casa 
alla  Vergine  Maria  consecrata. 

Non  tutti  possono,  ovvero  debbono  per 
voto  edificare  un  Tempio  in  onore  della 
Madre  di  Dio  ; ma  tutti  possono  in  qualche 
maniera  imitare  la  divozione  di  questa 
serva  del  Signore,  proccurando  che  la  pro- 
pria abitazione  diventi  in  certo  modo  casa 
di  Maria.  E come  si  potrà  ciò  eseguire  ? 
Eccolo.  Primieramente  coll’ affiggere  in  va- 
ri punti  della  casa  Y immagine  della  Ver- 
gine benedetta.  Si  metta  quindi  alla  porta 
d’ingresso  una  figura  della  Madonna  , di- 
chiarandola custode  e difenditrice  di  tutta 
la  casa.  Oh  che  grata  impressione  e divota 
sentirà  chiunque  al  primo  entrare  in  co- 
testa  felice  abitazione,  vegga  come  celeste 
Portinaia  il  ritratto  di  nostra  Donna!  Gia- 
cobbe nel  vedere  in  sogno  quella  scala 
misteriosa,  che  dalla  terra  si  elevava  sino 
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al  Cielo , su  cui  poggiava  Iddio , e per  cui 
salivano  e scendevano  gli  Angeli  del  Pa- 
radiso , esclamò  compreso  da  riverenza  : 
Veramente  questo  luogo  è santo,  ed  in  es- 
so è Dio,  ed  io  noi  conosceva:  Vere  Do- 
minus  est  in  loco  isto , et  ego  nesciebam . 
( Gen.  28. ) Or  se  quella  scala  misteriosa, 
al  dir  de’ Padri  è Maria,  quando  essa  è ve- 
duta sulle  porle  della  casa  da  coloro,  che 
vi  entrano , anche  essi  forse  ripeteranno 
con  un  movimento  di  tenera  divozione  : 
Quest’  abitazione  è da  Maria  guardata,  ed 
è dal  Patrocinio  di  Lei  custodita:  son  cer- 
tamente felici  i suoi  abitatori,  se  come  ri- 
veriscono esternamente  l’immagine  di  Ma- 
ria , così  la  portino  scolpita  indelebilmente 
nel  cuore. 

Inoltre  sarà  questa  casa  molto  meglio 
difesa  dalle  aggressioni  de’  nemici , che  se 
fosse  difesa  da  spranghe  di  ferro,  o da  al- 
tre maniere  di  custodia.  Narrasi  nella  San- 
ta Scrittura  che  l’Angelo  sterminatore,  non 
ardì  di  entrare  in  quelle  case  degli  Ebrei, 
segnate  col  sangue  dell’  immacolato  agnel- 
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lo,  nè  di  far  male  agli  abitatori  delle  stes- 
se. Qual  nemico  potrà  aver  1*  ardimento 
di  entrare  in  una  casa , la  di  cui  porta  è 
segnata  coll’immagine  di  Maria  Madre  del- 
l’ Agnello  immacolato  Gesù  Cristo?  E qual 
danno  cagionar  potrà  la  mano  del  ladrone 
agli  abitatori  di  essa  , quando  nell’  anima 
di  questi  abiti  la  soda  e vera  divozione  a 
Maria  SS.?  Da  ultimo  bisogna  che  segna- 
tamente la  camera  del  nostro  letto  abbia 
per  principale  ornamento  una  bella  im- 
magine di  Maria  SS.  Con  questo  mezzo 
Ella  guarderà  il  luogo  del  nostro  riposo, 
ne  terrà  lungi  le  infestazioni  dell’ infernale 
nemico,  e sarà  per  noi  un  continuo  ricor- 
do a non  offendere  mai  Iddio  colla  colpa, 
alla  presenza  della  sua  purissima  Madre. 

A tutto  questo  dobbiamo  aggiungere 
anche  un’  altra  cosa.  Dobbiamo  far  riso- 
nare la  nostra  abitazione  dedicata  alla  Ma- 
donna, delle  laudi  di  Lei,  colla  recita  gior- 
naliera del  SS.  Rosario.  Convocheremo 
quindi  ogni  dì  avanti  al  quadro,  che  rap- 
presenta la  Vergine  benedetta,  l’intera  no- 


Digitized  by  Google 


\ 


— 487  — 

stra  famiglia,  e con  raccoglimento  c divo 
zione  reciteremo  il  suo  Rosario.  Allora  ve 
ramente  gli  Angeli,  che  preseggono  alh 
orazioni  dirette  alla  loro  celeste  Regina,  e 
gli  uomini,  che  passando  per  la  nostra  ca- 
sa sentiranno  gli  Angelici  Saluti,  potranno 
ripetere  le  parole  del  Salmo:  Voci  di  santa 
allegrezza,  e di  spirituale  salute  risuonano 
in  questa  casa  abitata  da’  fedeli  divoti  di 
Maria:  Vox  exultalionis  et  salulis  in  taber - 
naculis  iuslorum.  fPsal.  1 1J.)  Ecco  la  ma- 
niera con  la  quale  noi  possiamo  confidar- 
ci , di  abitare  nella  casa  alla  Vergine  de- 
dicata. 

Sì,  mia  amabilissima  Signora,  io  risolvo 
d’usar  tutti  questi  mezzi  per  far  che  1’  a- 
bitazione  mia  giunga  ad  essere  non  total- 
mente indegna  di  voi.  Guardatela  in  tanto 
col  vostro  sguardo  pietoso  , tenete  lungi 
da  essa  i nemici  visibili  ed  invisibili , pro- 
teggetela colla  vostra  intercessione  po- 
tente; affinchè  possa  un  giorno  da  quest; 
vostra  casa  terrena,  passare,  vostra  mercè 
nella  vostra  casa  celeste,  a cantar  le  vostri 
misericordie  per  tutta  l’eternità. 
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